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Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del Presidente Gianfranco FINI.

La seduta comincia alle 15.20.

Seguito della discussione su questioni concernenti le

procedure di raccordo tra la Camera dei deputati e

le Istituzioni europee.

Gianfranco FINI, Presidente, ricorda
che i relatori hanno predisposto una pro-
posta di parere (vedi allegato 1), trasmessa
ai membri della Giunta, e che l’on. Vo-
lontè, impossibilitato a partecipare alla
seduta, ha rappresentato la sua piena
adesione ad essa.

Giuseppe CALDERISI, relatore sulle
questioni concernenti le procedure di rac-
cordo tra la Camera dei deputati e le
Istituzioni europee, riassume gli elementi
di novità contenuti nella proposta di pa-
rere predisposta dai relatori, tenendo
conto delle osservazioni avanzate nel corso
della discussione del 1o luglio scorso, in-
tegralmente accolte.

Richiama, al riguardo, in primo luogo,
la possibilità di investire l’Assemblea an-
che delle decisioni favorevoli della XIV
Commissione qualora lo richiedano un
decimo dei componenti dell’Assemblea, ov-
vero di Presidenti di Gruppi di pari con-
sistenza numerica, un quinto di quelli
della Commissione ovvero di rappresen-
tanti dei Gruppi di pari consistenza nu-
merica, o il Governo.

In secondo luogo, viene attribuito alla
Commissione un termine massimo di qua-
ranta giorni per la verifica della sussidia-
rietà, non prorogabile, ed è fissato un
termine di cinque giorni dalla conclusione
dei lavori in Commissione per la presen-
tazione della richiesta di rimessione al-
l’Assemblea. Inoltre si prevede la facoltà di
intervento nel dibattito in Aula anche di
uno dei firmatari della richiesta di rimes-
sione qualora questa provenga da un de-
cimo dei membri dell’Assemblea. Se avan-
zata la richiesta di rimessione, viene sta-
tuito il potere di iscrizione diretta all’or-
dine del giorno, da parte del Presidente
della Camera, del documento della XIV
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Commissione, in modo da assicurare che il
procedimento si concluda nel termine di
otto settimane previsto dal Trattato.

Infine, stante la necessità che i pareri
contrari (al fine di conseguire gli effetti
previsti dal Trattato) siano motivati, in
caso di « impugnazione » di una delibera
favorevole innanzi all’Assemblea, viene
prevista la presentazione, entro un’ora
prima dell’inizio della discussione, da
parte di venti deputati o di uno o più
presidenti di gruppo di pari consistenza
numerica, di un ordine del giorno moti-
vato nel quale siano esposte le ragioni per
le quali si ritiene che il progetto in causa
non sia conforme al principio di sussidia-
rietà, così da garantire che l’Assemblea
possa giungere ad una decisione che, se
contraria, sia motivata.

Per gli ulteriori contenuti dello schema
di parere rinvia alla relazione già svolta
nella scorsa seduta del 1o luglio, non
essendovi elementi di novità.

Conclusivamente comunica di aver sot-
toposto la documentazione anche ai col-
leghi Lanzillotta e Volontè, che hanno
dichiarato di concordare con la proposta.

Dopo che Gianclaudio BRESSA, rela-
tore sulle questioni concernenti le proce-
dure di raccordo tra la Camera dei deputati
e le Istituzioni europee, si è associato
all’intervento dell’on. Calderisi, Gian-
franco FINI, Presidente, ringraziati i rela-
tori per il lavoro svolto, constata l’appro-
vazione all’unanimità della proposta di
parere formulata.

Seguito della discussione sugli adattamenti regola-

mentari conseguenti all’entrata in vigore della nuova

legge di contabilità e finanza pubblica.

Gianfranco FINI, Presidente, nel ricor-
dare di aver conferito, nella seduta del 1o

luglio 2010, agli onorevoli Leone e Sereni
l’incarico di riferire sulla questione degli
adattamenti regolamentari conseguenti al-
l’entrata in vigore della legge di conta-
bilità, comunica che i relatori hanno
predisposto una proposta di parere (vedi
allegato 2).

Antonio LEONE, relatore per gli adat-
tamenti regolamentari conseguenti all’en-
trata in vigore della legge di contabilità,
preliminarmente sottolinea che, nel con-
ferire l’incarico di procedere all’istruttoria,
il Presidente della Camera aveva ricordato
come il contenuto della nuova legge di
contabilità e finanza pubblica ponga l’esi-
genza di un adeguamento della disciplina
regolamentare con riferimento ad una plu-
ralità di aspetti.

Come già anticipato nella seduta del 1o

luglio scorso, ritiene che le tematiche con-
nesse all’attuazione sul piano regolamen-
tare della legge di contabilità possano
essere approfondite, sviluppando un per-
corso di riforma da articolare in due fasi.
Obiettivo della prima, da portare a ter-
mine in tempi ristretti, è quello di con-
sentire alla Camera di dotarsi del quadro
normativo indispensabile per operare fin
dalla prossima sessione di bilancio coe-
rentemente con le nuove previsioni legi-
slative. Si tratta quindi di individuare
quali siano le disposizioni regolamentari
che devono essere oggetto di rivisitazione
immediata alla luce della nuova strumen-
tazione di finanza pubblica prevista dalla
legge e alla luce anche della nuova tem-
pistica da questa definita.

Più in generale, e sarebbe questo il
contenuto della seconda fase, la legge di
contabilità pone l’esigenza di una più
complessiva rimeditazione delle vigenti
procedure di bilancio, anche al fine di
sviluppare pienamente le potenzialità of-
ferte dalla legge, che vede in particolare
nelle funzioni di controllo un fronte di
attività parlamentare suscettibile di svi-
luppi ed innovazioni significativi. Si tratta
di un obiettivo che richiede ovviamente
più tempo e che potrebbe essere più
utilmente perseguito facendo tesoro an-
che delle prime esperienze applicative
della legge.

Quanto alla prima fase, sottolinea
l’opportunità di intervenire, al pari di
quanto operato per le procedure legate
alla verifica sulla sussidiarietà dei pro-
getti legislativi dell’Unione europea, ed in
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attesa della definizione di un nuovo qua-
dro normativo organico, mediante un pa-
rere della Giunta.

In particolare, quanto allo schema di
decisione di finanza pubblica, che prende
il posto del documento di programma-
zione economico-finanziaria, risulta appli-
cabile la disciplina già prevista dall’arti-
colo 118-bis: occorre tuttavia assicurare
che la deliberazione dell’Assemblea (attra-
verso una risoluzione che può contenere
integrazioni e modifiche al documento)
avvenga in tempo utile perché il Governo
ne possa tenere conto ai fini della predi-
sposizione dei disegni di legge di stabilità
e di bilancio (da presentare in Parlamento
entro il 15 ottobre). A tal fine nel parere
si specifica l’attribuzione al Presidente
della Camera del compito di stabilire il
termine entro cui deve intervenire la de-
liberazione dell’Assemblea, prerogativa pe-
raltro coerente con il vigente impianto
regolamentare che, sempre all’articolo
118-bis, prevede un termine massimo di
conclusione dell’iter, tale da consentire la
fissazione, volta per volta, anche di termini
inferiori. Le eventuali note di aggiorna-
mento, di cui all’articolo 10, comma 3,
della legge n. 196/2009, possono essere
esaminate secondo la procedura indicata
dall’articolo 118-bis, comma 4, del Rego-
lamento.

Quanto al disegno di legge di stabilità
(che prende il posto della finanziaria) ed
al disegno di legge di bilancio risulta
complessivamente applicabile la disciplina
contenuta negli artt. 119 e seguenti del
Regolamento. Occorre tuttavia rimodulare
i termini della sessione di bilancio in
ragione delle nuove scadenze temporali
per la presentazione dei documenti pre-
viste dalla legge. Le attuali previsioni di
durata della sessione di bilancio, fissata
in quarantacinque giorni quando i do-
cumenti siano presentati alla Camera e in
trentacinque quando siano trasmessi dal
Senato, non risultano, infatti, concreta-
mente praticabili: la proposta dei relatori
fissa in entrambi i casi una durata di
trenta giorni. Al fine di consentire una
piena valorizzazione della fase istruttoria
– esigenza questa che è emersa costan-

temente in tutte le occasioni nelle quali
in questi anni si è dibattuto sulla ne-
cessità di porre mano alle procedure di
bilancio – non si è ritenuto di modificare
sostanzialmente i termini attualmente
previsti per le Commissioni, andando ad
incidere, invece, su quelli stabiliti per
l’Assemblea (e generalmente non utilizzati
in toto): si fissa quindi in sette giorni il
termine per le Commissioni di settore e
in tredici giorni il termine per la Com-
missione Bilancio. Residuano dieci giorni
nei quali, oltre ai tempi tecnici per la
stampa del testo licenziato dalla Com-
missione, deve concludersi il dibattito in
Aula.

In attesa di individuare moduli pro-
cedurali più specifici e meglio sagomati
sulle esigenze peculiari legate al controllo
della finanza pubblica, l’esame dei diversi
documenti e relazioni di cui la legge
n. 196 prevede la trasmissione al Parla-
mento potrà svolgersi secondo le proce-
dure già previste dal Regolamento ed in
particolare dall’articolo 124, nella parte
in cui prevede l’assegnazione e l’esame da
parte della Commissione competente, la
nomina di un relatore e il termine mas-
simo di un mese per la conclusione, con
possibilità di approvazione di una riso-
luzione a norma dell’articolo 117. Ri-
corda peraltro che le Commissioni pos-
sono sempre presentare relazioni all’As-
semblea sulle materie di loro compe-
tenza, comprendenti ovviamente i temi
trattati dai diversi documenti previsti
dalla legge n. 196. Quanto alla previsione
recata dall’articolo 4 della legge, che
rimette alle Commissioni parlamentari il
controllo sulla sua attuazione e consente
a queste, sulla base delle informazioni
ricevute – in particolare nel rapporto
previsto dall’articolo 3 – e dell’attività
istruttoria svolta, di formulare osserva-
zioni ed esprimere valutazioni utili alla
migliore impostazione dei documenti di
bilancio e delle procedure di finanza
pubblica, si specifica che tale attività può
avvenire mediante l’approvazione di un
atto d’indirizzo: l’articolo 117, comma 1,
del Regolamento individua infatti la ri-
soluzione in Commissione quale stru-
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mento diretto a manifestare orientamenti
o a definire indirizzi su specifici argo-
menti.

Ad avviso dei relatori, per entrambi
questi ultimi tipi di attività le funzioni
istruttorie potranno essere opportuna-
mente svolte in maniera congiunta dalle
omologhe Commissioni dei due rami del
Parlamento, secondo un principio generale
desumibile dalla legge n. 196/2009 (arti-
colo 4, comma 2), la quale individua al
riguardo le intese fra i Presidenti delle
Camere come strumento per la promo-
zione di tale metodologia di lavoro.

Nel sottoporre dunque all’approva-
zione della Giunta lo schema di parere
che definisce una procedura di carattere
sperimentale, ribadisce l’impegno dei re-
latori a proseguire l’istruttoria, da com-
piere entro la fine dell’anno, finalizzata
ad una riforma complessiva delle norme
regolamentari riferite alla sessione di bi-
lancio.

Marina SERENI, relatore per gli adat-
tamenti regolamentari conseguenti all’en-
trata in vigore della legge di contabilità,
concorda con il collega Leone sull’esigenza
di adeguare le norme del Regolamento che
disciplinano la sessione di bilancio alla
nuova legge di contabilità e finanza pub-
blica. Al di là delle specifiche disposizioni
investite dalla riforma legislativa, si tratta
di un lavoro impegnativo in quanto la
disciplina regolamentare attiene alla parte
più sensibile del rapporto Governo-Parla-
mento e concorre a definire il ruolo eser-
citato dal Parlamento nel sistema politico-
istituzionale. Come si è detto, i tempi,
obiettivamente ristretti, hanno obbligato a
prefigurare un percorso di adeguamento
in due fasi: la prima finalizzata attraverso
un parere della Giunta – condiviso in
quanto indispensabile – ad introdurre
quei correttivi necessari a consentire alla
Camera di esaminare la decisione di fi-
nanza pubblica e ad affrontare, da otto-
bre, la sessione di bilancio. Nella seconda
fase si dovrebbe invece predisporre un’ipo-
tesi complessiva di riforma del Regola-
mento in materia. Sottolinea in proposito
come il rischio sia quello di dare attua-

zione alla riforma della legge n. 196 solo
attraverso una disciplina formalmente
transitoria e circoscritta ai correttivi ne-
cessari – come quella predisposta dal
parere in esame – ma che rinvii sine die
la riforma del Regolamento: ciò tenendo
conto che, come sanno bene quanti hanno
esperienza delle prassi istituzionali, le
norme transitorie possono poi facilmente
divenire stabili e durature.

Nutre il timore che lo spirito delle
riforma della legge di contabilità possa
essere vanificato in particolare quanto ai
poteri di indirizzo e controllo del Par-
lamento nell’ambito delle decisioni di fi-
nanza pubblica, poteri rafforzati dalla
legge n. 196 in linea con gli orientamenti
dei principali paesi europei. Ritiene che
per scongiurare questo rischio – si tratta
di un obiettivo condiviso da tutti i gruppi
e i colleghi – sia indispensabile assicu-
rare anche nella prima fase di « adegua-
mento » delle norme della sessione di
bilancio il rispetto dei principi della ri-
forma, considerato che questa prima
esperienza applicativa costituirà comun-
que un precedente non trascurabile nel
momento in cui si procederà alla riscrit-
tura materiale delle norme del Regola-
mento. Come è stato correttamente evi-
denziato nel documento trasmesso dalla
Commissione bilancio – anch’esso condi-
viso da tutti i gruppi parlamentari – la
riforma potrà dirsi effettivamente com-
pletata ed idonea a perseguire gli obiettivi
che le sono propri solo una volta inter-
venuta una coerente e conseguente mo-
difica dei Regolamenti parlamentari.

Non può fare a meno di ricordare che,
dal 2003, per cinque leggi finanziarie con-
secutive, indipendentemente dalle maggio-
ranze di turno, l’approvazione parlamen-
tare della finanziaria è avvenuta con voto
di fiducia su maxiemendamenti. Il maxie-
mendamento per la finanziaria 2010, sul
quale è stata poi apposta la questione di
fiducia, è stato presentato in Commissione
Bilancio e non in Aula. Questo sistema
malsano mortifica il Parlamento chiamato
a decidere senza conoscere.

Si sofferma quindi su alcuni aspetti
particolarmente critici della disciplina re-
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golamentare concernente la manovra di
finanza pubblica, su cui non si è interve-
nuti nello schema di parere, ma che, a suo
giudizio, richiedono di essere attentamente
valutati anche durante l’applicazione di
questa procedura sperimentale.

In primo luogo per quanto attiene alla
decisione di finanza pubblica, prevista dal-
l’articolo 10 della legge n. 196, occorre
assicurare il rispetto della specifica indi-
cazione degli eventuali provvedimenti col-
legati alla manovra. Nello spirito della
legge i provvedimenti collegati devono es-
sere indicati in tale sede e presentati entro
il mese di febbraio; ciascuno di essi deve
recare disposizioni omogenee per materia,
tenendo conto delle competenze delle am-
ministrazioni, e concorre al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici fissati
dalla decisione di finanza pubblica, anche
attraverso interventi di carattere ordina-
mentale, organizzatorio ovvero di rilancio
e sviluppo dell’economia: per il loro con-
tenuto e le finalità perseguite è, a suo
avviso, evidente che i decreti-legge non
potranno avere natura di provvedimenti
collegati.

In secondo luogo, considerati i con-
tenuti della decisione di finanza pubblica,
appare opportuno individuare da subito
le modalità per rafforzare le procedure
di confronto tra Parlamento ed enti ter-
ritoriali – e ciò fin dall’invio (15 luglio)
da parte del Governo delle linee guida
per la ripartizione degli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica (di cui
all’articolo 10, comma 5, della legge) –
nonché per potenziare il ruolo delle
Commissioni, ed in particolare di quelle
interessate agli obiettivi programmatici di
servizio nei settori relativi ai livelli es-
senziali di assistenza.

Ritiene inoltre che, per quanto ri-
guarda l’esame dei disegni di legge di
stabilità e di bilancio, si dovrebbe consen-
tire al Presidente della Commissione bi-
lancio di fissare un termine ultimo per la
presentazione degli emendamenti del re-
latore e del Governo, al fine di consentire
uno svolgimento utile della fase istruttoria.
Occorre anche garantire che le relazione
tecniche sugli emendamenti del relatore e

del Governo pervengano in tempi compa-
tibili con la programmazione dei lavori,
secondo quanto disposto dalla risoluzione
Giancarlo Giorgetti ed altri n. 8-00082,
approvata oggi all’unanimità dalla Com-
missione bilancio.

Come detto, la legge attribuisce un
ruolo rilevante alle intese fra i Presidenti
delle Camere. Osserva come l’efficacia e la
praticabilità delle osservazioni suggerite,
per questa prima fase di adeguamento,
debba prevedere necessariamente un rac-
cordo tra i due rami del Parlamento ed il
raggiungimento di idonee intese sulle mo-
dalità di applicazione delle procedure cui
ha fatto cenno, concernenti i provvedi-
menti collegati e gli emendamenti in Com-
missione. In questa direzione, sarebbe au-
spicabile raggiungere anche un’intesa sul-
l’armonizzazione dei criteri di ammissibi-
lità degli emendamenti.

Infine, a garanzia della realizzazione
del processo di adeguamento delle norme
del Regolamento alla riforma della legge di
contabilità, invita il Presidente a valutare
l’opportunità di prevedere, fin da ora, una
nuova convocazione della Giunta per un
esame delle problematiche emerse nella
prima fase di applicazione della legge
n. 196 e per una valutazione sulle moda-
lità con cui procedere. Un’importante base
di partenza è rappresentata dal docu-
mento trasmesso dalla Commissione bilan-
cio lo scorso 18 giugno, su cui si è
realizzata una convergenza tra tutti i
gruppi parlamentari. Ritiene quindi che vi
siano tutti gli elementi per procedere alla
modifica del Regolamento non appena
conclusa la prima fase sperimentale.

Gianfranco FINI, Presidente, nel rin-
graziare i relatori per il lavoro svolto,
dichiara di condividere pienamente l’esi-
genza di dar corso – una volta conclusa la
fase sperimentale e per circoscriverne il
più possibile la durata – alle modifiche
regolamentari necessarie a recepire lo spi-
rito della riforma.

Prende quindi atto che anche questa
proposta di parere dei relatori è approvata
all’unanimità.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Discussione su questioni concernenti le procedure di raccordo
tra la Camera dei deputati e le Istituzioni europee.

PARERE SULL’ESAME IN ASSEMBLEA DEL DOCUMENTO DELLA
XIV COMMISSIONE CONCERNENTE LA CONFORMITÀ AL PRIN-
CIPIO DI SUSSIDIARIETÀ E SULL’ESAME DELLE RELAZIONI
SULLA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA ALL’UNIONE EUROPEA
(INTEGRAZIONE DEL PARERE DEL 6 OTTOBRE 2009 SU QUE-
STIONI CONCERNENTI LE PROCEDURE DI RACCORDO TRA LA

CAMERA DEI DEPUTATI E LE ISTITUZIONI EUROPEE)

La Giunta per il Regolamento ritiene
che si possano prevedere le seguenti inte-
grazioni del suo parere del 6 ottobre 2009,
relativamente all’esame in Assemblea del
documento motivato della XIV Commis-
sione contenente la valutazione sulla con-
formità al principio di sussidiarietà:

il documento motivato della XIV
Commissione contenente la decisione sui
profili di sussidiarietà può essere sottopo-
sto all’Assemblea su richiesta del Governo,
di un quinto dei componenti della mede-
sima Commissione (ovvero di rappresen-
tanti dei Gruppi in Commissione di pari
consistenza numerica) o di un decimo dei
componenti dell’Assemblea (ovvero di Pre-
sidenti di Gruppi di pari consistenza nu-
merica).

La richiesta di rimessione all’Assem-
blea è avanzata entro 5 giorni dalla data
della deliberazione della XIV Commis-
sione, la quale deve comunque concludere
la verifica sulla sussidiarietà entro 40
giorni dall’assegnazione del progetto di
atto legislativo comunitario (l’articolo 6 del
Protocollo sull’applicazione del principio di
sussidiarietà prevede, infatti, per la trasmis-
sione del parere motivato sulla sussidia-
rietà, il termine di otto settimane a decor-
rere dalla data di trasmissione di un pro-
getto di atto legislativo nelle lingue ufficiali
dell’Unione). In caso di richiesta di rimes-
sione all’Assemblea, il Presidente della

Camera iscrive il documento della XIV
Commissione contenente la decisione sui
profili di sussidiarietà direttamente all’or-
dine del giorno, in termini tali da consen-
tire che il procedimento si concluda co-
munque nel termine di otto settimane
dalla trasmissione del progetto.

La discussione consiste negli inter-
venti del relatore (per 10 minuti), dei
relatori di minoranza se designati (per 5
minuti), eventualmente di uno dei firma-
tari della richiesta di rimessione all’As-
semblea se questa è stata avanzata da un
decimo dei componenti della Camera (an-
ch’esso per 5 minuti), del Governo (per 10
minuti), di un rappresentante per Gruppo
(per 5 minuti); è riservato un tempo,
stabilito dal Presidente, per gli interventi
dei rappresentanti delle componenti poli-
tiche del Gruppo misto. Dopo la discus-
sione si procede direttamente al voto del
documento della Commissione, senza di-
chiarazioni di voto (ex articolo 50, comma
1, trattandosi di discussione limitata). Non
sono ammessi questioni pregiudiziali e
sospensive, emendamenti, richieste di vo-
tazione per parti separate, ordini del
giorno d’istruzione al Governo.

È ammissibile il rinvio in Commis-
sione, purché non comprometta il rispetto
dei termini previsti dal Trattato di Li-
sbona: in tal caso, una volta concluso il
riesame della questione da parte della XIV
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Commissione, può essere ulteriormente ri-
chiesta la rimessione in Assemblea della
nuova decisione. I termini sono stabiliti
dal Presidente della Camera in modo da
assicurare la tempestiva conclusione del
procedimento.

Quando la rimessione all’Assemblea
ha ad oggetto una decisione favorevole
della XIV Commissione, entro un’ora
prima dell’inizio della discussione venti
deputati o uno o più presidenti di gruppo
di pari consistenza numerica presentano
un apposito ordine del giorno motivato
che espone le ragioni per le quali riten-
gono che il progetto in causa non sia
conforme al principio di sussidiarietà. Se
non è presentato alcun ordine del giorno,
non si procede all’esame del punto (l’ar-
ticolo 6 del Protocollo richiede infatti che il
parere negativo sulla sussidiarietà sia mo-
tivato). L’ordine del giorno, previo parere
del Governo, è posto in votazione solo ove
respinta la decisione favorevole della XIV
Commissione. In presenza di più ordini
del giorno essi sono posti in votazione in
successione secondo l’ordine di presenta-
zione, salvi preclusioni e assorbimenti.

Ove ne sia fatta richiesta, si procede
con voto nominale con procedimento
elettronico.

Alle Istituzioni europee sono inviati, da
parte della Presidenza della Camera, i
documenti contenenti una decisione mo-
tivata negativa in materia di sussidiarietà
(in conformità all’articolo 6 del Protocollo),
approvati dalla XIV Commissione o dal-
l’Assemblea. La XIV Commissione può
comunque avanzare espressa richiesta di
trasmissione anche dei documenti recanti
una decisione favorevole.

Infine, quanto all’esame delle relazioni
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, la Giunta per il Regolamento
ritiene che:

1. la relazione programmatica, che –
in base all’articolo 8 della legge 4 giugno
2010, n. 96, che novella l’articolo 15 della
legge n. 11 del 2005 – il Governo presenta
entro il 31 dicembre di ciascun anno, è
oggetto di esame congiunto con il pro-
gramma legislativo delle Istituzioni euro-
pee, secondo la procedura già delineata
dalla Giunta per il Regolamento il 9 feb-
braio 2000.

2. La relazione a consuntivo, che il
Governo presenta entro il 31 gennaio as-
sieme al disegno di legge comunitaria, è
invece oggetto di esame congiunto con il
disegno di legge comunitaria, secondo il
disposto regolamentare vigente.
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ALLEGATO 2

Discussione sugli adattamenti regolamentari conseguenti
all’entrata in vigore della nuova legge di contabilità e finanza pubblica.

PARERE SUI PRIMI ADEGUAMENTI REGOLAMENTARI DI CA-
RATTERE SPERIMENTALE CONSEGUENTI ALLA NUOVA LEGGE

DI CONTABILITÀ

La Giunta per il Regolamento delibera il
seguente parere in merito agli adeguamenti
regolamentari conseguenti alla legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, di contabilità e fi-
nanza pubblica:

1. Lo schema di decisione di finanza
pubblica (articolo 10 della legge n. 196/
2009) è esaminato secondo la procedura
indicata all’articolo 118-bis del Regola-
mento. Il Presidente della Camera defini-
sce i termini per l’esame dello schema da
parte delle Commissioni, in modo che la
calendarizzazione in Assemblea avvenga in
termini compatibili con quello previsto
dalla medesima legge n. 196 per la pre-
sentazione dei disegni di legge di stabilità
e di bilancio (15 ottobre).

2. Le eventuali note di aggiornamento
della decisione di finanza pubblica (di cui
all’articolo 10, comma 3, della legge
n. 196/2009) sono esaminate secondo la
procedura indicata dall’articolo 118-bis,
comma 4, del Regolamento.

3. Il disegno di legge di stabilità (che
sostituisce il disegno di legge finanziaria ex
articolo 11 della legge n. 196/2009) e il
disegno di legge di bilancio sono esaminati
secondo la procedura stabilita dagli artt.
119-123 del Regolamento. La durata della
sessione di bilancio è rideterminata in 30
giorni, in misura pari sia in prima che in
seconda lettura, al fine di consentire tempi
minimi anche all’eventuale terza lettura
(ciò alla luce della previsione nella legge
n. 196 del termine di presentazione della
manovra alle Camere entro il 15 ottobre,
anziché entro il 30 settembre).

I termini per la conclusione delle
varie fasi del procedimento sono rimodu-
lati prevedendo, di regola, 7 giorni dal-
l’assegnazione per l’esame nelle Commis-
sioni di settore, 13 giorni per l’esame nella
Commissione bilancio e i restanti giorni
per la discussione in Assemblea.

4. La relazione annuale sull’economia
e la finanza pubblica e la relazione di
sintesi sugli interventi realizzati nelle aree
sottoutilizzate e sui risultati conseguiti
(che il Governo presenta alle Camere entro
il 15 aprile), la relazione generale sulla
situazione economica del Paese per l’anno
precedente (entro il 30 aprile) (articolo 12
della legge n. 196/2009), lo schema di
aggiornamento del programma di stabilità
da presentare al Consiglio dell’Unione eu-
ropea e alla Commissione europea (da
presentare secondo il calendario concor-
dato in sede europea) (articolo 9 della
legge n. 196/2009), le linee guida per la
ripartizione degli obiettivi di finanza pub-
blica (che il Governo presenta entro il 15
luglio) (articolo 10, comma 5, della legge
n. 196/2009) ed ogni altro documento tra-
smesso dal Governo ai sensi della legge
n. 196/2009 sono esaminati secondo le
disposizioni di cui all’articolo 124 del
Regolamento, prevedendo l’esame da parte
della Commissione competente, la nomina
di un relatore e il termine massimo di un
mese per la conclusione con possibilità di
approvazione di una risoluzione a norma
dell’articolo 117.
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5. La Commissione Bilancio, in rela-
zione al controllo sull’attuazione della
legge n. 196/2009, ad essa rimesso dall’ar-
ticolo 4 della medesima legge, può formu-
lare, sulla base delle informazioni ricevute
– in particolare nel rapporto previsto
dall’articolo 3 della legge n. 196/2009 – e
dell’attività istruttoria svolta, osservazioni
ed esprimere valutazioni utili alla migliore
impostazione dei documenti di bilancio e
delle procedure di finanza pubblica attra-
verso l’approvazione di un atto d’indirizzo
(l’articolo 117, comma 1, del Regolamento
individua la risoluzione in Commissione

quale strumento diretto a manifestare
orientamenti o a definire indirizzi su spe-
cifici argomenti).

Per quanto riguarda i punti 4 e 5, le
relative attività istruttorie possono essere
opportunamente svolte in maniera con-
giunta dalle omologhe Commissioni dei
due rami del Parlamento, secondo un
principio generale desumibile dalla legge
n. 196/2009 (articolo 4, comma 2), la
quale individua al riguardo le intese fra i
Presidenti delle Camere come strumento
per la promozione di tale metodologia di
lavoro.
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 14 luglio 2010.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.40
alle 15.15, ha concluso l’istruttoria sulla
posizione del deputato Giuseppe Drago ed
ha esaminato le cariche ricoperte e le
funzioni svolte dai deputati Davide Caval-
lotto, Vincenzo D’Anna, Gian Carlo Di
Vizia, Giorgio Conte, Maurizio Grassano e
Marco Maggioni ai fini del giudizio sulle
ineleggibilità.
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ESAME DI DOMANDE DI DELIBERAZIONE

IN MATERIA DI INSINDACABILITÀ

Mercoledì 14 luglio 2010. – Presidenza
del presidente Pierluigi CASTAGNETTI.

La seduta comincia alle 9.20.

Domanda di deliberazione in materia d’insindaca-

bilità nel procedimento civile nei confronti di Fran-

cesco Giordano, deputato della XIV legislatura, pen-

dente presso il tribunale di Roma (atto di citazione

di Marco Rizzo) (doc. IV-ter, n. 18).

(Esame e rinvio).

Marilena SAMPERI (PD), relatrice,
espone che il Partito dei Comunisti Italiani
aveva indetto nei primi mesi del 2006 una
manifestazione a favore della Palestina. A
tale manifestazione il Partito della Rifon-
dazione Comunista non aveva voluto ade-
rire poiché, a suo dire, la relativa piatta-
forma non si rifaceva al principio due
popoli due Stati. L’allora deputato Marco
Rizzo aveva quindi sostenuto che tale
posizione fosse riconducibile al desiderio

di Rifondazione Comunista e del suo lea-
der Fausto Bertinotti di non pregiudicare
le condizioni politiche propizie all’elezione
di quest’ultimo a Presidente della Camera.
A tali pubbliche affermazioni di Marco
Rizzo, Francesco Giordano, al tempo ca-
pogruppo di Rifondazione Comunista alla
Camera, aveva risposto che l’immoralità di
Rizzo era nota e che motivi di « igiene
politica » imponevano di non dare ulte-
riore corso alla polemica. Ne è seguita una
lite in sede civile, nell’ambito della quale
Francesco Giordano ha eccepito l’insinda-
cabilità ma il giudice non ha accolto
l’eccezione. Prima di avanzare una propo-
sta, crede opportuno ascoltare l’interessato
alla deliberazione.

(Viene introdotto Francesco Giordano,
deputato all’epoca dei fatti).

Francesco GIORDANO chiarisce che la
questione palestinese è centrale per l’iden-
tità politica del partito di Rifondazione
Comunista e che il principio due popoli
due Stati è un cardine dell’impostazione di
politica estera del partito medesimo in
relazione alle questioni del medio-oriente.
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Poiché tale principio non era stato fatto
proprio dai promotori della manifesta-
zione di cui si discute, il suo partito non
aveva ritenuto di poter aderire. Tale va-
lutazione si è poi rivelata esatta giacché in
esito a essa furono anche bruciate ban-
diere israeliane. Anziché prendere atto di
questi elementi squisitamente politici,
l’onorevole Rizzo credette invece di ingiu-
riare Fausto Bertinotti. Riunitisi gli organi
di partito, fu quindi deciso di affidare a
lui, in qualità di capogruppo alla Camera,
una risposta. Ricorda altresì che l’onore-
vole Rizzo non è nuovo a invettive di tipo
personalistico.

Marilena SAMPERI (PD), relatrice, gli
domanda se sulla questione egli abbia
presentato documenti parlamentari tipici.

Francesco GIORDANO risponde che la
sua attività parlamentare è ricca di pas-
saggi sulla questione palestinese: si riferi-
sce tanto ad atti di sindacato ispettivo
quanto a interventi di diversa natura.

(Francesco Giordano si allontana dal-
l’Aula)

Marilena SAMPERI (PD), relatrice, con-
stata la natura prettamente politica della
disputa ma la crede di scarso rilievo.
Propone un rinvio dell’esame affinché il
Presidente possa esperire il consueto ten-
tativo di composizione stragiudiziale della
questione.

Maurizio PANIZ (PDL) condivide la
proposta della relatrice. È sommamente
opportuno evitare che la Giunta e la
Camera si pronuncino su questa vicenda,
il cui carattere personalistico è ricollega-
bile a vicende politiche solo in senso lato.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) si associa
alle considerazioni del collega Paniz.

Pierluigi MANTINI (UdC) concorda con
il rinvio.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
provvederà ad interessare le parti.

Domanda di deliberazione in materia d’insindaca-
bilità avanzata dal deputato Gianluca Pini, nell’am-
bito di un procedimento civile pendente presso
l’autorità giudiziaria di Forlì (atto di citazione del

signor Ellero Morgagni).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
constatata l’assenza della relatrice, avverte
che la contatterà per conoscere la sua
disponibilità ad essere presente nella pros-
sima seduta. In caso contrario incariche-
rebbe il deputato Gava di riferire al col-
legio.

(Così rimane stabilito).

Sui lavori della Giunta.

Federico PALOMBA (IdV) per ragioni
personali nella scorsa seduta non è potuto
intervenire. Desidera non di meno lasciare
a verbale che – in coerenza con le sue
note posizioni – si sarebbe opposto alla
costituzione della Camera nel giudizio per
conflitto d’attribuzione attinente alla que-
stione del senatore Matteoli. Fatto anche
riferimento al decreto-legge n. 78 del
2010, crede che motivi di risparmio di
spesa dovrebbero indurre la Camera ad
avvalersi della struttura legale interna.
Preannunzia che in Assemblea esprimerà i
medesimi concetti.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
sottolinea che la Giunta non può tornare
su questioni già decise e che l’individua-
zione del difensore non è materia oggetto
di discussione presso la Giunta stessa
bensì di spettanza esclusiva della Presi-
denza della Camera.

Pierluigi MANTINI (UdC) afferma l’im-
procrastinabile necessità che la Camera
deliberi sulla domanda di autorizzazione
all’utilizzo delle intercettazioni nei con-
fronti del deputato Cosentino.

Marilena SAMPERI (PD) si associa al-
l’osservazione del deputato Mantini.

Mercoledì 14 luglio 2010 — 14 — Giunta per le autorizzazioni



Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, ri-
corda che l’esame della domanda inerente
alle intercettazioni del collega Cosentino è
stato concluso dalla Giunta il 14 aprile
2010 e che egli ha già segnalato al Presi-
dente della Camera l’avvenuta predisposi-
zione della relazione. La calendarizza-
zione in Assemblea di tale questione spetta
evidentemente alla conferenza dei Presi-
denti di gruppo e al Presidente della
Camera. Rappresenterà comunque
l’odierna sollecitazione dei colleghi al Pre-
sidente medesimo.

La seduta termina alle 9.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Domanda di deliberazione in materia d’in-
sindacabilità avanzata dai deputati Boc-
cuzzi, Esposito e Vico, nell’ambito di un
procedimento amministrativo sanzionatorio
pendente presso l’autorità di pubblica si-

curezza di Roma (rel.: CASTAGNETTI)
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Ste-
fano STEFANI. — Intervengono il sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri, Vin-
cenzo Scotti, e il sottosegretario di Stato
alla difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 9.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 luglio 2010.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che ieri alle ore 16 è scaduto il termine

per la presentazione degli emendamenti al
provvedimento in titolo. Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alle ore 14.

La seduta termina alle 9.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Ed-
mondo CIRIELLI. — Intervengono il sot-
tosegretario di Stato per la difesa, Guido
Crosetto, e il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta antimeridiana.
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Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, avverte che sono stati pre-
sentati 56 emendamenti riferiti al decreto-
legge in oggetto (vedi allegato). Ricorda
che, ai sensi dell’articolo 96-bis, comma 7,
del Regolamento della Camera, non sono
ammissibili gli emendamenti che non
siano strettamente attinenti alla materia
del decreto-legge in esame. Tale criterio
risulta in particolare più restrittivo di
quello dettato dall’articolo 89 del regola-
mento medesimo con riferimento agli altri
progetti di legge, che attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che siano estranei all’oggetto del provve-
dimento. Alla luce delle disposizioni ri-
chiamate ed in considerazione del conte-
nuto del decreto-legge in esame comunica
che non sono ammissibili i seguenti emen-
damenti: Paglia 5.8, che prevede disposi-
zioni in materia di cessazione dal servizio
del personale militare, a domanda, prima
del raggiungimento del limite di età; Bel-
trandi 5.11, che abroga la disposizione che
proroga al 30 luglio 2011 il mandato dei
componenti in carica del Consiglio cen-
trale interforze della rappresentanza mi-
litare, nonché dei consigli centrali, inter-
medi e di base dell’Esercito, della Marina,
dell’Aeronautica, dell’Arma dei carabinieri
e del Corpo della guardia di finanza,
imponendo conseguentemente l’avvio delle
procedure per il rinnovo dei predetti Con-
sigli; Beltrandi 5.12, che prevede la disap-
plicazione della citata proroga al 30 luglio
2011 agli eletti nelle categorie del perso-
nale militare in servizio permanente e
volontario; Beltrandi 6.4, che, nell’abro-
gare l’articolo 4 del decreto-legge n. 152
del 2009, convertito con modificazioni
dalla legge n. 197 del 2009, sopprime
anche norme penali applicabili a tutto il
personale militare, a regime, e non solo
limitatamente al periodo per il quale viene
disposta la proroga delle missioni inter-
nazionali; Paglia 7.2, che destina le risorse
del fondo casa alla concessione di mutui
agevolati al personale del Ministero della
difesa; Beltrandi 7.3, che prevede l’abro-
gazione di alcune disposizioni riguardanti
il trattamento del personale militare quali
ad esempio quelle che disincentivano
l’esodo del personale addetto al controllo
del traffico aereo e dei piloti.

Stefano STEFANI, presidente della III
Commissione e relatore per la III Commis-
sione, con riferimento alle proposte emen-
dative relative agli articoli 1, 2 e 3 di
competenza della Commissione affari
esteri, esprime, anche a nome del relatore
per la IV Commissione, parere favorevole
sui seguenti emendamenti: Boniver 1.6,
che aggiunge il settore educativo tra le
finalità della cooperazione in Pakistan;
Tempestini 1.8, che prevede la realizza-
zione di una Casa della società civile a
Kabul a cura della rete di ONG « Afgana »;
Villecco Calipari 2.4 e Pianetta 2.5, iden-
tici, che destinano quota parte dei fondi
per la cooperazione al contrasto delle
mutilazioni genitali femminili in Africa;
Mecacci 3.3, purché riformulato come se-
gue: « ricorrendo preferibilmente all’im-
piego di risorse locali sia umane che
materiali ».

Per tutti gli altri emendamenti, esprime
l’invito al ritiro altrimenti parere contra-
rio, salvo l’emendamento Beltrandi 3.4 per
cui si rimette al parere del Governo.
Sottolinea in particolare l’opportunità del
ritiro degli emendamenti che incremen-
tano i fondi destinati alla cooperazione
dagli articoli 1 e 2, vale a dire l’emenda-
mento Di Stanislao 1.1, gli identici emen-
damenti Di Stanislao 1.2 e Tempestini 1.3,
l’emendamento Di Stanislao 2.1 e gli iden-
tici emendamenti Di Stanislao 2.2 e Tem-
pestini 2.3.

Relativamente a tali emendamenti, ap-
pare opportuno rinviarne l’eventuale
esame in Assemblea, in quanto la coper-
tura finanziaria fa riferimento a maggiori
entrate che potrebbero essere diversa-
mente destinate nel corso dell’esame
presso il Senato proprio in queste ore del
decreto-legge recante misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica.

Salvatore CICU (PdL), relatore per la IV
Commissione, per quanto riguarda gli
emendamenti riferiti agli articoli 4, 5, 6 e
7 di competenza della Commissione Di-
fesa, anche a nome del relatore per la III
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Rugghia 5.5, per altro
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identico all’emendamento 5.6 a sua firma,
che prevede la possibilità per il Ministero
della difesa di procedere all’assunzione
diretta dei lavoratori del genio campale i
cui contratti di lavoro sono stati prorogati
a norma del presente decreto-legge fino al
31 dicembre 2010, nonché sull’emenda-
mento 5.3, a sua firma, volto ad aggiornare
le disposizioni in materia di licenze e
assenze per malattia previste dalla legge
n. 642 del 1961. Su tutti gli altri emen-
damenti formula un invito al ritiro. Ove
tale invito non fosse accolto, quindi, il
parere dovrà intendersi contrario.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
esprime parere conforme a quello testé
formulato dai relatori, aggiungendo il pa-
rere contrario del Governo sull’emenda-
mento Beltrandi 3.4. Quanto all’emenda-
mento Tempestini 1.8, invita il presenta-
tore a chiarirne la portata in fase di
votazione.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
esprime parere conforme a quello testé
formulato dai relatori.

Augusto DI STANISLAO (IdV) insiste
sulla votazione degli emendamenti a sua
firma 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2 come segnale
politico di assunzione di responsabilità
sulla base dell’irrinunciabilità della messa
a disposizione delle risorse necessarie alla
cooperazione allo sviluppo. Condivide, co-
munque, l’ipotesi che nel corso dell’esame
in Assemblea sia possibile una riconside-
razione della copertura finanziaria ed au-
spica che la maggioranza compia tale
verifica con adeguata sensibilità al fine di
giungere ad una decisione unitaria dell’in-
tero Parlamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Stanislao 1.1

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
precisa che l’emendamento del suo gruppo
1.3 riporta la dotazione finanziaria degli
interventi per l’Afghanistan al livello del
primo semestre dell’anno.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Di Stanislao 1.2 e Tempe-
stini 1.3.

Marco BELTRANDI (PD), nell’illustrare
il suo emendamento 1.4, contesta le ra-
gioni di necessità ed urgenza dell’inseri-
mento nel decreto-legge del finanziamento
a favore della RAI.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
corda i precedenti relativi alla conven-
zione con la RAI e ne sottolinea la fun-
zione promozionale dei mezzi di comuni-
cazione locali.

Antonio RUGGHIA (PD), nel raccoman-
dare l’approvazione dell’emendamento
Beltrandi 1.4, precisa che la convenzione
in oggetto è direttamente stipulata con la
Presidenza del Consiglio.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
ritiene che le finalità della convenzione
con la RAI non siano soltanto quelle
richiamate dal rappresentante del Go-
verno.

Augusto DI STANISLAO (IdV) segnala
di non aver presentato un analogo emen-
damento soppressivo perché sicuro del-
l’estraneità della norma.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 1.4.

Matteo MECACCI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.5,
a maggior ragione dopo che le Commis-
sioni hanno inteso confermare la conven-
zione con la RAI, su cui risulta a suo
avviso indispensabile assicurare un ade-
guato controllo parlamentare.

Salvatore CICU (PdL), relatore per la IV
Commissione, condivide le osservazioni del
collega Mecacci.

Il sottosegretario Guido CROSETTO si
rimette alle Commissioni.
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Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamento Mecacci
1.5 e Boniver 1.6.

Edmondo CIRIELLI, presidente, segnala
che con l’approvazione dell’emendamento
Boniver 1.6 risulta assorbito l’emenda-
mento Mecacci 1.7.

Francesco TEMPESTINI (PD), ade-
rendo all’invito del sottosegretario Man-
tica, chiarisce come l’organizzazione della
conferenza promossa dalla rete « Afgana »
sia in dirittura d’arrivo e che pertanto
occorre garantire le modalità di dare con-
tinuità al lavoro svolto.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
conferma il parere favorevole del Governo.

Filippo ASCIERTO (PdL) chiede se la
prevista iniziativa delle organizzazioni non
governative abbia i necessari contatti isti-
tuzionali.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
chiarisce che la rete « Afgana » è da tempo
diretta interlocutrice del Ministero degli
affari esteri.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Tempestini 1.8.

Matteo MECACCI (PD) non comprende
le ragioni della mancata accettazione del-
l’emendamento a sua firma 1.9, dal mo-
mento che l’articolo 1 contempla inter-
venti anche in Pakistan e che l’ottica
regionale risulta ormai affermata anche in
sede ONU.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA fa
presente che le risorse relative al Pakistan
sono prevalentemente appostate all’arti-
colo 2.

Matteo MECACCI (PD) ribadisce le os-
servazioni precedentemente svolte.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mecacci 1.9.

Augusto DI STANISLAO (IdV) insiste
per la votazione dell’emendamento a sua
firma 2.1 richiamando le considerazioni
fatte a proposito dell’articolo 1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Stanislao 2.1.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nell’in-
sistere per la votazione anche dell’emen-
damento a sua firma 2.2, lamenta la
scarsa sensibilità del Governo nel non aver
riproposto gli importi previsti nel primo
semestre per gli interventi di coopera-
zione.

Francesco TEMPESTINI (PD), nel rac-
comandare l’approvazione dell’emenda-
mento a sua firma 2.3, giudica imprudente
da parte del Governo la riduzione dei
fondi per la cooperazione rispetto al
primo semestre proprio nella fase in cui le
missioni internazionali, ed in particolare
quella in Afghanistan, sono chiamate a
rafforzare proprio la componente civile
secondo una prospettiva politica ben pre-
cisa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Di
Stanislao 2.2 e Tempestini 2.3, approvano
gli identici emendamenti Villecco Calipari
2.4 e Pianetta 2.5 e respingono gli emen-
damenti Corsini 2.6, Di Stanislao 2.7 e
Rugghia 2.8.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.1 per
una questione di metodo più che di me-
rito, giudicando improprio il ricorso a
decreti di natura non regolamentare che,
a suo avviso, non rientrano legittimamente
nella gerarchia delle fonti del diritto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.1.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.2, con-
testando l’eccessiva discrezionalità ricono-
sciuta al Ministero degli esteri e richia-
mando l’esigenza di un più incisivo con-
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trollo parlamentare, pur tenendo conto
dell’indubitabile specificità del contesto
delle missioni internazionali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.2.

Matteo MECACCI (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dal relatore per la
III Commissione del suo emendamento
3.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mecacci 3.3 come riformulato.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.4 al fine
di sanare una disparità di trattamento non
giustificata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.4.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.5 che
sopprime una norma non in linea a suo
avviso con il contenimento della spesa
pubblica in ragione dell’ampio margine di
discrezionalità che prevede.

Antonio RUGGHIA (PD) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sul-
l’emendamento Beltrandi 3.5, in quanto
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento Barbi 3.6 che fissa un tetto agli
incarichi temporanei di consulenza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Beltrandi 3.5
e Barbi 3.6

Marco BELTRANDI (PD), richiamando
un avviso della Corte dei conti espresso su
un caso analogo, insiste per la votazione
del suo emendamento 3.7 in quanto la
norma di cui propone la soppressione
configurerebbe una sorta di salvacondotto
generale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.7.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.8 per
riaffermare il principio di buona ammi-
nistrazione per cui le spese vanno effet-
tuate nei tempi previsti, ritenendo prefe-
ribile che eventuali residui siano riasse-
gnati al bilancio dello Stato e quindi
ridesti nati. Considera altresì tale deroga
in contrasto con il rigore finanziario as-
serito dal Governo.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Bel-
trandi 3.8 e 3.9.

Marco BELTRANDI (PD), nel ritirare
gli emendamento a sua firma 3.10 e 3.11,
insiste per la votazione del suo emenda-
mento 3.12 contestando il ricorso ad atti
non aventi natura regolamentare che giu-
dica potenzialmente lesivo della specificità
del controllo parlamentare.

Antonio RUGGHIA (PD) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sul-
l’emendamento Beltrandi 3.12, in quanto
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento Barbi 3.13.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.12.

Mario BARBI (PD) ribadisce l’opportu-
nità di non affidare ad un decreto non
avente natura regolamentare la disciplina
del coordinamento degli interventi di coo-
perazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Barbi 3.13.

Federica MOGHERINI REBESANI
(PD), nel ricordare la richiesta di chiari-
mento formulata al rappresentante del
Governo nella seduta di ieri, considera
inopportuna la mancata collocazione della
task force nella struttura della competente
direzione generale, per cui raccomanda
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l’approvazione dell’emendamento Tempe-
stini 3.14.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Tempestini 3.14.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 3.15 giu-
dicando automatica e troppo estesa la
prevista proroga dei contratti degli esperti,
oltre che lesiva ove vi fosse un cambio di
maggioranza.

Francesco TEMPESTINI (PD) si associa
all’invito al ritiro dell’emendamento che
rischierebbe di indebolire una struttura
già in difficoltà.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA fa
notare che la norma riguarda gli esperti
previsti dalla legge n. 49 del 1987 i cui
contratti sono stati sinora rinnovati ogni
tre anni.

Gianpaolo DOZZO (LNP) invita il rap-
presentante del Governo a valutare ulte-
riormente l’opportunità della norma anche
in vista dell’esame in Assemblea.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
corda che la legge n. 49 del 1987 ha
previsto centoventi esperti, mentre oggi ne
risultano presenti solo cinquantacinque.
Ricorda come il parere degli esperti sia
vincolante per l’approvazione di qualsiasi
progetto di cooperazione. Precisa che dal
1987 ad oggi, nonostante i numerosi cambi
di maggioranza, il contingente degli esperti
non è mai stato variato. Prospetta l’even-
tualità di un nuovo concorso ove si repe-
rissero le necessarie risorse.

Gianpaolo DOZZO (LNP) ipotizza che
la norma possa essere trasferita in altro
provvedimento legislativo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 3.15.

Marco BELTRANDI (PD) ritira l’emen-
damento 3.16 a sua firma.

Matteo MECACCI (PD) insiste per la
votazione dell’emendamento 3.17 a sua
firma.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
corda gli obblighi di relazione al Parla-
mento già a carico del Governo in materia
di cooperazione.

Matteo MECACCI (PD) ribadisce la spe-
cificità degli interventi di cooperazione che
rientrano nelle missioni internazionali.

Edmondo CIRIELLI, presidente, invita il
proponente a valutare l’alternativa della
presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea.

Matteo MECACCI (PD), nell’accogliere
la proposta del presidente, ritira l’emen-
damento a sua firma 3.17.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 4.1 in
quanto le spese previste al comma da
sopprimere risulterebbero ulteriori ri-
spetto a dotazioni per cui le forze armate
sarebbero già autosufficienti.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
chiarisce la natura aggiuntiva delle spese
di trasporto da prevedersi anche nel se-
condo semestre.

Marco BELTRANDI (PD), nel ritirare
gli emendamenti a sua firma 4.1 e 4.2,
mantiene il suo emendamento 4.3 espri-
mendo il timore che le somme previste nel
comma di cui propone la soppressione
possano essere impiegate impropriamente.
Chiede rassicurazioni al Governo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
precisa che la norma in oggetto si limita
ad integrare il bilancio dell’AISE in rela-
zione alle esigenze connesse alle missioni
internazionali.

Marco BELTRANDI (PD), nel ritirare
l’emendamento a sua firma 4.3, mantiene
il suo emendamento 5.1 al fine di evitare
una disparità di trattamento che apparen-
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temente avvantaggia il personale impiegato
nei teatri meno pericolosi.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
chiarisce come, al contrario, la norma
abbia lo scopo di riequilibrare l’indennità
di missione per il personale che in talune
sedi non può godere di vitto e alloggio di
servizio.

Marco BELTRANDI (PD), nel ritirare
l’emendamento a sua firma 5.1, mantiene
il suo emendamento 5.2 ritenendo inop-
portuno l’impiego nelle missioni interna-
zionali di personale militare precario non
adeguatamente addestrato.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
chiarisce come la norma abbia soltanto
una portata perequativa.

Marco BELTRANDI (PD) ritira l’emen-
damento a sua firma 5.2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 5.3 del relatore per la IV Commis-
sione.

Marco BELTRANDI (PD) mantiene il
suo emendamento 5.4 in quanto la norma
di cui propone la soppressione confligge-
rebbe con la prossima entrata in vigore dei
codici dell’ordinamento militare.

Edmondo CIRIELLI, presidente, chiari-
sce che la norma ha solo lo scopo di
ripristinare disposizioni inavvertitamente
abrogate nel processo di riforma.

Marco BELTRANDI (PD) ritira l’emen-
damento a sua firma 5.4.

Francesco BOSI (UdC) e Giuseppe FAL-
LICA (PdL) dichiarano di aggiungere la
loro firma all’emendamento Rugghia 5.5.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Rugghia 5.5 e 5.6 del rela-
tore per la IV Commissione.

Marco BELTRANDI (PD), nel ritirare
l’emendamento a sua firma 5.7, insiste per

la votazione del suo emendamento 5.9 per
non creare un discutibile precedente.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
chiarisce come la qualifica riconosciuta al
personale medico militare sia già prevista
per i funzionari delle ASL.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 5.9.

Marco BELTRANDI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 5.10 sot-
tolineandone il rilievo politico in quanto la
gestione commissariale della CRI dura da
troppo tempo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Beltrandi 5.10.

Marco BELTRANDI (PD) mantiene il
suo emendamento 6.1, che concerne una
questione molto delicata che è oggetto di
discussione a livello internazionale. Ri-
tiene perciò inopportuna la misura previ-
sta di cui propone la soppressione.

Matteo MECACCI (PD) invita il Go-
verno a chiarire la portata della norma
che sembrerebbe conferire una garanzia di
non punibilità in contrasto con la costru-
zione dello Stato di diritto che si porta
avanti nei contesti di crisi da parte della
comunità internazionale ed in particolare
con le preoccupazioni derivanti dal tragico
coinvolgimento dei civili nelle operazioni
in Afghanistan.

Antonio RUGGHIA (PD), in considera-
zione della sensibilità del tema che trova
naturale collocazione nella riforma codi-
cistica, invita il presentatore a valutare
l’alternativa della presentazione di un or-
dine del giorno in Assemblea.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
chiama la necessità oggettiva di discipli-
nare attraverso disposizioni ad hoc alcune
particolari fattispecie che possono presen-
tarsi nei teatri operativi.
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Marco BELTRANDI (PD) ritira gli
emendamenti a sua firma 6.1, 6.2, 6.3
aderendo all’ipotesi di presentazione di
un ordine del giorno in Assemblea. Ritira
altresì, prospettando anche in questo caso
la presentazione di un ordine del giorno,
il suo emendamento 7.1, al fine di as-
sicurare che il materiale antisommossa
da trasferire gratuitamente alle autorità
haitiane sia in buone condizioni.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che il testo del provvedimento in oggetto,
come modificato dagli emendamenti ap-
provati, sarà trasmesso per il parere alle
Commissioni competenti. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

DL 102/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni

internazionali delle Forze armate e di polizia (C. 3610 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: la
spesa di euro 18.700.000 con le seguenti: la
spesa di euro 38.700.000.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 8
con il seguente:

1. L’ultimo periodo del comma 4-octies
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è so-
stituito dal seguente: « Quota delle mag-
giori entrate derivanti dal presente comma
per l’anno 2010, pari a 377.260.772 euro
sono iscritte sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente decreto,
pari complessivamente a euro 726.845.998
per l’anno 2010, si provvede:

a) quanto a euro 721.402.993 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

b) quanto a euro 5.443.005, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 5, comma
8, del decreto-legge 1o gennaio 2010, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2010, n. 30, relativa al Ministero
della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 1. Di Stanislao, Evangelisti.

Al comma 1, sostituire la cifra:
18.700.000 con la seguente: 22.300.000.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire la cifra: 357.260.772 con la
seguente: 360.860.772.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, sostituire la cifra: 706.845.998 con la
seguente: 710.445.998;

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, lettera a), sostituire la cifra: 701.402.993
con la seguente: 705.002.993.

* 1. 2. Di Stanislao, Evangelisti.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
18.700.000 con le seguenti: euro
22.300.000.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire la cifra: 357.260.772 con la
seguente: 360.860.772.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, sostituire la cifra: 706.845.998 con la
seguente: 710.445.998.
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, lettera a), sostituire la cifra: 701.402.993
con la seguente: 705.002.993.

* 1. 3. Tempestini, Mogherini Rebesani,
Barbi, Corsini, Narducci, Garofani,
Rugghia.

Sopprimere il comma 2.

1. 4. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Presidente del Consi-
glio dei ministri presenta al Parlamento,
entro il 28 febbraio 2011, una relazione
sulle realizzazioni e sullo stato di avan-
zamento dei progetti previsti da detta
Convenzione.

1. 5. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

(Approvato)

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
settore sanitario, aggiungere, in fine, le
seguenti: ed educativo.

1. 6. Boniver, Tempestini.

(Approvato)

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al sostegno del settore dell’edu-
cazione primaria.

1. 7. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

Al comma 5, sostituire le parole: all’or-
ganizzazione di una conferenza regionale
della società civile per l’Afghanistan, in
collaborazione con la rete di organizza-
zioni non governative « Afghana » », con le

seguenti: alla realizzazione di una « Casa
della società civile » a Kabul, quale centro
culturale per lo sviluppo di rapporti tra il
nostro Paese e l’Afghanistan, anche al fine
di sviluppare gli esiti della conferenza
regionale di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 1o gennaio 2010, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2010, n. 30.

1. 8. Tempestini, Pianetta.

(Approvato)

Alla rubrica, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e del Pakistan.

1. 9. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: la
spesa di euro 9.300.000 con le seguenti: la
spesa di euro 29.300.000.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 8
con il seguente:

1. L’ultimo periodo del comma 4-octies
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è so-
stituito dal seguente: « Quota delle mag-
giori entrate derivanti dal presente comma
per l’anno 2010, pari a 377.260.772 euro
sono iscritte sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente decreto,
pari complessivamente a euro 726.845.998
per l’anno 2010, si provvede:

a) quanto a euro 721.402.993 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;
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b) quanto a euro 5.443.005, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 5, comma
8, del decreto-legge 1o gennaio 2010, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2010, n. 30, relativa al Ministero
della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 1. Di Stanislao, Evangelisti.

Al comma 1, sostituire la cifra:
9.300.000 con la seguente: 22.700.000.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire la cifra: 357.260.772 con la
seguente: 370.660.772.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, sostituire la cifra: 706.845.998 con la
seguente: 720.245.998.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, lettera a), sostituire la cifra: 701.402.993
con la seguente: euro 714.802.993.

* 2. 2. Di Stanislao, Evangelisti.

Al comma 1, sostituire la cifra:
9.300.000 con la seguente: 22.700.000.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire la cifra: 357.260.772 con la
seguente: 370.660.772.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, sostituire la cifra: 706.845.998 con la
seguente: 720.245.998.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, lettera a), sostituire la cifra: 701.402.993
con la seguente: euro 714.802.993.

* 2. 3. Tempestini, Rugghia, Barbi, Mo-
gherini Rebesani, Narducci, Corsini,
Garofani.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché la spesa di euro
778.500 per favorire iniziative dirette ad
eliminare le mutilazioni genitali femminili,
anche in vista dell’adozione di una riso-
luzione dell’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, alinea, sostituire la cifra: 706.845.998
con la seguente: 707.624.498.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a euro 778.500, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, come determinata
dalla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191.

** 2. 4. Villecco Calipari, Laganà Fortu-
gno, Mogherini Rebesani, Rugghia, Ga-
rofani.

(Approvato)

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché la spesa di euro
778.500 per favorire iniziative dirette ad
eliminare le mutilazioni genitali femminili,
anche in vista dell’adozione di una riso-
luzione dell’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, alinea, sostituire la cifra: 706.845.998
con la seguente: 707.624.498.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a euro 778.500, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, come determinata
dalla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191.

** 2. 5. Pianetta, Picchi, Boniver, Tempe-
stini, Mecacci, Barbi, Bernardini, Mau-
rizio Turco, Beltrandi, Farina Coscioni.

(Approvato)
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Al comma 8, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 6. Corsini, Tempestini, Barbi, Nar-
ducci.

Sopprimere il comma 10.

2. 7. Di Stanislao, Evangelisti.

Al comma 10, sostituire le parole: è
autorizzata fino a con sede in Ancona con
le seguenti: è istituito un Fondo presso il
Ministero degli affari esteri con una do-
tazione pari a 300.000 euro per l’anno
2010, per la partecipazione italiana, alle
attività del Segretariato permanente del-
l’Iniziativa con sede in Ancona.

2. 8. Rugghia, Tempestini, Barbi, Nar-
ducci, Corsini.

ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 1. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 2.

3. 2. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: assegnando priorità asso-
luta all’impiego di risorse locali sia umane
sia materiali.

3. 3. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ricorrendo preferibilmente

all’impiego di risorse locali sia umane sia
materiali.

3. 3. (Nuova formulazione) Mecacci, Bel-
trandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Maurizio Turco, Zamparutti.

(Approvato)

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: incrementata del trenta per cento.

3. 4. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 5.

3. 5. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 5, sostituire le parole da: Per
le finalità fino a: anche ad enti e organismi
specializzati con le seguenti: Per le finalità
e nei limiti temporali di cui agli articoli 1
e 2, nell’ambito delle risorse di cui agli
articoli 1, comma 1, e 2, comma 1, il
Ministero degli affari esteri può conferire,
entro il limite di spesa di euro 450.000 per
l’anno 2010, incarichi temporanei di con-
sulenza anche ad enti e organismi specia-
lizzati.

3. 6. Barbi, Corsini, Garofani, Tempe-
stini, Narducci, Mogherini Rebesani.

Sopprimere il comma 6.

3. 7. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 7.

3. 8. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.
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Sopprimere il comma 8.

3. 9. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 9.

3. 10. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Sopprimere il comma 10.

3. 11. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Sopprimere il comma 11.

3. 12. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Al comma 11, alinea, sopprimere le
parole: di natura non regolamentare.

3. 13. Corsini, Barbi, Narducci, Tempe-
stini.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: presso il Ministero degli affari
esteri, con le seguenti: presso la Direzione
generale della cooperazione allo sviluppo
del Ministero degli affari esteri.

3. 14. Tempestini, Barbi, Rugghia, Garo-
fani, Narducci, Mogherini Rebesani,
Corsini.

Sopprimere il comma 12.

3. 15. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Sopprimere il comma 13.

3. 16. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente: 13-bis. Il Ministro degli affari
esteri presenta al Parlamento, entro il 28
febbraio 2011, una relazione sulle realiz-
zazioni e sullo stato di avanzamento degli
interventi di cooperazione allo sviluppo e
a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione di cui al presente capo.

3. 17. Mecacci, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 4.

Sopprimere il comma 18.

4. 1. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 19.

4. 2. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 32.

4. 3. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

ART. 5.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
seguenti parole: incrementata del 30 per
cento.

5. 1. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.
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Sopprimere il comma 3.

5. 2. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 5 della legge 8 luglio
1961, n. 642, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente: « 1. Il personale di cui all’arti-
colo 1, ha diritto ogni anno ad una licenza
ordinaria di trenta giorni lavorativi, non-
ché a quattro giornate di riposo da fruire
nell’anno solare ai sensi e alle condizioni
di cui alla legge 23 dicembre 1977,
n. 937. »;

b) dopo il sesto comma è aggiunto il
seguente: « 6-bis. In caso di assenza per
infermità, l’assegno di lungo servizio al-
l’estero è corrisposto per intero per i primi
quarantacinque giorni e non è dovuto per
il restante periodo ».

5. 3. Il relatore per la IV Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

5. 4. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con riferimento alle qua-
lifiche per le quali è richiesto il requisito
della scuola dell’obbligo, il Ministero della
difesa, trascorso il citato periodo, qualora
abbia la necessità di continuare ad avva-
lersi delle medesime prestazioni lavorative,
procede all’assunzione diretta del lavora-
tore, in deroga alla vigente disciplina del
collocamento obbligatorio, nel limite del
venti per cento delle assunzioni autoriz-

zate annualmente ai sensi della normativa
vigente.

* 5. 5. Rugghia, Villecco Calipari, Garo-
fani, Recchia, Laganà Fortugno, Rosato,
Vico, Mogherini Rebesani, Giacomelli,
Bosi, Fallica.

(Approvato)

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con riferimento alle qua-
lifiche per le quali è richiesto il requisito
della scuola dell’obbligo, il Ministero della
difesa, trascorso il citato periodo, qualora
abbia la necessità di continuare ad avva-
lersi delle medesime prestazioni lavorative,
procede all’assunzione diretta del lavora-
tore, in deroga alla vigente disciplina del
collocamento obbligatorio, nel limite del
venti per cento delle assunzioni autoriz-
zate annualmente ai sensi della normativa
vigente.

* 5. 6. Il relatore per la IV Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 6.

5. 7. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165,
le parole: « Per un periodo di 11 anni
dall’entrata in vigore del presente de-
creto » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2015 »;

« 6-ter. Il comma 4, dell’articolo 43,
della legge 19 maggio 1986, n. 224, si
interpreta nel senso che le cessazioni dal
servizio permanente a domanda, ivi pre-
viste, sono equiparate a tutti gli effetti a
quelle per raggiungimento del limite di
età ».

5. 8. Paglia.

(Inammissibile)
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Sopprimere il comma 8.

5. 9. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 10.

5.10. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 10-bis. Il comma 7, dell’articolo 3 del
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2009, n. 197, è abrogato.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto le amministrazioni da cui dipen-
dono il Consiglio centrale interforze della
rappresentanza militare, nonché dei con-
sigli centrali, intermedi e di base dell’Eser-
cito, della Marina, dell’Aeronautica, del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza, devono avviare le pro-
cedure per il rinnovo dei predetti Consi-
gli ».

5. 11. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 10-bis. Il comma 7, dell’articolo 3 del
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2009, n. 197, non si applica
ai componenti in carica del Consiglio cen-
trale interforze della rappresentanza mi-
litare, nonché dei consigli centrali, inter-
medi e di base dell’Esercito, della Marina,
dell’Aeronautica, dell’Arma dei carabinieri
e del Corpo della guardia di finanza, eletti

nelle categorie del personale militare in
servizio permanente e volontario. ».

5. 12. Beltrandi, Maurizio Turco, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

(Inammissibile)

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: , e all’articolo 4, commi 1-sexies e
1-septies, del decreto-legge 4 novembre
2009, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009,
n. 197.

6. 1. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 2.

6. 2. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. L’articolo 9, comma 4, del de-
creto-legge 1o gennaio 2010, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge dalla
legge 5 marzo 2010, n. 30, è abrogato. ».

6. 3. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. L’articolo 4 del decreto-legge 4
novembre 2009, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197, è abrogato.

6. 4. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Sopprimere il comma 2.

7. 1. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. L’istituto di credito di cui al
decreto del Ministro della difesa adottato
ai sensi dell’articolo 43, comma 4, secondo
periodo, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, provvede al versamento all’entrata
del bilancio dello Stato delle rate di am-
mortamento dei mutui concessi attraverso
il fondo-casa di cui al primo periodo del
medesimo articolo 43, comma 4, della
legge n. 724 del 1994. Tali somme sono
integralmente riassegnate al pertinente ca-
pitolo di spesa del Ministero della difesa
per l’alimentazione del fondo-casa di cui
al primo periodo. ».

7. 2. Paglia.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nei confronti del personale mi-
litare si applicano le seguenti disposizioni:

a) la legge 22 dicembre 2003, n. 365,
recante disposizioni per disincentivare
l’esodo del personale militare addetto al
controllo del traffico aereo è abrogata;

b) la legge 28 febbraio 2000, n. 42,
recante disposizioni per disincentivare
l’esodo dei piloti militari è abrogata;

c) ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
del decreto-legge 24 novembre 1990,
n. 344, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 gennaio 1991, n. 21, i delegati del
COCER, COIR e COBAR, per lo svolgi-
mento delle attività di cui alla legge 11
luglio 1978, n. 382, sono tenuti a fruire
esclusivamente di vitto ed alloggio forniti
gratuitamente presso le strutture dell’am-
ministrazione della difesa.

I risparmi di spesa, ottenuti dall’appli-
cazione del presente comma, sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere utilizzati nell’esercizio finanziario
2011, esclusivamente ai fini del tratta-
mento economico accessorio del personale
militare e delle forze di polizia.

7. 3. Beltrandi, Maurizio Turco, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

(Inammissibile)
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.50.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, illustra il provvedimento in
esame che reca la proroga degli interventi
di cooperazione allo sviluppo e a sostegno
dei processi di pace, di stabilizzazione e
delle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia.

In proposito, osserva che esso reca
norme riconducibili alle materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato » e « difesa e forze armate » che le
lettere a) e d) del secondo comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione attribuiscono
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Pertanto, non rilevando motivi di ri-
lievo sugli aspetti di legittimità costituzio-
nale, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
illustra il testo unificato in esame.

Rileva che, all’articolo 2, comma 1, la
definizione del criteri per l’individuazione
dei comuni da considerare montani viene
rimessa ad un decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni, di concerto con il
Ministro dell’interno, mentre all’individua-
zione dei progetti di cui al comma 3
dell’articolo 3 si provvede con decreto del
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Evidenzia pertanto l’opportunità di
prevedere che il decreto di cui al comma
2 dell’articolo 3 sia adottato dal Ministro
per i rapporti con le regioni, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dell’interno.

Rileva che l’articolo 2 fissa criteri al-
timetrici per il riconoscimento dei comuni
montani prevedendo, al contempo, che la
definizione dei criteri per l’individuazione
di comuni montani sia rimessa ad un
decreto ministeriale, adottato d’intesa con
la Conferenza unificata.

Richiama, al riguardo, la sentenza della
Corte Costituzionale n. 27 del 2010 che ha
evidenziato che un criterio altimetrico ri-
gido, ai fini dei trasferimenti erariali, esula
dai limiti della competenza statale e viola
l’articolo 117 della Costituzione.

Evidenzia che, ai sensi del comma 5
dell’articolo 2 ai fini dell’individuazione
come comune montano è richiesta, oltre ai
requisiti di cui ai commi 3 e 4 del
medesimo articolo 2, anche la presenza di
particolari situazioni di svantaggio sociale
ed economico dovute alla fragilità del
territorio, alla marginalità delle aree e alla
limitata accessibilità dei territori montani.

Segnala quindi l’opportunità di fare più
propriamente riferimento, agli articoli 2 e
3, nella rubrica e nel testo, ai « comuni
montani svantaggiati », anziché, in via ge-
nerale, ai « comuni montani ».

Rileva poi l’esigenza, all’articolo 4,
comma 1, di tenere conto di quanto pre-
visto all’articolo 21 del disegno di legge C.
3118 (S. 2259) recentemente approvato
dalla Camera dei deputati ed attualmente
all’esame del Senato, recante « Individua-

zione delle funzioni fondamentali di Pro-
vince e Comuni, semplificazione dell’ordi-
namento regionale e degli enti locali, non-
ché delega al Governo in materia di tra-
sferimento di funzioni amministrative », in
cui – con riguardo ai piccoli comuni – si
introduce un nuovo comma 7-ter all’arti-
colo 122 del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, preve-
dendo che « i lavori di importo comples-
sivo fino a 1.000.000 di euro possono
essere affidati dalle stazioni appaltanti, a
cura del responsabile del procedimento,
nel rispetto dei princìpi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità e trasparenza e secondo la proce-
dura prevista dall’articolo 57, comma 6 ».

Evidenzia quindi che la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 4, comma 2,
che reca « nel rispetto delle competenze
stabilite dagli statuti speciali e dalle rela-
tive norme di attuazione » potrebbe essere
soppressa considerato che, all’articolo 12,
si prevede una norma di carattere generale
per la salvaguardia delle competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

Ricorda che l’articolo 1, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, definisce « Settori rilevanti »
i settori ammessi scelti, ogni tre anni, dalla
fondazione, in numero non superiore a
cinque e che la lettera c-bis) del suddetto
comma 1 definisce « Settori ammessi »: 1)
famiglia e valori connessi; crescita e for-
mazione giovanile; educazione, istruzione
e formazione, incluso l’acquisto di prodotti
editoriali per la scuola; volontariato, filan-
tropia e beneficenza; religione e sviluppo
spirituale; assistenza agli anziani; diritti
civili; 2) prevenzione della criminalità e
sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e
agricoltura di qualità; sviluppo locale ed
edilizia popolare locale; protezione dei
consumatori; protezione civile; salute pub-
blica, medicina preventiva e riabilitativa;
attività sportiva; prevenzione e recupero
delle tossicodipendenze; patologia e di-
sturbi psichici e mentali; 3) ricerca scien-
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tifica e tecnologica; protezione e qualità
ambientale; 4) arte, attività e beni cultu-
rali.

Rileva quindi che le associazioni spor-
tive dilettantistiche, le associazioni bandi-
stiche, i cori amatoriali, le filodrammati-
che, le associazioni dilettantistiche di mu-
sica e danza popolare, previste dall’arti-
colo 5, comma 1, del testo in esame non
appaiono ricomprese tra i settori ammessi
che possono essere scelti, dalla fondazione,
ogni tre anni.

Segnala quindi l’opportunità di ade-
guare quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, riguardante le
fondazioni bancarie, rispetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 1.

Rileva poi che, all’articolo 7, il riferi-
mento ai « territori montani » appare ec-
cessivamente indeterminato, risultando
più opportuno fare riferimento ai « co-
muni montani », come avviene nel resto
del testo; la medesima considerazione vale
per il titolo del provvedimento.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in

favore dei superstiti del disastro ferroviario della Val

Venosta/Vinschgau.

Nuovo testo C. 3403 Zeller.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (PdL), relatore, il-
lustra il nuovo testo in esame. In proposito
osserva che le disposizioni da esso recate
sono, nel complesso, riconducibili alla ma-
teria « ordinamento civile », che la lettera
l) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione attribuisce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Rileva che l’articolo 2, comma 3 – che
riguarda i soggetti che abbiano riportato
lesioni gravi e gravissime – prevede tra i
criteri per la concessione dei contributi la
valutazione dello stato di effettiva neces-
sità del soggetto beneficiario, mentre ana-
logo criterio non è richiamato tra quelli
individuati al comma 2 dell’articolo 2 con
riferimento alle famiglie delle vittime.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Emendamenti C. 44-B e abb., approvata, in un testo

unificato, dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maurizio BIANCONI (PdL), relatore,
illustra gli emendamenti approvati, in li-
nea di principio, dalla IX Commissione nel
corso della discussione in sede legislativa
del testo unificato delle proposte di legge
C. 44-B Zeller e abbinate, recante « Di-
sposizioni in materia di sicurezza stra-
dale ».

Si sofferma quindi sull’emendamento
Montagnoli 25.1 che prevede che gli enti di
cui al capoverso 12-bis utilizzino la quota
dei proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti. Al riguardo, ritiene necessario
evidenziare alla Commissione di merito
l’esigenza di circoscriverne la portata agli
enti territoriali diversi dallo Stato.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole con una condizione
riferita all’emendamento Montagnoli 25.1
(vedi allegato 4).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO indi del
vicepresidente Roberto ZACCARIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

5-01027 Misiti: Rieleggibilità dei revisori dei conti.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-MpA-
Sud) replicando ringrazia il rappresen-
tante del Governo e si dichiara soddisfatto
per la risposta fornita, concordando con
l’interpretazione della legge data dal sot-
tosegretario. Osserva però che in molti
casi tale interpretazione non viene accet-
tata e che la norma in questione non
risulta quindi del tutto chiara.

5-01818 Zucchi: Carenza di organico nel corpo

nazionale dei vigili del fuoco.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Angelo ZUCCHI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo e si
augura che gli impegni da lui assunti siano
mantenuti e che le carenze di organico
siano colmate. Coglie l’occasione per sot-
tolineare la grave situazione organizzativa
in cui versa il Corpo dei Vigili del fuoco,
rilevando come il personale volontario e
discontinuo sia spesso utilizzato in sosti-
tuzione e non a supporto del personale

professionista e permanente, con ripercus-
sioni sia sul piano organizzativo che su
quello delle prestazioni professionali.

5-02057 Trappolino: Finanziamento di contributi

alle associazioni combattentistiche.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta fornita dal Governo.

5-02393 Miglioli: Effetti della perdita della qualifi-

cazione di comune montano.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Ivano MIGLIOLI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo. Sot-
tolinea quindi come rispetto al momento
della presentazione dell’interrogazione,
anche il Governo e il ministro Tremonti si
siano accorti che la norma che toglieva la
qualifica di comune montano a paesi come
Sestola, non solo era incostituzionale, ma
sbagliata e abbiano provveduto a modifi-
carla, grazie anche all’opera del partito
democratico. Ricorda come attualmente
sia in discussione in Commissione bilancio
il testo unificato di proposte legge recanti
disposizioni in favore dei territori di mon-
tagna e come, in quest’ambito, sia stato
nuovamente modificato il criterio altime-
trico per la qualifica di comune montano.
Sottolinea, infine, che in questa legislatura
si sono registrati solo interventi che hanno
sottratto risorse ai comuni e ai territori
montani e hanno ridotto le agevolazioni
previste a loro favore. Si tratta a suo
giudizio di un aspetto che connota nega-
tivamente l’operato del Governo in carica.

5-01872 Contento: Unità di polizia assegnate alla

provincia di Pordenone.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).
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Manlio CONTENTO (PdL) si dichiara
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, anche se sottolinea
come l’interrogazione risalga ad alcuni
mesi fa e come i fatti viaggino talvolta più
veloci delle risposte. Coglie l’occasione per
rilevare come la dislocazione delle forze di
polizia nelle province del Friuli Venezia
Giulia non avvenga con criteri di razio-
nalità. Ad esempio non si comprende
come nella provincia di Gorizia, più pic-
cola e con un numero inferiore di reati
commessi sia dislocato un numero di uo-
mini delle forze di polizia doppio rispetto
alla provincia di Pordenone. Auspica che il
Governo si faccia carico di intervenire con
misure idonee a razionalizzare e a riequi-
librare l’impiego delle forze dell’ordine
nella regione.

La seduta termina alle 14.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ZACCARIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, a seguito della riunione del 13 luglio
2010 dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato pre-
disposto, ai sensi degli articoli 23, comma
3, e 25, comma 2, del regolamento della
Camera dei deputati, il seguente pro-
gramma dei lavori della Commissione per
il periodo luglio-settembre 2010:

Sede Referente:

C. 18 cost. Zeller: Distacco dei comuni
di Cortina d’Ampezzo, Livinallongo del Col
di Lana e Colle Santa Lucia dalla regione
Veneto e loro aggregazione alla regione

autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione;

C. 23 cost. Zeller: Norme per il rico-
noscimento della riserva di posti nel con-
siglio provinciale di Belluno e nel consiglio
regionale del Veneto in favore della mi-
noranza linguistica ladina della regione
Veneto presente nei territori dei comuni di
Cortina d’Ampezzo, Livinallongo del Col di
Lana e Colle Santa Lucia;

C. 24 Zeller: Norme per la tutela della
minoranza linguistica ladina della regione
Veneto;

C. 25 cost. Zeller ed altri: Modifiche
agli statuti delle regioni ad autonomia
speciale, concernenti la procedura per la
modificazione degli statuti medesimi;

C. 103 ed abb./A: Modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove
norme sulla cittadinanza;

C. 107 Angeli: Istituzione della ’Festa
nazionale dell’amicizia;

C. 137 Ascierto ed abb.: Delega al
Governo per il riordino delle carriere e
altre disposizioni concernenti il personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate
(RIUNITE I E IV);

C. 197 Murgia e C. 3351 Rossa: Istitu-
zione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime di tragedie causate dall’incu-
ria dell’uomo e dalle calamità naturali;

C. 447 Zaccaria ed altri: Disciplina del
diritto di asilo e della protezione sussi-
diaria;

C. 588 Tassone: Modifica all’articolo 52
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
mozione di sfiducia nei confronti degli
organi di governo del comune e della
provincia;

C. 609 Caparini ed altri: Ratifica ed ese-
cuzione della Carta europea delle lingue
regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il
5 novembre 1992; (RIUNITE I E III);
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C. 610 Caparini ed altri: Modifica al-
l’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999,
n. 482, in materia di tutela delle lingue
storiche regionali;

C. 627 Binetti ed abb.: Modifica all’ar-
ticolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152,
concernente il divieto di indossare gli
indumenti denominati burqa e niqab;

C. 656 D’Antona ed abb.: Istituzione
della Giornata della memoria per le vit-
time della mafia;

C. 895 Consolo: Disposizioni per mi-
gliorare la redazione e la comprensibilità
dei testi normativi;

C. 974 Bertolini: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla condizione della donna di origine
extracomunitaria presente in Italia;

C. 1019 Naccarato: Disposizioni in ma-
teria di assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile a carico dei possessori
o detentori di armi;

C. 1052 Santelli: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla condizione delle donne e dei minori
nelle comunità rom presenti in Italia;

C. 1087 Romano e Tassone: Modifica
dell’articolo 143 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di scioglimento dei consigli
comunali e provinciali e di altri organismi
associativi degli enti locali per fenomeni di
infiltrazione mafiosa;

C. 1221 cost. Lanzillotta: Modifica al-
l’articolo 132, secondo comma, della Co-
stituzione, in materia di distacco e di
aggregazione di comuni e province;

C. 1246 Gibelli: Disposizioni concer-
nenti la realizzazione di nuovi edifici de-
stinati all’esercizio dei culti ammessi;

C. 1314 Goisis e Grimoldi: Disposizioni
concernenti il trattamento economico dei
professori universitari incaricati stabiliz-
zati esterni;

C. 1320 Gregorio Fontana: Modifica
delle circoscrizioni territoriali dei comuni

di Torre Pallavicina e di Soncino nonché
delle province di Bergamo e Cremona;
C. 1343 Bressa ed altri: Modifiche al
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di diritto
di elettorato attivo e passivo degli stra-
nieri legalmente residenti in Italia nelle
elezioni provinciali, comunali e circoscri-
zionali;

C. 1343 Bressa ed altri: Modifiche al
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di diritto
di elettorato attivo e passivo degli stranieri
legalmente residenti in Italia nelle elezioni
provinciali, comunali e circoscrizionali;

C. 1409 Calabria ed altri: Istituzione
della Giornata nazionale della solidarietà
sociale;

C. 1456 Paglia: Legge quadro sulla
polizia locale;

C. 1527 Cirielli: Modifiche all’articolo
18 del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, e all’articolo 16 della legge 23
agosto 2004, n. 226, e introduzione del-
l’articolo 7-bis della legge 7 marzo 1986,
n. 65, in materia di riserve di posti in
favore dei volontari delle Forze armate in
ferma prefissata e in ferma breve; (RIU-
NITE I E IV);

C. 1571 cost. Commercio ed altri: Mo-
difica all’articolo 41-ter dello Statuto spe-
ciale della Regione siciliana, concernente il
procedimento per la modificazione dello
Statuto medesimo;

C. 1773 Di Pietro ed altri: Modifiche al
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, al
testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, e alla legge 24
gennaio 1979, n. 18, in materia di incan-
didabilità e di ineleggibilità alle cariche di
deputato, di senatore e di membro del
Parlamento europeo, nonché disposizioni
concernenti le cause ostative all’assun-
zione di incarichi di governo;
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C. 2008 e abb./A.: Istituzione del Ga-
rante nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza (RIUNITE I e XII);

C. 2053 cost. Calderisi ed altri: Intro-
duzione dell’articolo 107-bis della Costitu-
zione, concernente l’istituzione del procu-
ratore di giustizia;

C. 2136 Biancofiore: Norme per il so-
stegno della comunità di lingua italiana
della provincia di Bolzano e petizione
popolare n. 55: per la toponomastica plu-
rilingue nell’Alto Adige;

C. 2461 Rivolta ed altri: Nuove norme
in materia di Servizio civile nazionale;

C. 2470 cost. Di Pietro ed altri: Modi-
fiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119,
120, 121, 132 e 133 della Costituzione.
Diminuzione del numero dei parlamentari
e dei componenti dei consigli e delle giunte
regionali nonché soppressione delle pro-
vince, per la riduzione dei costi della
politica;

C. 2505 Governo e C. 1151 Catanoso/A.:
Norme in materia di riconoscimento e
sostegno alle comunità giovanili (RIUNITE
I e XII);

C. 2538 Sbai: Modifiche all’articolo 33
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di tutela dei diritti dei
minori stranieri;

C. 2669 Calderisi: Modifiche alla disci-
plina in materia di elezioni dei consigli
regionali e dei presidenti delle giunte re-
gionali, nonché in materia di elezione dei
consigli comunali e provinciali;

C. 2840 Veltroni ed altri: Riconosci-
mento e disciplina del diritto di elettorato
attivo e passivo dei cittadini di Stati esteri
non comunitari e degli apolidi nelle ele-
zioni comunali e circoscrizionali. Ratifica
ed esecuzione del capitolo C della Con-
venzione sulla partecipazione degli stra-

nieri alla vita pubblica a livello locale,
fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992;

C. 3099 RAZZI ed altri: Disposizioni
per l’introduzione del voto diretto me-
diante sistema elettronico per lo svolgi-
mento delle elezioni e dei referendum in
favore di tutti i cittadini italiani residenti
all’estero;

C. 3218 Galletti: Modifica all’articolo 1
della legge 7 giugno 1991, n. 182, in ma-
teria di svolgimento delle elezioni dei con-
sigli provinciali e comunali;

C. 3232 Angeli: Modifica all’articolo 8
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di requisiti per la candidatura alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica nella circoscrizione Estero;

C. 3275 Angeli: Modifiche alla legge 27
dicembre 2001, n. 459, recante norme per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero;

C. 3286 Siragusa: Norme per la salva-
guardia del sistema scolastico in Sicilia e
per la rinnovazione del concorso per di-
rigenti scolastici indetto con decreto di-
rettoriale 22 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4o serie speciale,
n. 94 del 26 novembre 2004;

C. 3388 Vassallo ed altri: Modifiche agli
articoli 2 della legge 7 giugno 1991, n. 182,
e 143 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di svolgimento delle elezioni dei con-
sigli provinciali e comunali;

C. 3473 Bertolini: Modifiche agli arti-
coli 115 e 134 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio-decreto
18 giugno 1931, n. 773, in materia di
intermediazione nel settore della vigilanza
e dell’investigazione privata;

C. 3572 Reguzzoni ed altri: Disposizioni
per il trasferimento a Milano delle sedi
della Commissione nazionale per le società
e la borsa e dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato;

Proposte di legge costituzionali di mo-
difica della parte II della Costituzione.
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Indagini conoscitive:

Indagine conoscitiva sulle autorità am-
ministrative indipendenti (Scadenza 31 di-
cembre 2010);

Indagine conoscitiva sull’antisemitismo
(Scadenza 31 dicembre 2010); (RIUNITE I
e III);

Indagine conoscitiva sulle problemati-
che relative alle ipotesi di modifica della
parte seconda della costituzione (Scadenza
31 luglio 2010).

La presidenza si riserva di inserire
all’ordine del giorno i progetti di legge
assegnati alla Commissione in sede con-
sultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere il
parere, gli eventuali disegni di legge di
conversione di decreti-legge e gli atti do-
vuti, nonché sedute per lo svolgimento di
atti di sindacato ispettivo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 14.45.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli,

C. 2035 Sbai, C. 2431 Di Biagio, C. 2670 Sarubbi,

C. 2684 Mantini, C. 2904 Sbai e C. 2910 Garagnani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,

n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-

menti denominati burqa e niqab.

C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018

Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205

Vassallo e C. 3368 Vaccaro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in

Sicilia e per la rinnovazione del concorso per

dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 22

novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

4o serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004.

C. 3286 Siragusa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, non essen-
dovi iscritti a parlare dichiara concluso
l’esame preliminare. Comunica che il ter-
mine per la presentazione di emendamenti
alla proposta di legge in esame è fissato
alle ore 14 di martedì 20 luglio prossimo.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 luglio 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, formula una proposta di
relazione favorevole (vedi allegato 10).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal relatore.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2010.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 luglio 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, formula una proposta di
relazione favorevole (vedi allegato 11).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il Ministro per i rapporti con le
regioni Raffaele Fitto.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di attuazione in materia di

servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Atto n. 226.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono pervenuti i rilievi sul provvedimento
in esame della V e dell’VIII Commissione.
Fa inoltre presente che le Commissioni IX
e X sono riunite per l’espressione dei
propri rilievi.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), nel
richiamare quanto emerso nel corso delle
audizioni svolte sul provvedimento in
esame, sottolinea preliminarmente come
andrà valutato in futuro se e in che misura
il principio dell’indizione della gara sarà
effettivamente rispettato sulla base di
quanto previsto dall’articolo 23-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008 o se i mec-
canismi di elusione lo renderanno cogente
solo sulla carta. Al contempo, sottolinea
come alla base del suddetto articolo 23-bis
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dovrebbe esservi una scelta di politica
industriale che consideri in primo luogo il
percorso di crescita delle grandi società di
gestione dei servizi pubblici, consentendo
loro anche di divenire competitor a livello
europeo.

Per quanto riguarda, quindi, le previ-
sioni volte ad incentivare le società quotate
sul mercato, rileva come nell’attuale for-
mulazione del testo si faccia riferimento a
quelle già quotate e non ad un incentivo
alla quotazione. Il rischio, come prospet-
tato da alcuni, è quello di definire solo
una « norma fotografia ».

Auspica poi che sul tema della regola-
zione si tenga conto degli utili contributi
emersi nel corso dell’audizione.

Passando all’articolato dello schema di
regolamento in esame, si sofferma in
primo luogo sull’articolo 1, che esclude
alcune categorie dall’applicazione del re-
golamento in discussione. Sottolinea tut-
tavia che il comma 1 dell’articolo 23-bis
non prevede tale esclusione stabilendo
piuttosto che sono fatte salve le disposi-
zioni legislative di settore. Ritiene pertanto
che lo schema di regolamento sia contra
legem, poiché dispone l’esclusione di im-
portanti settori dal suo ambito di appli-
cazione, in contrasto con quanto stabilito
dalla legge.

Invita pertanto il ministro ad un chia-
rimento sull’ambito di applicazione del
regolamento. Ricorda che la nozione di
rilevanza economica è subentrata a quella
di rilevanza industriale: si chiede quindi
se, come sarebbe immaginabile, nel rego-
lamento in esame devono intendersi ri-
compresi anche i settori sanitari o quelli
socio-assistenziali. Rileva tuttavia che in
molti casi i servizi sanitari sono gestiti
senza affidamenti mediante gara e senza
meccanismi di trasparenza del mercato.

Per quanto attiene all’articolo 3, rileva
come venga sbrigativamente risolta la que-
stione dei conflitti di interesse con quanto
stabilito dalla lettera e) del comma 3, in
cui si richiede che il bando di gara o la
lettera di invito prevedano che la valuta-
zione delle offerte sia effettuata da una
commissione nominata dall’ente affidante
e composta da soggetti esperti nella spe-

cifica materia. Ritiene riduttiva tale pre-
visione insufficiente, tanto più che questa
parte doveva essere il cuore innovativo
della riforma.

Evidenzia come un altro punto risolto
in maniera insoddisfacente dal provvedi-
mento in esame attiene alla questione
della determinazione del socio privato.
Ricorda infatti che la lettera b) del comma
4 dell’articolo 3 stabilisce che il bando di
gara o la lettera di invito assicurino che il
socio privato selezionato svolga gli specifici
compiti operativi connessi alla gestione del
servizio per l’intera durata del servizio
stesso e che, ove ciò non si verifichi, si
proceda ad un nuovo affidamento. È a suo
avviso necessario chiarire il riferimento
agli specifici compiti, che dovrebbero es-
sere connessi alla missione industriale
della società. La finalità è infatti quella di
coinvolgere soci privati con un know how
tecnico specifico.

Ritiene inoltre carente la previsione del
comma 5 dell’articolo 4, che non tiene
conto del ruolo degli utenti e dei consu-
matori e del principio di sussidiarietà
orizzontale. Richiama, al riguardo, quanto
definito in sede di approvazione del dise-
gno di legge C. 3118, collegato alla mano-
vra di finanza pubblica.

Si sofferma quindi sull’articolo 4, che
rischia, per come è formulato, di svuotare
il provvedimento. Anche nel corso delle
audizioni è stato infatti evidenziato che la
doppia soglia prevista al comma 1 rischia
di sottrarre al parere dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ampi
ambiti. È invece importante consentire che
siano messe a gara gestioni anche piccole
coinvolgendo le piccole e medie imprese
che possono svolgere sul territorio una
funzione importante.

Chiede quindi al ministro gli intendi-
menti riguardo all’articolo 5, che attiene
all’obbligo di assoggettamento al patto di
stabilità interno.

Ritiene inoltre che sarebbero necessa-
rie disposizioni più stringenti per quanto
riguarda le norme pubblicistiche, anche
alla luce del moltiplicarsi delle società
pubbliche negli ultimi anni per varie ra-
gioni.
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Per quanto riguarda l’articolo 10, che
disciplina la cessione dei beni in caso di
subentro e l’ammortamento, ricorda come
in audizione sia stata segnalata l’esigenza
di evitare incongruità tenendo conto dei
tempi di ammortamento.

Auspica che si tenga conto di tali
osservazioni per migliorare il testo in
esame. Ricorda inoltre che il ministro non
ha adempiuto ad un impegno assunto in
sede parlamentare che riguardava l’istitu-
zione di un’autorità per i servizi idrici. Se
si vuole infatti liberalizzare è necessario
prevedere l’istituzione di un’autorità che
consenta la piena realizzazione di tale
percorso, evitando il consolidamento delle
situazioni in essere con rinnovi delle so-
cietà in house.

Pierluigi MANTINI (UdC), nel soffer-
marsi sull’articolo 4 dello schema di re-
golamento in esame, ritiene corretta l’os-
servazione formulata dal Consiglio di Stato
nel parere espresso sul provvedimento in
titolo ed auspica che la Commissione ed il
Governo ne tengano conto.

Per quanto riguarda l’assunzione di
personale, evidenzia come la disciplina
legislativa non contenga la distinzione tra
società in house e società miste. In merito
al comma 8 dell’articolo 8, che stabilisce
che nell’ipotesi in cui alla gara concorre
una società partecipata dall’ente locale che
la indice, i componenti della commissione
di gara non possono essere né dipendenti
né amministratori dell’ente locale stesso,
ritiene tale disposizione contraddittoria ri-
spetto ad una logica di sviluppo della
concorrenza. Ritiene sia necessaria una
bussola da seguire: nel momento in cui si
pongono come parametri il merito e l’ef-
ficienza, questi non possono essere poi
contraddetti. Per le questioni che atten-
gono ai piccoli comuni, vi sono strumenti
che si possono utilizzare tra cui la figura
dell’amministratore professionale indipen-
dente, nominato con procedure concor-
suali, già diffusa negli ordini e nelle uni-
versità.

Fa presente che il suo gruppo ritiene
che la norma di delegificazione e lo
schema di regolamento in esame costitui-

scano un passo incompleto ma comunque
un passo in avanti. Sottolinea, come già
evidenziato presso la X Commissione, che
la grande carenza riguarda il settore dei
servizi idrici. La liberalizzazione costitui-
sce infatti un percorso importante e po-
sitivo ma occorre che vi sia un’autorità di
settore. Evidenzia come l’acqua abbia un
grande rilievo pubblicistico ma occorre
affermare il principio che essa possa es-
sere affidata anche a privati, purché a
determinate condizioni.

Doris LO MORO (PD) si sofferma pre-
liminarmente sull’opportunità di inserire
nel testo in esame una clausola che, come
evidenziato nel dibattito svolto nella se-
duta di ieri, preveda opportune garanzie
per i dipendenti delle società pubbliche
che, ai sensi dell’articolo 23-bis del decre-
to-legge n. 112 del 2008, debbano cessare
la gestione del servizio pubblico.

Evidenzia poi che quanto stabilito dal
comma 8 dell’articolo 8 non sembra ra-
gionevole nell’ambito della distinzione tra
funzione di regolazione e gestione. Al
contempo, tale norma si applica solo ad
un certo tipo di società.

Richiama la relazione svolta dal rela-
tore Vanalli che è parsa aperta alla discus-
sione, senza posizioni preconcette. Rileva,
come considerazione di fondo, che rispetto
al provvedimento in esame – così come è
avvenuto nel corso delle audizioni svolte –
si può cercare di migliorare il testo ovvero
porsi domande di fondo sulla logica stessa
della riforma interrogandosi su altre pos-
sibili strade da seguire.

Come evidenziato dal suo gruppo nel
corso della discussione in Assemblea sul-
l’articolo 23-bis del decreto-legge n. 112
del 2008, il rischio è quello di andare
verso una direzione che non è quella della
liberalizzazione quanto piuttosto della pri-
vatizzazione. Ritiene che il regolamento in
esame abbia numerose forzature ed entri
all’interno di scelte che dovrebbero essere
affidate alle regioni ed agli enti locali,
sostituendo il monopolio pubblico con
quello privato. Per tutelare una logica
concorrenziale si rischia di dare luogo a
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una privatizzazione incontrollata che non
tiene conto di investimenti fatti dai co-
muni.

Evidenzia peraltro come la mancata
disciplina di molti aspetti rilevanti po-
trebbe spiegarsi con la formulazione del
comma 10 del suddetto articolo 23-bis che
autorizza il Governo ad adottare uno o più
regolamenti su questa materia. Ricorda,
ad esempio, che del criterio che riguarda
la gestione in forma associata non vi è
traccia nel provvedimento in esame, no-
nostante sia stato votato dal Parlamento.
Probabilmente quindi il regolamento in
esame non costituisce l’atto finale ma ad
esso ne seguiranno altri. Segnala la ne-
cessità di porre una particolare tutela alle
società in house, non per un particolare
favor nei loro confronti, ma al fine di
prendere atto dell’esistente e di assicurare
adeguate forme di tutela soprattutto alle
società che hanno dimostrato una gestione
efficiente e che hanno effettuato investi-
menti con risorse pubbliche che rischiano
di essere annullati.

Intende poi evidenziare come vi siano
settori, quali quelli dell’acqua e dei rifiuti,
di cui non va incentivato il consumo o la
produzione. Occorre quindi tenere conto
di tali particolarità poiché in tale ambito
con una logica concorrenziale devono coe-
sistere i principi fondamentali di tutela del
bene acqua e dell’ambiente.

Si sofferma quindi sull’articolo 2, ri-
cordando che anche nel corso della audi-
zioni è emersa la preoccupazione che si
proceda senza una strategia o una pro-
grammazione di ampio respiro, con valu-
tazioni del momento. È invece quanto mai
importante comprendere dove si vuole
arrivare. Per quanto riguarda l’articolo 3,
rileva che gli ordini del giorno di cui –
come evidenziato anche nella relazione
illustrativa – si è tenuto conto sono tutti
presentati da gruppi della maggioranza
mentre non vi è traccia di quelli delle
opposizioni accettate dal Governo. Per
quanto riguarda in particolare la lettera d)
del comma 3, considerato che non è stata
prevista l’istituzione di una autorità di
settore, si può valutare se in attesa di ciò
sia ipotizzabile un rafforzamento del ruolo

del Nucleo di consulenza per l’attuazione
e regolazione dei servizi di pubblica utilità
(NARS), così che vi sia un soggetto che
svolge un ruolo di raccordo e consulenza.
Auspica inoltre che nel parere della Com-
missione si evidenzi coma al comma 3
dell’articolo 3 sarebbe necessaria un’inte-
grazione concernente la necessità di in-
trodurre specifiche carte di servizio, non-
ché una clausola di garanzia per i lavo-
ratori, su cui si è soffermata in prece-
denza.

Richiama quanto evidenziato dalla col-
lega Lanzillotta in ordine alla necessità di
chiarire in cosa consistano i « compiti
operativi » di cui alla lettera b) del comma
4 dell’articolo 3. Ritiene poi particolar-
mente preoccupante quanto stabilito alla
lettera a) del comma 4 dell’articolo 3, che
prevede che i criteri di valutazione delle
offerte basati su qualità e corrispettivo del
servizio prevalgono di norma su quelli
riferiti al prezzo delle quote societarie. Si
tratta di elementi importanti ma occorre
tenere conto di una esigenza di bilancia-
mento, non potendosi non considerare
elementi come il valore delle quote socie-
tarie, essendovi altrimenti il rischio di una
svendita a prezzi non di mercato.

Richiama poi quanto emerso nel dibat-
tito con riferimento al parere dell’Autorità
garante per la concorrenza ed il mercato
ed all’articolo 8, comma 8, di cui non
condivide la formulazione.

Ritiene, inoltre, necessario estendere le
procedure di cui al comma 9 a tutte le
forme di affidamento, essendo necessario
che l’organo di revisione venga coinvolto
non solo se l’affidatario è pubblico o
misto, ma in ogni caso, visto che occorre
sempre esercitare una vigilanza sulle mo-
dalità con cui sono spese le risorse che
l’ente impegna per il servizio.

Infine, sottolinea l’opportunità di intro-
durre specifiche previsioni con riferimento
a quanto disposto dal comma 1, lettera d)
dell’articolo 15 del decreto-legge n. 135
del 2009, prevedendo che le procedure ivi
previste vengano concordate dalle singole
amministrazioni con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e che la valutazione
delle offerte venga svolta da una Commis-
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sione composta a maggioranza da membri
designati dallo stesso Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. La ratio della dispo-
sizione, perfettamente coerente con l’im-
pianto complessivo delle disposizioni con-
tenute nella legge di autorizzazione e al-
tresì attuativa di un ordine del giorno
accolto dal governo in sede parlamentare,
è di porre il Ministero dell’economia e
delle finanze in una posizione di assi-
stenza tecnica agli enti che privatizzano
importanti asset quotati in borsa.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL) ricorda come nel dibattito e nelle
audizioni svolte siano stati evidenziati pro-
fili che attengono a punti di vista soggettivi
ed oggettivi in relazione allo schema di
regolamento di delegificazione in esame;
occorre peraltro tenere conto che, con
ampio respiro, il comma 10 dell’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008
autorizza il Governo ad adottare uno o più
regolamenti con le finalità ivi previste.

Per quanto riguarda i rilievi critici
formulati rispetto ad una impostazione
che appare di privatizzazione più che di
liberalizzazione, ricorda come la questione
vada inserita nel percorso normativo che
ha definito nel tempo la materia, passando
dall’impostazione dell’articolo 22 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, a quanto
stabilito successivamente dall’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e, quindi, dall’articolo 23-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008 e dall’arti-
colo 15 del decreto-legge n. 135 del 2009.
Da ciò deriva come la disciplina definita
sulla base della normativa dell’Unione eu-
ropea parte dal presupposto per cui la
liberalizzazione passa attraverso l’identifi-
cazione netta della natura del contraente.
In tal senso si è operato approvando il
testo del suddetto articolo 23-bis, che tiene
conto degli elementi della continuità e
della omogeneità.

Per quanto attiene all’evocata nascita di
una nuova autorità, evidenzia come il
Governo stia approfondendo la questione,
ma occorre tenere conto del fatto che allo
stato già esistono numerose autorità indi-
pendenti. Ricorda inoltre che l’Autorità

per l’energia elettrica ed il gas aveva un
settore operativo dedicato proprio ai ser-
vizi pubblici.

Rileva come mai come in questo mo-
mento vi siano criteri ben definiti sulla
materia, disciplinati dalla normativa del-
l’Unione europea, dalla legislazione nazio-
nale e dal modo in cui le autorità di
settore regolamenteranno la materia.

Per quanto riguarda la disciplina dei
settori esclusi, ricorda come il mondo dei
servizi pubblici locali non si esaurisca con
il regolamento in esame ed è opportuno
che la gestione avvenga secondo i principi
di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, richiedendo al contempo ambiti
di unitarietà richiamati dalla consolidata
giurisprudenza in materia.

Nel ringraziare il relatore Vanalli per
avere evidenziato alcuni elementi di rifles-
sione nella relazione svolta, richiama in
particolare la questione della doppia soglia
prevista dall’articolo 4 che, se non rivista,
rischia di aumentare la frammentazione.
Da parte dell’Autorità garante per la con-
correnza e il mercato vi è comunque già
grande attenzione rispetto ai servizi pub-
blici ed è certa che il Governo saprà
definire i necessari criteri di omogeneità.
Preannuncia quindi una valutazione favo-
revole del proprio gruppo rispetto al prov-
vedimento in esame.

Luciano DUSSIN (LNP) esprime una
valutazione favorevole, a nome del proprio
gruppo, sullo schema di regolamento in
esame seppure senza grandi entusiasmi.

Ritiene che la normativa dell’Unione
europea non debba essere presa come
verità assoluta, considerato che sovente ha
inquinato l’economia del continente. Sot-
tolinea infatti coma una cosa sia l’enun-
ciazione di principi, altro sono invece
interventi che danno luogo a squilibri.
Ritiene infatti che se l’economia europea
sta subendo una forte crisi, è anche per-
ché, di fatto, ogni Paese ha poi applicato
liberamente i principi definiti in sede
comunitaria. Alcuni addirittura procedono
autonomamente, come avviene per l’euro o
per la materia di immigrazione.
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Rileva come la normativa italiana stia
sempre più cercando di disciplinare spe-
cifici comportamenti degli amministratori
degli enti locali con norme di carattere
generale. Ciò non sempre consente di
ottenere risultati positivi, poiché occorre-
rebbe piuttosto individuare forme pre-
mianti per chi ha dimostrato di saper
gestire positivamente, sanzionando invece
chi ha dato luogo, tanto più se per colpa,
a risultati negativi. Rileva che dalla stessa
Carta costituzionale emergono i principi di
sana gestione e di intervento sostitutivo
dello Stato.

Ritiene che occorrano pertanto azioni
mirate piuttosto che ridondanti modifiche
normative imposte dall’Unione europea,
che creano confusione ed incertezza per
chi ha compiti di gestione in sede locale,
rappresentando un freno rispetto a poli-
tiche volte a rispondere adeguatamente
alle necessità dei cittadini.

Invita pertanto a prevedere principi di
carattere generale, tenendo conto anche di
ciò che è consentito dalla legislazione
vigente poiché, se si vuole disciplinare ogni
singolo aspetto, si rischia di bloccare chi
sta svolgendo positivamente i compiti di
gestione.

Il ministro Raffaele FITTO, nel pren-
dere atto delle questioni evidenziate nel
corso del dibattito, intende svolgere in
questa sede una riflessione di carattere
generale sulle questioni di maggiore rilievo
poste riguardo alle misure che il Governo
deve assumere su un tema decisivo qual è
quello della regolazione.

Preliminarmente, non concorda con
quanti hanno ritenuto lo schema di rego-
lamento in esame contra legem: richiama
in proposito l’ampio lavoro svolto e il
parere reso dal Consiglio di Stato. Sotto-
linea come il testo in esame sia stato
elaborato sulla base dell’articolo 23-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008, tenendo
conto delle modifiche che si è ritenuto
necessario apportare con l’articolo 15 del
decreto-legge n. 135 del 2009, approvato
dopo un ampio confronto parlamentare.
Respinge quindi fermamente ogni riferi-

mento alla mancata coerenza tra lo
schema di regolamento in esame e la
normativa legislativa di riferimento.

Fa presente come sia a tutti nota la
complessità del percorso in atto, che tocca
molte sensibilità, come dimostra anche il
fatto che precedenti tentativi di discipli-
nare la materia non sono stati alla fine
portati a compimento. Sottolinea come
oggi, non senza difficoltà, si è riusciti ad
individuare importanti punti di equilibrio
nell’ambito di una riforma del settore che
tiene conto della normativa dell’Unione
europea.

Rileva come lo schema di regolamento
in esame non si estende in egual modo su
tutti gli ambiti, tenendo in considerazione
i necessari elementi di specificità.

Per quanto riguarda la questione del
rispetto del patto di stabilità interno, di
cui all’articolo 5, ritiene che la riflessione
vada svolta tenendo conto anche di quante
amministrazioni lo hanno sforato ricor-
rendo a società in house e mettendo poi in
grave difficoltà i bilanci degli enti locali.

Si sofferma quindi sul tema della re-
golazione, su cui si è avviata una impor-
tante riflessione nell’ambito del Governo.
In proposito, dispiace che la polemica si
sia di fatto spostata sulla proprietà pub-
blica o privata dell’acqua. In tale modo si
rischia di allontanarsi dal cuore della
discussione. Per quanto riguarda i settori
esclusi, mentre è evidente che l’energia
elettrica, ad esempio, non può essere con-
siderata come un servizio pubblico locale,
vi sono altri settori completamente diffe-
renti rispetto a contenuti e modalità di
regolazione dei servizi pubblici locali, che
includono settori come il verde pubblico e
la gestione cimiteriale che hanno un
grande rilievo in ambito locale.

Sottolinea come la scelta del Governo
sia intervenuta per interrompere una lo-
gica di monopolio pubblico che ha pro-
dotto nel tempo molti disservizi. Ricorda
che nell’ambito del dibattito sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 135 del 2009 fu recepito in modo chiaro
un emendamento del Partito democratico
che specificava che la proprietà dell’acqua
rimaneva pubblica. Si trattava di una
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questione chiaramente definita e si chiede
pertanto per quali ragioni il tema della
proprietà pubblica dell’acqua sia stato po-
sto solo dopo la discussione dell’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008.

Ritiene che il tema della regolamenta-
zione sia di grande rilievo e che ci si trovi
di fronte a tre possibili soluzioni da af-
frontare con urgenza, entro il mese di
settembre, al fine di evitare strumentaliz-
zazioni e di individuare norme condivise.
Evidenzia come la prima soluzione riguar-
derebbe l’istituzione di un’autorità sui ser-
vizi pubblici: su tale ipotesi vi è la neces-
sità di compiere una attenta valutazione
sull’opportunità in questa fase e di fronte
all’opinione pubblica di istituire una nuova
autorità. La seconda soluzione riguarde-
rebbe l’istituzione di una specifica sezione
nell’ambito di altre autorità già operanti,
quale in particolare l’Autorità dell’energia
e del gas. Ciò richiederebbe una regola-
zione dei rapporti con le regioni e gli enti
locali. La terza soluzione porterebbe ad
individuare nella Commissione nazionale
di vigilanza sulle risorse idriche (CON-
VIRI) un luogo di composizione dei vari
livelli coinvolti. Tale soluzione peraltro
non avrebbe la valenza e l’efficacia di un
intervento posto in essere da un’autorità
indipendente.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i rilievi della IX Com-
missione e della X Commissione sul prov-
vedimento in esame. Avverte inoltre che il
relatore ha presentato una proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni (vedi allegato 12) e che il gruppo
del PD ha presentato una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 13).

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, il-
lustra la proposta di parere formulata. Per
quanto riguarda gli interventi svolti dai
rappresentanti del gruppo del Partito de-
mocratico, prende atto che vi è una con-
trarietà di fondo rispetto all’impostazione
dell’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 112 del 2008. Auspica comunque che
alcuni dei rilievi formulati nella proposta
di parere trovino condivisione anche da

parte dell’opposizione, fermo restando che
una serie di profili critici evidenziati non
possono essere risolti nell’ambito dello
schema di regolamento in esame.

Per tale ragione, in più parti della
proposta di parere si suggerisce l’oppor-
tunità di intervenire, con successivi prov-
vedimenti legislativi, per rivedere alcuni
aspetti del suddetto articolo 23-bis, in una
logica costruttiva e di miglioramento.

Richiama quindi gli elementi eviden-
ziati nella proposta di parere, a partire
dall’esigenza di individuare forme di ga-
ranzia per i dipendenti delle società pub-
bliche che debbano cessare la gestione del
servizio pubblico, ai sensi dell’articolo 23-
bis. Al riguardo, occorre evitare conse-
guenze negative in termini di tutela della
concorrenza ed impatto dei bilanci degli
enti pubblici, considerato che in passato,
per sfuggire al patto di stabilità, sono state
costituite numerose società e che in alcuni
casi i contratti stabiliscono il rientro del
personale nell’ambito dell’ente locale in
caso di cessazione del servizio.

Mario TASSONE (UdC), intervenendo
per dichiarazioni di voto, richiama
quanto evidenziato dal collega Mantini e
sottolinea, in particolare, il modo affret-
tato con cui si sta procedendo nell’esame
del provvedimento in titolo. Nel corso del
dibattito sono emersi profili che richie-
devano ampio approfondimento, come le
questioni che attengono al servizio idrico.
Si è deciso invece di procedere senza
ulteriori riflessioni alla votazione del pa-
rere da parte della Commissione. Ritiene
invece che il richiamo, contenuto nella
proposta di parere, all’opportunità di
adottare successivi provvedimenti che ri-
vedano l’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 112 del 2008 sia la prova che non vi
è piena convinzione rispetto all’impianto
normativo voluto dal Governo.

Chiede quindi al ministro di chiarire se
intenda recepire i rilievi contenuti nella
proposta di parere del relatore.

Il ministro Raffaele FITTO fa presente
che, rispetto all’auspicio di intervenire con
successivi provvedimenti per rivedere al-
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cuni profili dell’articolo 23-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008, si potrà individuare
nel prosieguo la sede idonea per valutare
tali interventi legislativi tenendo conto di
tutti gli aspetti sollevati.

In questa sede, che riguarda l’attua-
zione da dare alle norme vigenti, esprime
piena disponibilità a valutare attentamente
le osservazioni contenute nella proposta di
parere del relatore. Esprime inoltre sin
d’ora il proprio impegno a recepire la
prima condizione formulata, relativa alla
soppressione del secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 4. Si riserva, infine,
di svolgere adeguati approfondimenti sulle
altre condizioni contenute nella proposta
di parere del relatore.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere del relatore,

avvertendo che, se questa sarà approvata,
risulterà preclusa la proposta alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Disposizioni in materia di parità di accesso
agli organi delle società quotate in mercati
regolamentati.
Testo unificato C. 2426 Golfo e C. 2956
Mosca.
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ALLEGATO 1

DL 102/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni

internazionali delle Forze armate e di polizia
(C. 3610 Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3610 Governo, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 6 luglio 2010,
n. 102, recante proroga degli interventi di
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« politica estera e rapporti internazionali

dello Stato » e « difesa e forze armate » che
le lettere a) e d) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni in favore dei territori di montagna
(Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

evidenziato che, all’articolo 2, comma
1, la definizione del criteri per l’indivi-
duazione dei comuni da considerare mon-
tani viene rimessa ad un decreto del
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con il Ministro dell’interno, men-
tre all’individuazione dei progetti di cui al
comma 3 dell’articolo 3 si provvede con
decreto del Ministro per i rapporti con le
regioni, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze;

evidenziata pertanto l’opportunità di
prevede che il decreto di cui al comma 2
dell’articolo 3 sia adottato dal Ministro per
i rapporti con le regioni, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro dell’interno;

tenuto conto che l’articolo 2 fissa
criteri altimetrici per il riconoscimento dei
comuni montani prevedendo, al contempo,
che la definizione dei criteri per l’indivi-
duazione di comuni montani sia rimessa
ad un decreto ministeriale, adottato d’in-
tesa con la Conferenza unificata;

richiamata, al riguardo, la sentenza
della Corte Costituzionale n. 27 del 2010,
che ha evidenziato che un criterio altime-
trico rigido, ai fini dei trasferimenti era-
riali, esula dai limiti della competenza
statale e viola l’articolo 117 della Costitu-
zione;

rilevato che, ai sensi del comma 5
dell’articolo 2 ai fini dell’individuazione
come comune montano è richiesta, oltre ai
requisiti di cui ai commi 3 e 4 del

medesimo articolo 2, anche la presenza di
particolari situazioni di svantaggio sociale
ed economico dovute alla fragilità del
territorio, alla marginalità delle aree e alla
limitata accessibilità dei territori montani;

segnalata quindi l’opportunità di fare
più propriamente riferimento, agli articoli
2 e 3, nella rubrica e nel testo, ai « comuni
montani svantaggiati », anziché, in via ge-
nerale, ai « comuni montani »;

rilevata l’esigenza, all’articolo 4,
comma 1, di tenere conto di quanto pre-
visto all’articolo 21 del disegno di legge
C. 3118 (S. 2259) recentemente approvato
dalla Camera dei deputati ed attualmente
all’esame del Senato, recante « Individua-
zione delle funzioni fondamentali di Pro-
vince e Comuni, semplificazione dell’ordi-
namento regionale e degli enti locali, non-
ché delega al Governo in materia di tra-
sferimento di funzioni amministrative », in
cui – con riguardo ai piccoli comuni – si
introduce un nuovo comma 7-ter all’arti-
colo 122 del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, preve-
dendo che « i lavori di importo comples-
sivo fino a 1.000.000 di euro possono
essere affidati dalle stazioni appaltanti, a
cura del responsabile del procedimento,
nel rispetto dei princìpi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità e trasparenza e secondo la proce-
dura prevista dall’articolo 57, comma 6 »;

evidenziato che la clausola di salva-
guardia di cui all’articolo 4, comma 2, che
reca « nel rispetto delle competenze sta-

Mercoledì 14 luglio 2010 — 51 — Commissione I



bilite dagli statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione » potrebbe essere sop-
pressa considerato che, all’articolo 12, si
prevede una norma di carattere generale
per la salvaguardia delle competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano;

ricordato che l’articolo 1, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, definisce « Settori rilevanti »
i settori ammessi scelti, ogni tre anni, dalla
fondazione, in numero non superiore a
cinque e che la lettera c-bis) del suddetto
comma 1 definisce « Settori ammessi »: 1)
famiglia e valori connessi; crescita e for-
mazione giovanile; educazione, istruzione
e formazione, incluso l’acquisto di prodotti
editoriali per la scuola; volontariato, filan-
tropia e beneficenza; religione e sviluppo
spirituale; assistenza agli anziani; diritti
civili; 2) prevenzione della criminalità e
sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e
agricoltura di qualità; sviluppo locale ed
edilizia popolare locale; protezione dei
consumatori; protezione civile; salute pub-
blica, medicina preventiva e riabilitativa;
attività sportiva; prevenzione e recupero
delle tossicodipendenze; patologia e di-
sturbi psichici e mentali; 3) ricerca scien-
tifica e tecnologica; protezione e qualità
ambientale; 4) arte, attività e beni cultu-
rali;

evidenziato pertanto che le associa-
zioni sportive dilettantistiche, le associa-
zioni bandistiche, i cori amatoriali, le
filodrammatiche, le associazioni dilettan-
tistiche di musica e danza popolare, pre-
viste dall’articolo 5, comma 1, del testo in
esame non appaiono ricomprese tra i
settori ammessi che possono essere scelti,
dalla fondazione, ogni tre anni;

segnalata quindi l’opportunità di ade-
guare quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, riguardante le
fondazioni bancarie, rispetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 1;

all’articolo 7, il riferimento ai « ter-
ritori montani » appare eccessivamente in-
determinato, risultando più opportuno
fare riferimento ai « comuni montani »,

come avviene nel resto del testo; la me-
desima considerazione vale per il titolo del
provvedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, commi 3 e 4, nella
parte in cui si fissano per legge criteri
altimetrici per il riconoscimento dei co-
muni montani, è necessario tenere conto
di quanto evidenziato dalla Corte Costitu-
zionale nella sentenza n. 27 del 2010, che
ha evidenziato che un criterio altimetrico
rigido, ai fini dei trasferimenti erariali,
esula dai limiti della competenza statale e
viola l’articolo 117 della Costituzione;

2) sia previsto che il decreto di cui al
comma 2 dell’articolo 3 sia adottato di
concerto anche con il Ministro dell’in-
terno, analogamente a quanto stabilito per
il decreto di cui all’articolo 2, comma 1;

e con le seguenti osservazioni:

a) alla luce del requisito stabilito dal
comma 5 dell’articolo 2, si segnala l’op-
portunità di fare più propriamente riferi-
mento, agli articoli 2 e 3, nella rubrica e
nel testo, ai « comuni montani svantag-
giati », anziché, in via generale, ai « comuni
montani »;

b) si valuti l’opportunità di soppri-
mere il comma 1 dell’articolo 4, tenuto
conto di quanto già previsto all’articolo 21
del disegno di legge C. 3118 (S. 2259),
collegato alla manovra di finanza pub-
blica, in cui è prevista una disposizione
analoga, seppure con una diversa soglia –
con riguardo ai piccoli comuni – consi-
derato che i comuni montani, nella grande
maggioranza, sono piccoli comuni;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sopprimere la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 4, comma 2,
che reca « nel rispetto delle competenze
stabilite dagli statuti speciali e dalle rela-
tive norme di attuazione » considerato che,
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all’articolo 12, si prevede una norma di
carattere generale per la salvaguardia delle
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

d) all’articolo 5, si segnala l’opportu-
nità di adeguare quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 17 maggio

1999, n. 153, riguardante i « settori am-
messi » ed i « settori rilevanti » per le
fondazioni bancarie, rispetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 1;

e) all’articolo 7 e nel titolo del prov-
vedimento, si valuti l’opportunità di sosti-
tuire le parole: « territori montani » con le
seguenti: « comuni montani ».

Mercoledì 14 luglio 2010 — 53 — Commissione I



ALLEGATO 3

Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in favore dei
superstiti del disastro ferroviario della Val Venosta/Vinschgau

(nuovo testo C. 3403 Zeller)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione;

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 3403 Zeller, recante « Dispo-
sizioni in favore dei familiari delle vittime e
in favore dei superstiti del disastro ferro-
viario della Val Venosta/Vinschgau »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono, nel complesso, ricondu-
cibili alla materia « ordinamento civile »,
che la lettera l) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

tenuto conto del fatto che l’articolo 2,
comma 3 – che riguarda i soggetti che
abbiano riportato lesioni gravi e gravis-
sime – prevede tra i criteri per la con-
cessione dei contributi la valutazione dello

stato di effettiva necessità del soggetto
beneficiario, mentre analogo criterio non è
richiamato tra quelli individuati al comma
2 dell’articolo 2 con riferimento alle fa-
miglie delle vittime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, all’articolo 2
comma 2, tra i criteri di concessione dei
contributi alle famiglie delle vittime, la
valutazione dello stato di effettiva neces-
sità del beneficiario, analogamente a
quanto previsto al comma 3 del medesimo
articolo, per i soggetti che hanno riportato
lesioni gravi o gravissime.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di sicurezza stradale (Emendamenti C. 44-B
e abb., approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata

dal Senato)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione;

esaminati gli emendamenti approvati,
in linea di principio, dalla IX Commissione
nel corso della discussione in sede legisla-
tiva del testo unificato delle proposte di
legge C. 44-B Zeller e abbinate, recante
« Disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale »;

rilevato che l’emendamento Monta-
gnoli 25.1 prevede che gli enti di cui al
capoverso 12-bis utilizzano la quota dei

proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’emendamento
Montagnoli 25.1, è necessario circoscri-
verne la portata agli enti territoriali diversi
dallo Stato.
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ALLEGATO 5

5-01027 Misiti: Rieleggibilità dei revisori dei conti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
la consolidata interpretazione della speci-
fica disposizione di cui all’articolo 235 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali è proprio nel senso della
non rieleggibilità del revisore dei conti,
nello stesso ente, per più di una volta,
anche a prescindere da qualsiasi interru-
zione dei periodi di titolarità della carica.

In altre parole, l’intento del legislatore
è stato proprio quello di limitare ad una
sola volta la rielezione dei componenti
l’organo di revisione dell’ente locale.

Tale interpretazione si desume innan-
zitutto dal fatto che il testo della norma
attuale è diverso rispetto ad una formu-
lazione proposta in un primo tempo du-
rante i lavori preparatori, che prevedeva
che i revisori fossero « consecutivamente
rieleggibili per una sola volta ».

Nella formulazione definitiva (corri-
spondente a quella attuale) l’avverbio fu
eliminato a seguito di specifico parere
espresso in tal senso del Consiglio di Stato
(8 giugno 2000), che evidenziò che lo
spirito e la ratio della norma in questione
è proprio quella di evitare che l’esercizio
della funzione di revisione possa essere
compromessa dalla rieleggibilità ad libi-
tum dei revisore.

Secondo l’Alto Consesso, proprio l’au-
tonomia decisionale, organizzativa, gestio-
nale e finanziaria dell’ente esige la pre-
senza di revisori assolutamente imparziali
e privi di qualsiasi contiguità con l’ente
locale, quale contrappeso dell’abbandono
del sistema dei controlli esterni e del
potenziamento di quelli interni.

Anche la giurisprudenza amministrativa
si è attestata su tale posizione: da ultimo il
Tribunale amministrativo regionale della
Campania, con la sentenza del 12 giugno
2007, ha ritenuto che la norma – per ciò
che riguarda il divieto di rieleggibilità per
più di una volta – data la sua estrema
chiarezza non consente interpretazioni si-
stematiche di segno diverso. L’intenzione
del legislatore di non consentire protrazioni
dell’incarico oltre i limiti di legge sarebbe
ulteriormente comprovata dall’ulteriore di-
sposizione – del secondo periodo del mede-
simo primo comma dell’articolo 235 – in
base alla quale « ove nei collegi si proceda a
sostituzione di un singolo componente, la
durata dell’incarico del nuovo revisore è
limitata al tempo residuo sino alla scadenza
del termine triennale, calcolata a decorrere
dalla nomina dell’intero collegio ».

L’orientamento giurisprudenziale dianzi
richiamato costituisce quello di gran lunga
prevalente in seno alla giurisprudenza am-
ministrativa e riflette la posizione del Mini-
stero dell’Interno, anche a fronte di alcune
pronunzie di segno contrario, peraltro rese
in fase di giudizio cautelare.

Evidenzio, infine, che la prevista li-
mitazione ha anche lo scopo di favorire
un ricambio delle professionalità e di
evitare la cristallizzazione degli incarichi
nell’ufficio dei revisori, che potrebbe de-
terminare il potenziale affievolimento
della qualità dell’apporto professionale
nello svolgimento del ruolo presso l’ente
locale.
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ALLEGATO 6

5-01818 Zucchi: Carenza di organico nel corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

il Ministero dell’interno è particolar-
mente impegnato affinché le necessarie
misure di contenimento della spesa pub-
blica degli ultimi anni non incidano ne-
gativamente sugli strumenti necessari al
perseguimento della missione e dei compiti
affidati dall’ordinamento al Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco. Tra i principali
versanti di impegno vi è proprio quello
riguardante il contenimento al minimo
della carenza di personale, pur nell’im-
possibilità attuale di coprire tutti i posti
vacanti in organico.

Infatti, sin dall’avvio della presente le-
gislatura, in ragione delle elevate profes-
sionalità e dedizione degli operatori del
Corpo, è stato avviato un percorso per
assicurare un incremento delle risorse
umane a garanzia del mantenimento della
funzionalità del sistema di soccorso pub-
blico del Paese.

In particolare, per quanto riguarda i
mezzi e la logistica, nonostante il difficile
quadro economico-finanziario del Paese,
l’anno scorso sono state attribuite al Corpo
Nazionale speciali risorse aggiuntive che
hanno permesso, sia di non diminuire le
capacità operative in ragione dello straor-
dinario impegno profuso in Abruzzo (degli
80 milioni stanziati con il decreto legge
39/2009 per l’intervento dei Vigili del
Fuoco e delle Forze di Polizia, più della
metà è stata destinata al Corpo Nazionale),
sia di avviare un riammodernamento delle
colonne mobili regionali (8 milioni di euro
stanziati dal decreto-legge anticrisi 78/
2009, convertito dalla legge 102/2009).

Importante è risultato, altresì, il ripia-
namento dei debiti pregressi, che ha con-
sentito di riattivare alcuni settori maggior-
mente in sofferenza (es. utenze per le sedi
di servizio), anch’essi fondamentali, tanto
più per una struttura operativa come
quella dei Corpo Nazionale.

Ulteriori importanti iniziative sono
state assunte dal Governo sia sotto il
profilo dei riconoscimenti economici al
personale del Corpo che su quello delle
assunzioni. Fra le principali si ricordano:
il ripristino dell’indennità di trasferta (de-
creto-legge 39/2009 convertito dalla legge
77/2009); stanziamento di risorse aggiun-
tive, pari a 15 milioni di euro, per la
speciale indennità di soccorso esterno (de-
creto-legge 78/2009 convertito dalla legge
102/2009); riconoscimento dell’indennità
di trasferimento, al pari delle Forze di
polizia e delle Forze armate, (decreto-legge
195/2009, convertito dalla legge n. 26/
2010); piano straordinario per l’assunzione
di 445 unità di personale nella qualifica di
Vigile dei Fuoco (decreto-legge 78/2009,
convertito dalla legge 102/2009).

Per il suo particolare significato –
anche in prospettiva – si deve ricordare il
riconoscimento del principio di specificità
dei compiti al personale del comparto
soccorso pubblico, al pari di quelli sicu-
rezza e difesa, contenuto nel primo prov-
vedimento anticrisi del Governo (decreto-
legge 185 del 2008 convertito dalla legge
102/2009), e reso ancor più chiaro nel
disegno di legge in materia di lavori usu-
ranti, in via di approvazione.

Per quanto riguarda gli organici, nel
corso della legislatura sono stati adottati
diversi provvedimenti legislativi che, oltre
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al già citato piano di assunzioni straordi-
narie – hanno destinato apposite risorse
ad un incremento di personale dei Corpo
Nazionale a garanzia della funzionalità del
sistema di soccorso pubblico del Paese. Da
ultimo la legge finanziaria per il 2010
(legge 23 dicembre 2009, n. 191), che, per
il triennio 2010-2012, ha previsto stanzia-
menti per assunzioni di personale del
Corpo Nazionale a copertura del turn over
al 100 per cento. Principio, quest’ultimo,
confermato anche in sede di approvazione
del recente decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, recante « Misure urgenti in materia
di stabilizzazione finanziaria e di compe-
titività economica ».

Per quanto riguarda le problematiche
connesse alla stabilizzazione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, si osserva che detto personale
costituisce una indubbia risorsa per il
dispositivo di soccorso pubblico del Paese.
Infatti, la possibilità di attingere al « ser-
batoio » dei volontari e, nello specifico, il
loro addestramento, hanno sempre rive-
stito e rivestono ancora oggi una impor-
tanza fondamentale per il Corpo Nazio-
nale, specie in presenza di particolari
eventi emergenziali.

In proposito, si ricorda che, non a caso,
l’ordinamento introdotto dal decreto legi-
slativo 217/2005 prevede una significativa
riserva, pari al 25 per cento, nei concorsi
per l’ingresso, nella qualifica di vigile del
fuoco, in favore del personale cosiddetto
discontinuo.

Proprio nella consapevolezza dell’im-
portante contributo offerto dal personale
volontario del Corpo Nazionale al fonda-
mentale ruolo preordinato ad assicurare la
salvaguardia di vite umane, in attuazione
delle disposizioni contenute nelle manovre
di finanza pubblica del 2007 e del 2008, è
stato avviato un processo di stabilizza-
zione del rapporto di lavoro di una parte
dei vigili del fuoco selezionati tra quei
soggetti che prestano servizio volontario
nel Corpo Nazionale, in possesso di spe-
cifici requisiti (iscrizione negli appositi
elenchi dei vigili volontari da almeno tre
anni e con un minimo di 120 giorni di
servizio).

L’Amministrazione ha, quindi, provve-
duto ad assumere nella qualifica di vigile
del fuoco il personale discontinuo risultato
idoneo a seguito di apposita procedura
selettiva, attingendo dalla graduatoria
(6.080 unità) approvata con decreto mini-
steriale 28 aprile 2008, n. 1996, nei limiti
stabiliti dalle disposizioni di legge.

In base a tali disposizioni, sono stati
avviate al corso di formazione per allievi
vigili del fuoco n. 1.553 unità, di cui 1.135
già in servizio nei Comandi provinciali.

Ulteriori 295 unità saranno assunte,
dalla graduatoria della stabilizzazione, en-
tro fine anno, a norma dell’articolo 1,
comma 346, della legge finanziaria per il
2008, a conclusione dei corso di forma-
zione per Vigile permanente iniziato lo
scorso 7 giugno. Per altre 95 unità, da
assumere ai sensi del decreto-legge 112/
2008, convertito dalla legge 133/2008, pro-
venienti dalla medesima graduatoria, si è
in attesa di ricevere l’apposita autorizza-
zione dal competente dicastero della Fun-
zione Pubblica.

Inoltre, nel prossimo triennio, non es-
sendovi, ad oggi, graduatorie di concorso
ancora aperte, ulteriori assunzioni nella
qualifica di vigile del fuoco potranno av-
venire attraverso la graduatoria del con-
corso pubblico a 814 posti, in via di
conclusione, nell’ambito del quale – come
detto – è comunque prevista una riserva
del 25 per cento, in favore del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco.

Si rappresenta, altresì, che in questi
giorni sono terminate le prove orali del
predetto concorso a 814 posti; entro il
corrente mese di luglio, dopo la valuta-
zione dei titoli, sarà approvata la gradua-
toria finale; entro fine ottobre, è prevista
la conclusione delle le visite mediche per
l’effettiva individuazione degli 814 assumi-
bili.

Nel contesto generale sopra descritto, si
inseriscono le problematiche relative agli
organici dei Comandi provinciali della
Lombardia, ove si registra una carenza di
290 unità complessive – notevolmente in-
feriore a quanto sottolineato dall’interro-
gante – ed in linea con altre importanti
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realtà sul territorio nazionale; carenza che
potrà essere sanata, sia pure parzialmente,
con le prossime assunzioni.

In particolare, per quanto riguarda il
Comando di Pavia, con riferimento ai ruoli
operativi di Vigile permanente, Capo squa-
dra e Capo reparto, che costituiscono
l’ossatura principale dei Comandi sul ter-
ritorio, si deve evidenziare un esubero di
personale nella qualifica di Vigile del
Fuoco (103 presenze a fronte di un orga-
nico teorico di 96 unità). Tale esubero
consente, almeno in parte, di compensare
le maggiori carenze che, come in tutto il
territorio nazionale, si riscontrano nelle
qualifiche di Capo squadra e Capo re-
parto.

Per quanto attiene ai mezzi operativi,
la Lombardia ed, in particolare il Co-

mando provinciale di Pavia, hanno in
dotazione un parco mezzi che, per quan-
tità e stato d’uso, è in linea con lo standard
nazionale, in relazione alle risorse desti-
nate al Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, per assicurare le quali il Governo
non manca di produrre il massimo sforzo
possibile.

Si assicura, infine, che verrà data la
massima considerazione alle esigenze rap-
presentate dall’interrogante, specie sul
fronte dell’adeguamento degli organici, ove
le carenze nelle suddette qualifiche po-
tranno essere parzialmente colmate non
appena sarà possibile procedere a nuove
assegnazioni a conclusione delle procedure
concorsuali interne in fase di espleta-
mento.
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ALLEGATO 7

5-02057 Trappolino: Finanziamento di contributi alle associazioni
combattentistiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

il Ministero dell’interno ha sempre te-
nuto nella dovuta considerazione la ne-
cessità di garantire il necessario sostegno
economico alle attività di promozione so-
ciale svolte dalle associazioni combatten-
tistiche.

Infatti, proprio per superare la dispa-
rità di trattamento segnalata dall’onore-
vole interrogante, con la legge 23 dicem-
bre 2009 n. 191 (Legge Finanziaria 2010),
è stato previsto uno stanziamento di 181
milioni di euro nel 2010, di 113 milioni
di euro nel 2011 e 60 milioni di euro nel
2012, per il finanziamento di una serie di
interventi finalizzati a misure particolari,
tra cui quelli in favore delle associazioni
combattentistiche vigilate dal Ministero
dell’interno, da ripartire con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri.
Con il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri del 19 marzo 2010 tali
finanziamenti sono stati ripartiti con le
seguenti modalità:

per le finalità di cui all’articolo 2
della legge 20 febbraio 2006 n. 92 –
norme per la concessione di contributi
statali alle associazioni combattentistiche
– sono stati assegnati euro 2.546.216,00
sia per l’anno 2010 che per il 2011 mentre,
per l’anno 2012, euro 2.864.492,00;

per le finalità di cui alla legge 31
gennaio 1994, n. 93 – norme per la con-
cessione di contributi alle associazioni
combattentistiche – sono stati assegnati
euro 42.178,93 sia per il 2010 che per il
2011 e, per l’anno 2012, euro 47.452,79.
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ALLEGATO 8

5-02393 Miglioli: Effetti della perdita della
qualificazione di comune montano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
occorre premettere innanzitutto che l’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge n. 2 del
2010, introdotto dalla legge di conversione
n. 42 del 26 marzo 2010, ha modificato il
testo del comma 187, dell’articolo 2 della
Legge finanziaria 2010, sostituendo – al
secondo periodo – le parole: « ai comuni
montani » con le parole: « ai comuni ap-
partenenti alle comunità montane ».

In particolare è stato soppresso il terzo
periodo dei predetto articolo che preve-
deva che « ... sono considerati comuni
montani i comuni in cui almeno il 75 per
cento del territorio si trovi al di sopra dei
600 metri sopra il livello del mare ».

Pertanto, la preoccupazione espressa
dalla signoria Vostra onorevole può rite-
nersi superata in quanto la normativa ora
vigente non prevede più il riferimento al
criterio altimetrico. Del resto anche la
Corte Costituzionale con la sentenza
n. 27/2010, nel pronunciarsi sulla costitu-
zionalità dell’articolo 76, comma 6-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, ha
dichiarato illegittima la previsione di un
criterio altimetrico rigido come strumento
per attuare la riduzione dei trasferimenti

erariali diretti alle comunità montane, in
quanto esorbitante dai limiti della compe-
tenza statale.

Voglio peraltro precisare che, nell’am-
bito di un più ampio processo di razio-
nalizzazione e contenimento della spesa
pubblica, il nuovo testo del comma 187
dell’articolo 2 della Legge finanziaria 2010,
dispone che: « a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, lo
Stato cessa di concorrere al finanziamento
delle comunità montane previsto dell’arti-
colo 34 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e delle altre disposizioni di
legge relative alle comunità montane ».

La stessa norma stabilisce, tuttavia, che
nelle more dell’attuazione della legge 5
maggio 2009, n. 42, in materia di federa-
lismo fiscale, il 30 per cento delle risorse
finanziarie di cui al citato articolo 34 del
decreto legislativo 504/1992 è assegnato ai
comuni appartenenti alle comunità mon-
tane e ripartito tra gli stessi con decreto
del Ministro dell’interno, previa intesa
sancita in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.
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ALLEGATO 9

5-01872 Contento: Unità di polizia assegnate
alla provincia di Pordenone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati, il
Governo, come previsto dall’articolo 61
comma 22 del decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, convertito con legge n. 133
del 6 agosto 2008 e successive modifiche
ed integrazioni, ha avviato un progressivo
potenziamento degli organici delle Forze
di Polizia che prevede l’immissione in
servizio di 1906 operatori per il 2008,
circa 2500 nel 2009, nonché altre unità, il
cui numero è in corso di definizione, per
il corrente anno.

Tale potenziamento permetterà di te-
nere nella giusta considerazione anche le
esigenze della provincia di Pordenone. In
particolare, valutate le esigenze dei singoli
presidi, compatibilmente con le comples-
sive necessità degli altri uffici e reparti è
stata prevista l’assegnazione di 11 dipen-
denti della Polizia di Stato al territorio di
Pordenone, di cui 3 rispettivamente alla
Questura e 8 alla Polizia stradale, in
occasione dei prossimi avvicendamenti di
personale che si realizzeranno a breve.

Al momento, presso gli Uffici della
Polizia di Stato della citata provincia,
prestano servizio 322 dipendenti della Po-
lizia di Stato: di questi 300 sono effetti-
vamente impegnati nei servizi di polizia,
17 dei quali prestano servizio presso la
Sezione della Polizia postale; i restanti 22,
invece, contribuiscono alla funzionalità
delle strutture nei settori tecnico-burocra-
tici. Ad essi si aggiungono 25 dipendenti
dell’Amministrazione civile dell’Interno
che contribuiscono anch’essi alla funzio-
nalità delle strutture presenti nella pro-
vincia nei settori tecnico burocratici.

Dal 10 agosto 2009, è stata decisa
l’assegnazione a Pordenone di un contin-
gente delle Forze Armate per supportare
l’attività di controllo del territorio. I pre-
detti militari sono stati impiegati in servizi
di perlustrazione e pattuglia e nella vigi-
lanza a siti ed obiettivi sensibili, sia nel
centro cittadino, che nei comuni limitrofi
di Roveredo in Piano e Porcia. Essi, inol-
tre, sono stati affiancati da un dipendente
della Questura di Pordenone, nonché da
tre dipendenti aggregati dal Reparto Mo-
bile di Padova.

Con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della Pubblica Sicu-
rezza – del 15 febbraio 2010, è stata
disposta la rimodulazione del piano di
impiego del contingente militare, ridefi-
nendone la consistenza in 30 unità a
decorrere dal 22 febbraio 2010.

Dal 21 dicembre 2009, sono stati ag-
gregati alla Questura di Pordenone ed
assegnati alla Squadra Volante due agenti
provenienti dalle Scuole di Spoleto e di
Caserta, ripianando la carenza di perso-
nale verificatasi sin dal mese di ottobre
2009, a partire dal quale è stato effetti-
vamente attuato nel capoluogo il servizio
del Poliziotto di Quartiere.

La sezione della Polizia Postale e delle
Comunicazioni di Pordenone, come ho già
detto, si avvale di 17 unità di personale, ed
è sempre più impegnata in attività d’in-
dagine, d’iniziativa e su delega dell’Auto-
rità Giudiziaria; inoltre, l’attuazione della
Convenzione con Poste S.p.A. impegna tale
personale anche nei servizi di prevenzione
e controllo. Per tali motivi non risulta
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praticabile l’aggregazione alla Questura di
Pordenone del personale appartenente alla
citata Sezione.

Va, peraltro, sottolineato che la situa-
zione dell’organico della Polizia di Stato
nella Provincia di Pordenone non si di-
scosta dalla media nazionale.

Inoltre, a rendere meno critica la si-
tuazione rappresentata dall’interrogante
contribuisce il dato relativo alla sensibile
riduzione dei reati commessi in ambito
provinciale.

Infatti, nell’anno 2009 si è registrato a
Pordenone un calo dei delitti commessi
pari al 7,46 per cento in meno rispetto
all’anno precedente, indicativo di un ar-
retramento della criminalità comune in

misura superiore rispetto al complessivo
del nostro Paese, ove, nel medesimo pe-
riodo la delittuosità è diminuita del 6 per
cento circa.

Il medesimo trend, a conferma dell’ef-
ficacia delle politiche di contrasto della
criminalità condotta da questo Governo,
risulta ancora più rafforzato nel primo
quadrimestre dell’anno in corso, nel quale,
rispetto al medesimo periodo del 2009, si
registra nella provincia di Pordenone un
calo della delittuosità pari al 10,9 per
cento.

Resta comunque alto e costante il li-
vello di attenzione dei Governo per le
problematiche relative alla sicurezza dei
cittadini nella Provincia in questione.
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ALLEGATO 10

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009 (C. 3593 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La I Commissione;

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge del Go-
verno C. 3593, concernente il rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2009,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 11

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010

(C. 3594 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2010 (limitatamente alle parti di

competenza)

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2010.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge del Go-
verno C. 3594, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2010;

viste, in particolare, la Tabella n. 8,
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’interno per l’anno finanziario 2010, e,
limitatamente alle parti di competenza, la
Tabella n. 2, recante lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2010,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 12

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica (Atto n. 226).

PARERE APPROVATO

La I Commissione;

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione dell’articolo 23-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, in materia di servizi
pubblici locali di rilevanza economica
(atto n. 226);

richiamati i pareri espressi dalla
Conferenza Stato-regioni e dal Consiglio di
Stato;

richiamati i rilievi formulati dalla V
Commissione (Bilancio, tesoro e program-
mazione) nonché quelli delle Commissioni
VIII (Ambiente, territorio e lavori pub-
blici), IX (Trasporti, poste e telecomuni-
cazioni) e X (Attività produttive, commer-
cio e turismo);

evidenziata l’opportunità di garan-
tire una particolare tutela alle società in
house che hanno dimostrato una gestione
efficiente del servizio pubblico locale,
pure in considerazione degli investimenti
da queste effettuati; sottolineata la ne-
cessità di assicurare tale tutela anche
mediante l’adozione di successivi provve-
dimenti che valorizzino tale impostazione,
sulla base di quanto consentito dalla
normativa dell’Unione europea in materia
ed alla luce della giurisprudenza della
Corte di giustizia europea (v. da ultimo
la sentenza n. C. 371/05 del 17 luglio
2008);

rilevata l’opportunità di prevedere
opportune garanzie per i dipendenti delle

società pubbliche che, ai sensi dell’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008,
debbano cessare la gestione del servizio
pubblico, al fine di assicurare una congrua
tutela del lavoro delle persone che svol-
gevano le proprie mansioni presso tali
società nonché di evitare conseguenze ne-
gative in termini di tutela della concor-
renza e di impatto sui bilanci degli enti
pubblici;

considerato, con riferimento al set-
tore idrico, che appare auspicabile l’ado-
zione di un successivo provvedimento le-
gislativo che, modificando il comma 8,
lettera a) dell’articolo 23-bis del decreto
legge n. 112 del 2008, stabilisca il princi-
pio dell’accessione a privati solo « fino al
40 per cento » del capitale azionario delle
società in house;

rilevato che all’articolo 1, la lettera e)
del comma 3 dispone alcuni limiti all’at-
tività delle società a capitale interamente
pubblico o misto, costituite, o partecipate,
dalle amministrazioni pubbliche regionali
e locali per la produzione di beni e servizi
strumentali all’attività di tali enti in fun-
zione della loro attività, con esclusione, tra
l’altro, dei servizi pubblici locali ovvero
per lo svolgimento esternalizzato di fun-
zioni amministrative di loro competenza;

evidenziato che il suddetto articolo 1
prevede, in particolare, che tali società
debbano operare esclusivamente con gli
enti costituenti, partecipanti o affidanti,
non possano svolgere prestazioni a favore
di altri soggetti pubblici o privati, né in
affidamento diretto né con gara, non pos-
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sano partecipare ad altre società o enti e
sono ad oggetto sociale esclusivo;

rilevato, peraltro, che la suddetta
esclusione di cui alla lettera e) del comma
3 dell’articolo 1, relativa ai servizi stru-
mentali all’attività o al funzionamento de-
gli enti affidanti ai sensi dell’articolo 13
del decreto-legge n. 223 del 2006, non
risulta espressamente prevista dall’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008;

evidenziato inoltre che il comma 3
dell’articolo 1 esclude espressamente dal
proprio ambito di applicazione i settori del
gas, dell’energia elettrica e del trasporto
ferroviario regionale mentre la lettera d)
del comma 10 dell’articolo 23-bis del de-
creto-legge n. 112 del 2008 stabilisce
espressamente che il Governo adotti uno o
più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988, con
la finalità, tra l’altro, di individuare le
norme applicabili in via generale per l’af-
fidamento di tutti i servizi pubblici locali
di rilevanza economica in materia di ri-
fiuti, trasporti, energia elettrica e gas,
nonché in materia di acqua;

ricordato, con riguardo all’articolo 2,
che il Consiglio di Stato, in sede consul-
tiva, ha osservato come, data la rilevanza
della questione connessa alle misure di
liberalizzazione, sarebbe stato opportuno
inserire dei criteri puntuali e definiti circa
le verifiche che gli enti locali sono chia-
mati ad operare dalla norma in questione,
suggerendo di modificare la disposizione
nel senso di richiedere che gli enti locali
verifichino la realizzabilità di una gestione
concorrenziale dei servizi pubblici locali,
limitando l’attribuzione di diritti di esclu-
siva ai casi in cui, in base ad una analisi
di mercato, la libera iniziativa economica
privata non risulti idonea, secondo criteri
di proporzionalità, sussidiarietà orizzon-
tale ed efficienza, a garantire un servizio
rispondente ai bisogni della comunità, e
liberalizzando in tutti gli altri casi le
attività economiche compatibilmente con
le caratteristiche di universalità ed acces-
sibilità del servizio;

ricordato altresì che il Consiglio di
Stato ha conseguentemente raccomandato,

tra l’altro, di prevedere che all’esito della
verifica l’ente adotti una delibera quadro
che illustri l’istruttoria compiuta ed evi-
denzi, per i settori sottratti alla liberaliz-
zazione, i fallimenti del sistema concor-
renziale e i benefici per la stabilizzazione,
lo sviluppo e l’equità all’interno della co-
munità locale derivanti dal mantenimento
di un regime di esclusiva del servizio;

richiamata l’opportunità di chiarire
l’ambito di applicazione dell’articolo 3
considerato che, secondo la relazione il-
lustrativa, esso dovrebbe essere applicabile
in via generale ai servizi pubblici locali di
rilevanza economica mentre l’articolo 1
esclude espressamente dall’ambito di ap-
plicazione del testo i settori del gas, del-
l’energia elettrica e del trasporto ferrovia-
rio regionale;

rilevato che, all’articolo 3, comma 5,
viene demandata ad appositi contratti di
servizio allegati ai capitolati di gara la
regolazione dei rapporti degli enti locali
con i soggetti titolari della gestione di
servizi pubblici locali e con i soggetti cui
è affidata la gestione di reti, impianti e
delle altre dotazioni patrimoniali, adeguati
strumenti di verifica del rispetto dei livelli
stessi, nonché penali e misure sanziona-
torie, restando ferme le disposizioni con-
tenute nelle discipline di settore vigenti
alla data di entrata in vigore del regola-
mento in esame;

ricordato che, in ordine a tale dispo-
sizione, il Consiglio di Stato è intervenuto
segnalando come l’articolo 113, comma 11,
del decreto legislativo n. 267 del 2000, di
cui è disposta l’abrogazione, si riferisce ai
contratti di servizio, cioè a materia pro-
pria delle fonti primarie, che ha dei riflessi
anche sul riparto di giurisdizione, motivo
per il quale sembrerebbe opportuno man-
tenere inalterato sul punto l’assetto vi-
gente, con conseguente esclusione del-
l’abrogazione;

tenuto conto che il comma 1 dell’ar-
ticolo 4 definisce le soglie oltre le quali gli
affidamenti di servizi pubblici locali assu-
mono rilevanza ai fini dell’espressione del
parere dell’Autorità garante della concor-
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renza e del mercato di cui all’articolo
23-bis, comma 4, del decreto-legge n. 112
del 2008; ricordato, in particolare, che tale
rilevanza si realizza se il valore economico
del servizio oggetto dell’affidamento su-
pera la somma complessiva di 200 mila
euro, anche se il suddetto parere è co-
munque richiesto, a prescindere dal valore
economico del servizio, qualora la popo-
lazione interessata sia superiore a 50.000
unità;

ritenuto che, all’articolo 4, il limite di
50.000 unità ai fini della richiesta del
parere dell’Autorità garante per la con-
correnza ed il mercato, si presenta discri-
minante per i comuni più grandi e appe-
santisce il lavoro della stessa Autorità con
richieste per valori già riconosciuti come
poco significativi;

ritenuto opportuno specificare, all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera a), che la
chiusura dei bilanci è da ritenersi « in
utile », qualora risulti « in utile » la media
degli ultimi tre anni;

ritenuto che, in mancanza di una
definizione univoca dei costi operativi del
servizio idrico integrato, la lettera d) del
comma 2 dell’articolo 4 rischia di pena-
lizzare le gestioni maggiormente efficienti,
qualora in detti costi venissero ricompresi,
ad esempio, i costi di investimento ovvero
i costi per interventi di protezione idrau-
lica;

considerato che, all’articolo 2, in re-
lazione alla definizione da parte degli enti
locali degli obblighi di servizio pubblico,
occorre chiarire che detti obblighi devono
essere previamente definiti al momento
dell’emanazione del bando di gara, in
coerenza con quanto previsto all’articolo
3, comma 5, ai sensi del quale i livelli dei
servizi da garantire sono specificati in
apposito contratto di servizio da allegare
ai capitolati di gara;

considerato che l’articolo 5 assoggetta
al patto di stabilità interno gli affidatari
cosiddetti « in house » di servizi pubblici
locali, prevedendo, tra l’altro, che gli enti
locali siano responsabili dell’osservanza,

da parte dei predetti soggetti al cui capi-
tale partecipano, dei vincoli derivanti dal
patto di stabilità interno;

considerata la necessità, in relazione
al comma 3 dell’articolo 8 – che prevede
il divieto di nominare amministratori di
società partecipate dagli enti locali coloro
che nei tre anni precedenti hanno rico-
perto la carica di amministratore, di cui
all’articolo 77 del decreto legislativo n. 267
del 2000, negli enti locali che detengono
quote di partecipazione di capitale nella
stessa società – di ridurre la durata del
divieto, e comunque, di escludere dal di-
vieto coloro che esercitano unicamente
funzioni di indirizzo o alta amministra-
zione, quali ad esempio i membri dell’as-
semblea, che di norma si limitano ad
approvare i bilanci o a svolgere funzioni di
sorveglianza;

considerata la necessità di chiarire, al
comma 8, lettera d) dell’articolo 23-bis,
che gli affidamenti diretti assentiti anche
dopo la data del 1o ottobre 2003, in
vigenza del comma 14 dell’articolo 113 del
decreto legislativo n. 267 del 2000, cessano
alla scadenza prevista nel contratto di
servizio, al fine di non ledere il legittimo
affidamento di chi ha sottoscritto detti
contratti in conformità al comma 14 del-
l’articolo 113;

considerata altresì l’esigenza di chia-
rire, allo scopo di non restringere la pos-
sibilità di concorrere all’apertura del mer-
cato per quegli operatori economici orga-
nizzati sotto forma di gruppi di società,
che il divieto di cui al primo periodo del
comma 9 del citato articolo 23-bis non si
applica alle società quotate in mercati
regolamentati e alle società da esse diret-
tamente o indirettamente controllate ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile;

valutata l’opportunità di prevedere, al
comma 2 dell’articolo 10, che il valore
contabile non ancora ammortizzato dei
beni strumentali venga rivalutato in rela-
zione all’andamento dei prezzi;

valutata l’opportunità di favorire
l’abolizione di enti inutili, prevedendo al-
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l’articolo 10, che nei casi di scioglimento
dei Consorzi tra comuni a seguito del
subentro del gestore del servizio pubblico
locale, al trasferimento della proprietà dei
beni mobili ed immobili ai singoli comuni
si applicano le norme agevolative di cui
all’articolo 118 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167;

considerato che l’articolo 1, comma
1-quinquies, del decreto-legge n. 2 del
2010 ha previsto – con una novella all’ar-
ticolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, – la soppressione, entro il 1o

gennaio 2011, delle Autorità d’ambito ter-
ritoriale (AATO) in materia di acqua e
rifiuti, e che occorre pertanto coordinare
lo schema in esame con tale previsione,
che ha altresì demandato alle regioni il
compito di attribuire con legge le funzioni
già esercitate dalle Autorità, nel rispetto
dei princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza;

preso atto dell’ordine del giorno
9/2897/29 (Margiotta), accolto dal Governo
come raccomandazione nella seduta del 18
novembre 2009, che impegna il Governo,
alla luce della sentenza n. 196 del 2008,
della Corte di Giustizia in materia di
società miste, a presentare una relazione
al Parlamento sulle società miste operanti
nel settore dei servizi pubblici locali, an-
che fornendo adeguate linee guida alle
amministrazioni interessate, affinché la
struttura societaria e l’oggetto sociale delle
imprese esistenti vengano adeguate a detta
sentenza;

considerata la necessità, anche alla
luce dell’ordine del giorno 9/2897/23 ac-
colto dal Governo nella seduta del 18
novembre 2009, di potenziare la funzione
di regolazione volta al contenimento delle
tariffe e alla effettiva promozione della
concorrenza, anche a livello regionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 1, si sop-
prima il secondo periodo;

2) all’articolo 4, comma 2, si sop-
prima la lettera d);

3) all’articolo 5, comma 3, siano so-
stituite le parole da: « con il decreto » fino
a « successive modificazioni » con le se-
guenti: « in sede di attuazione di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera
h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
successive modificazioni, in materia di
bilancio consolidato. »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, sia valutata l’esclu-
sione relativa ai servizi strumentali all’at-
tività o al funzionamento degli enti affi-
danti ai sensi dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 223 del 2006, rispetto a quanto
previsto dai commi 1 e 10 dell’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008;

b) all’articolo 2, si tenga conto di
quanto evidenziato nel parere reso dal
Consiglio di Stato sulle verifiche che gli
enti locali sono chiamati ad operare dalla
norma in questione;

c) all’articolo 2, si specifichi che gli
obblighi di servizio pubblico siano definiti
dagli enti locali prima dell’emanazione del
bando di gara, in coerenza con quanto
previsto all’articolo 3, comma 5, ai sensi
del quale i livelli dei servizi da garantire
sono specificati in apposito contratto di
servizio da allegare ai capitolati di gara;

d) con riferimento all’articolo 3, ap-
pare opportuno, in questa sede o in un
successivo provvedimento legislativo, inse-
rire una disposizione che preveda espres-
samente che « il divieto di cui al primo
periodo del comma 9 dell’articolo 23-bis
non si applica, oltre che alle società quo-
tate in mercati regolamentati, anche alle
società da esse direttamente o indiretta-
mente controllate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile ». Le medesime con-
siderazioni valgono per gli articoli 7 e 8
dello schema di regolamento in esame;
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e) all’articolo 3, comma 5, si consideri
che il Consiglio di Stato è intervenuto
segnalando come l’articolo 113, comma 11,
di cui è disposta l’abrogazione, si riferisce
ai contratti di servizio, ovvero a materia
propria delle fonti primarie, che ha dei
riflessi anche sul riparto di giurisdizione,
motivo per il quale sembrerebbe oppor-
tuno mantenere inalterato sul punto l’as-
setto vigente, con conseguente esclusione
dell’abrogazione;

f) all’articolo 4, comma 2, lettera a),
dopo le parole « alla chiusura dei bilanci
in utile » si valuti l’opportunità di inserire
le parole: « calcolata come media degli
ultimi tre anni »;

g) all’articolo 8 si valuti l’opportunità
di sopprimere il comma 3 o, comunque, di
ridurre la durata del divieto di nomina ivi
previsto da tre anni ad un anno e, in ogni
caso, si escludano espressamente dal di-
vieto coloro che esercitano unicamente
funzioni di indirizzo o alta amministra-
zione;

h) all’articolo 10, al comma 1, dopo la
parola « necessari, » si valuti l’opportunità
di aggiungere le seguenti: « acquistati con
risorse pubbliche »; al comma 2 si valuti
l’opportunità di premettere le parole « In
caso di scadenza o cessione anticipata, i
beni strumentali e le loro pertinenze ac-
quistati con risorse private possono essere
ceduti al gestore subentrante da parte del
precedente gestore. In tal caso ». Inoltre, al
medesimo comma 2, si valuti l’opportunità
di aggiungere, in fine, le parole « rivalu-
tato in relazione all’andamento dei

prezzi ». Dopo il comma 4 si valuti l’op-
portunità di aggiungere il seguente: « Per
la prima scadenza o per la prima cessa-
zione anticipata della gestione del servizio
pubblico locale, l’importo che il gestore
subentrante corrisponde al gestore prece-
dente per la cessione dei beni strumentali
di cui al comma 1 è determinato sulla base
dei criteri di cui all’articolo 24, lettere a)
e b) del regio-decreto 15 ottobre 1925
n. 2578 »;

i) all’articolo 12, comma 1, si valuti
l’opportunità di sopprimere le lettere b)
e c);

j) in relazione alla previsione di cui al
comma 8, lettera d), dell’articolo 23-bis, si
chiarisca che gli affidamenti diretti assen-
titi anche dopo la data del 1o ottobre 2003
in vigenza del citato comma 14 dell’arti-
colo 113 del decreto legislativo n. 267 del
2000 cessano alla scadenza prevista nel
contratto di servizio;

k) al fine di favorire maggiore con-
correnzialità nella gestione dei servizi pub-
blici locali, si valuti l’opportunità di cir-
coscrivere con maggiore puntualità i casi
in cui è consentita l’attribuzione di diritti
di esclusiva ai sensi dell’articolo 2, in linea
con quanto indicato nel parere espresso
dal Consiglio di Stato, sezione consultiva
per gli atti normativi, il 24 maggio 2010;

si valuti l’opportunità di prevedere
che il Governo presenti una relazione
annuale al Parlamento sulle attività delle
società miste operanti nel settore dei ser-
vizi pubblici locali.
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ALLEGATO 13

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica (Atto n. 226)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PD

La I Commissione Affari Costituzio-
nali;

premesso che:

l’assetto dei servizi pubblici locali è
da anni al centro della discussione eco-
nomica e politica del nostro Paese, in
ragione della loro rilevanza, ai fini del
potere d’acquisto delle famiglie (i costi
tariffari di tali servizi, infatti, incidono fra
il 10 e il 20 per cento sul reddito dispo-
nibile, a seconda dell’ampiezza, della fa-
miglia e della zona geografica di resi-
denza), della qualità della vita dei cittadini
e della competitività delle imprese italiane;

il regolamento in discussione è l’ul-
timo atto dell’attuazione dell’articolo 23-
bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 che imposta il problema non tanto
sotto il profilo – certamente meritorio –
della liberalizzazione del mercato dei ser-
vizi pubblici locali, quanto sotto quello –
decisamente criticabile – della semplice
privatizzazione il che, di fatto, si traduce
in una sottrazione della gestione dei ser-
vizi dalla concorrenza optando per un
molto meno concorrenziale passaggio, sic
et simpliciter, dalla gestione pubblica a
quella privata; si realizza così di fatto un
passaggio forzato e con tempi e modi
inaccettabili – in quanto lesivi dell’auto-
nomia di regioni ed enti locali – da un
monopolio pubblico ad un monopolio pri-
vato;

si ritiene di segnalare l’opportunità
di garantire una particolare tutela alle
società in house che hanno dimostrato una

gestione efficiente del servizio pubblico
locale, anche in considerazione degli in-
vestimenti da loro effettuati;

è indubbio, inoltre, che la necessità
di interventi riformatori su questo com-
parto, che racchiude al suo interno nu-
merosi settori anche fortemente eterogenei
fra di loro, abbia assunto un valore sim-
bolico ai fini dell’affermazione di una
cultura pro concorrenziale, di apertura del
mercato e di trasparenza da parte di
gestioni che in ogni caso ricadono sotto la
sfera della regolazione pubblica e che
assorbono ingenti risorse a carico dei
bilanci pubblici, delle famiglie e delle im-
prese;

non sempre, tuttavia, a tale valore
simbolico e politico è corrisposto un ap-
proccio coerente. È il caso degli interventi
legislativi proposti dal Governo e approvati
dal Parlamento nella XVI legislatura, in
particolare dell’articolo 23-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133: presentato come un inter-
vento innovativo, evidenzia, invece, tutti i
rischi di un’ulteriore chiusura del mercato
e di limitazione della concorrenza, con
conseguenze negative sulle famiglie, specie
sulle fasce sociali più deboli, sui cittadini
e sulle imprese, che si troveranno a pagare
il conto di questa mancata riforma, la
quale, anzi, ha il sapore di una vera e
propria controriforma. Analogo giudizio
va dato in merito all’articolo 61 della legge
23 luglio 2009, n. 99, in tema di trasporto
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pubblico locale, che ha segnato un arre-
tramento rispetto alla normativa previ-
gente;

in nessun modo l’articolo 23-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 e
successive modificazioni prevede l’istitu-
zione di meccanismi specifici di regola-
zione pubblica e di controllo, che invece
risulta fondamentale introdurre, ai fini di
garantire una tutela certa della concor-
renza, come avviene in tutte le grandi
democrazie europee che prevedono da
tempo la liberalizzazione dei servizi pub-
blici locali;

va rilevato che l’acqua e i servizi ad
essa riferibili non possono essere trattati
alla stregua di un qualsiasi altro servizio
pubblico locale, ancorché a rilevanza non
economica, poiché, ad esempio, rispon-
dono a logiche concorrenziali opposte ri-
spetto agli altri, risultando un obiettivo
fondamentale la riduzione del consumo
dell’acqua stessa, non il suo incremento;

considerato che:

anche se certamente il regolamento
deve attenersi ai contenuti previsti dalla
legge di autorizzazione, per cui le critiche
di base appena elencate si riverberano su
di esso solo in maniera indiretta e comun-
que non sempre in maniera tale da costi-
tuire un vizio di legittimità, nel contesto
della legge entro cui si pone si rilevano
comunque dei gravi vizi;

in particolare all’articolo 2 è neces-
sario prevedere che la realizzabilità di una
gestione concorrenziale dei servizi non
venga attribuita a valutazioni caso per
caso e ad hoc, ma tramite una scelta
programmatica che evidenzi, sulla base di
argomentate analisi di mercato, industriali
e di costo, le possibili scelte in merito
all’organizzazione dei diversi servizi pub-
blici locali, gli obiettivi e gli standard di
servizio, le modalità di monitoraggio indi-
pendente, che comprendano anche forme
di partecipazione degli stakeholders locali;

all’articolo 3 – in particolare alla
lettera d) – sarebbe necessario contempe-
rare sia i principi contenuti nella tutela

della concorrenza sia le esigenze di poli-
tica industriale, con particolare riferi-
mento alla necessità di aggregazioni e di
economie di scala, poiché se vi fosse
un’Autorità di settore – una per acqua e
rifiuti e una per trasporti – potrebbe
farsene carico, ma poiché non è stata
istituita, sarebbe importante un rafforza-
mento del ruolo del Nucleo di consulenza
per l’Attuazione e Regolazione dei Servizi
di pubblica utilità (NARS), istituito dalle
delibere CIPE n. 65 del 24 aprile 1996 e
n. 81 dell’8 maggio 1996 e riorganizzato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 25 novembre 2008, ovvero
del Ministero per lo sviluppo economico;

accanto a ciò, l’articolo 3, comma 3
risulta incompleto anche sotto il profilo
dei criteri cui si deve uniformare lo stesso
contenuto del regolamento, poiché sarebbe
necessaria una integrazione concernente la
necessità di introdurre specifiche carte di
servizio, in cui l’ente affidante possa fis-
sare gli obiettivi di qualità del servizio e di
trasparenza informativa a cui è soggetto
l’affidatario; in quest’ottica va altresì sot-
tolineata la critica del consiglio di stato
all’articolo 3, comma 5 dove viene ripro-
posta una disposizione (articolo 113.11)
del Testo Unico degli Enti locali (decreto
legislativo n. 267 del 2000), la cui abro-
gazione è disposta dallo stesso regola-
mento, che riguarda i contratti di servizio,
poiché rende disposizioni di rango secon-
dario quelle che – auspicabilmente –
dovrebbero rimanere di rango primario, e
per ciò stesso non più coperte da tutte le
tutele di cui gode la legislazione nel nostro
ordinamento;

allo stesso tempo risulta necessario
aggiungere una « clausola sociale » secondo
cui le imprese partecipanti debbano ren-
dicontare una « storia d’impresa » senza
macchia sul fronte delle condizioni di
lavoro, prevedendo inoltre il modo come le
imprese partecipanti intendano utilizzare
la forza lavoro esistente, anche attraverso
processi di riorganizzazione e di forma-
zione e le modalità di gestione degli even-
tuali esuberi, comunque da contrattare in
base alle vigenti normative, facendo sì che
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il peso di questo criterio nella valutazione
delle offerte divenga significativo.

all’articolo 3, comma 4 risulta invece
necessario definire meglio quali siano i
« compiti operativi » di cui parla la legge,
facendo sì che essi si risolvano in un vero
e proprio piano industriale valido per
l’intera durata della concessione in cui
siano indicati gli apporti di capitale per gli
investimenti, gli schemi per il finanzia-
mento degli investimenti, compresi i pre-
accordi contrattuali con il sistema banca-
rio per il loro approvvigionamento, gli
standard di servizio da raggiungere e le
modalità per il monitoraggio indipendente
della realizzazione del piano stesso;

le modalità previste dall’articolo 3
per la valutazione dell’offerta rischiano
inoltre di ingenerare effetti distorti e par-
ticolarmente penalizzanti rispetto agli in-
vestimenti effettuati da ciascuna ente lo-
cale;

l’articolo 3, comma 5 omette inoltre
di prendere in considerazione un punto
importante e cioè la possibilità per i
comuni di svolgere anche in forma asso-
ciata le funzioni di verifica previste dal
comma medesimo, qualora necessario ai
fini di una gestione più efficace ed effi-
ciente;

l’articolo 4 risulta illogicamente re-
strittivo rispetto alla normativa europea
poiché è chiaro che il legislatore interno
ha agito in maniera diversa dagli orienta-
menti espressi in sede comunitaria, ag-
giungendo all’apparato normativo da essa
posta una serie di adempimenti ulteriori,
di difficile dimostrazione e la cui prova è
dunque prevista solo in ambito nazionale,
con evidenti effetti discriminatori; in par-
ticolare il comma 2, lettera c) fissa un
criterio – l’applicazione di una tariffa
media inferiore alla media di settore – che
non tiene conto del fatto che la tariffa
media è pari alla somma dei costi e degli
investimento per unità di acqua erogata e
che, pertanto, sarà necessariamente più
alta in quei territori in cui la domanda è
bassa e in cui vi è l’esigenza di realizzare
ampi interventi di infrastrutturazione; nel

medesimo senso, il comma 2, lettera d) del
medesimo articolo indica come criterio il
raggiungimento di costi operativi medi
annui con un’incidenza sulla tariffa che si
mantenga al di sotto della media di set-
tore, senza tener conto che il livello dei
costi non dipende solamente dallo sforza
imprenditoriale del gestore, ma anche da
elementi al di fuori del suo controllo come
le condizioni morfologiche del territorio,
la popolazione e la densità abitativa;

l’articolo 4, inoltre ancorché costi-
tuendo un’attuazione del comma 4-bis del-
l’articolo 23-bis, risulta sbilanciata e irra-
zionale nonché poco utile sia perché de-
terminerebbe un sovraccarico lavorativo
assai consistente per l’autorità antitrust,
sia perché comporterebbe la sottrazione –
in maniera del tutto schizofrenica – degli
appalti per i servizi pubblici locali, a
prescindere dall’entità dell’importo, nei
comuni piccoli o medi sarebbero sottratti
al controllo dell’antitrust;

all’articolo 5, è invece indispensabile
specificare che debbano essere esclusi dal
patto di stabilità i flussi finanziari che non
derivano da decisioni discrezionali del-
l’ente, ma da obblighi normativi, specifi-
cando, alla fine del secondo comma che
risultano esplicitamente esclusi i costi e i
ricavi tariffari regolati da norme settoriali;

l’articolo 7 riguarda le modalità di
assunzione del personale da parte delle
società a capitale pubblico affidatarie di
servizi locali, rinviando alla fonte primaria
(articolo 18 del dl 112 del 2008). Tale
rinvio risulta non corretto, nella misura in
cui, nel riproporre la disposizione di rango
primario (articolo 18 del dl 112 del 2008),
il regolamento opera una differenziazione
tra la disciplina delle società a totale
capitale pubblico e società partecipate a
maggioranza pubblica, senza che questa
distinzione sia rinvenibile nel comma 10
dell’articolo 23-bis;

le deroghe e limitazioni contenute
nell’articolo 8 non risultano in alcun modo
ragionevoli, introducendo nel nostro ordi-
namento discriminazioni sensibili quanto
alla disciplina della società partecipate,
rispetto alle altre tipologie società;
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inoltre, risulta necessario estendere le
procedure di cui al comma 9 a tutte le
forme di affidamento, essendo necessario
che l’organo di revisione venga coinvolto
non solo se l’affidatario è pubblico o
misto, ma in ogni caso, visto che occorre
sempre esercitare una vigilanza sulle mo-
dalità con cui sono spese le risorse che
l’ente impegna per il servizio;

secondo quanto richiamato in prece-
denza, all’articolo 11, comma 1 risulta
necessario eliminare l’inciso « se ema-
nate », poiché le carte dei servizi devono
essere obbligatorie per gli enti e per i
concessionari, al fine di garantire il mag-
gior grado di soddisfacimento possibile per
i cittadini;

infine, è necessario introdurre speci-
fiche previsioni con riferimento a quanto
disposto dal comma 1, lettera d) dell’ar-

ticolo 15 del decreto-legge n. 135 del 2009,
prevedendo che le procedure ivi previste
vengano concordate dalle singole ammini-
strazioni con il Ministro dell’economia e
delle finanze e che la valutazione delle
offerte venga svolta da una Commissione
composta a maggioranza da membri de-
signati dallo stesso Ministro dell’economia
e delle finanze. La ratio della disposizione,
perfettamente coerente con l’impianto
complessivo delle disposizioni contenute
nella legge di autorizzazione e altresì at-
tuativa di un ordine del giorno accolto dal
governo in sede parlamentare, è di porre
il Ministero dell’economia e delle finanze
in una posizione di assistenza tecnica agli
enti che privatizzano importanti asset quo-
tati in borsa.

Per questi motivi esprime,

PARERE CONTRARIO
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
rileva che gli emendamenti presentati
sono molto numerosi e complessi e che,

essendo scaduto ieri alle 15 il termine
per la presentazione, sono necessari ul-
teriori approfondimenti. Dal complesso
degli emendamenti emergono molte indi-
cazioni ed osservazioni rilevanti, prove-
nienti anche dall’opposizione ed animate
da uno spirito costruttivo e collaborativo,
che meritano di essere prese in consi-
derazione ed eventualmente recepite in
vista di un miglioramento del testo. Con
il medesimo spirito di collaborazione
propone, pertanto, al fine di effettuare i
necessari approfondimenti, che l’inizio
dell’esame degli emendamenti sia differito
di almeno 48 ore.
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Giulia BONGIORNO, presidente, ritiene
che le argomentazioni del sottosegretario
siano significative e che comunque sia
sempre apprezzabile l’intenzione di effet-
tuare approfondimenti. Anche nell’ottica
di una più razionale ed efficace organiz-
zazione dei lavori, dichiara di condividere
la proposta del rappresentante del Go-
verno.

Enrico COSTA (PdL) dichiara di con-
dividere la proposta del Governo, che
considera fondata e razionale.

Donatella FERRANTI (PD) esprime ap-
prezzamento per la proposta del rappre-
sentante del Governo, che condivide, au-
spicando che il differimento consenta di
disporre di un lasso di tempo adeguato per
approfondire e che gli approfondimenti
possano condurre ad un riconoscimento
del grande lavoro svolto dal proprio
gruppo in vista del miglioramento del
testo.

Federico PALOMBA (IdV) a nome del
proprio gruppo, si dichiara favorevole al
differimento dell’esame degli emenda-
menti, ritenendo che il Governo stia di-
mostrando in questa occasione di avere
senso di responsabilità. Auspica, peraltro,
che il differimento possa essere più ampio
di 48 ore e che l’esame degli emendamenti
possa svolgersi la prossima settimana.

Lorenzo RIA (UdC) a nome del proprio
gruppo, dichiara di condividere la propo-
sta del rappresentante del Governo e di
apprezzarne la motivazione.

Matteo BRIGANDÌ (LNP) esprime ap-
prezzamento per la proposta del sottose-
gretario Caliendo, riconoscendone l’onesta
intellettuale e l’intento collaborativo. Au-
spica quindi che si possa aprire un dia-
logo, anche informale, fra i gruppi, anche
al fine di evitare tensioni che si possono
risolvere discutendo.

Luigi VITALI (PdL) condivide la pro-
posta del Governo. Esprime tuttavia l’au-
spicio che, anche sotto il profilo mediatico,

l’eventuale differimento dell’esame degli
emendamenti non sia interpretato come
una « vittoria » dell’opposizione. Se di vit-
toria si dovesse parlare, a suo giudizio, si
tratterebbe di una vittoria del buon senso
e del senso di responsabilità del Governo.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
sia fuori luogo parlare di una vittoria.
Sottolinea, infatti, come i gruppi stiano
semplicemente esprimendo l’assenso ad
una richiesta ragionevole del Governo.

Giulia BONGIORNO, presidente, prende
atto della volontà unanime dei gruppi di
differire l’inizio dell’esame degli emenda-
menti e avverte che le conseguenti deci-
sioni sulla programmazione dei lavori sa-
ranno assunte nell’ambito dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Norme in materia di intercettazioni telefoniche,

telematiche e ambientali.

C. 1415-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 13 luglio 2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, alla
luce di quanto emerso nel corso della
seduta circa il differimento dell’esame de-
gli emendamenti, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.10.

Mercoledì 14 luglio 2010 — 76 — Commissione II



Disposizioni in materia di sicurezza stradale.
Emendamenti C. 44 e abb./B, approvata, in un testo
unificato, dalla Camera e modificata dal Senato.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere sugli emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che la IX Commissione, riunita in sede
legislativa per l’esame del provvedimento
in oggetto, ha trasmesso per il parere
taluni emendamenti approvati in linea di
principio.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore,
presenta ed illustra una proposta di parere
favorevole sull’emendamento Velo 12.2,
sugli emendamenti 14.1, 19.1, 22.1, 32.2 e
34.3 del relatore, nonché sull’emenda-
mento Compagnon 36.1 (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

Giustizia per l’anno finanziario 2010.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario
2010 (limitatamente alle parti di competenza).
(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Luigi VITALI (PdL), relatore, illustra il
Rendiconto 2009 (A.C. 3593) e, sofferman-
dosi sullo stato di previsione del Ministero
della giustizia, segnala come con la legge
di assestamento 2009 e le ulteriori varia-
zioni per atto amministrativo intervenute
nel corso dell’anno, le dotazioni iniziali di
competenza siano aumentate di 1.201,6
milioni di euro; l’aumento delle autoriz-
zazioni di cassa è stato, invece, di 1.831,6
milioni di euro. L’incidenza percentuale
delle risorse per la giustizia sul bilancio
dello Stato è stata nel 2009 dell’1,5 per
cento.

Il rendiconto del Ministero della giu-
stizia per il 2009 reca, quindi, stanzia-
menti definitivi di competenza per com-
plessivi 8.762,3 milioni, con un aumento di
circa 762 milioni (+9,5 per cento) rispetto
agli stanziamenti risultanti dal rendiconto
2008 (8.000,7 milioni) e, di 1.201,6 milioni
rispetto alle previsioni iniziali 2009. Que-
st’ultimo incremento deriva, per più della
metà (640,8 milioni) dalle assegnazioni
effettuate al Ministero della giustizia per
l’estinzione di debiti pregressi.

Per quanto concerne i residui finali
totali che, nelle previsioni iniziali al 31
dicembre 2008 erano pari a 1.177,4 mi-
lioni di euro, al 31 dicembre 2009 am-
montavano a 1.311,9 milioni di euro, di cui
847,8 relativi alle spese correnti e 464,1
milioni relativi alle spese in conto capitale.
Si registra, quindi, un aumento dei residui
di 134, 5 milioni, pari all’11,4 per cento.

Con riferimento all’andamento percen-
tuale dei pagamenti sui residui, nel 2009 si
registra, invece, un lieve aumento della
capacità di smaltimento dei residui stessi,
rispetto all’ultimo esercizio precedente.
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Con riguardo all’analisi della spesa per
centri di responsabilità va osservato che,
come ad ogni esercizio, anche nel 2009 le
quote più consistenti delle risorse sono
gestite dai centri « Organizzazione giudi-
ziaria », cui sono stati assegnati stanzia-
menti definitivi di competenza per 4.440,3
milioni, « Amministrazione penitenziaria »,
con uno stanziamento di 2.970,2 milioni
ed « Affari di giustizia » cui sono stati
assegnati 1.139,4 milioni.

Con riferimento al disegno di legge di
assestamento (A.C. 3594), le previsioni ini-
ziali hanno subito variazioni nel corso
dell’esercizio sia per l’incidenza di atti
amministrativi intervenuti nel periodo
gennaio-maggio 2010, che hanno già pro-
dotto i loro effetti sulle poste di bilancio,
sia per l’accertamento dell’effettiva consi-
stenza dei residui passivi.

Esaminando le variazioni introdotte
per atto amministrativo, osserva che le
variazioni già introdotte in bilancio, e
pertanto non soggette ad approvazione
parlamentare, hanno determinato com-
plessivamente un aumento di circa 20,3
milioni di euro delle previsioni di compe-
tenza e un aumento di 145,8 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa (di que-
ste ultime, 125,5 milioni per integrazione
delle dotazioni di cassa dei capitoli defi-
citari, con storno dall’apposito Fondo di
riserva del Ministero dell’Economia (cap.
3002).

In ordine alle variazioni relative sia alla
competenza che alla cassa e derivanti da
atti legislativi, segnalo, in particolare: l’au-
mento di 4,9 milioni di euro derivante dal
prelevamento dal Fondo di riserva per le
spese obbligatorie e d’ordine del Ministero
dell’Economia (cap. 3000); l’aumento di
3,5 milioni di euro per l’applicazione del
decreto-legge n. 194/2009 (convertito in
legge n. 25/2010), cosiddetto proroga ter-
mini; l’aumento di 11,8 milioni di euro per
riassegnazione di entrate.

Quanto alle variazioni proposte dal di-
segno di legge di assestamento in esame, si
osserva che la manovra proposta per lo
stato di previsione del Ministero della
giustizia prevede un aumento di circa 10,7

milioni di euro delle previsioni di compe-
tenza ed un aumento di 85,8 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa.

Le variazioni più rilevanti proposte con
il disegno di legge d’assestamento – arti-
colate per Missioni e Programmi, come da
nuova classificazione del bilancio dello
Stato – hanno riguardato, in particolare,
la Missione 6 (Giustizia) e la Missione 33
(Fondi da ripartire) e riguardano essen-
zialmente l’integrazione di spese obbliga-
torie. La prima registra soprattutto un
aumento delle autorizzazioni di cassa, pari
a circa 75 milioni di euro, per la gran
parte (67,4 milioni) imputabile al Pro-
gramma 6.2 (Giustizia civile e penale).
Nell’ambito di tale Programma, nessuna
variazione ha interessato lo stanziamento
per intercettazioni di conversazioni e co-
municazioni che rimane quello delle pre-
visioni iniziali 2010 (179,8 milioni). La
Missione 33 (Fondi da ripartire) vede au-
mentare di 10,3 milioni di euro sia la
dotazione di competenza che le autoriz-
zazioni di cassa. L’intero incremento ri-
guarda il solo Programma 33.1 (Fondi da
assegnare) di cui si compone la Missione.

Propone quindi che la Commissione,
per le parti di competenza, deliberi di
riferire favorevolmente, tanto sul Rendi-
conto 2009 quanto sull’Assestamento 2010.

Mario CAVALLARO (PD) rileva come
dai dati a disposizione non risulti un
aumento percentuale della spesa comples-
siva né un particolare aumento della ca-
pacità di spesa dell’amministrazione della
giustizia. Vi è una riduzione delle spese in
conto capitale. Le correzioni che sono
state apportate appaiono sostanzialmente
tutte di natura tecnico-contabile. Tutti
questi dati fanno emergere come al ser-
vizio giustizia non sia affatto attribuita
quella centralità più volte proclamata dal
Governo. Per questi motivi voterà contro
le proposte di relazione favorevole del
relatore.

Cinzia CAPANO (PD) sottolinea la to-
tale mancanza, anche nei documenti in
esame, di qualsiasi indicazione relativa al
« Fondo unico giustizia », che dovrebbe
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alimentare gran parte delle spese di questo
fondamentale servizio. Gli aumenti della
dotazione in termini di cassa e di com-
petenza sono vanificati da un sensibile
aumento dei residui: dato quest’ultimo
estremamente negativo poiché rappresen-
tativo dell’elevato livello di inefficienza
dell’amministrazione della giustizia, che
non riesce neanche a spendere le poche
risorse che le sono attribuite. Il contenuto
del disegno di legge di assestamento, inol-
tre, dimostra che le previsioni di spesa
erano inidonee. Si tratta di una politica di
bilancio inaccettabile, anche tenuto conto
della previsione di ulteriori tagli di spesa
per gli anni a venire. Preannuncia il pro-
prio voto contrario sulle proposte formu-
late dal relatore.

Federico PALOMBA (IdV) esprime il
dissenso del proprio gruppo sui documenti
in esame e preannuncia il voto contrario
sulle proposte del relatore.

Lorenzo RIA (UdC) preannuncia il voto
contrario del gruppo dell’UdC sulle pro-
poste formulate dal relatore. Sottolinea
come le difficoltà dell’amministrazione
della giustizia derivino dalla mancanza di
riforme, dalla riduzione delle risorse e,
comunque, dalla mancata o inidonea uti-
lizzazione delle stesse. Rileva, in partico-
lare, una progressiva riduzione dell’inci-
denza delle spese per la giustizia rispetto
alla spesa complessiva ed un eccesso di
residui, quale indice di grave inefficienza.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta del relatore di rife-
rire favorevolmente sul disegno di legge
recante « Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2009 ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Giulia BONGIORNO, presidente, pone
quindi in votazione la proposta del rela-
tore di riferire favorevolmente sul disegno
di legge recante « Disposizioni per l’asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2010 », relativa-
mente alla Tabella n. 2, limitatamente alle
parti di competenza, alla Tabella n. 5, ed
alla Tabella n. 10, limitatamente alle parti
di competenza.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO

« Disposizioni in materia di sicurezza stradale » (C. 44 e abb.-B).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione Giustizia,

esaminato il nuovo testo in oggetto,

rilevato che:

a) l’emendamento 12.2 risponde ai
rilievi precedentemente espressi da questa
Commissione,

b) gli ulteriori emendamenti agli
articoli 14, 19, 22 e 34 non pongono
questioni di rilievo;

c) l’emendamento 36.1 va ad inci-
dere, attraverso la soppressione dell’arti-
colo 36, sull’aumento di un terzo delle
violazioni commesse dopo le ore 2 e prima
delle ore 6 in relazione alle sanzioni
amministrative previste agli articoli 186,
comma 2, lettera a) e 186-bis;

d) tale aumento di un terzo, tra
l’altro, non risultava perfettamente alli-

neato a quanto già stabilito dal comma
2-bis dell’articolo 195 del codice della
strada, laddove l’aumento di un terzo era
previsto quando la violazione fosse com-
messa dopo le ore 22 e prima delle ore 7;

e) l’espressione del parere di questa
Commissione non può sostituirsi alle va-
lutazioni di merito che la IX Commissione
è chiamata ad effettuare, trattandosi non
della soppressione di una sanzione, ma
dell’aumento di un terzo di una sanzione
amministrativa che, qualora reintrodotto,
andrebbe meglio coordinato con la dispo-
sizione da ultimo richiamata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 12.2, 14.1, 19.1, 22.1,
34.2, 34.3 e 36.1.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri,Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 9.10.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che i deputati Roberto COTA, componente
del gruppo della Lega Nord Padania, e
Mario RIGONI, componente del gruppo
del Partito Democratico, hanno cessato di
far parte della Commissione e che ad essi
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subentrano i deputati Marco Giovanni RE-
GUZZONI e Pier Luigi BERSANI, rispet-
tivamente componenti del gruppo della
Lega Nord Padania e del Partito Demo-
cratico.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sul di-
segno di legge C. 3593 e relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3594).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
da ultimo nella seduta del 13 luglio scorso.

Stefano STEFANI, presidente, Avverte
che ieri alle 18 è decorso il termine per la
presentazione delle proposte emendative
al disegno di legge di assestamento e che
sono state presentati quattro emendamenti
(vedi allegato 1).

Chiede pertanto al relatore di espri-
mere il parere di competenza.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti presentati,
esprimendo altrimenti pare contrario, in
quanto, pur riconoscendone le motiva-
zioni, gli attuali equilibri di bilancio ne
risulterebbero compromessi.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
esprime parere conforme a quello del
relatore, rilevando in proposito come sa-
rebbe estremamente problematica un’ulte-
riore riduzione della dotazioni per il fun-

zionamento del Ministero e per la coope-
razione allo sviluppo.

Franco NARDUCCI (PD) precisa in
primo luogo che gli emendamenti di cui è
cofirmatario non prevedono alcuna ridu-
zione dei fondi per la cooperazione. Sot-
tolinea poi che i capitoli di cui si intende
aumentare la dotazione per evitarne un’ul-
teriore riduzione rispetto al 2009, relativi
a iniziative educative e di assistenza per gli
italiani all’estero, hanno subito negli scorsi
anni forti tagli in ragione dei quali non si
possono rispettare gli impegni presi.

Dichiara pertanto la propria intenzione
di non procedere al ritiro degli emenda-
menti.

Marco ZACCHERA (PdL) preannun-
ciando l’intenzione di voto contrario, come
richiesto dal relatore, sottolinea però la
fondatezza delle considerazioni svolte dal
collega Narducci. In particolare giudica
poco lungimirante la riduzione dei fondi
per l’assistenza sanitaria, in quanto la
stipula di polizza assicurative, che ora
viene pregiudicata, rappresenta un costo
inferiore a quello che si dovrà affondare
per fornire direttamente le prestazioni
necessarie.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Di Biagio
Tab.6.1 e Tab.6.2 e Fedi Tab.6.3 e Tab.6.4.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, for-
mula per ciascuno dei disegni di legge una
proposta di relazione favorevole, eviden-
ziando la necessità di invertire la tendenza
alla riduzione delle risorse destinate alla
politica estera. Ritiene, peraltro, che la
questione si riproporrà a breve con
l’esame in seconda letture del decreto-
legge n. 88.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, approvando la proposta
del relatore, delibera, con distinte vota-
zioni, di riferire favorevolmente sui disegni
di legge in titolo. Delibera altresì di no-
minare l’onorevole Pianetta relatore
presso la V Commissione.

La seduta termina alle 9.20.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 9.20.

5-03194 Mecacci: Sulla persecuzione dei dissidenti

politici a Cuba.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Matteo MECACCI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta ricevuta,
rilevando come, seppure con qualche ini-
ziale esitazione, il Governo abbia seguito
con attenzione la vicenda dei dissidenti
politici a Cuba. Ritiene in ogni caso che
l’approccio adottato possa servire da mo-
dello anche per altri regimi autoritari.

Esprime soddisfazione per l’annunciata
liberazione dei prigionieri politici, per la
quale va riconosciuto anche l’importante
ruolo di mediazione svolto dalla Chiesa
cubana, precisando però che occorre un
costante monitoraggio della situazione in
quanto in passato a momenti di apertura
sono seguiti provvedimenti repressivi. In
questa ottica appare necessario un mag-
giore impegno dell’Unione europea per
favorire, nell’ambito della revisione dei
rapporti politici e commerciali con Cuba,
l’avvio di un processo di riforma.

Invita il Governo a seguire con atten-
zione la vicenda dei detenuti che verranno
liberati, che non devono perdere il diritto
di tornare nel loro Paese, apprezzando la
disponibilità da parte italiana ad acco-
glierne alcuni.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 15.45.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-03216 Narducci: Sulle procedure di rilascio

all’estero dei passaporti elettronici.

Franco NARDUCCI (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Franco NARDUCCI (PD) si dichiara
soddisfatto della risposta ricevuta in rela-
zione all’impegno del Governo a risolvere
l’incresciosa situazione che si è determi-
nata sottolineando la necessità di trovare
una soluzione in tempi rapidi. Richiama a
titolo di esempio la situazione della Sviz-
zera, dove ogni anno sono rilasciati 35.000
passaporti a cittadini italiani, in quanto, a
causa delle lunghe attese, i consolati sono
costretti a riaprire nuovamente le pratiche
trascorsi 30 giorni senza avere ottenuto
risposta.

Ribadisce in conclusione che con la
propria interrogazione non intende assu-
mere un atteggiamento ostile nei confronti
del Governo ma solo segnalare una di-
sfunzione amministrativa che potrebbe es-
sere risolta consentendo l’accesso on-line
alle banche dati da parte del personale
consolare.

La seduta termina alle 15.50.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 15.50.

5-03207 Narducci: Sul personale docente destinato

alle scuole italiane all’estero.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Franco NARDUCCI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta otte-
nuta in ragione dei disagi che incontrano
i docenti all’estero, ed in particolare i
lettori di lingua italiana, costretti dai prov-
vedimenti del Governo a lunghe perma-
nenze in sedi anche disagiate e alle pre-
vedibili difficoltà che si verificheranno
all’avvio dell’anno scolastico, citando in

proposito l’esperienza del liceo artistico
svizzero-italiano di Zurigo.

Auspica, pertanto, che si possa al più
presto ripristinare l’applicazione delle
norme contrattuali vigenti e garantire il
regolare inizio delle lezioni.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 326 del 19 mag-
gio 2010, a pagina 106, prima colonna,
trentesima riga, la parola: « preferibil-
mente » è sostituita da « prevalentemente »;
alla trentunesima riga, la parola: « preva-
lentemente » è sostituita da « preferibil-
mente ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010

(C. 3594 Governo).

EMENDAMENTI

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma Cooperazione allo
sviluppo e sfide globali, u.p.b. 1.2.2 –
Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 6. 1. Di Biagio, Angeli, Berardi.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, missione Servizi istituzionali e
generali della amministrazioni pubbliche
– programma Servizi e affari generali per

le amministrazioni di competenza – u.p.b.
2.2.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 6. 2. Di Biagio, Angeli, Berardi.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Rappresentanza dello Stato nelle
relazioni internazionali, u.p.b. 1.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 1.500.000;
CS: + 1.500.000.

Tab. 6. 3. Fedi, Narducci, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Rappresentanza dello Stato nelle
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relazioni internazionali, u.p.b. 1.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: – 1.600.000;
CS: – 1.600.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, missione L’Italia in Europa e

nel mondo, programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 1.600.000;
CS: + 1.600.000.

Tab. 6. 4. Fedi, Narducci, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.
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ALLEGATO 2

5-03194 Mecacci: Sulla persecuzione dei dissidenti politici a Cuba.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel rispondere ai quesiti dell’interro-
gante, appare opportuno sottolineare come
nel lasso di tempo trascorso tra la pre-
sentazione dell’interrogazione parlamen-
tare ed oggi siano intervenuti elementi
nuovi, tali da indurci ad una più generale
riflessione sulla situazione a Cuba e sugli
sviluppi delle nostre relazioni con l’isola.

Nei giorni scorsi il Governo cubano ha
avviato un processo teso a porre in libertà
tutti quei detenuti per reati d’opinione
tuttora rinchiusi nelle carceri cubane dopo
la « primavera nera » del 2003. Le Autorità
dell’isola si sono, inoltre, impegnate ad
avvicinare ai luoghi di residenza i detenuti
in cattive condizioni di salute.

Non vi è dubbio che a queste evoluzioni
abbiano fortemente contribuito la tragica
morte del dissidente Zapata Tamayo nel
febbraio scorso ed il prolungato sciopero
della fame iniziato subito dopo da Guil-
lermo Farinas.

Le indignate reazioni della Comunità
internazionale al primo evento (e l’Italia
non ha, in questo contesto, mancato di far
sentire la sua voce) e la costante solida-
rietà al protagonista del secondo hanno
costituito segnali che il Governo cubano
sembra aver finalmente colto. Ma non c’è
dubbio egualmente che gli sviluppi di que-
sti ultimi giorni sono stati resi possibili
dall’azione della Chiesa cattolica cubana e
dal dialogo che nelle scorse settimane essa
ha portato avanti con la massima autorità
del governo dell’isola: un dialogo « tra
cubani » che, secondo quanto ci è dato
sapere, non si è limitato soltanto alla
situazione dei detenuti per reati d’opi-
nione, ma più in generale alle grandi
problematiche che ancora si registrano
sull’isola.

Gli impegni assunti dal Governo cu-
bano si stanno già realizzando ed il noto
dissidente Guillermo Farinas, nel ricono-
scere la serietà dell’iniziativa, ha deciso di
sospendere lo sciopero della fame.

Tutto ciò ripropone il tema della ne-
cessita di misurare gli strumenti e le
politiche anche sul metro dell’efficacia. E
penso, in particolare, all’esigenza di adot-
tare una linea di condotta nella quale il
sostegno alla dissidenza non possa essere
strumentalizzato contro la dissidenza
stessa, allontanando così ulteriormente il
conseguimento dell’obiettivo che si vuole
raggiungere.

L’Onorevole interrogante ricorda l’im-
pegno cui il Parlamento ha chiamato il
Governo « ad adoperarsi per ottenere la
fine delle persecuzioni e dei maltratta-
menti da parte del regime comunista cu-
bano nei confronti dei dissidenti politici e
dei detenuti per reati di opinione, e che il
loro trattamento sia reso meno disumano
e rispettoso del principio fondamentale di
civiltà dell’habeas corpus ».

Come l’Onorevole interrogante ben sa,
questo impegno era ed è assolutamente in
linea con l’azione che il nostro Paese ha
costantemente portata avanti nei rapporti
con La Avana ed in tutti i fori di dialogo
europei e internazionali.

In piena coerenza con questa azione,
nelle scorse settimane ho avuto modo di
incontrare sia l’Ambasciatore cubano a
Roma, sia il Vice Ministro della cultura
dell’isola di passaggio in Italia. Ad en-
trambi, su indicazione dell’Onorevole Mi-
nistro Frattini ho ribadito le aspettative
del Governo e dell’Italia in materia di
rispetto dei diritti umani ed in merito alla
necessità di riforme che migliorino le
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condizioni di vita sull’isola. Ad entrambi
ho espresso il fermo sostegno dell’Italia al
dialogo tra Governo e Chiesa cubana, nella
convinzione che risultati concreti in que-
sto contesto avrebbero anche indotto il
Sig. Farinas a desistere dallo sciopero
della fame. Ho, infine, confermato la di-
sponibilità dell’Italia a sostenere con mi-
sure concrete il processo in atto. Oggi,
questa disponibilità è rafforzata dalle evo-
luzioni delle ultime ore.

Restano naturalmente alcuni punti da
chiarire e molte cose da fare. In primo
luogo, riteniamo che la partenza per
l’estero dei detenuti non debba costituire
un obbligo per coloro che dissentono ma,
semmai, una possibilità che viene offerta
in alternativa a quella di tornare liberi e
di rimanere a vivere nel proprio Paese.
Riteniamo, inoltre, indispensabile che ven-
gano liberati tutti coloro che sono detenuti
solamente in ragione delle loro opinioni
politiche. Auspichiamo parimenti che il
dialogo tra Governo e Chiesa cubana com-
porti rapide ed ineludibili riforme che
consentano alla popolazione cubana mag-
giori spazi di libertà da un punto di vista
politico ed economico.

Già nel 1999, in occasione della visita
di S.S. Giovanni Paolo II a Cuba, il Go-

verno cubano aveva liberato un cospicuo
numero di oppositori. Oggi, a seguito del
dialogo tra Stato e Chiesa, assistiamo ad
una nuova ondata di liberazioni. Si tratta
di una manifestazione evidente del ruolo
accorto, meritorio ed equilibrato che la
Chiesa cattolica ha assunto nella società
cubana. Un ruolo che può contribuire a
facilitare quel dialogo « fra cubani » che
rappresenta, come appare ormai con
grande chiarezza a tutti gli osservatori
internazionali, come lo strumento migliore
per risolvere i problemi dell’isola.

Le reazioni positive che gli ultimi av-
venimenti hanno provocato negli Stati
Uniti, in molti Paesi UE e fra le fila della
stessa dissidenza ci confortano nella no-
stra linea di sostegno attivo al dialogo in
corso. L’Italia continuerà a muoversi lungo
queste direttrici attraverso contatti ad ogni
livello, a Roma e a L’Avana, a Washington,
a Bruxelles e nella altre capitali europee
nella convinzione che la strada del dialogo
– pur nella perdurante attiva solidarietà
verso la dissidenza – e non certo quella
delle misure unilaterali e, quindi, contro-
producenti, rappresenti l’unico cammino
percorribile per una pacifica e positiva
transizione a Cuba.
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ALLEGATO 3

5-03216 Narducci: Sulle procedure di rilascio all’estero
dei passaporti elettronici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel messaggio del 10 maggio citato
dall’interrogante il Ministero degli Affari
Esteri ha fornito alla rete diplomatico-
consolare una serie di istruzioni operative
in vista dell’emissione del nuovo libretto di
passaporto elettronico, richiamando prin-
cipi generali e disposizioni vigenti in ma-
teria.

Tra le disposizioni richiamate vi sono
quelle relative alle cause ostative al rila-
scio del passaporto. Cause fra cui figura
(in base all’articolo 3 della legge 21 no-
vembre 1967 n. 1185) l’esistenza di even-
tuali carichi penali pendenti.

Fino a tempi recenti le sedi estere
hanno potuto verificare direttamente l’as-
senza di tali carichi in quanto il Ministero
degli Interni provvedeva a consegnare pe-
riodicamente al Ministero degli Affari
esteri i dati aggiornati relativi al « Bollet-
tino Nazionale delle Ricerche ».

Il Ministero degli Interni ha però in-
terrotto tale fornitura alla fine del 2008
facendo presente l’impossibilità di consen-
tire, per aspetti afferenti alla tutela dei
dati personali, l’accesso diretto a tali in-
formazioni da parte di altre Amministra-
zioni.

L’impossibilità di una verifica diretta
dei carichi pendenti da parte degli Uffici
all’estero ha quindi generato l’esigenza di
chiedere di volta in volta un « nulla osta »
all’emissione del passaporto alla Questura
competente per i cittadini residenti al-
l’estero.

È attualmente allo studio la possibilità
di concedere agli operatori consolari un
accesso « mediato » attraverso appositi
programmi informatici per i quali, a
fronte dell’invio di una richiesta di nulla
osta, si otterrebbe, in tempo reale, unica-
mente una risposta positiva o negativa
senza alcun dettaglio circa le motivazioni.

In attesa delle determinazioni del Mi-
nistero dell’Interno circa modalità e tempi
di realizzazione di tale accesso nonché
della quantificazione dei costi e tempi a
carico di questa Amministrazione, è in
fase di realizzazione la creazione presso
gli Uffici passaporti delle sedi all’estero ed
in Italia di apposite caselle di posta elet-
tronica certificata per l’inoltro delle ri-
chieste e ricezioni delle relative risposte;
tale modalità di collegamento, anche se
non risolve completamente il problema,
consente intanto di instradare in modo più
veloce, puntuale ed economico le predette
richieste.

Per quanto riguarda la presenza fisica
del cittadino presso l’Ufficio passaporti
essa è richiesta, da un punto di vista
tecnico, una sola volta e cioè al momento
dell’acquisizione delle impronte digitali in
quanto tutte le altre attività possono es-
sere espletate anche in sua assenza; le
istruzioni fornite alla rete suggeriscono
infatti specifiche modalità organizzative in
tal senso.
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ALLEGATO 4

5-03207 Narducci: Sul personale docente destinato
alle scuole italiane all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei rassicurare l’interrogante sul
fatto che il Ministero degli Affari Esteri –
pur in un quadro caratterizzato da una
forte contrazione delle risorse finanziarie
a sua disposizione – sta ponendo in essere
ogni sforzo per garantire l’applicazione
delle norme contrattuali e per assicurare il
regolare inizio delle attività didattiche per
il nuovo anno scolastico.

Il primo dei provvedimenti amministra-
tivi citati, il Decreto Direzionale 3429 del
17 maggio 2010, non sospende la mobilità
all’estero ma sospende soltanto una tipo-
logia di trasferimenti: quelli « estero per
estero » a domanda degli interessati.

Il carattere circoscritto del provvedi-
mento è dimostrato dal fatto che sono stati
emessi i decreti di restituzione ai ruoli
metropolitani per fine mandato del per-
sonale scolastico; sono stati effettuati i
trasferimenti d’ufficio per chiusura di po-
sti precedentemente coperti; sono stati
assicurati i trasferimenti senza oneri per
l’Amministrazione nell’ambito della stessa
Circoscrizione Consolare e sono in corso le
nomine per gli aventi diritto in partenza
dall’Italia. Questi movimenti consenti-
ranno di assicurare il regolare avvio del-
l’anno 2010/2011.

La decisione, sia pur dolorosa, di so-
spendere per un anno i trasferimenti
estero per estero al personale che chiede
di spostarsi da un luogo all’altro a spese
dell’Amministrazione – diversamente da
quanto avviene in Italia ove le spese di

trasferimento sono a carico degli interes-
sati – ha prodotto un risparmio di 450.000
Euro. Un risparmio che ha consentito
all’Amministrazione di assicurare le nuove
nomine e garantire i diritti di coloro che
sono in graduatoria preservando così il
livello di servizi a favore dell’utenza.

Per quanto riguarda il secondo prov-
vedimento indicato dall’interrogante, vor-
rei precisare che il Decreto Direzionale
3428 del 17 maggio 2010 si limita a
prolungare la validità delle attuali gradua-
torie, per un periodo che non potrà però
superare il 31 agosto 2012. Il che non
impedisce che l’aggiornamento delle me-
desime possa essere effettuato anche nel
corso di questo stesso anno o del pros-
simo, a condizione che siano erogati i
fondi necessari.

Il problema, anche in questo caso, è di
disponibilità finanziarie. Malgrado le rei-
terate richieste dell’Amministrazione degli
Esteri, il capitolo su cui andrebbero fi-
nanziate nuove prove di accertamento lin-
guistico – il 2471 – non presenta al
momento alcuna disponibilità di fondi. Ed
è questo il motivo per il quale non è stato
indetto già nel corso del 2009 il bando per
l’indizione di nuove prove.

Giova peraltro sottolineare che la mag-
gioranza delle graduatorie non risulta
esaurita e che, per tale ragione, si sta
procedendo regolarmente alle nuove no-
mine.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 15.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 13 luglio 2010.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative riferite ai disegni di legge in
oggetto recanti disposizioni per l’assesta-
mento.

Il sottosegretario Guido CROSETTO os-
serva che i programmi di spesa ascritti al
conto capitale dello stato di previsione
della spesa della difesa sono in massima
parte relativi ad investimenti per l’acqui-
sizione di mezzi e sistemi complessi ca-
ratterizzati, sul piano amministrativo, da
una considerevole complessità procedu-
rale, e sul piano temporale da uno svi-
luppo operativo delle correlate attività di
portata pluriennale, spesso considerevol-
mente superiore anche al triennio esposto
dal bilancio dello Stato.

In tale contesto, si collocano le iniziali
previsioni di spesa relative al conto cassa

Mercoledì 14 luglio 2010 — 91 — Commissione IV



del settore investimenti della difesa, alla
base della cui formulazione debbono ne-
cessariamente essere poste valutazioni
circa l’effettiva conclusione di tutte le
attività preliminari ai materiali pagamenti.
L’assestamento di bilancio risulta essere lo
strumento legislativo più consono per
provvedere ad adeguare le autorizzazioni
di cassa alle effettive possibilità/capacità di
pagamento emergenti dal concreto anda-
mento delle attività rilevato nel primo
semestre dell’esercizio, quale atto di ag-
giornamento programmatico finalizzato a
conferire efficienza, efficacia ed economi-
cità alla spesa nel suo complesso. Come
emerge dall’analisi delle risultanze del
consuntivo 2009, ciò ha consentito di li-
mitare le economie di cassa del conto
capitale ad appena il 5 per cento delle
dotazioni in disponibilità ed a meno del 3
per cento della massa spendibile.

È peraltro evidente che tale modalità di
razionalizzazione programmatica delle ini-
ziali previsioni di cassa non ha alcuna
diretta relazione con la puntualità dei
pagamenti dell’amministrazione e, in par-
ticolare, con la presunta concentrazione
degli stessi nel secondo semestre dell’eser-
cizio, atteso che le disposizioni di paga-
mento possono avvenire solo a completa
conclusione dei prescritti adempimenti
amministrativi.

Giulio MARINI (PdL), relatore, presenta
una proposta di relazione riferita al dise-
gno di legge recante « Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2009 », che illustra
(vedi allegato 1).

Antonio RUGGHIA (PD) chiede chiari-
menti in ordine alle osservazioni formu-
late dalla Corte dei conti nella relazione
sul Rendiconto generale dello Stato di cui
si fa menzione nelle premesse alla propo-
sta di relazione favorevole formulata dal
relatore.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
ricorda di avere in numerose occasioni,
in sede parlamentare, assicurato che l’at-
tività della Difesa Servizi SpA non si

sovrapporrà all’attività di altri organismi
pubblici in quanto tale società, che sarà
costituita solo per effetto della pubblica-
zione del decreto ministeriale di appro-
vazione del suo statuto, avrà il compito
di svolgere attività che attualmente sono
precluse al dicastero e che consentiranno
di metterne a frutto il patrimonio della
difesa.

Augusto DI STANISLAO (IdV), pre-
messo che, a suo avviso, l’attività che
s’intende far svolgere a Difesa Servizi SpA
potrebbe essere più opportunamente affi-
data ad una Agenzia, riservandosi di in-
tervenire su questo argomento in altra
sede, sottolinea come, ai fini dell’approva-
zione della proposta di relazione del re-
latore, risulti di particolare interesse il
tema dell’incremento dei residui passivi, su
cui sollecita chiarimenti da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel sottolineare di aver già risposto su
questa specifica questione nel suo pre-
cedente intervento, invita il deputato Di
Stanislao a seguire con più attenzione le
risposte del Governo. Ciò posto, nel ri-
tenere che l’incremento dei residui pas-
sivi sia un problema legato principal-
mente all’attività amministrativa del Mi-
nistero e non all’indirizzo politico, sot-
tolinea come tra questi due ambiti vi sia
una netta linea di demarcazione tracciata
dalla legge Bassanini. Tuttavia, poiché in
ambito parlamentare vi sono sollecita-
zioni per giungere ad un contenimento
del ritmo di formazione dei residui, as-
sicura che si farà promotore di una
direttiva che solleciti gli organi ammini-
strativi a limitare, per quanto possibile,
la formazione di nuovi residui, in modo
da soddisfare quanto richiesto dal depu-
tato Di Stanislao.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel re-
plicare alle osservazioni del sottosegretario
Crosetto, sottolinea come le proprie richie-
ste non erano rivolte ad imputare alcun-
ché agli organi amministrativi, ma a ri-
chiamare l’attenzione del Governo su un
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fenomeno che invece, a suo avviso, chiama
in causa precise responsabilità politiche, a
nulla valendo a questo riguardo il ri-
chiamo alla legge Bassanini.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
replicando alle osservazioni del deputato
Di Stanislao, ritiene che esse siano frutto
di una insufficiente conoscenza della di-
sciplina vigente, se non addirittura di una
scarsa onestà intellettuale.

Augusto DI STANISLAO (IdV), giudi-
cando offensive le affermazioni del sotto-
segretario Crosetto e ritenendo che nella
Commissione ormai non vi sia più spazio
per formulare legittime critiche al Go-
verno, abbandona l’aula in segno di pro-
testa.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
ritiene che il Governo non abbia fornito
argomenti convincenti in replica alle nu-
merose osservazioni formulate dalla Corte
dei conti. Ritiene, quindi, che la proposta
di relazione formulata dal relatore, che si
limita a prendere atto delle osservazioni
della Corte dei conti, risulti poco efficace
in quanto non assume una netta posizione
a riguardo.

Antonello GIACOMELLI (PD) ritiene
che il sottosegretario Crosetto in merito ai
precisi rilievi formulati dalla Corte dei
conti si sia semplicemente limitato a sot-
tolinearne l’infondatezza senza però ricor-
rere a solide argomentazioni.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel sottolineare come non fosse sua in-
tenzione offendere nessuno, si scusa per
aver urtato la sensibilità di qualche com-
ponente della Commissione con il suo
precedente intervento, rimanendo comun-
que a disposizione, anche in altra sede,
per ulteriori approfondimenti sugli argo-
menti emersi nel corso del dibattito.

Giulio MARINI (PdL), relatore, nel ri-
tenere che il sottosegretario abbia rispo-
sto in modo esauriente alle questioni
emerse durante il dibattito e nel ricor-

dare che le osservazioni della Corte dei
conti erano state adeguatamente sottoli-
neate nel proprio intervento introduttivo,
ritiene tuttavia opportuno riformulare la
proposta di relazione favorevole nel senso
di aggiungere all’ultimo capoverso della
parte motiva della relazione le seguenti
parole « riservandosi di effettuare ulte-
riori approfondimenti al riguardo » (vedi
allegato 2).

Antonio RUGGHIA (PD), nel citare le
numerose osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito alla Difesa Ser-
vizi SpA, ritiene che la proposta di rela-
zione del relatore dovrebbe essere modi-
ficata nel senso che la Commissione ac-
coglie le osservazioni formulate dalla
Corte e non si limita a prenderne sempli-
cemente atto.

Francesco Saverio GAROFANI (PD)
sollecita il relatore a pronunciarsi sulla
proposta di riformulazione avanzata dal
deputato Rugghia.

Giulio MARINI (PdL), relatore, ritiene
di non poter accogliere tale riformula-
zione, posto che la nuova formulazione
della proposta di relazione poc’anzi pre-
sentata risulta del tutto coerente con il
dibattito che si è svolto in Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con l’astensione
del gruppo del Partito Democratico, la
proposta del relatore di riferire in senso
favorevole alla V Commissione sul disegno
di legge recante il Rendiconto generale
dello Stato per l’anno finanziario 2009,
relativamente alla tabella 11, come rifor-
mulato (vedi allegato 2) nominando il de-
putato Giulio Marini relatore presso la V
Commissione.

Giulio MARINI (PdL), relatore, presenta
una proposta di relazione riferita al dise-
gno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2010 », che
illustra (vedi allegato 3).
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Il sottosegretario Guido CROSETTO
concorda con la proposta di relazione del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con l’astensione
del gruppo del Partito Democratico, la
proposta del relatore di riferire in senso

favorevole alla V Commissione sul disegno
di legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2010,
relativamente alla tabella 11, nominando il
deputato Giulio Marini relatore presso la
V Commissione.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009 (C. 3593 Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La IV Commissione Difesa, esaminato,
ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del
Regolamento, il disegno di legge recante:
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’anno finanziario
2009 », relativamente alla tabella 11,

premesso che:

nel conto consuntivo della spesa
del Ministero della difesa figurano 4 mis-
sioni (difesa e sicurezza, ricerca e inno-
vazione, Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche e Fondi
da ripartire) articolate in 12 programmi;

gli impegni totali, pari a circa
23,106 miliardi di euro, rappresentano il
99,5 per cento delle previsioni definitive di
competenza;

le autorizzazioni definitive di cassa,
pari a circa 23,470 miliardi di euro, hanno
dato luogo a pagamenti pari al 95,3 per
cento delle autorizzazioni medesime;

i residui passivi, pari a circa 3,414
miliardi di euro, subiscono un incremento
del 15,9 per cento rispetto alle previsioni,
pari a 544 milioni di euro,

una notevole parte di tale incre-
mento, pari a circa l’84 per cento, risulta
attribuibile al programma 6 « Pianifica-
zione generale delle Forze armate e ap-
provvigionamenti militari », nell’ambito
della missione « Difesa e sicurezza » i cui
residui aumentano da 2,054 miliardi a
2,640 miliardi di euro;

rilevata l’opportunità di escludere,
per il futuro, che si verifichino aumenti
dei residui relativi al citato programma
per effetto di misure di contenimento delle
autorizzazioni di cassa non giustificate da
una riduzione della massa spendibile;

preso atto delle osservazioni for-
mulate dalla Corte dei conti nella rela-
zione sul Rendiconto generale dello Stato
in merito alla struttura ministeriale e
all’impatto di Difesa Servizi S.p.A. sul
sistema organizzativo del dicastero,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009 (C. 3593 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa, esaminato,
ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del
Regolamento, il disegno di legge recante:
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’anno finanziario
2009 », relativamente alla tabella 11,

premesso che:

nel conto consuntivo della spesa
del Ministero della difesa figurano 4 mis-
sioni (difesa e sicurezza, ricerca e inno-
vazione, Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche e Fondi
da ripartire) articolate in 12 programmi;

gli impegni totali, pari a circa
23,106 miliardi di euro, rappresentano il
99,5 per cento delle previsioni definitive di
competenza;

le autorizzazioni definitive di cassa,
pari a circa 23,470 miliardi di euro, hanno
dato luogo a pagamenti pari al 95,3 per
cento delle autorizzazioni medesime;

i residui passivi, pari a circa 3,414
miliardi di euro, subiscono un incremento
del 15,9 per cento rispetto alle previsioni,
pari a 544 milioni di euro,

una notevole parte di tale incre-
mento, pari a circa l’84 per cento, risulta
attribuibile al programma 6 « Pianifica-
zione generale delle Forze armate e ap-
provvigionamenti militari », nell’ambito
della missione « Difesa e sicurezza » i cui
residui aumentano da 2,054 miliardi a
2,640 miliardi di euro;

rilevata l’opportunità di escludere,
per il futuro, che si verifichino aumenti
dei residui relativi al citato programma
per effetto di misure di contenimento delle
autorizzazioni di cassa non giustificate da
una riduzione della massa spendibile;

preso atto delle osservazioni for-
mulate dalla Corte dei conti nella rela-
zione sul Rendiconto generale dello Stato
in merito alla struttura ministeriale e
all’impatto di Difesa Servizi S.p.A. sul
sistema organizzativo del dicastero, riser-
vandosi di effettuare ulteriori approfondi-
menti al riguardo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010 (C. 3594

Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa, esaminato,
ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del
regolamento, il disegno di legge recante:
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2010 », relativamente alla tabella 11,

premesso che:

il disegno di legge in oggetto reca,
per ciascuno stato di previsione della
spesa, sia le modifiche agli stanziamenti
già apportate in forza di atti amministra-
tivi fino al 31 maggio 2010, sia ulteriori
proposte di variazione;

per quanto riguarda lo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, il disegno di legge in esame, tenuto
conto delle variazioni amministrative già
intervenute e delle variazioni proposte,
reca previsioni assestate pari a 20,649
miliardi di euro, in termini di competenza,
e a 20,745 miliardi di euro in termini di
cassa;

per quanto concerne le modifiche
apportate in forza di atti amministrativi,
una parte notevole di esse riguarda l’uti-
lizzo del « fondo missioni internazionali »
per un ammontare, pari a 240 milioni di
euro, sensibilmente inferiore a quello pre-
visto dal decreto-legge 1o gennaio 2010,
n. 1, convertito con modificazioni dalla
legge 5 marzo 2010, n. 30, con ciò con-

fermando i fisiologici ritardi che caratte-
rizzano l’erogazione delle risorse allocate
nel predetto fondo;

per quanto attiene alle ulteriori
proposte di variazione di cui al presente
disegno di legge, esse prevedono un incre-
mento di circa 20,4 milioni di euro delle
previsioni in termini di competenza, inte-
gralmente ascrivibile alla spesa di parte
corrente, e una riduzione di circa 94
milioni di euro delle previsioni in termini
di cassa, risultanti dalla differenza tra il
decremento di circa 600 milioni di euro
della spesa di conto capitale e l’incremento
di circa 506 milioni di euro della spesa di
parte corrente;

rilevato che il citato decremento è
per buona parte imputabile al programma
6 « Pianificazione generale delle Forze ar-
mate e approvvigionamenti militari » la cui
dotazione di cassa diminuisce di 400 mi-
lioni di euro;

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, secondo cui tale riduzione – es-
sendo stata disposta in considerazione del
tempo necessario all’effettivo sviluppo ope-
rativo dei programmi di armamento e allo
svolgimento dei conseguenti adempimenti
amministrativi – non incide sulla puntua-
lità dei pagamenti dovuti dall’Amministra-
zione,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Mercoledì 14 luglio 2010 — 97 — Commissione IV



V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ragioniere generale dello Stato, dott. Mario Canzio, nell’ambito della
discussione della risoluzione 7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione delle
relazioni tecniche ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. Emendamenti al nuovo testo C. 44 e abb.-B,
approvate, in un testo unificato, dalla Camera e modificato dal Senato (Parere alla IX
Commissione) (Esame emendamenti e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

RISOLUZIONI:

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione delle relazioni tecniche ai sensi della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Seguito della discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

ALLEGATO 1 (Nuova formulazione della risoluzione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 104

RISOLUZIONI:

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione delle relazioni tecniche ai sensi della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Seguito della discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00082) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

ALLEGATO 2 (Risoluzione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

SEDE CONSULTIVA:

DL 102/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi
di pace, di stabilizzazione e delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia
C. 3610 Governo (Parere alle Commissioni III e IV) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

RELAZIONI AL PARLAMENTO:

Relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e ipotesi di
definizione su base quantitativa della struttura fondamentale dei rapporti finanziari tra
lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, con
l’indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse. Doc. XXVII, n. 22 (Esame ai sensi
dell’articolo 124, comma 2, del regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

SEDE REFERENTE:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2009. C. 3593
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2010. C. 3594 Governo (Seguito dell’esame congiunto e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

ALLEGATO 3 (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

Mercoledì 14 luglio 2010 — 98 — Commissione V



AUDIZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Ragioniere generale dello Stato, dott.

Mario Canzio, nell’ambito della discussione della

risoluzione 7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri:

Predisposizione delle relazioni tecniche ai sensi della

legge 31 dicembre 2009, n. 196.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, così rimane stabilito. Introduce
quindi l’audizione.

Mario CANZIO, Ragioniere generale
dello Stato, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Pier Paolo BA-
RETTA (PD), Amedeo CICCANTI (UdC),
Lino DUILIO (PD), Renato CAMBURSANO
(IdV) e Francesco BOCCIA (PD), ai quali
replica Mario CANZIO, Ragioniere generale
dello Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il Ragioniere generale dello Stato
per l’esauriente relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 10.20.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Emendamenti al nuovo testo C. 44 e abb.-B, appro-

vate, in un testo unificato, dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative approvate in linea di
principio dalla Commissione trasporti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che la
Commissione trasporti ha trasmesso alcune
proposte emendative approvate in linea di
principio all’atto Camera 44 e abb.-B, in
corso di esame in sede legislativa presso la
stessa Commissione. Per quanto concerne i
profili di carattere finanziario, segnala, in
particolare, l’emendamento 34.3 del rela-
tore, che aggiunge un periodo all’articolo
34, comma 3, lettera c), in base al quale il
decreto ministeriale chiamato a discipli-
nare le modalità di effettuazione degli ac-
certamenti su conducenti che si trovino
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope, può prevedere, al fine di garantire
la neutralità finanziaria di tale attività, che
gli accertamenti siano effettuati su cam-
pioni di fluido del cavo orale anziché su
campioni di mucosa. A tale proposito, ri-
corda che la Commissione bilancio, nella
seduta del 22 giugno 2010, ha espresso pa-
rere favorevole sul testo elaborato dalla IX
Commissione, formulando, tra le altre, una
condizione volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, tesa a modificare il predetto articolo
34, comma 3, lettera c), peraltro già oggetto
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di doppia deliberazione conforme da parte
della Camera e del Senato. In particolare,
ricorda che tale condizione era volta a mu-
tare il riferimento ivi previsto al prelievo di
mucosa dal cavo orale, che richiederebbe
un’attività sanitaria complessa e la pre-
senza di personale specializzato e quindi
suscettibile di determinare oneri a carico
della finanza pubblica, in un riferimento al
prelievo dei relativi fluidi. Segnala, in pro-
posito, che il Presidente della Commissione
trasporti, con lettera del 13 luglio 2010, ha
fatto presente come, al fine di garantire nel
più elevato grado possibile il rispetto del
principio di intangibilità dei testi sui quali
si sia realizzata una doppia deliberazione
conforme, in qualità di relatore, ha presen-
tato l’emendamento 34.3, approvato in li-
nea di principio dalla IX Commissione con
il quale, senza intervenire sulla parte di
testo già approvata dalle due Camere, si
recepisce la finalità sostanziale della condi-
zione contenuta nel parere della Commis-
sione bilancio, aggiungendo un nuovo pe-
riodo formulato in termini strettamente
consequenziali alla modifica apportata dal
Senato. Rileva, pertanto, che l’emenda-
mento 34.3, pur non apportando modifiche
alla disciplina concernente il prelievo di
mucosa dal cavo orale, appare sostanzial-
mente recepire la condizione formulata
dalla Commissione bilancio, posto che il
decreto di cui all’articolo 34, comma 3,
lettera c), chiamato a disciplinare le moda-
lità di svolgimento degli accertamenti, può
comunque disporre che gli stessi abbiano
ad oggetto il prelevamento di campioni di
fluido dal cavo orale, garantendo in tal
modo la neutralità finanziaria degli accer-
tamenti stessi. Ritiene, pertanto, che la
Commissione bilancio, con l’avviso con-
corde del Governo, potrebbe esprimere pa-
rere favorevole su tale proposta emendativa
e conseguentemente provvedere a revocare
la condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, contenuta nel parere espresso
nella seduta del 22 giugno 2010. Con riferi-
mento agli emendamenti 16.1 (ulteriore
nuova formulazione) Montagnoli e 16.2
Toto, ritiene necessario che il Governo con-
fermi che il rilascio dello specifico attestato

ivi previsto non determina effetti negativi a
carico della finanza pubblica. In relazione
alle altre proposte emendative, rileva che le
stesse non appaiono comportare conse-
guenze finanziarie negative. Sul punto, ri-
tiene comunque opportuno acquisire l’av-
viso del Governo.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS, con-
cordando con le osservazioni del presidente
sull’emendamento 34.3, che recepisce so-
stanzialmente il contenuto della condizione
formulata nel parere della Commissione bi-
lancio del 22 giugno 2010, fa presente che,
al fine di garantire che dagli emendamenti
16.1 (ulteriore nuova formulazione) e 16.2
non derivino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, si rende necessario speci-
ficare che gli oneri derivanti dall’effettua-
zione delle visite sono posti, in questo come
in casi analoghi, a carico dei richiedenti.
Ritiene, invece, che le altre proposte emen-
dative non presentino profili problematici
di ordine finanziario.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative
5.1, 5.2, 12.2, 14.1, 16.1 (ulteriore nuova
formulazione), 16.2, 19.1, 22.1, 25.1, 25.2,
34.2, 34.3, 36.1, 38.1, 38.2, 40.1, 42.4 e 55.3
(nuova formulazione), riferite al nuovo
testo della proposta di legge C. 44 e
abb.-B, recante disposizioni in materia di
sicurezza stradale, approvate in linea di
principio dalla IX Commissione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 16.1 (ulteriore nuova
formulazione) con la seguente condizione
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione:

al capoverso 1, dopo le parole: specia-
listica annuale aggiungere le seguenti: con
oneri a carico del richiedente;

PARERE FAVOREVOLE
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sull’emendamento 16.2 con la seguente
condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione:

alla lettera a), capoverso 2-bis, dopo le
parole: specialistica biennale aggiungere le
seguenti: con oneri a carico del richie-
dente;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti.

Conseguentemente, si intende revocata
la condizione, riferita all’articolo 34,
comma 3, lettera c), formulata, ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, nel parere espresso il 22 giugno
2010, a condizione che venga approvato
l’emendamento 34.3. ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 10.25

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione

delle relazioni tecniche ai sensi della legge 31

dicembre 2009, n. 196.

(Seguito della discussione e rinvio).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
senta una nuova formulazione della riso-
luzione in esame (vedi allegato 1), che,
negli ultimi due capoversi del dispositivo,
accoglie delle proposte avanzate dal depu-
tato Ciccanti.

Amedeo CICCANTI (UdC) esprime con-
trarietà rispetto al terzultimo capoverso
dell’impegno, laddove si chiede si fa rife-
rimento alla possibilità di richiedere una
relazione tecnica anche sugli emendamenti
dei singoli parlamentari. Ritiene infatti
che le forze di opposizione in particolare
non avrebbero la possibilità di avvalersi di
un supporto tecnico adeguato alla predi-
sposizione di relazioni tecniche e ricorda
che una simile scelta era stata esclusa in
sede di esame della legge n. 196 del 2009.

Massimo POLLEDRI (LNP) sottolinea
che si tratterebbe comunque di un’even-
tualità e non di un obbligo.

Lino DUILIO (PD) ritiene che il capo-
verso della risoluzione relativo alla tra-
smissione della relazione tecnica sugli
emendamenti di iniziativa parlamentare
intenda garantire che le Camere possano
valutare in modo consapevole le implica-
zioni finanziarie delle proposte emenda-
tive al loro esame.

Renato CAMBURSANO (IdV) condivide
le osservazioni formulate dall’onorevole
Duilio e ribadisce che l’obbligo di reda-
zione della relazione tecnica non grave-
rebbe sul singolo parlamentare o sul
gruppo, ma sul Governo in caso di richie-
sta.

Marina SERENI (PD) osserva come il
tema affrontato dal capoverso relativo alla
trasmissione delle relazioni tecniche sugli
emendamenti di iniziativa parlamentare
sia estremamente delicato, in quanto, da
un lato, si intende garantire una maggiore
consapevolezza del Parlamento sulle im-
plicazioni finanziarie delle disposizioni da
esso esaminate e, dall’altro, si rischia di
limitare in modo eccessivo il potere di
emendamento parlamentare. Rileva, in-
fatti, che – dal momento che la richiesta
di relazione tecnica è approvata a mag-
gioranza dalla Commissione – potrebbe
determinarsi il rischio di un ricorso stru-
mentale alla richiesta di relazione tecnica
in presenza di una opposizione nel merito
ai contenuti delle proposte emendative
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presentate dall’opposizione. Ritiene, co-
munque, che la previsione dell’obbligo di
presentazione della relazione tecnica per
gli emendamenti del relatore e per gli
emendamenti di iniziativa parlamentare
rappresenti uno strumento di garanzia per
il Parlamento, in quanto è noto che in
molti casi proposte di modifica di origine
ministeriale si traducono in emendamenti
di iniziativa parlamentare.

Gioacchino ALFANO (PdL) pur dichia-
rando di condividere le preoccupazioni
espresse, dissente dalla proposta di elimi-
nare il riferimento alla facoltà di richie-
dere la relazione tecnica anche per gli
emendamenti di iniziativa parlamentare.
Fa presente infatti come talvolta siano
espressi pareri contrari su emendamenti
proprio per la mancanza del necessario
approfondimento sui profili finanziari dei
medesimi. Con riferimento alla preoccu-
pazione di attribuire un espediente alla
sola maggioranza, ricorda che le maggio-
ranze possono cambiare e l’unico obiettivo
che si intende perseguire è quello di
fornire uno strumento di valutazione più
efficace a disposizione della Commissione
e quindi di tutti i gruppi. Sottolinea in
proposito che alla maggioranza non ser-
virebbe un simile accorgimento, ben po-
tendo respingere le proposte della mino-
ranza attraverso il voto.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritiene che
– al fine di garantire che la richiesta di
relazione tecnica non si traduca in un
eccessivo appesantimento delle procedure
di esame parlamentare dei provvedimenti
– dovrebbe valutarsi l’opportunità di in-
trodurre meccanismi che limitino il ri-
corso strumentale a tale richiesta, ad
esempio prevedendo che la richiesta debba
essere motivata, approvata da una mag-
gioranza qualificata ovvero suffragata da
una conforme valutazione del presidente
della Commissione interessata.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene sia
preferibile una pausa per meglio appro-
fondire la questione. Sottolinea comunque
che la relazione tecnica potrebbe fornire

elementi di maggiore garanzia, consen-
tendo di superare taluni pareri contrari
sulle coperture espressi per la mancanza
di adeguato approfondimento. Ritiene che
sarebbe tuttavia meglio che la valutazione
in ordine alla richiesta di relazione tecnica
non fosse rimessa alla sola maggioranza,
ma ad una minoranza magari qualificata.
Esprime invece maggiore preoccupazione
sugli emendamenti del relatore, che pos-
sono essere presentati in ogni momento e
sui quali la relazione tecnica dovrebbe
divenire obbligatoria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che, per superare le preoccupazioni
espresse dai colleghi, potrebbe ipotizzarsi
di fare riferimento ai soli emendamenti
del relatore e a quelli sui quali il Governo
e il relatore abbiano espresso un parere
favorevole, ricordando, comunque, che è la
legge n. 196 del 2009 a prevedere che la
relazione tecnica sulle proposte emenda-
tive di iniziativa parlamentare siano tra-
smesse solo ove richieste dalle Commis-
sioni parlamentari competenti.

Lino DUILIO (PD) richiamandosi alle
conclusioni raggiunte unanimemente nel
Comitato tecnico per valutare le conse-
guenze sul piano regolamentare della
nuova disciplina in materia di contabilità
pubblica contenuta nella legge n. 196 del
2009, istituito presso la Commissione, sot-
tolinea l’opportunità di chiarire che gli
emendamenti del relatore o del Governo
debbono necessariamente implicare una
pausa di ventiquattro ore per valutarne
compiutamente le implicazioni. Ricorda
inoltre che, in tale sede, si è convenuto
sull’opportunità di prevedere l’obbligo di
corredare anche gli emendamenti del re-
latore di relazione tecnica. Ritiene comun-
que che occorra ragionare su tali questioni
ponendosi in una prospettiva di funziona-
mento a regime di tali regole e non sulla
base di convenienze contingenti. Fa pre-
sente comunque che tali questioni do-
vranno essere affrontate in sede di riforma
del Regolamento. Rileva quindi che la
relazione tecnica potrà contenere ulteriori
elementi di valutazione, ma che l’eventuale
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parere favorevole del Governo dovrebbe
contenere in re ipsa una valutazione della
compatibilità finanziaria delle norme pro-
poste. Ritiene quindi che si potrebbe la-
sciare il riferimento alla richiesta della
relazione tecnica, magari prevedendo una
qualificazione della maggioranza nelle sedi
opportune.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
ricordare le conclusioni del Comitato tec-
nico per valutare le conseguenze sul piano
regolamentare della nuova disciplina in
materia di contabilità pubblica, che sono
state trasmesse al Presidente della Ca-
mera, ribadisce come l’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009 stabilisce che
le Commissioni parlamentari competenti
possano richiedere al Governo le relazioni
tecniche per tutte le proposte di legge e gli
emendamenti al loro esame, rimettendo
alla disciplina regolamentare l’individua-
zione dei casi in cui il Governo è, comun-
que, tenuto alla trasmissione della rela-
zione tecnica.

Amedeo CICCANTI (UdC) ricorda che
la risoluzione non può invadere il campo
riservato ai regolamenti parlamentari e
che la legge di contabilità concede la
facoltà di chiedere la relazione tecnica
sugli emendamenti, senza entrare tuttavia
nel dettaglio applicativo. Ritiene che con
lo strumento della risoluzione si possa
tuttavia aiutare la Giunta per il Regola-
mento nel suo compito di predisporre
proposte di modifiche regolamentari con-
seguenti all’entrata in vigore della legge
n. 196 del 2009. Ribadisce che rimane il
problema dei soggetti ai quali attribuire la
facoltà di richiedere la relazione tecnica,
confermando la sua preoccupazione di
affidare tale facoltà alla maggioranza di
turno. Ritiene a riguardo preferibile in-
trodurre elementi di flessibilità, consen-
tendo anche alla minoranza tale facoltà.
Sottolinea che l’acquisizione di una rela-
zione tecnica è funzionale al rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione e quindi alla tutela di un interesse
superiore all’interesse politico contingente.
Ritiene comunque che il riferimento agli

emendamenti con il parere favorevole po-
trebbe essere un valido ausilio per supe-
rare in parte, ma non totalmente, le preoc-
cupazioni espresse, in quanto il parere del
Governo potrebbe non essere rappresen-
tativo della volontà della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di riformulare ulteriormente la riso-
luzione nel senso di inserire un riferi-
mento alle proposte di modifica del Re-
golamento in corso presso la competente
Giunta.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
tiene che potrebbe risultare utile tenere
conto delle differenze che sussistono tra
gli emendamenti presentati nell’ambito
della Commissione bilancio in occasione
delle manovre finanziarie e quelli presen-
tati presso le commissioni di merito, al
fine di evitare di sovraccaricare di lavoro
le amministrazioni chiamate a elaborare e
verificare le relazioni tecniche. Al mede-
simo fine, ritiene inoltre opportuno con-
centrare le richieste di relazione tecnica
sulle sole proposte emendative sulle quali
il Governo o il relatore abbiano espresso
un parere favorevole, in quanto la presen-
tazione delle relazioni tecniche è essen-
zialmente finalizzata a garantire che le
Camere approvino in via definitiva testi
legislativi che rispettino quanto previsto
dall’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione. Tale soluzione, peraltro, ap-
pare, a suo avviso, confacente all’esigenza
di non determinare eccessive lungaggini
nei lavori parlamentari e di non gravare di
onerosi adempimenti le amministrazioni
pubbliche che devono elaborare le rela-
zioni tecniche. Per quanto attiene, poi, alla
competenza in ordine alla richiesta delle
relazioni tecniche, osserva che – in as-
senza di diverse disposizioni legislative o
regolamentari – la richiesta non potrà che
essere effettuata sulla base di una delibe-
razione assunta a maggioranza dalla Com-
missione competente. Con riferimento al
penultimo capoverso della parte disposi-
tiva della risoluzione, suggerisce che la
relazione semestrale possa contenere in-
dicazioni riferite anche gli oneri finanziari
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recati dai provvedimenti legislativi appro-
vati nel semestre precedente, seguendo un
modello analogo a quello utilizzato dalla
Corte dei conti nelle relazioni quadrime-
strali sulle coperture adottate. Da ultimo,
rileva che – non essendo possibile ipotiz-
zare che un atto di indirizzo al Governo
supplisca al mancato adeguamento delle
disposizioni dei regolamenti parlamentari
– si rende necessario un tempestivo in-
tervento per adeguare i tempi previsti nei
regolamenti per l’esame dei documenti di
programmazione e della manovra di fi-
nanza pubblica con quelli fissati dalla
nuova legge di contabilità e finanza pub-
blica.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene op-
portuno inserire anche un riferimento agli
emendamenti del relatore che abbiano il
parere favorevole del Governo.

Amedeo CICCANTI (UdC) ritiene pre-
feribile rinviare il seguito della discussione
per consentire un ulteriore approfondi-
mento.

Lino DUILIO (PD) ritiene che dovrebbe
essere già scontata la condivisione rispetto
all’obbligatorietà della relazione tecnica
per le proposte emendative presentate dal
relatore, coerentemente con le determina-
zioni unanimi del Comitato tecnico.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta pome-
ridiana.

La seduta termina alle 11.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione

delle relazioni tecniche ai sensi della legge 31

dicembre 2009, n. 196.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00082).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di riformulare il terzultimo capo-
verso nei termini seguenti: « a predisporre,
nelle more dell’approvazione delle oppor-
tune riforme regolamentari, le relazioni
tecniche, ove richieste, sugli emendamenti
presentati dal relatore ovvero sui quali il
relatore o il Governo abbiano espresso
parere favorevole, in tempi compatibili
con la programmazione dei lavori parla-
mentari ».

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva che
sarebbe opportuno, sul piano sistematico,
prevedere un preciso automatismo per la
trasmissione delle relazioni tecniche rife-
rite agli emendamenti presentati dai rela-
tori, osservando che un tale automatismo
sarebbe assolutamente in linea con lo
spirito della legge n. 196 del 2009 e con le
riflessioni svolte nell’ambito del Comitato
tecnico per valutare le conseguenze sul
piano regolamentare della nuova disci-
plina in materia di contabilità pubblica.
Nel ritenere, in ogni caso, opportuno con-
cludere la discussione della risoluzione
nella seduta odierna, in quanto i suoi
contenuti potranno essere utilmente valu-
tati dalla Giunta per il Regolamento in
occasione dell’esame di proposte di ri-
forma del regolamento della Camera, se-
gnala che non necessariamente l’espres-
sione « ove richieste » si debba interpretare
nel senso che la Commissione debba de-
liberare tali richieste a maggioranza.

Amedeo CICCANTI (UdC) chiede che il
presidente chiarisca che la facoltà di ri-
chiedere la relazione tecnica sia in capo ai
singoli parlamentari o ai gruppi e non alla
maggioranza. Rileva che nella formula-

Mercoledì 14 luglio 2010 — 104 — Commissione V



zione da ultimo proposta dal presidente si
focalizza l’attenzione sugli emendamenti
del relatore e su quelli sui cui vi sia parere
favorevole, restringendo così il campo
d’applicazione.

Renato CAMBURSANO (IdV), nel con-
cordare con le considerazioni dei colleghi
che lo hanno preceduto, osserva che, an-
che se la risoluzione – non potendo in-
tervenire su disposizioni attinenti al fun-
zionamento della Camera – non può pre-
vedere una maggioranza differenziata per
la richiesta della relazione tecnica, è co-
munque possibile raggiungere un accordo
tra gentiluomini per interpretare le dispo-
sizioni della legge n. 196 del 2009, nel
senso che, in ogni caso, la relazione tec-
nica verrà richiesta in presenza di emen-
damenti del relatore o di emendamenti sui
quali il relatore e il Governo abbiano
espresso un parere favorevole.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che la facoltà di richiedere le rela-
zioni tecniche potrà essere esercitata con il
medesimo spirito unitario con cui è stata
presentata la risoluzione in esame e co-
munque ispirata all’effettiva utilità delle
medesime, cioè rispetto a testi che hanno
una considerevole probabilità di essere ap-
provati. Rileva che la richiesta non può che
provenire dalla Commissione, che delibera
nelle forme ordinarie previste dal Regola-
mento, atteso peraltro che la richiesta di
relazione tecnica è nell’interesse della Com-
missione e non di un singolo gruppo. Os-
serva peraltro che tale impostazione è con-
forme alle disposizioni di cui all’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, che
attribuisce la facoltà di richiedere la rela-
zione tecnica alle Commissioni parlamen-
tari. Si impegna comunque, per quanto
nella sua disponibilità, a favorire l’instaura-
zione di una prassi secondo la quale la
richiesta di relazione tecnica verrà avan-
zata per tutti le proposte emendative per le
quali vi sia un parere favorevole del rela-
tore o del Governo.

Il vice ministro Giuseppe VEGAS
esprime parere favorevole sul testo della
risoluzione, come da ultimo riformulato.

Amedeo CICCANTI (UdC) prende atto
con soddisfazione del fatto che il presi-
dente Giorgetti si è impegnato a richiedere
la trasmissione della relazione tecnica su-
gli emendamenti presentati dal relatore
ovvero sui quali il relatore o il Governo
abbiano espresso parere favorevole. Alla
luce di tale preciso impegno, annuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
risoluzione, come da ultimo riformulata.

Pier Paolo BARETTA (PD) nel sottoli-
neare il valore di garanzia della richiesta
generalizzata di relazione tecnica per tutte
le proposte emendative con parere favo-
revole, annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla risoluzione.

Renato CAMBURSANO (IdV) annuncia,
a nome del proprio gruppo, il voto favo-
revole sulla risoluzione, come da ultimo
riformulata, auspicando che la Giunta per
il Regolamento tenga cono in sede di
esame delle proposte di riforma del Re-
golamento degli orientamenti emersi nel-
l’ambito della Commissione bilancio.

La Commissione all’unanimità approva
la risoluzione nel testo da ultimo rifor-
mulato (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.05

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.
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Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, illustra il con-
tenuto del provvedimento, che dispone la
conversione del decreto-legge n. 102 del
2010, recante proroga degli interventi di
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, relati-
vamente all’articolo 1, recante iniziative in
favore dell’Afghanistan, rileva che, pur
essendo l’onere limitato all’entità dello
stanziamento, la relazione tecnica non
fornisce gli elementi posti alla base della
quantificazione dell’onere. Con riferi-
mento all’articolo 2, relativo agli interventi
di cooperazione allo sviluppo e a sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione,
ritiene che non vi sia nulla da osservare al
riguardo, considerato che per tutte le
spese autorizzate con l’articolo in esame
gli oneri risultano limitati all’entità dei
rispettivi stanziamenti. Per quanto con-
cerne l’articolo 3, relativo al regime degli
interventi, in merito al comma 5, rileva
che la disposizione sembra far riferimento
a un possibile onere aggiuntivo rispetto a
quello di 618.725 euro, senza peraltro
indicarne la misura massima. Essa si li-
mita infatti a precisare che la spesa com-
plessiva dovrà comunque essere sostenuta
a valere sulle risorse stanziate dal decreto-
legge in esame, nonché sui residui di
stanziamento derivanti da precedenti leggi.
In proposito, ritiene necessari chiarimenti.
Sempre con riferimento al comma 5, os-
serva che tra le disposizioni ivi richiamate,
a fini derogatori, non è compresa la
norma introdotta di recente per limitare la
spesa sostenuta nell’utilizzo di personale
con forme contrattuali flessibili, recata dal
comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge
n. 78 del 2010. Anche a tale riguardo
ritiene necessari chiarimenti. Ricorda che,
per la copertura del comma 5, la relazione
tecnica fa specifico riferimento alle auto-
rizzazioni di cui agli articoli 1, comma 1,
e 2, comma 2. Sottolinea, quindi, che
appare necessario che il Governo fornisca
gli elementi informativi circa la portata

finanziaria delle norme di cui al comma
10, che prevedono l’esclusione delle spese
autorizzate del decreto-legge in esame –
relativamente agli articoli 1 e 2 – dai
vincoli di impegnabilità di cui all’articolo
60, comma 15, del decreto-legge n. 112 del
2008. Con riferimento ai contratti degli
esperti di cui ai commi 12 e 13 rammenta,
preliminarmente, che la relazione esclude
l’insorgenza di oneri con riferimento alla
proroga dei suddetti contratti ed afferma
che gli stessi non possono essere oggetto di
proroga tacita. Quest’ultima affermazione,
relativa alla necessità di un intervento
normativo, potrebbe far supporre che sia
richiesta una apposita copertura. Con ri-
guardo a tali questioni, ritiene necessario
un chiarimento da parte del Governo volto
ad assicurare che in bilancio sussistano le
disponibilità necessarie per la proroga dei
contratti, anche alla luce della riduzione
degli stanziamenti per la retribuzione del
personale assunto con forme contrattuali
flessibili prevista a norma dell’articolo 9,
comma 28, del decreto legge n. 78 del
2010, disposizione questa non espressa-
mente derogata. Con riguardo ai medesimi
contratti rileva, inoltre, che la norma reca
un esplicito riferimento ad un’ulteriore
disposizione, la quale stabilisce che « il
contratto di lavoro subordinato è stipulato
di regola a tempo indeterminato ». Il ri-
chiamo sembra prefigurare la necessità di
procedere alla futura stabilizzazione di
personale che, peraltro, in caso di reite-
rato rinnovo dei contratti medesimi, po-
trebbe rendersi obbligatoria in applica-
zione degli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo n. 368 del 2001. Anche in me-
rito a tali questioni, ritiene necessario che
siano fornite ulteriori informazioni che
chiariscano la compatibilità di tale rinvio
normativo, con la copertura, limitata ad
un anno, prevista dal provvedimento in
esame, nonché con il vigente regime di
limitazione del turn over.

Con riferimento all’articolo 4, concer-
nente le missioni internazionali delle forze
armate e di polizia, osserva che non si
hanno osservazioni da formulare sotto il
profilo della quantificazione, trattandosi di
oneri limitati all’entità delle rispettive au-
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torizzazioni di spesa. In particolare, con
riferimento alle norme di cui ai commi 18
e 19, pur rilevando che l’onere è limitato
all’entità dello stanziamento, osserva che
la relazione tecnica non fornisce gli ele-
menti posti alla base della quantificazione
dei medesimi, che ammontano, rispettiva-
mente, a 25 milioni di euro e a circa 2,7
milioni di euro.

Riguardo ai commi da 1 a 3 dell’arti-
colo 5, recanti disposizioni in materia di
personale, precisa di non avere nulla da
osservare, considerato che gli oneri con-
nessi all’applicazione delle disposizioni in
esame trovano copertura nelle risorse de-
stinate a finanziare le missioni di cui agli
articoli 1, 2 e 4, ai quali rinvia. Con
riferimento al comma 4 dell’articolo 5,
recante reviviscenza di norme abrogate,
pur rilevando che la reviviscenza delle
norme indicate si rende presumibilmente
necessaria in considerazione dei rinvii
normativi contenuti in altre disposizioni
del decreto-legge, evidenzia l’opportunità
di disporre di elementi di valutazione circa
i complessivi effetti finanziari derivanti dal
comma in esame. Ciò in considerazione
del fatto che le norme di cui si dispone la
reviviscenza presentano implicazioni di ca-
rattere finanziario che potrebbero pro-
dursi anche oltre il termine di proroga
delle missioni internazionali, previsto dal
decreto legge in esame.

Riferendosi, quindi, al comma 5 del-
l’articolo 5, recante proroga dei contratti
di personale per l’esecuzione di lavori in
economia, osserva che la relazione tecnica
non considera quanto invece evidenziato
dalla relazione illustrativa. Infatti, sebbene
la norma in esame si limiti a disporre una
proroga, sostanzialmente è suscettibile di
creare le premesse per la conseguente
stabilizzazione del personale interessato,
considerando l’attuale legislazione in tema
di lavoro a tempo determinato che indi-
vidua limiti temporali, decorsi i quali i
contratti devono considerarsi a tempo in-
determinato. Ritiene quindi opportuno che
il Governo chiarisca se dall’applicazione
della norma derivi l’assunzione a tempo
indeterminato di lavoratori, fornendo al-

tresì elementi di valutazione e dati quan-
titativi relativi al numero delle posizioni a
cui la norma stessa può essere applicata e
ai relativi oneri per la finanza pubblica.
Con riferimento al comma 10 dell’articolo
5, proroga dell’incarico di commissario
straordinario della Croce rossa italiana,
rileva che andrebbe acquisita conferma
che la proroga non determini esigenze
finanziarie connesse allo svolgimento delle
attività demandate al Commissario.

Con riferimento agli articoli 6 e 7,
recanti disposizioni in materia penale e
contabile, rileva che, con riferimento al
comma 1, andrebbe chiarito, se per effetto
del rinvio normativo ivi previsto debba
intendersi applicabile anche la disposi-
zione del decreto-legge n. 152 del 2009
che prevede la possibilità di finanziare, a
valere sugli stanziamenti per le missioni
internazionali e nel limite complessivo di
50 milioni annui, l’acquisizione di mezzi,
forniture e servizi secondo le modalità
descritte dalla medesima norma richia-
mata. In tal caso andrebbe acquisita con-
ferma della disponibilità di tali risorse.
Con particolare riferimento al comma 4,
non ha osservazioni da formulare nel
presupposto che lo slittamento ivi previsto
sia considerato nei tendenziali di spesa.

Circa l’articolo 8, che prevede la co-
pertura finanziaria del provvedimento, se-
gnala che, con riferimento alla riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge finan-
ziaria n. 296 del 2006, come rifinanziata
anche dall’articolo 2, comma 4-octies, del
decreto-legge n. 40 del 2010, prevista dal
comma 2, lettera a), la stessa, come indi-
cato nella relazione tecnica, reca le neces-
sarie disponibilità. Rileva, inoltre, che la
Commissione bilancio del Senato durante
l’esame in sede referente del disegno di
legge n. 2228 ha approvato l’emendamento
39.1000 (testo 2), che modifica l’ultimo
periodo del comma 4-octies dell’articolo 2
del decreto-legge n. 40 del 2010, senza
tuttavia tenere conto della novella prevista
alla medesima disposizione dal comma 1
dell’articolo 8 in esame. Con riferimento
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alla riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto-
legge n. 1 del 2010, prevista dal comma 2,
lettera b), ritiene opportuno che il Go-
verno confermi che le relative risorse non
sono state utilizzate per le finalità origi-
nariamente previste concernenti la parte-
cipazione di personale militare alla mis-
sione delle Nazioni Unite e dell’Unione
Africana in Sudan (UNAMID).

Massimo VANNUCCI (PD) nel sottoli-
neare come, essendo il provvedimento esa-
minato in prima lettura dalla Camera, sia
auspicabile l’approvazione di modifiche al
testo, ricorda che l’articolo 1, comma 2,
dispone lo stanziamento di 500 mila euro
per la convenzione con la Rai per la
comunicazione nell’ambito della missione
in Afghanistan. All’uopo segnala che tale
attività potrebbe essere adeguatamente ef-
fettuata ricorrendo a risorse interne alle
forze armate, come il reggimento Pavia
che è impegnato anche a livello interna-
zionale in operazioni di guerra psicologica,
attraverso azioni di comunicazione. Rileva
che, nell’attuale periodo di tagli di bilan-
cio, tale ulteriore spesa potrebbe essere
evitata. Del pari osserva che la disposi-
zione di cui all’articolo 3 consente, tra
l’altro, al Ministero degli affari esteri di
stipulare contratti di consulenza tempora-
nei anche in deroga ai limiti previsti per
il coordinamento degli interventi in mate-
ria di cooperazione allo sviluppo, con una
spesa di oltre 618 mila euro per il secondo
semestre 2010. Anche in tal caso, ritiene
che occorrerebbe sopprimere una simile
facoltà, in considerazione della congiun-
tura economica e manifesta perplessità in
ordine alla scelta di consentire che il
conferimento di tali incarichi avvenga in
deroga rispetto alla normativa vigente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 14 luglio 2010 — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.20.

Relazione concernente il quadro generale di finan-

ziamento degli enti territoriali e ipotesi di defini-

zione su base quantitativa della struttura fondamen-

tale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le regioni, le

province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti

locali, con l’indicazione delle possibili distribuzioni

delle risorse.
Doc. XXVII, n. 22.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del regolamento e rinvio)

Massimo Enrico CORSARO (PdL), re-
latore, illustrando il contenuto della Rela-
zione in titulo, specifica che l’articolo 2,
comma 6, della legge n. 42 del 2009 pre-
vede che il Governo trasmetta, entro il 30
giugno 2010, una relazione concernente il
quadro generale di finanziamento degli
enti territoriali e una ipotesi di definizione
su base quantitativa della struttura fon-
damentale dei rapporti finanziari tra enti
territoriali. La Relazione in esame, con la
quale il Governo ha adempiuto a tale
obbligo di legge, si compone inoltre di
quattro allegati recanti, rispettivamente,
alcune tabelle sulle pensioni di invalidità,
il quadro generale di finanziamento degli
enti territoriali, taluni approfondimenti
tecnici e un parere dell’OCSE sul federa-
lismo fiscale. Segnala, in particolare, la
rilevanza del secondo allegato che contiene
la prima relazione approvata dalla Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale (COPAFF) e ulte-
riori analisi sviluppate dalla stessa Com-
missione. Osserva che tale allegato forni-
sce il quadro generale dei finanziamenti
degli enti territoriali, con particolare ri-
guardo all’analisi dei trasferimenti attual-
mente spettanti ai diversi comparti di enti
territoriali e all’individuazione della quota
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di tali trasferimenti potenzialmente og-
getto di fiscalizzazione. Fa presente che la
Relazione apre con una lettura critica
della spesa storica delle Amministrazioni
pubbliche, evidenziando che la spesa « di-
screzionale » – ovvero quella al netto delle
spese per il personale e per gli interessi
passivi – sia di circa 84 miliardi di euro
per la parte statale e di ben 171 miliardi
per la parte locale. In particolare, rileva
che è richiamato l’effetto distorsivo sulla
finanza pubblica dell’applicazione del de-
centramento creato dalle cosiddette leggi
« Bassanini », per le quali il trasferimento
di ruoli e competenza ha comportato pro-
gressivamente un aumento della spesa
pubblica e non già una sostituzione dei
centri di spesa. Evidenzia che viene rap-
presentato come, nel processo evolutivo
del rapporto tra Stato ed enti locali, il
livello di governo locale abbia assunto
potere di spesa senza assumere il dovere
di presa fiscale, elemento cardine per quel
percorso di responsabilizzazione dei vari
livelli di governo che è alla base del
federalismo fiscale così come definito con
legge n. 42 del 2009. Ricorda che il potere
locale può spendere ma non tassare, la
spesa discrezionale delle amministrazioni
locali è assai più consistente di quella
statale, proliferano le società per la ge-
stione dei servizi pubblici istituite dalle
regioni e dai grandi comuni; le regioni del
Mezzogiorno evidenziano rilevanti diffi-
coltà nell’impiegare le risorse relative al
quadro strategico nazionale 2007-2013, il
trasferimento alle regioni delle compe-
tenze in materia di pensioni di invalidità
si è accompagnato ad un incremento della
spesa relativa da 6 a 16 miliardi, con un
aumento di indennità e pensioni di inva-
lidità dal 3,3 per cento al 4,7 per cento; la
compartecipazione IVA a favore delle re-
gioni registra un passaggio della relativa
aliquota da 25,7 per cento nel 2000 al
44,72 per cento nel 2008, l’80 per cento
della spesa regionale è destinato alla sa-
nità ma lo Stato continua a ripianare i
deficit sanitari delle regioni, in alcune
regioni si verificano gravi carenze cogni-
tive sui dati reali di spesa di bilancio, il
sistema tributario degli enti territoriali

risulta assai complesso e comprende 45
tributi: 18 comunali, 10 provinciali e 17
regionali. Rileva ancora, con riferimento ai
trasferimenti dalle regioni agli enti locali,
che la Relazione evidenzia la presenza di
forti scostamenti tra i dati dei bilanci
regionali e quelli dei bilanci consuntivi
degli enti locali, a testimonianza della
necessità di completare quanto prima il
processo di armonizzazione contabile at-
tualmente in corso. Fa presente che la
Relazione elenca quindi le principali
azioni intraprese o in corso di sviluppo, a
partire dall’approvazione del primo de-
creto attuativo in materia di federalismo
demaniale, la codifica unitaria per l’armo-
nizzazione dei bilanci degli enti locali, la
quantificazione dei trasferimenti da fisca-
lizzare, l’individuazione dei fabbisogni
standard di comuni e province, dei costi
standard e della fiscalità regionale, del
federalismo municipale e della fiscalità
delle province. Per quanto riguarda le
ipotesi di definizione su base quantitativa
della struttura fondamentale dei rapporti
finanziari tra gli enti territoriali, con l’in-
dicazione delle possibili distribuzioni delle
risorse, rileva che la Relazione individua:
l’ammontare delle risorse attualmente at-
tribuite agli enti territoriali sotto forma di
trasferimenti, in relazione alle quali dovrà
essere riconosciuta la titolarità di gettito
fiscale ai diversi comparti di enti territo-
riali; alcune indicazioni qualitative, limi-
tatamente ai comuni, relative alla possibile
tipologia delle fonti di gettito che potranno
sostituire i trasferimenti; le prime indica-
zioni metodologiche sui criteri di determi-
nazione dei costi standard con riferimento
alle funzioni fondamentali delle regioni,
province e comuni. Osserva che le ano-
malie segnalate nella Relazione eviden-
ziano la necessità di interventi organici e
di sistema in favore della finanza territo-
riale quali quelli attuati nell’ambito di
quell’ambizioso programma legislativo e
amministrativo che va sotto il nome di
federalismo fiscale. Osserva che la Rela-
zione fornisce inoltre alcune indicazioni in
ordine alle possibili metodologie funzionali
alla determinazione dei fabbisogni stan-
dard, suggerendo, in particolare, il ricorso
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alla metodologia già in uso da tempo per
gli studi di settore attuata attraverso
l’azione operativa della Società per gli
studi di settore, che gestisce e aggiorna
circa 206 studi di settore, relativi a una
platea di 4,5 milioni di contribuenti. Evi-
denzia che la Relazione formula inoltre
alcune ipotesi in materia di costi standard
e fiscalità regionale, ipotizzando la deter-
minazione di una quota capitaria ponde-
rata e l’assunzione come parametro di un
pool di regioni ad alto livello di presta-
zioni, da utilizzare come standard ottimale
di riferimento. Ricorda che viene prospet-
tata la determinazione, da parte della
Conferenza Stato-Regioni, di linee guida
per la messa a punto dei costi standard, in
collaborazione con l’Agenzia italiana del
farmaco e con l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali. Fa presente che
viene inoltre ipotizzata l’introduzione di
un « Inventario di fine mandato », che
costituirebbe uno strumento di rendicon-
tazione di uscita del Presidente della re-
gione e si tradurrebbe in una « Dichiara-
zione dei saldi prodotti » dal Governatore
uscente approvata dal Consiglio regionale
sei mesi prima delle elezioni regionali.
Osserva che, in materia di federalismo
municipale si ipotizza, in una prima fase,
l’attribuzione ai comuni della titolarità dei
tributi statali inerenti al comparto terri-
toriale ed immobiliare, determinando, in
sostanza, il passaggio dalla finanza deri-
vata a quella propria: ai 10 miliardi di
gettito fiscale già proprio dei comuni si
sommerebbero 15 miliardi di tributi statali
relativi al comparto immobiliare, con con-
seguente riduzione dei 15 miliardi degli
attuali trasferimenti statali ai comuni.
Rappresenta che, in una seconda fase, gli
attuali tributi statali e municipali relativi
ai comparti immobiliari potrebbero essere
concentrati in un unico titolo di prelievo
da attivarsi previa verifica di consenso
popolare. Sarebbe comunque esclusa la
prima casa, destinata a restare esente dal
tributo, mentre potrebbe essere introdotta
una cedolare secca sugli affitti. Sottolinea
che la Relazione fornisce anche alcune
indicazioni in merito al monitoraggio e
alla quantificazione dei trasferimenti da

fiscalizzare con riferimento sia alle regioni
che agli enti locali. Per quanto riguarda le
regioni, premesso che i trasferimenti da
sopprimere sono quelli volti a finanziare le
funzioni soggette a livelli essenziali delle
prestazioni o fondamentali e le altre fun-
zioni, al fine di individuare i trasferimenti
stessi, osserva che, nella Relazione, si
propone di utilizzare tre criteri metodo-
logici: quello della generalità, ossia della
destinazione del trasferimento all’intero
comparto; quello della permanenza, ossia
della continuità nel tempo del trasferi-
mento; quello della riferibilità dei trasfe-
rimenti alle funzioni di competenza regio-
nale. Fa presente che, nell’applicare tali
criteri, la stessa Relazione suggerisce al-
cuni ampliamenti volti a tener conto del
concreto assetto dei trasferimenti e delle
competenze regionali. Sottolinea come la
Relazione giunga in tal modo a conside-
rare suscettibile di fiscalizzazione un am-
montare complessivo di trasferimenti pari
a 7.486 milioni di euro, evidenziando come
non si sia volutamente tenuto conto degli
effetti del decreto-legge n. 78 del 2010, che
ha operato un taglio dei trasferimenti
spettanti alle regioni ed agli enti locali.
Osserva che la Relazione provvede anche
alla ripartizione regionale dei trasferi-
menti potenzialmente fiscalizzabili per un
importo complessivo di 7.055 milioni di
euro. Fa presente che si tratta, evidente-
mente, di stime e di dati di carattere
provvisorio, frutto di un lavoro, svolto in
particolare dalla COPAFF, ancora in corso
e che necessiterà di integrazioni e di
correzioni, anche al fine di tenere conto di
un complesso di variabili assai esteso e dei
rilievi che verranno in ogni caso formulati
dai diversi soggetti coinvolti. Per quanto
riguarda gli enti locali, occorre prelimi-
narmente ricordare come la legge n. 42
del 2009 imponga di procedere alla sop-
pressione dei trasferimenti statali e regio-
nali e alla loro sostituzione con risorse
fiscali dirette al finanziamento delle spese
degli enti locali, con la sola eccezione dei
trasferimenti aventi la natura di contributi
speciali e di quelli destinati ai fondi pe-
requativi e ai contributi erariali e regionali
sulle rate di ammortamento dei mutui.
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Rappresenta che la Relazione opera una
prima quantificazione dei trasferimenti da
sopprimere, a partire dai dati di compe-
tenza dei certificati del rendiconto al bi-
lancio di comuni e province relativi al-
l’esercizio finanziario 2008 e fornisce un
quadro complessivo dei trasferimenti spet-
tanti, secondo il quale i comuni risultano
destinatari di 29.664 milioni di euro di
trasferimenti, di cui 22.032 milioni di euro
sono di pertinenza degli enti situati nelle
regioni a statuto ordinario. Di questi,
15.933 milioni di euro vengono dal bilan-
cio dello Stato e 6.099 milioni di euro
dalle regione. Le province ricevono 6.745
milioni di euro, di cui 5.795 milioni di
euro nelle regioni a statuto ordinario. Di
questi, 1.446 milioni di euro sono di pro-
venienza statale e 4.349 milioni di euro di
provenienza regionale.

Rileva che la Relazione passa quindi ad
individuare i trasferimenti da fiscalizzare
e quelli da non fiscalizzare. Tra i primi
vengono annoverati i trasferimenti perma-
nenti e generali e tra i secondi quelli
inequivocabilmente riconducibili alla no-
zione di « contributo speciale ». L’ammon-
tare dei trasferimenti sicuramente fisca-
lizzabile ammonta a 12.273 milioni di euro
per i comuni e a 1.056 milioni di euro per
le province. Sottolinea che, tenendo conto
degli ulteriori trasferimenti potenzial-
mente oggetto di fiscalizzazione, la Rela-
zione indica orientativamente un importo
complessivo di 13.785 milioni di euro di
trasferimenti fiscalizzabili relativi a co-
muni e province. Anche questi dati, ana-
logamente a quanto si è visto per le
regioni, vanno assunti con le dovute cau-
tele, tenendo conto che è stato avviato un
imponente lavoro volto a fare piena luce
sui conti pubblici degli enti territoriali in
vista di una radicale riforma della finanza
pubblica, della quale il federalismo fiscale
rappresenta il tassello fondamentale. Ri-
corda quindi come la stessa Relazione
sottolinei che i dati e le ipotesi di lavoro
contenuti negli allegati 2 e 3 hanno rilievo
esclusivamente tecnico. Meritano di essere
sottolineate anche le indicazioni fornite
dalla Relazione, al fine di assicurare la
stabilità finanziaria. Evidenzia che, tra i

principi fondanti, vengono inclusi il rece-
pimento nazionale dei nuovi meccanismi
dell’area dell’euro e delle nuove regole dal
patto rafforzato di stabilità e crescita,
nonché la corresponsabilità tra Stato e
regioni, e tra le regioni stesse, nella pro-
grammazione, attuazione e verifica dei
vincoli di bilancio. Per quanto riguarda gli
obiettivi, rappresenta che viene segnalata
l’esigenza di programmare dettagliata-
mente, ed in un quadro pluriennale, le
azioni di governo nazionale e regionale
volte ad assicurare l’equilibrio economico
e finanziario del sistema sanitario e delle
pensioni di invalidità, nonché quella di
assicurare l’appropriato grado di perequa-
zione infraregionale che, garantendo livelli
adeguati di assistenza sanitaria e sociale a
livello nazionale, sia governato da mecca-
nismi di solidarietà responsabile, econo-
micamente sostenibili, e ispirati allo spi-
rito mutualistico. In conclusione, osserva
che la Relazione, in coerenza con le pre-
visioni della legge delega, e in particolare
con il principio di invarianza degli oneri
finanziari da essa stabilito, precisa che il
federalismo fiscale non può comportare
ulteriori costi, in quanto le competenze e
le funzioni da finanziare a carico della
finanza pubblica sono state già trasferite e
non se ne prevedono incrementi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame della relazione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.25.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2009.
C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dal-
l’onorevole Calvisi, fa presente che per la
Regione Sardegna, per quanto riguarda la
compartecipazione all’IVA, non si riscon-
trano differenze rispetto alle altre auto-
nomie speciali per le quali l’IVA è deter-
minata e attribuita con riferimento ai
consumi finali e che, anche in mancanza
delle previste norme di attuazione, si è
fatto riferimento ad analoghe norme di
altre Regioni. Rileva, pertanto, che le di-
sposizioni previste dal nuovo ordinamento
finanziario di cui all’articolo 1, comma
834, della legge finanziaria 2007, relativa-
mente alla compartecipazione IVA, pos-
sono considerarsi pienamente attuate. Sot-
tolinea che per la Regione Sardegna, in-
fatti, sono stati presi a riferimento i criteri
già seguiti, in quanto normativamente de-
finiti, per le altre Regioni a statuto spe-
ciale che applicano l’IVA sui consumi, ad
esempio Trento e Bolzano. Evidenzia, di
conseguenza, contrariamente a quanto
fatto rilevare in Commissione, che nella
determinazione delle spettanze della Re-
gione, l’applicazione delle modifiche sta-
tutarie non è stata subordinata « di fatto »
all’approvazione delle norme di attua-
zione, sebbene non sia stata possibile la
puntuale determinazione delle spettante.

In particolare, rileva che, a fronte della
richiesta della Regione Sardegna di circa
4,3 miliardi di euro, occorrenti, a detta
della medesima, per non pregiudicare l’or-
dinario funzionamento dell’Amministra-

zione, sull’apposito capitolo di bilancio
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono state
stanziate, per l’anno in corso, prudenzial-
mente, risorse pari a circa 4,5 miliardi di
euro, in termini di competenza e di cassa.
Considera evidente che, a seguito dell’ap-
provazione delle richiamate norme di at-
tuazione, si renderà possibile l’integra-
zione degli stanziamenti di bilancio. Per
tali motivi, sottolinea che la previsione
contenuta nel bilancio regionale, seppure
stimata per un importo maggiore, è stata
considerata coerente con la legislazione
vigente. Peraltro, osserva che detta previ-
sione di entrate non comporta alcuna
conseguenza sull’applicazione del Patto di
stabilità interno, che, invece, si riferisce
alle spese. Ritiene, infine, opportuno pre-
cisare che, il trasferimento delle funzioni
previsto dai commi 836 e 837 dell’articolo
1 della citata legge finanziaria 2007, è
correlato direttamente alla modifica del-
l’ordinamento finanziario, di cui ai commi
834 e successivi, e conseguentemente il
ritardo nell’emanazione delle norme di
attuazione non comporta alcun differi-
mento nell’esercizio delle funzioni, in
quanto le risorse spettanti ai sensi del
nuovo ordinamento saranno comunque in-
tegralmente attribuite alla Regione.

Giulio CALVISI (PD), pur ringraziando
il Vice Ministro Vegas per la disponibilità
manifestata e la rapidità con cui ha for-
nito i chiarimenti richiesti, alla luce delle
ulteriori delucidazioni fornite, esprime
preoccupazione per il futuro assetto dei
rapporti finanziari tra lo Stato e la Re-
gione Sardegna.

Nel rilevare come, su un piano astratto,
non appaia difficile provvedere alla deter-
minazione della compartecipazione all’IR-
PEF spettante alla Regione Sardegna, sulla
base dei dati già a disposizione dell’Agen-
zia delle entrate e pertanto non si com-
prendano le ragioni della mancata realiz-
zazione delle disposizioni della legge fi-
nanziaria per il 2005, osserva come sia
urgente l’adozione delle norme di attua-
zione dello statuto speciale, dal momento
che – come ha chiarito il Vice Ministro
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Vegas – allo stato alla Regione Sardegna
sono state trasferite nuove funzioni, e
quindi maggiori oneri, senza una corri-
spondente attribuzione delle necessarie ri-
sorse finanziarie.

Maino MARCHI (PD) ribadisce la ri-
chiesta di maggiori dati con riferimento
alle variazioni proposte allo stanziamento
della compartecipazione al gettito IVA,
nonché i termini dell’intesa raggiunta in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, se-
gnala che al disegno di legge di assesta-
mento sono stati presentati otto emenda-
menti (vedi allegato 3), mentre nessuna
proposta emendativa è stata presentata
con riferimento al disegno di legge recante
l’approvazione del rendiconto generale
dello Stato.

Quanto all’ammissibilità di tali propo-
ste emendative ricorda in via generale che
il disegno di legge di assestamento incon-
tra nel nostro ordinamento limiti corri-
spondenti a quelli previsti per il disegno di
legge di bilancio, con il quale, ai sensi
dell’articolo 81, terzo comma, della Costi-
tuzione non si possono stabilire nuovi
tributi e nuove spese. Osserva che il di-
segno di legge di bilancio, quindi, rappre-
senta sostanzialmente una fotografia della
legislazione di spesa vigente e determina
autonomamente esclusivamente la quota
di spese di adeguamento al fabbisogno.
Rileva che, a seguito delle modifiche in-
trodotte in via sperimentale dall’articolo
60 del decreto-legge n. 112 del 2008, e
consolidate dalla legge n. 196 del 2009 è,
inoltre, possibile rimodulare – nell’ambito
dei programmi relativi alla medesima mis-
sione – le spese riferibili ad autorizzazioni
legislative di spesa configurate in termini
di limite massimo di spesa. Fa presente
pertanto che, quest’anno, ai fini dell’indi-
viduazione dei limiti di emendabilità agli
stanziamenti di spesa del disegno di legge
di assestamento, occorre tenere conto di
quanto disposto dall’articolo 33, comma 3,
della legge n. 196 del 2009, ai sensi del

quale, nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica, è stata introdotta la possibilità,
nell’ambito del disegno di legge di asse-
stamento, di rimodulare in via compensa-
tiva, all’interno di un programma o tra
programmi della stessa missione, oltre alle
spese di adeguamento al fabbisogno anche
le dotazioni finanziarie relative ai fattori
legislativi. Avverte che, per effetto di tale
disposizione, quindi, possono essere rimo-
dulati, nell’ambito del disegno di legge di
assestamento, anche gli stanziamenti de-
terminati da disposizioni legislative sostan-
ziali, purché la rimodulazione sia effet-
tuata tra stanziamenti inclusi in pro-
grammi appartenenti alla medesima mis-
sione.

Alla luce dei criteri sopra richiamati,
comunica che devono pertanto conside-
rarsi inammissibili gli emendamenti: Tab.
2.3 Borghesi, il quale prevede l’incremento
dell’unità previsionale di base 2.2.2 del
Ministero dell’economia e delle finanze
appartenente al programma Federalismo,
interamente non rimodulabili, a valere su
spese rimodulabili relative a missioni di-
verse; l’emendamento Tab. 2.4 Governo, il
quale dispone la riduzione dell’unità pre-
visionale di base 25.2.3 del Ministero del-
l’economia e delle finanze, appartenente al
programma « Fondi di riserva e speciali »,
interamente non rimodulabile, al fine di
incrementare l’ unità previsionale di base
25.1.2 appartenente al programma « Fondi
da assegnare ».

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate e giudicate
ammissibili.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS, nel-
l’esprimere parere conforme al relatore,
osserva che, con riferimento agli emenda-
menti Fedi Tab. 2.1 e Narducci Tab. 2.2,
il Ministero degli affari esteri ha eviden-
ziato come le riduzioni prospettate sono
suscettibili di incidere sull’operatività mi-
nima dell’amministrazione. Per quanto at-
tiene agli emendamenti Narducci Tab. 6.4
e Fedi Tab. 6.3, osserva che tali proposte
emendative prevedono il pressoché inte-
grale utilizzo delle risorse iscritte nel ca-
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pitolo 1171, che finanzia le spese per il
cerimoniale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fedi Tab. 2.1,
Narducci Tab. 2.2, Narducci Tab. 6.4 e
Fedi Tab. 6.3, Di Biagio, Tab. 6.1 e Tab.
6.2.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta per consentire lo svolgi-
mento del Comitato ristretto per l’esame
della proposta di legge in materia di
piccoli comuni.

La seduta, sospesa alle 15.35, riprende
alle 15.45.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
il disegno di legge di rendiconto rappre-
senta la testimonianza di come non si
siano conseguiti gli obiettivi annunciati dal
Ministro dell’economia e delle finanze, le
cui previsioni sono state smentite dai fatti.
Nell’esprimere preoccupazione per il li-
vello incontrollabile del debito pubblico e
del disavanzo, annuncia il voto contrario
del suo gruppo sul conferimento del man-
dato a riferire favorevolmente sul disegno
di legge di rendiconto.

Con riferimento al disegno di legge di
assestamento, rileva che l’aumento del 20
per cento dell’ammontare delle emissioni
di debito pubblico autorizzate parli da
sola. Ricorda inoltre il risultato deludente
dell’avanzo primario. Ricorda altresì i
dati relativi all’andamento del gettito fi-
scale che hanno registrato peraltro una
flessione di IRE e IRES. Esprime preoc-
cupazione per i tagli ai Ministeri del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con la significativa riduzione degli stan-
ziamenti per le supplenze a tempo e
dell’interno, e per l’altrettanto significa-
tiva diminuzione degli stanziamenti per
la sicurezza. Rileva inoltre che anche il
gettito IVA viene rivisto in calo e vengono
tagliati gli stanziamenti per le aree sot-
toutilizzate. Per tali ragioni, annuncia
anche sul disegno di legge di assesta-

mento, il voto contrario del suo gruppo
sul conferimento del mandato a riferire
favorevolmente.

Amedeo CICCANTI (UdC), richiamando
le considerazioni svolte in sede di esame
preliminare, annuncia il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di conferire
mandato al relatore di riferire favorevol-
mente sui disegni di legge di approvazione
del rendiconto per l’esercizio 2009 e di
assestamento del bilancio per l’anno 2010,
riservandosi di indicare con maggiore am-
piezza le ragioni di tale contrarietà in
occasione dell’esame in Assemblea.

Pier Paolo BARETTA (PD), richia-
mando le considerazioni svolte dai colleghi
Duilio, Marchi e Vannucci durante l’esame
preliminare del provvedimento, annuncia
il voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di conferire mandato al relatore
di riferire favorevolmente sui disegni di
legge di approvazione del rendiconto per
l’esercizio 2009 e di assestamento del bi-
lancio per l’anno 2010. In particolare,
sottolinea come attualmente il quadro
della finanza pubblica del nostro Paese sia
caratterizzato da un’estrema incertezza ed
anche i contenuti dei provvedimenti in
esame confermino la scarsa efficacia della
politica economica fin qui perseguita dal
Governo.

Gioacchino ALFANO (PdL) e Roberto
SIMONETTI (LNP), a nome dei rispettivi
gruppi, annunciano il voto favorevole sul
conferimento del mandato al relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che non sono ancora pervenute le
relazioni di talune Commissioni e so-
spende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.50, riprende
alle 16.30.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le tutte le Commissioni hanno
trasmesso le relazioni sui disegni di legge
in esame.
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La Commissione, con distinte votazioni,
delibera di conferire il mandato al relatore
a riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul disegno di legge C. 3593, recante il
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2009
e sul disegno di legge C. 3594, recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-

rio 2010. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente su en-
trambi i provvedimenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 16.35.
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ALLEGATO 1

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione delle relazioni
tecniche ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE

La V Commissione,

premesso che:

la legge 31 dicembre 2009, n. 196,
recante la nuova disciplina in materia di
contabilità e finanza pubblica, ha ridise-
gnato i rapporti tra Parlamento e Governo
nella gestione della finanza pubblica, raf-
forzando i poteri di controllo parlamen-
tare, in linea con gli orientamenti dei
principali Paesi europei;

la nuova legge di contabilità ha, in
particolare, previsto un significativo arric-
chimento del patrimonio informativo che
il Governo ha l’obbligo di mettere a di-
sposizione delle Camere, anche attraverso
un accesso diretto del Parlamento a ban-
che dati gestite da amministrazioni pub-
bliche, disponendo altresì che alcuni do-
cumenti, come le relazioni tecniche, siano
trasmessi al Parlamento in formato elet-
tronico;

la nuova disciplina ha, inoltre, am-
pliato e rafforzato i contenuti della rela-
zione tecnica che deve corredare i disegni
di legge, gli schemi di decreto legislativo e
gli emendamenti di iniziativa governativa
che comportino conseguenze finanziarie,
rimettendo, peraltro, alle Commissioni e ai
Regolamenti parlamentari il compito di
individuare ulteriori casi nei quali il Go-
verno è tenuto alla presentazione della
relazione tecnica;

in particolare, alla relazione tec-
nica dovrà essere sempre allegato un pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
di ciascuna disposizione ai fini del saldo
netto da finanziare del bilancio dello

Stato, del saldo di cassa delle amministra-
zioni pubbliche e dell’indebitamento netto
del conto consolidato delle pubbliche am-
ministrazioni;

ai fini della definizione della co-
pertura finanziaria, la relazione tecnica
evidenzia anche gli effetti delle disposi-
zioni sugli andamenti tendenziali del saldo
di cassa e dell’indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni, indicando al-
tresì i criteri per la loro quantificazione e
compensazione;

si dispone altresì che la relazione
tecnica e il prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari siano aggiornati all’atto
del passaggio dell’esame dei provvedimenti
tra le due Camere;

le disposizioni corredate di clausole
di neutralità finanziaria devono essere
accompagnate da una relazione tecnica
che riporti i dati e gli elementi idonei a
suffragare l’ipotesi di invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica, anche
attraverso l’indicazione dell’entità delle ri-
sorse già esistenti e delle somme già stan-
ziate a bilancio utilizzabili per le finalità
indicate dalle disposizioni medesime;

l’attuazione delle nuova disposi-
zioni in esame richiede di definire nuovi
procedure e strumenti per conseguire so-
stanziali progressi in materia di quantifi-
cazione e verifica degli effetti finanziari
dei provvedimenti sia in ambito governa-
tivo che parlamentare;

al fine di assicurare la piena effi-
cacia delle innovazioni introdotte dalla
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nuova disciplina contabile appare neces-
sario individuare modalità attuative con-
divise tra Governo e Parlamento;

impegna il Governo

a trasmettere alle Camere anche i
decreti di cui all’articolo 33, comma 4,
relativi alle variazioni compensative tra le
dotazioni finanziarie di ciascun pro-
gramma;

ad adottare le opportune iniziative
per individuare, sentite le Commissioni
parlamentari competenti per le conse-
guenze di carattere finanziario, uno o più
schemi tipo per la redazione delle rela-
zioni tecniche che assicuri la disponibilità
di tutte le informazioni richieste dalla
nuova normativa contabile;

ad esplicitare nell’ambito delle rela-
zioni tecniche, in base a quanto disposto
dai commi 3 e 4 dell’articolo 17 della legge
n. 19 del 2009, i criteri utilizzati per
quantificare l’impatto di ciascuna disposi-
zione sui saldi di cassa e di indebitamento
netto, in particolare, attraverso l’eviden-
ziazione dei raccordi tra tali effetti e gli
andamenti tendenziali dei conti di cassa e
del conto economico delle amministrazioni
pubbliche;

ad individuare, d’intesa con le Ca-
mere, le modalità tecniche per la trasmis-
sione in via telematica della relazione tec-
nica e del prospetto riepilogativo sugli ef-
fetti finanziari dei provvedimenti, dei rela-
tivi aggiornamenti, nonché le modalità per
l’accesso diretto alle banche dati ai sensi
dell’articolo 14, comma 1, e la trasmissione
telematica delle relazioni, ai sensi dell’arti-
colo 30, commi 8 e 9, lettera f);

a trasmettere, ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge n. 196 del 2009,

al momento del passaggio dei provvedi-
menti dall’uno all’altro ramo del Parla-
mento, una relazione tecnica ed un pro-
spetto riepilogativo riferiti al testo appro-
vato, nei tempi utili all’avvio dell’ esame
del testo stesso da parte della Commis-
sione competente;

ad assicurare la trasmissione di una
relazione tecnica in tutti i casi in cui si
preveda di attuare un provvedimento uti-
lizzando risorse già disponibili a legisla-
zione vigente, anche qualora il testo non
sia corredato da una specifica clausola di
neutralità finanziaria, in modo da assicu-
rare la piena efficacia dell’articolo 17,
comma 7, della legge n. 196 del 2009;

a predisporre, ove richieste, le rela-
zioni tecniche sugli emendamenti di ini-
ziativa parlamentare in tempi compatibili
con la programmazione dei lavori parla-
mentari;

a disporre l’invio alle Camere, con
cadenza almeno semestrale, di un pro-
spetto recante il quadro delle attività di
monitoraggio effettuate in relazione alle
clausole di salvaguardia connesse alla co-
pertura di disposizioni legislative di spesa
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge n. 196 del 2009, nonché gli oneri
finanziari recati dalla legislazione appro-
vata nel semestre precedente;

a predisporre, entro un anno dall’ap-
provazione della presente risoluzione, un
manuale recante l’illustrazione delle pro-
cedure, delle metodologie e dei criteri
adottati dalla Ragioneria generale dello
Stato in sede di verifica delle relazioni
tecniche predisposte dalle Amministra-
zioni competenti, con riferimento alle di-
verse categorie di oneri e tipologie di
spesa.
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ALLEGATO 2

7-00359 Giancarlo Giorgetti ed altri: Predisposizione delle relazioni
tecniche ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

RISOLUZIONE APPROVATA

La V Commissione,

premesso che:

la legge 31 dicembre 2009, n. 196,
recante la nuova disciplina in materia di
contabilità e finanza pubblica, ha ridise-
gnato i rapporti tra Parlamento e Governo
nella gestione della finanza pubblica, raf-
forzando i poteri di controllo parlamen-
tare, in linea con gli orientamenti dei
principali Paesi europei;

la nuova legge di contabilità ha, in
particolare, previsto un significativo arric-
chimento del patrimonio informativo che
il Governo ha l’obbligo di mettere a di-
sposizione delle Camere, anche attraverso
un accesso diretto del Parlamento a ban-
che dati gestite da amministrazioni pub-
bliche, disponendo altresì che alcuni do-
cumenti, come le relazioni tecniche, siano
trasmessi al Parlamento in formato elet-
tronico;

la nuova disciplina ha, inoltre, am-
pliato e rafforzato i contenuti della rela-
zione tecnica che deve corredare i disegni
di legge, gli schemi di decreto legislativo e
gli emendamenti di iniziativa governativa
che comportino conseguenze finanziarie,
rimettendo, peraltro, alle Commissioni e ai
Regolamenti parlamentari il compito di
individuare ulteriori casi nei quali il Go-
verno è tenuto alla presentazione della
relazione tecnica;

in particolare, alla relazione tec-
nica dovrà essere sempre allegato un pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
di ciascuna disposizione ai fini del saldo
netto da finanziare del bilancio dello

Stato, del saldo di cassa delle amministra-
zioni pubbliche e dell’indebitamento netto
del conto consolidato delle pubbliche am-
ministrazioni;

ai fini della definizione della co-
pertura finanziaria, la relazione tecnica
evidenzia anche gli effetti delle disposi-
zioni sugli andamenti tendenziali del saldo
di cassa e dell’indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni, indicando al-
tresì i criteri per la loro quantificazione e
compensazione;

si dispone altresì che la relazione
tecnica e il prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari siano aggiornati all’atto
del passaggio dell’esame dei provvedimenti
tra le due Camere;

le disposizioni corredate di clausole
di neutralità finanziaria devono essere
accompagnate da una relazione tecnica
che riporti i dati e gli elementi idonei a
suffragare l’ipotesi di invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica, anche
attraverso l’indicazione dell’entità delle ri-
sorse già esistenti e delle somme già stan-
ziate a bilancio utilizzabili per le finalità
indicate dalle disposizioni medesime;

l’attuazione delle nuova disposi-
zioni in esame richiede di definire nuovi
procedure e strumenti per conseguire so-
stanziali progressi in materia di quantifi-
cazione e verifica degli effetti finanziari
dei provvedimenti sia in ambito governa-
tivo che parlamentare;

al fine di assicurare la piena effi-
cacia delle innovazioni introdotte dalla
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nuova disciplina contabile appare neces-
sario individuare modalità attuative con-
divise tra Governo e Parlamento;

impegna il Governo

a trasmettere alle Camere anche i
decreti di cui all’articolo 33, comma 4,
relativi alle variazioni compensative tra le
dotazioni finanziarie di ciascun pro-
gramma;

ad adottare le opportune iniziative
per individuare, sentite le Commissioni
parlamentari competenti per le conse-
guenze di carattere finanziario, uno o più
schemi tipo per la redazione delle rela-
zioni tecniche che assicuri la disponibilità
di tutte le informazioni richieste dalla
nuova normativa contabile;

ad esplicitare nell’ambito delle rela-
zioni tecniche, in base a quanto disposto
dai commi 3 e 4 dell’articolo 17 della legge
n. 19 del 2009, i criteri utilizzati per
quantificare l’impatto di ciascuna disposi-
zione sui saldi di cassa e di indebitamento
netto, in particolare, attraverso l’eviden-
ziazione dei raccordi tra tali effetti e gli
andamenti tendenziali dei conti di cassa e
del conto economico delle amministrazioni
pubbliche;

ad individuare, d’intesa con le Ca-
mere, le modalità tecniche per la trasmis-
sione in via telematica della relazione tec-
nica e del prospetto riepilogativo sugli ef-
fetti finanziari dei provvedimenti, dei rela-
tivi aggiornamenti, nonché le modalità per
l’accesso diretto alle banche dati ai sensi
dell’articolo 14, comma 1, e la trasmissione
telematica delle relazioni, ai sensi dell’arti-
colo 30, commi 8 e 9, lettera f);

a trasmettere, ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge n. 196 del 2009,
al momento del passaggio dei provvedi-
menti dall’uno all’altro ramo del Parla-

mento, una relazione tecnica ed un pro-
spetto riepilogativo riferiti al testo appro-
vato, nei tempi utili all’avvio dell’ esame
del testo stesso da parte della Commis-
sione competente;

ad assicurare la trasmissione di
una relazione tecnica in tutti i casi in cui
si preveda di attuare un provvedimento
utilizzando risorse già disponibili a legi-
slazione vigente, anche qualora il testo
non sia corredato da una specifica clau-
sola di neutralità finanziaria, in modo da
assicurare la piena efficacia dell’articolo
17, comma 7, della legge n. 196 del 2009;

a predisporre, nelle more dell’appro-
vazione delle opportune riforme regola-
mentari, le relazioni tecniche, ove richie-
ste, sugli emendamenti presentati dal re-
latore ovvero sui quali il relatore o il
Governo abbiano espresso parere favore-
vole, in tempi compatibili con la program-
mazione dei lavori parlamentari;

a disporre l’invio alle Camere, con
cadenza almeno semestrale, di un pro-
spetto recante il quadro delle attività di
monitoraggio effettuate in relazione alle
clausole di salvaguardia connesse alla co-
pertura di disposizioni legislative di spesa
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge n. 196 del 2009, nonché gli oneri
finanziari recati dalla legislazione appro-
vata nel semestre precedente;

a predisporre, entro un anno dall’ap-
provazione della presente risoluzione, un
manuale recante l’illustrazione delle pro-
cedure, delle metodologie e dei criteri
adottati dalla Ragioneria generale dello
Stato in sede di verifica delle relazioni
tecniche predisposte dalle Amministra-
zioni competenti, con riferimento alle di-
verse categorie di oneri e tipologie di
spesa.

(8-00082) « Giancarlo Giorgetti, Gioac-
chino Alfano, Baretta, Bitonci, Ciccanti,
Cambursano, Commercio ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

EMENDAMENTI

Alla tabella n. 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma Regolazione giuri-
sdizione e coordinamento del sistema della
fiscalità, u.p.b. 1.1.1 – Funzionamento, –
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Conseguentemente: Alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze: alla missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio, programma Regolazione giurisdizione
e coordinamento del sistema della fisca-
lità, u.p.b. 1.1.3 – Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

alla missione Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio, programma Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità, u.p.b. 1.1.6 – Inve-
stimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

alla missione Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio, programma Pro-
grammazione economico-finanziaria e po-
litiche di bilancio, u.p.b. 1.2.1 Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

alla missione Regolazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma
Federalismo, u.p.b. 2.2.2 – Interventi –
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 970.000.000;
CS: + 970.000.000.

alla missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, u.p.b. 25.1.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP – 50.000.000;
CS – 50.000.000.

alla missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, u.p.b. 25.1.3
– Oneri comuni di parte corrente, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP – 10.000.000;
CS – 10.000.000.

Alla tabella n. 11, stato di previsione del
Ministero della difesa: alla missione Difesa
e sicurezza del territorio, programma Ap-
prontamento e impiego delle forze terre-
stri, u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento appor-
tare le seguenti variazioni:

CP – 150.000.000;
CS – 150.000.000.

alla missione Difesa e sicurezza del
territorio, programma Approntamento e
impiego forze navali, u.p.b. 1.3.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP – 60.000.000;
CS – 60.000.000.
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alla missione Difesa e sicurezza del
territorio, programma Approntamento e
impiego delle forze aeree, u.p.b. 1.4.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP – 150.000.000;
CS – 150.000.000.

alla missione Difesa e sicurezza del
territorio, programma Pianificazione gene-
rale delle forze armate e approvvigiona-
menti militari, u.p.b. 1.6.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP – 450.000.000;
CS – 450.000.000.

alla missione Ricerca e innovazione,
programma Ricerca tecnologica nel settore
della difesa, u.p.b. 2.1.6 – Investimenti
apportare le seguenti variazioni:

CP – 5.000.000;
CS – 5.000.000.

alla missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, u.p.b. 4.1.1 –
Funzionamento apportare le seguenti va-
riazioni:

CP – 70.000.000;
CS – 70.000.000.

Tab. 2. 3. Borghesi, Cambursano, Pala-
giano, Mura.

(Inammissibile)

Alla Tabella n. 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma Regolazione, giu-
risdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, u.p.b 1.1.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella n. 6,
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri, missione L’Italia in Europa e nel
mondo, al programma Italiani nel mondo

e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 2. 2. Narducci, Fedi, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.

Alla Tabella n. 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma Regolazione, giu-
risdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, u.p.b 1.1.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.900.000;
CS: – 1.900.000.

Conseguentemente, alla Tabella n. 6,
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri, missione L’Italia in Europa e nel
mondo, al programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni.

CP: + 1.900.000;
CS: + 1.900.000.

Tab. 2. 1. Fedi, Narducci, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.

Alla tabella n. 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire, programma
Fondi da assegnare, u.p.b. 25.1.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP + 768.255;
CS + 768.255.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze missione
Fondi da ripartire, programma Fondi da
assegnare, u.p.b. 25.2.3 – Oneri comuni di
parte corrente, – apportare le seguenti
variazioni:

CP: – 768.255;
CS: – 768.255.

Tab. 2. 4. Il Governo.

(Inammissibile)
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Alla Tabella n. 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Rappresentanza dello Stato nelle
relazioni internazionali, u.p.b 1.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: – 1.600.000;
CS: – 1.600.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, missione L’Italia in Europa e
nel mondo, al programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie e sociali,
u.p.b. 1.6.2 – Interventi, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 1.600.000;
CS: + 1.600.000.

Tab. 6. 4. Narducci, Fedi, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.

Alla Tabella stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, missione L’Italia
in Europa e nel mondo, programma Rap-
presentanza dello stato nelle relazioni in-
ternazionali, u.p.b 1.1.1 – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Conseguentemente, alla Tabella n. 6,
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri, missione L’Italia in Europa e nel
mondo, al programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 1.500.000;
CS: + 1.500.000.

Tab. 6. 3. Fedi, Narducci, Bucchino,
Gianni Farina, Garavini, Porta.

Alla tabella n. 6, allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali, u.p.b. 1.2.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000 euro;
CS: – 1.000.000 euro.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, Missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2
– Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 1.000.000 euro;
CS: + 1.000.000 euro.

Tab. 6. 2. Di Biagio, Angeli, Berardi.

Alla tabella n. 6, stato di previsione del
Ministero degli Affari esteri missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;
CS + 1.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella n. 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione: Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi e affari
generali per le Amministrazioni di com-
petenza – u.p.b. 2.2.1, Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 6. 1. Di Biagio, Angeli, Berardi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-03217 Fugatti: Collocamento presso i piccoli rispar-

miatori dei nuovi Certificati di credito del tesoro EU.

Maurizio FUGATTI (LNP) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Sonia VIALE risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato).

Maurizio FUGATTI (LNP), si dichiara
soddisfatto della risposta, evidenziando
come il timore che il Governo non inten-
desse collocare i nuovi titoli di Stato CCT
EU tramite aste aperte ai piccoli rispar-
miatori – alla base della presentazione
dell’interrogazione – sia stato fugato dalle
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considerazioni svolte dal Sottosegretario,
che ringrazia.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 ed abbinate.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
ad esaminare, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato, come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione in sede referente, delle proposte di
legge C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C.
321 Quartiani, C. 605 Caparini, C. 2007
Quartiani, C. 2115 Barbieri e C. 2932
Consiglio regionale della Valle D’Aosta,
recante disposizioni in favore dei territori
di montagna.

L’articolo 1 definisce, al comma 1, le
finalità dell’intervento legislativo, che sono
la salvaguardia e la valorizzazione delle
specificità culturali, economiche, sociali e
ambientali dei comuni montani, allo scopo
di evitare lo spopolamento dei territori

montani e di contenere la tendenza all’in-
nalzamento dell’età media delle popola-
zioni.

In tale contesto il comma 2 prevede che
alle predette finalità concorrano, le re-
gioni, le province autonome di Trento e di
Bolzano e gli enti locali, mentre il comma
3 indica che l’attuazione delle misure
previste è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea, prevedendo
che l’Italia si faccia promotrice, nelle com-
petenti sedi comunitarie, di azioni volte al
riconoscimento della specificità dei terri-
tori montani, nonché all’introduzione di
una definizione comunitaria di tali terri-
tori che tenga conto delle diverse realtà
montane dell’Unione europea.

L’articolo 2, comma 1, demanda ad un
decreto del Ministro per i rapporti con le
regioni, di concerto con il Ministro del-
l’interno, previa intesa con la Conferenza
unificata, il compito di definire i criteri
per l’individuazione dei comuni da consi-
derare montani ai fini della legge.

A tale proposito i commi da 3 a 5
specificano che possono essere qualificati
come montani i comuni caratterizzati dal
fatto di avere almeno il 70 per cento della
superficie comunale al di sopra dei 400
metri di altitudine (elevati a 500 metri per
i comuni situati nelle regioni alpine), op-
pure di avere almeno il 40 per cento della
superficie al di sopra dei 400 metri (anche
in questo caso elevati a 500 metri per i
comuni alpini), e di avere almeno il 30 per
cento del territorio con pendenza supe-
riore al 20 per cento, e che si trovino in
particolari situazioni di svantaggio sociale
ed economico dovute alla fragilità del
territorio, alla marginalità delle aree e alla
limitata accessibilità dei territori montani.

Ai sensi del comma 2 le regioni attuano
i criteri fissati dal decreto di cui al comma
1, provvedendo alla classificazione del ri-
spettivo territorio montano.

In merito a tale disposizione, evidenzia
come essa introduca un criterio altime-
trico di individuazione dei comuni mon-
tani, il quale potrebbe risultare in contra-
sto con la giurisprudenza costituzionale in
materia, la quale ha sancito, da ultimo,
con la sentenza n. 27 del 2010, l’illegitti-
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mità costituzionale di una norma che
prevedeva un criterio altimetrico rigido
per attuare la riduzione dei finanziamenti
pubblici in favore delle comunità montane,
in quanto tale previsione esulava dalle
competenze del legislatore statale.

L’articolo 3 istituisce, al comma 1, il
Fondo nazionale integrativo per i comuni
montani, con una dotazione pari a 6,75
milioni di euro per l’anno 2010 e a 6 milioni
di euro annui a decorrere dal 2011.

Tale Fondo è destinato al finanzia-
mento di progetti di sviluppo socio-econo-
mico, che debbono avere carattere straor-
dinario e non possono riferirsi alle attività
svolte in via ordinaria dagli enti interes-
sati, volti alle seguenti finalità:

potenziamento e valorizzazione dei
servizi pubblici e della presenza delle
pubbliche amministrazioni;

potenziamento e valorizzazione del
sistema scolastico;

valorizzazione delle risorse energeti-
che ed idriche;

incentivi per l’utilizzo dei territori
incolti di montagna e per l’accesso dei
giovani alle attività agricole, nonché, in
generale, per l’agricoltura di montagna;

sviluppo del turismo montano e degli
sport di montagna;

politiche di forestazione.

Ai sensi del comma 2, i progetti sono
individuati annualmente con decreto del
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata, sul quale è previamente acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari. In base
all’articolo 13, in sede di prima applica-
zione il decreto è adottato entro il 30
ottobre dell’anno di entrata in vigore della
legge.

Il comma 4 specifica che, per l’asse-
gnazione dei finanziamenti è riconosciuta
priorità i progetti presentati dai comuni

montani ove si registrano carenze nei
servizi di pubblico-amministrativi, scola-
stici, energetici o idrici.

Il comma 5 individua la copertura degli
oneri recati dall’articolo, ai quali si fa
fronte mediante ricorso al Fondo speciale
di parte corrente iscritto, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

L’articolo 4, comma 1, novella l’articolo
122 del Codice dei contratti pubblici, al
fine di ampliare, per i comuni montani, le
possibilità di affidare lavori pubblici con
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, per tutti i
lavori di importo fino a 1,5 milioni di
euro.

Interessa gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze il comma 2, il quale
stabilisce che, nel rispetto delle compe-
tenze stabilite dagli statuti speciali e dalle
relative norme di attuazione, i comuni
montani possono, previa autorizzazione da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, finanziare una quota non supe-
riore al settanta per cento dell’importo
complessivo di opere a carattere com-
plesso e infrastrutturale con emissione di
specifiche obbligazioni appositamente fi-
nalizzate, alle quali si applicano, in quanto
compatibili, le norme in materia di obbli-
gazioni di cui agli articoli 2410 e seguenti
del codice civile.

La disposizione precisa che la predetta
autorizzazione da parte del Ministero del-
l’economia, le cui procedure sono stabilite
con decreto dello stesso Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è subordinata alla
verifica della sostenibilità economica del-
l’operazione e delle prospettive di colloca-
mento sul mercato finanziario delle obbli-
gazioni emesse.

In merito al comma 2, segnala come
non risulti definita con precisione la na-
tura, la struttura e la disciplina delle
predette obbligazioni, per le quali si pre-
vede soltanto l’applicazione, « in quanto
compatibili », delle norme del codice civile
in materia. Tale relativa indeterminatezza
potrebbe determinare rischi per gli equi-
libri finanziari di comuni, quelli montani,
generalmente di piccole dimensioni, che

Mercoledì 14 luglio 2010 — 125 — Commissione VI



non dispongono solitamente delle profes-
sionalità necessarie a gestire in sicurezza
l’emissione di strumenti finanziari.

In tale contesto considera pertanto op-
portuno escludere esplicitamente il ricorso
a strumenti finanziari derivati o comun-
que a struttura complessa, chiarendo inol-
tre che l’autorizzazione del Ministro del-
l’economia deve essere richiesta per ogni
singola emissione di titoli di debito.

L’articolo 5 apporta, al comma 1, al-
cune modifiche alla legge n. 266 del 1991,
recante la disciplina quadro del volonta-
riato.

In particolare, la lettera a) prevede che
l’Osservatorio nazionale per il volontariato
possa approvare progetti sperimentali ela-
borati da organizzazioni di volontariato
per far fronte ad interventi nei territori
montani e nelle altre aree territorialmente
marginali del Paese.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala la lettera b), la quale, novellando il
comma 1 dell’articolo 15 della predetta
legge n. 266, stabilisce l’obbligo, per le
fondazioni bancarie, di prevedere nei pro-
pri statuti che una quota non inferiore a
un quindicesimo dei propri proventi, al
netto delle spese di funzionamento e della
riserva finalizzata alla sottoscrizione di
aumenti di capitale delle società conferi-
tarie, sia destinata alla costituzione di
fondi speciali presso le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, al
fine di istituire, per il tramite degli enti
locali, centri di servizio a disposizione
delle organizzazioni di volontariato, delle
associazioni sportive dilettantistiche, delle
associazioni bandistiche, dei cori amato-
riali, delle filodrammatiche, delle associa-
zioni dilettantistiche di musica e danza
popolare, delle cooperative sociali, nonché
delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, e da queste gestiti, con la funzione
di sostenerne e di qualificarne l’attività.

Rispetto al testo attualmente vigente
del citato comma 1 dell’articolo 15, la
nuova versione estende il predetto obbligo
a tutte le fondazioni bancarie, venendo
meno il richiamo all’articolo 12, comma 1,
del decreto legislativo n. 356 del 1990, il

quale circoscrive l’obbligo medesimo ai
soli enti conferitari (vale a dire alle fon-
dazioni bancarie derivanti dal processo di
trasformazione degli enti creditizi pubblici
in società per azioni disciplinato dal citato
decreto legislativo n. 356) aventi il fondo
di dotazione a composizione non associa-
tiva (le cui risorse finanziarie derivano
cioè da originari apporti pubblici).

In merito a tale nuova formulazione
dell’articolo 15 della legge n. 266, ritiene
opportuno valutare se la previsione di tale
obbligo possa contrastare con la natura
giuridica privata riconosciuta a tali enti
dalla giurisprudenza costituzionale, anche
in considerazione del fatto che esso risulta
esteso anche alle fondazioni bancarie
aventi natura associativa.

Inoltre, la nuova norma amplia l’ope-
ratività dei centri di servizio finanziati dai
Fondi speciali costituiti con le risorse delle
fondazioni, che è attualmente limitata alle
sole organizzazioni di volontariato.

La nuova formulazione della disposi-
zione specifica altresì che una quota non
inferiore al 10 per cento dei predetti fondi
speciali è vincolata alla creazione di centri
di servizi nei territori montani e che le
somme eventualmente eccedenti possono
essere utilizzate per l’acquisto di attrez-
zature, di materiali e di mezzi il cui
utilizzo sia strettamente connesso alle at-
tività di natura sociale.

Il comma 2 riconosce alle associazioni
bandistiche, agli sci club riconosciuti dalla
Federazione italiana sport invernali, ai
cori amatoriali, alle associazioni filodram-
matiche, alle associazioni di musica e di
danza popolare legalmente riconosciute
operanti senza fini di lucro nei territori
montani il regime fiscale agevolato previ-
sto dalla legge n. 398 del 1991.

A tale proposito ricorda che i richia-
mati soggetti, qualora realizzino proventi
da attività commerciale non superiore a
250.000 euro, possono fruire del regime
fiscale agevolato disciplinato dalla predetta
legge n. 398; tale regime, inizialmente in-
trodotto in favore delle associazioni spor-
tive dilettantistiche, è stato successiva-
mente esteso alle associazioni senza fini di
lucro e alle associazioni pro-loco, alle
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società sportive dilettantistiche costituite
in forma di società di capitali senza fini di
lucro, alle associazioni bandistiche e ai
cori amatoriali, alle filodrammatiche, alle
associazioni di musica e danza popolare
legalmente riconosciute senza fini di lucro.

Le agevolazioni riconosciute consistono
in particolare:

nell’esonero dalla tenuta di scritture
contabili a carico delle imprese – anche in
contabilità semplificata – e degli enti non
commerciali, dalla redazione dell’inventa-
rio e del bilancio nonché dalla tenuta del
registro dei beni ammortizzabili;

nell’esonero dagli obblighi di fattura-
zione, registrazione, liquidazione e versa-
menti periodici a fini IVA.

In luogo dei citati obblighi, i medesimi
soggetti sono comunque tenuti a conser-
vare e numerare le fatture di acquisto, ad
annotare entro il giorno 15 del mese
successivo l’ammontare dei corrispettivi e
dei proventi in apposito modello, ad ef-
fettuare i versamenti periodici IVA, non-
ché ad annotare, in appositi registri, i
proventi che non costituiscono reddito
imponibile, le plusvalenze patrimoniali e le
operazioni intracomunitarie.

In merito al comma 2, rileva l’oppor-
tunità di verificare se la disposizione non
risulti superflua, in quanto i predetti sog-
getti, se in possesso dei requisiti richiesti
dalla normativa vigente, già usufruiscono
del regime agevolato di cui alla legge 398
del 1991; in caso contrario l’estensione del
predetto regime tributario agevolato po-
trebbe determinare perdite di gettito, a
fronte delle quali occorrerebbe indicare
un’idonea modalità di copertura.

L’articolo 6 apporta alcune modifiche
alla legge n. 74 del 2001, concernente
l’attività del Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico (CNSAS) del Club al-
pino italiano (CAI).

In particolare il comma 1 equipara, nei
rispettivi territori di competenza, il Soc-
corso Alpino Valdostano/Secours Alpin
Valdôtain (SAV) e il Bergrettungsdienst
dell’Alpenvereins (BRD) al Corpo nazio-
nale soccorso alpino e speleologico.

Inoltre la disposizione specifica che il
CNSAS opera prevalentemente avvalendosi
dell’attività prestata in forma volontaria,
libera e gratuita dai propri associati per il
perseguimento dei fini istituzionali.

Si inserisce altresì, nel novero delle
scuole nazionali riconosciute nell’ambito
del CNSAS, la Scuola nazionale tecnici di
soccorso speleo subacqueo, e si introdu-
cono, tra le figure professionali speciali-
stiche le cui qualifiche sono rilasciate dalle
scuole nazionali del CNSAS: quelle di
tecnico di soccorso speleo subacqueo, di
tecnico di disostruzione e di tecnico di
centrale operativa.

Il comma 2 prevede che il CAI possa
prevedere progetti per la tutela e la valo-
rizzazione della rete sentieristica e dei
rifugi presenti sul territorio nazionale, da
realizzare anche avvalendosi di finanzia-
menti del Fondo nazionale integrativo per
i comuni montani istituito dall’articolo 3.

L’articolo 7 istituisce, al comma 1, per
i boschi esistenti e per le formazioni
forestali create nei territori montani con
specie indigene di pregio ed a lungo ciclo
di maturazione, i quali siano gestiti con
criteri di ecocompatibilità, una certifica-
zione di ecocompatibilità, con la quale si
attesta la provenienza del legno ed il
rispetto dei predetti criteri di gestione,
relativamente a tutti i prodotti di deriva-
zione del legno, compresi la carta e i
mobili.

Il comma 3 demanda ad un regola-
mento del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, la definizione delle mo-
dalità per il rilascio e per l’uso della
predetta certificazione.

L’articolo 8 prevede che, nei comuni
montani, le controversie relative a com-
pravendite di beni gravati da diritti di uso
civico risultanti successivamente al perfe-
zionamento dell’atto, qualora non siano
dimostrati dolo o colpa da parte degli
acquirenti, sono definite applicando oneri
calcolati sulla base del valore dei beni
nello stato di fatto antecedente alla com-
pravendita.

Al riguardo segnala come non appaia
chiaro il senso della previsione, la quale
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sembrerebbe introdurre un meccanismo di
definizione delle controversie relative alle
cessioni di beni immobili i quali, succes-
sivamente alla cessione stessa, sono risul-
tati gravati di usi civici.

L’articolo 9, comma 1, provvede alla
qualificazione giuridica dei rifugi di mon-
tagna categoria nella quale sono comprese
le strutture ricettive custodite da soggetti
qualificati, ubicate in zone disagiate o
isolate di montagna, idonee a fornire ri-
covero e ristoro, nonché soccorso a spor-
tivi e a escursionisti.

Il comma 2 demanda alle regioni ed
alle province autonome la definizione pun-
tuale dei requisiti dei rifugi, nonché delle
caratteristiche e delle qualità degli scarichi
e degli impianti di smaltimento delle strut-
ture, anche in deroga alla disciplina in
materia.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, il
comma 3 stabilisce che gli immobili del
demanio statale, di proprietà del Ministero
dell’economia e delle finanze o del Mini-
stero della difesa, in uso come rifugi di
montagna, non possono costituire oggetto
delle operazioni di dismissione e di cartola-
rizzazione, e che essi possono essere con-
cessi in locazione a persone fisiche o giuri-
diche o ad enti non aventi scopo di lucro.

In merito alla previsione del comma 3
rileva innanzitutto l’opportunità di coordi-
narla con il processo di devoluzione dei beni
del Demanio dello Stato agli enti territoriali
(cosiddetto « federalismo demaniale »), di-
sciplinato dalle disposizioni del decreto legi-
slativo n. 85 del 2010, recante attribuzione a
comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio.

Inoltre segnala come essa potrebbe pre-
sentare profili problematici qualora i pre-
detti immobili, nel quadro di operazioni di
cartolarizzazione, fossero già stati confe-
riti alla società veicolo a garanzia dei titoli
emessi.

Parimenti, occorrerebbe precisare che
sono esclusi dalla predetta previsione gli
immobili per i quali le procedure di di-
smissione si siano già concluse.

Sul piano della formulazione tecnica
del comma, rileva altresì come gli immo-

bili appartenenti allo Stato siano impro-
priamente designati come « di proprietà
del Ministero dell’economia e delle finanze
o del Ministero della difesa ».

L’articolo 10 stabilisce che il Collegio
nazionale delle guide alpine italiane e il
Collegio nazionale dei maestri di sci pos-
sono prevedere progetti per la sicurezza e
la prevenzione in montagna, attività pro-
pedeutiche di avvicinamento dei giovani
alla professione di guida alpina e maestro
di sci, iniziative a supporto della propria
attività istituzionale, incentivi per una fre-
quentazione consapevole della montagna e
per la realizzazione di attività compatibili
con l’ambiente montano, nonché iniziative
rivolte alla valorizzazione delle risorse
montane.

Sempre per quanto riguarda gli ambiti
di competenza della Commissione Finanze,
segnala l’articolo 11, il quale reca una
norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 504 del 1992, volta a chiarire
che non si considerano fabbricati, e non
sono dunque assoggettati all’ICI, le unità
immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel
catasto fabbricati, indipendentemente dalla
categoria catastale, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge n. 557 del 1993.

Resta fermo che non possono comun-
que essere riconosciuti rurali i fabbricati
ad uso abitativo, che hanno le caratteri-
stiche delle unità immobiliari urbane ap-
partenenti alle categorie A/1 ed A/8, ov-
vero caratteristiche di lusso.

Al riguardo ricorda che il citato arti-
colo 9 del decreto-legge n. 557 riconosce,
al comma 3, carattere di ruralità degli
immobili agli effetti fiscali, ai fabbricati o
a porzioni di fabbricati destinati ad edi-
lizia abitativa a condizione che:

a) il fabbricato sia utilizzato quale
abitazione dal soggetto titolare del diritto
di proprietà o di altro diritto reale sul
terreno per esigenze connesse all’attività
agricola svolta; dall’affittuario del terreno
stesso o dal soggetto che con altro titolo
idoneo conduce il terreno a cui l’immobile
è asservito; dai familiari conviventi a ca-
rico dei predetti soggetti o da coadiuvanti
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iscritti come tali a fini previdenziali; da
soggetti titolari di trattamenti pensioni-
stici corrisposti a seguito di attività svolta
in agricoltura; da uno dei soci o ammi-
nistratori delle società agricole aventi la
qualifica di imprenditore agricolo profes-
sionale;

b) il fabbricato sia asservito ad un
terreno di superficie non inferiore a
10.000 metri quadrati (ridotto a 3.000
metri quadrati nei comuni montani) ed
essere censito al catasto terreni con attri-
buzione di reddito agrario;

c) il volume di affari derivante da
attività agricole del soggetto che conduce il
fondo deve risultare superiore alla metà
del suo reddito complessivo (ridotto a un
quarto nei comuni montani), determinato
senza far confluire in esso i trattamenti
pensionistici corrisposti a seguito di atti-
vità svolta in agricoltura.

Inoltre, ai sensi del comma 3-bis del
predetto articolo 9, deve riconoscersi ca-
rattere di ruralità alle costruzioni stru-
mentali necessarie allo svolgimento dell’at-
tività agricola destinate:

1) alla protezione delle piante;

2) alla conservazione dei prodotti
agricoli;

3) alla custodia delle macchine agri-
cole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti
per la coltivazione e l’allevamento;

4) all’allevamento e al ricovero degli
animali;

5) all’agriturismo;

6) ad abitazione dei dipendenti eser-
centi attività agricole nell’azienda a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
un numero annuo di giornate lavorative
superiore a cento, assunti in conformità
alla normativa vigente in materia di col-
locamento;

7) alle persone addette all’attività di
alpeggio in zona di montagna;

8) ad uso di ufficio dell’azienda agri-
cola;

9) alla manipolazione, trasforma-
zione, conservazione, valorizzazione o
commercializzazione dei prodotti agricoli,
anche se effettuate da cooperative e loro
consorzi;

10) all’esercizio dell’attività agricola
in maso chiuso.

La disposizione dell’articolo 11 è volta
a confermare la linea interpretativa da
sempre seguita dall’Amministrazione fi-
nanziaria in tema di non applicazione
dell’ICI ai fabbricati rurali che presentano
le caratteristiche di cui al richiamato ar-
ticolo 9 del decreto-legge n. 557 del 1993,
eliminando i dubbi insorti in materia a
seguito di talune recenti sentenze della
Corte di Cassazione, emanate nel periodo
giugno-settembre 2008, la cui applicazione
avrebbe comportato l’assoggettamento al-
l’ICI dei citati immobili.

Ricorda che su tale questione è già
intervenuto l’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge n. 207 del 2008, il quale
dispone che « l’articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, deve intendersi nel senso che
non si considerano fabbricati le unità
immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel
catasto fabbricati, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993. n. 557 ».

In relazione a tale norma si è tuttavia
registrato un ulteriore intervento delle
Sezioni Unite della Corte di Cassazione
sull’applicabilità dell’ICI ai fabbricati ru-
rali; infatti, le sentenze n. 18565 e
n. 18570 del 21 agosto 2009, proprio con
riferimento al predetto articolo 23, comma
1-bis, hanno statuito, tra l’altro, che tale
norma opera solo nel caso in cui i predetti
fabbricati sono iscritti nelle categorie ca-
tastali A/6 e D/10.

L’articolo 11 mira quindi a superare
tale ulteriore contrasto interpretativo, con-
fermando che l’esenzione ICI per i fab-
bricati rurali trova applicazione indipen-
dentemente dalla categoria catastale attri-
buita al fabbricato e che, comunque, re-
stano escluse dal beneficio di legge i
fabbricati ad uso abitativo individuati dal-
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l’articolo 9, comma 3, del decreto-legge
n. 557 del 1993, vale a dire quelli che
hanno le caratteristiche delle unità immo-
biliari urbane appartenenti alle categorie
A/1 ed A/8, ovvero le caratteristiche di
lusso previste dal decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 agosto 1969.

In tale contesto la norma, confermando
la linea interpretativa da sempre seguita in
tema di non applicazione dell’ICI ai fab-
bricati rurali, non determinerebbe sostan-
ziali effetti in termini di gettito.

Sul piano della formulazione tecnica
della disposizione, potrebbe risultare op-
portuno riformularla come novella all’ar-
ticolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge
n. 207 del 2008.

L’articolo 12 fa salve, come d’uso, le
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, che provvedono alle finalità della
presente legge ai sensi di quanto previsto
dai rispettivi statuti e dalle relative norme
di attuazione.

Si riserva, quindi, di formulare una
compiuta proposta di parere all’esito del
dibattito.

Antonio PEPE (PdL), nel ringraziare il
relatore per l’esaustiva illustrazione del
provvedimento, del quale sottolinea l’im-
portanza, rileva come la salvaguardia e la
valorizzazione dei territori montani richie-
dano l’adozione di iniziative volte ad evi-
tare lo spopolamento di tali aree. Eviden-
zia, quindi, come tale obiettivo possa es-
sere efficacemente perseguito sia introdu-
cendo agevolazioni fiscali a favore dei
soggetti che trasferiscano la residenza nei
comuni di montagna, contestualmente ob-
bligandosi a mantenerla per alcuni anni,
ovvero di coloro i quali avviino in tali zone
attività imprenditoriali, sia prevedendo la
realizzazione di interventi atti a migliorare
il sistema viario e a consentire, in tal
modo, una più agevole accessibilità ai
comuni medesimi.

Con riferimento alla disposizione di
interpretazione autentica recata dall’arti-
colo 11 del testo unificato, ritiene che la
stessa opportunamente ribadisca, confer-
mando la linea interpretativa seguita dal-

l’Amministrazione finanziaria ed elimi-
nando le incertezze prodotte da recenti
provvedimenti giurisdizionali, la non as-
soggettabilità all’ICI dei fabbricati rurali,
indipendentemente dalla categoria cata-
stale ad essi attribuita.

Rileva, infine, l’opportunità di verifi-
care la congruità delle disposizioni recate
dai commi 3 e 4 dell’articolo 2, nella parte
in cui stabiliscono che, ai fini della qua-
lificazione dei comuni come montani, una
percentuale della loro superficie – varia-
bile a seconda della ricorrenza o meno di
altre caratteristiche – debba trovarsi al di
sopra dei 400 metri di altitudine.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
come le norme da ultimo richiamate dal
deputato Pepe segnalino l’esigenza di un
coordinamento con la normativa vigente in
materia di riordino delle comunità mon-
tane, rilevando inoltre come talune dispo-
sizioni recate dal testo unificato sembrino,
a una prima lettura, prive di copertura
finanziaria.

Franco CECCUZZI (PD), nel rilevare
come la formulazione dell’articolo 2 del
testo unificato in esame sia frutto di una
mediazione tra le posizioni assunte in
proposito dalle diverse parti politiche, os-
serva come il provvedimento, sebbene per-
fettibile, tenti di dare una risposta seria
non soltanto ai problemi che hanno sto-
ricamente afflitto i territori montani, ma
anche a quelli causati dalle improvvide
scelte dell’attuale Governo in materia.

Infatti, oltre a prevedere la soppres-
sione delle comunità montane e del Fondo
speciale per la montagna, l’Esecutivo ha da
tempo intrapreso un’azione volta a pena-
lizzare i territori montani marginali, i
quali non potranno più contare neanche
sullo strumento associativo per tutelare i
propri interessi.

Richiama, come emblematici del sud-
detto intendimento del Governo, l’aboli-
zione dell’accisa ridotta sul gas metano e
sul GPL per le zone non metanizzate,
rilevando, altresì, come sia stata intro-
dotta, soprattutto su pressione della Lega,
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una nozione di montagna intesa a favorire
le aree ubicate nell’arco alpino, a danno di
quelle appenniniche.

Nel giudicare condivisibili, quindi, le
perplessità espresse dal relatore in merito
agli obblighi stabiliti a carico delle fonda-
zioni bancarie dall’articolo 5, rileva come
alcuni progressi, relativamente alla traspa-
renza dell’azione delle fondazioni mede-
sime, siano stati conseguiti a seguito dell’in-
troduzione, nell’articolo 52 del decreto-
legge n. 78 del 2010, durante l’esame al
Senato, di una norma che stabilisce l’ob-
bligo, per l’Autorità di vigilanza, di trasmet-
tere al Parlamento una relazione sull’atti-
vità delle predette fondazioni, la quale do-
vrà dare conto degli interventi, realizzati
dalle fondazioni stesse, finalizzati a pro-
muovere lo sviluppo economico – sociale
dei territori locali in cui esse operano.

Maurizio FUGATTI (LNP), pur rile-
vando come il provvedimento in esame
presenti alcuni aspetti condivisibili, ritiene
opportuno integrarne il contenuto preve-
dendo specifiche agevolazioni fiscali, ad
esempio sotto forma di prelievo forfetario,
a favore delle imprese commerciali ubicate
nei territori di montagna, in considera-
zione dei disagi da esse sopportati nello
svolgimento della propria attività.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esprimere il parere alle Com-
missioni riunite III Affari esteri e IV
Difesa, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, sul disegno
di legge C. 3610, di conversione del de-
creto-legge n. 102 del 2010, recante pro-
roga degli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace,
di stabilizzazione e delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia.

L’articolo 1 del decreto-legge reca di-
sposizioni in materia di finanziamento
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e di sostegno ai processi di pace e
stabilizzazione.

In particolare, il comma 1 autorizza
spese per le iniziative di cooperazione in
Afghanistan, nonché euro per la parteci-
pazione italiana al Fondo fiduciario della
NATO destinato al sostegno dell’Esercito
nazionale afgano.

Il comma 2 autorizza una spesa desti-
nata all’implementazione e all’amplia-
mento della convenzione stipulata tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, la RAI-Radiotelevisione italiana s.p.a.
e la NewCo RAI International, al fine di
contribuire ad iniziative di mantenimento
della pace e alla realizzazione di attività di
comunicazione nell’ambito delle NATO’S
Strategic Communications in Afghanistan.

Il comma 3 proroga, fino al 31 dicem-
bre 2010 l’autorizzazione di spesa per la
partecipazione dell’Italia alla missione di
stabilizzazione economica, sociale e uma-
nitaria in Afghanistan e Pakistan.

Secondo quanto specificato dal comma
4, la missione di stabilizzazione in Afgha-
nistan e Pakistan è finalizzata alla realiz-
zazione di iniziative concordate con il
governo pakistano concernenti i settori
sanitario, istituzionale e tecnico, della pic-
cola e media impresa, con particolare
riguardo all’area di frontiera afgano-paki-
stana, e dei mezzi di comunicazione locali.

Il comma 5 prevede, nell’ambito dello
stanziamento disposto dal comma 1, la
realizzazione di una conferenza regionale
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della società civile per l’Afghanistan, in
collaborazione con la rete di organizza-
zioni non governative « Afgana ».

Il comma 6 assegna al Ministero degli
Affari esteri il compito di identificare le
misure intese ad agevolare l’azione di
organizzazioni non governative che inten-
dano operare per fini umanitari in Afgha-
nistan e Pakistan.

L’articolo 2, comma 1, amplia, fino al
31 dicembre 2010, l’autorizzazione di
spesa già prevista per iniziative di coope-
razione in favore dell’Iraq, Libano, Paki-
stan, Sudan e Somalia.

Il comma 2 autorizza, fino al 31 di-
cembre 2010, una spesa per assicurare la
partecipazione italiana ai Fondi fiduciari
dell’Alleanza Atlantica destinati alla for-
mazione della polizia irachena e alla lotta
alla pirateria al largo delle coste somale.

Il comma 3 autorizza, per il periodo 1o

luglio-31 dicembre 2010, una spesa per
garantire il contributo italiano al Tribu-
nale Speciale dell’ONU per il Libano.

Per il medesimo periodo, il comma 4
autorizza la spesa per assicurare la par-
tecipazione dell’Italia, attraverso esperti
nazionali, alle attività civili di peace kee-
ping e di diplomazia preventiva e ai pro-
getti di cooperazione promossi dall’OSCE.

Il comma 5 finanzia la prosecuzione
degli interventi operativi di emergenza e di
sicurezza per la tutela dei cittadini e degli
interessi italiani nei territori bellici e ad
alto rischio, nonché per gli interventi di
stabilizzazione in Yemen.

Il comma 6 integra l’autorizzazione di
spesa per la realizzazione degli interventi
e delle iniziative a sostegno dei processi di
pace e di rafforzamento della sicurezza
nell’Africa sub sahariana.

Il comma 7 autorizza, dal 1o luglio al
31 dicembre 2010, la spesa per la parte-
cipazione italiana alle iniziative della Po-
litica di sicurezza e difesa comune (PSDC).

In base al comma 8 si autorizza la
spesa degli oneri di missione di personale
di ruolo presso le Ambasciate italiane in
Iraq, Pakistan ed Afghanistan.

Il comma 9 autorizza, per il secondo
semestre 2010, la spesa per la partecipa-
zione di funzionari della carriera diplo-

matica alle operazioni di gestione delle
crisi internazionali, tra le quali le missioni
PSDC, nonché per il funzionamento degli
uffici dei Rappresentanti speciali del-
l’Unione europea per le varie aree di crisi.

Il comma 10 autorizza, dal 1o luglio al
31 dicembre 2010, la spesa per la parte-
cipazione italiana alle attività del Segre-
tariato permanente dell’Iniziativa Adriati-
co-Ionica (IAI) con sede ad Ancona.

L’articolo 3, al comma 1, prevede che il
Ministro degli affari esteri, per garantire il
coordinamento delle attività e dell’orga-
nizzazione degli interventi previsti dagli
articoli precedenti, provveda con propri
decreti di natura non regolamentare a
costituire strutture operative temporanee,
nei limiti delle disponibilità finanziarie
previste nel Capo I (costituito dagli articoli
da 1 a 3) del decreto-legge.

Il comma 2 autorizza il Ministero degli
affari esteri a ricorrere ad acquisti e lavori
in economia, anche in deroga alle dispo-
sizioni di contabilità generale dello Stato,
nei casi di necessità ed urgenza, per le
finalità e nei limiti temporali riconducibili
alle disposizioni del Capo I del decreto-
legge.

Il comma 3 disciplina l’indennità di
missione da attribuire al personale inviato
in breve missione per le attività di cui ai
precedenti articoli. La disposizione pre-
vede inoltre che, qualora il personale in-
viato in missione nei paesi elencati all’ar-
ticolo 1, comma 1, ed all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge, per esigenze di sicu-
rezza, debba essere alloggiato in locali
dell’Amministrazione degli affari esteri; il
Ministero competente è autorizzato a so-
stenere le spese di vitto e alloggio stret-
tamente indispensabili, nei limiti degli or-
dinari stanziamenti di bilancio predisposti
per il funzionamento delle unità tecniche
di cooperazione nei paesi in via di svi-
luppo.

Il comma 4 rinvia, per le iniziative
previste dal Capo I, ove non diversamente
disposto, all’applicazione di norme conte-
nute in due distinti provvedimenti: il Co-
dice degli appalti pubblici di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006, relativamente
alla procedura negoziata senza previa
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pubblicazione di un bando di gara, ed il
decreto-legge n. 165 del 2003, relativa-
mente all’affidamento di incarichi, alla
stipula di contratti, all’utilizzo di dotazioni
strumentali alla fornitura diretta di beni e
servizi ed all’erogazione di contributi ad
organizzazioni internazionali, a Stati esteri
e ad enti pubblici e privati italiani e
stranieri.

Il comma 5 autorizza il Ministero degli
affari esteri – purché con le finalità e nei
limiti temporali di cui agli articoli 1 e 2 –
ad affidare incarichi di consulenza a
tempo determinato, anche eventualmente
ad enti e organizzazioni specializzati; l’au-
torizzazione si estende altresì alla stipula
di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa con personale estraneo alla
pubblica amministrazione e in possesso di
appropriate professionalità. Tale autoriz-
zazione è concessa al Ministero degli affari
esteri in deroga: alle norme di cui all’ar-
ticolo 1, commi 9, 56 e 187 della legge
n. 266 del 2005 (legge finanziaria per il
2006), che ha previsto un limite massimo
per le spese inerenti studi e incarichi di
consulenza conferiti a soggetti estranei alla
pubblica amministrazione; alle disposi-
zioni di cui all’articolo 61, commi 2 e 3,
del decreto-legge n. 112 del 2008, in ma-
teria di limitazione della spesa annua per
studi e incarichi di consulenza conferiti a
soggetti estranei all’amministrazione; alle
disposizioni in materia di utilizzo di con-
tratti di lavoro flessibile nelle pubbliche
amministrazioni di cui agli articoli 7 e 36
del decreto legislativo n. 165 del marzo
2001. L’ultimo periodo del comma dispone
che gli incarichi possano essere affidati nel
rispetto del principio di pari opportunità
tra uomo e donna a persone di nazionalità
locale e che essi possono essere affidati a
persone di nazionalità italiana o di altri
Paesi, a condizione che il Ministero degli
affari esteri abbia verificato la non pre-
senza delle professionalità richieste a li-
vello locale.

Il comma 6 convalida gli atti adottati, le
attività svolte e le prestazioni effettuate
dal 1o gennaio 2009 fino alla data di
entrata in vigore del decreto-legge, con-
formi alla disciplina contenuta nell’arti-

colo 3. La convalida ha tuttavia effetto nei
limiti delle risorse specificate all’articolo 1,
comma 1, e all’articolo 2, comma 1, uni-
tamente ai residui di stanziamento relativi
ai quattro precedenti provvedimenti di
proroga delle missioni internazionali in
riferimento all’esercizio finanziario 2010.

Conseguentemente, il comma 7 reitera
la norma di interpretazione autentica del-
l’articolo 01, comma 1, del decreto-legge
n. 209 del 2008 (il quale ha stanziato 45
milioni di euro per attività ed iniziative di
cooperazione in Afghanistan, Iraq, Libano,
Sudan e Somalia), specificando che tale
previsione si interpreta nel senso che le
somme ivi previste, non impegnate entro il
30 giugno 2009, possono essere impegnate
nel corso dell’intero esercizio finanziario
2009 e di quello successivo.

Il comma 8 prevede l’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 6 e 7 dell’ar-
ticolo 3 anche ai residui non impegnati
degli stanziamenti di cui all’articolo 01,
comma 1, del decreto-legge n. 209 del
2008, nonché all’articolo 1, comma 1, della
legge n. 108 del 2009, del decreto-legge
n. 152 del 2009 e del decreto-legge n. 1
del 2010.

Il comma 9 stabilisce che le somme di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge
possono essere impegnate durante l’intero
esercizio finanziario 2010, e qualora non
impegnate nell’esercizio di competenza,
possono essere altresì impegnate nell’eser-
cizio successivo.

Il comma 10 esclude tutte le spese
connesse all’applicazione degli articoli 1 e
2 del decreto-legge dal regime di cui
all’articolo 60, comma 15, del già richia-
mato decreto-legge n. 112 del 2008, il
quale ha stabilito che le amministrazioni
dello Stato, salvo i comparti della sicu-
rezza e del soccorso, non possano assu-
mere mensilmente impegni superiori ad
un dodicesimo della spesa prevista da
ciascuna unità previsionale di base, salve
le spese per stipendi, retribuzioni, pensioni
e altre spese fisse o aventi natura obbli-
gatoria ovvero non frazionabili in dodice-
simi, nonché quelle per interessi, poste
correttive e compensative delle entrate,
comprese le regolazioni contabili, per ac-
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cordi internazionali, per obblighi derivanti
dalla normativa comunitaria, per annua-
lità relative ai limiti di impegno e per rate
di ammortamento mutui.

Il comma 11 prevede che l’assetto delle
attività di coordinamento degli interventi
relativi alla missione di stabilizzazione in
Afghanistan e Pakistan, quale prevista dal-
l’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto-legge,
sarà definito attraverso uno o più decreti
di natura non regolamentare del Ministro
degli Affari esteri.

Il comma 12 proroga di dodici mesi i
contratti degli esperti la cui scadenza è
prevista il 31 dicembre 2010, ad esclusione
di coloro i quali avranno compiuto a tale
data i sessantasette anni d’età, mentre il
comma 13 dispone che, attraverso uno o
più decreti del Ministro degli affari esteri,
siano disciplinati i contratti degli esperti di
cui al precedente comma.

L’articolo 4 autorizza, fino al 31 di-
cembre 2010, la spesa per la proroga delle
missioni internazionali svolte dalle Forze
armate e dalle Forze di polizia, nonché da
personale appartenente alla magistratura
ed alla Croce rossa.

In particolare, il comma 1 autorizza la
proroga della partecipazione di personale
militare alle missioni in Afghanistan, de-
nominate International Security Assistance
Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN;
il comma 2 dispone la proroga della
partecipazione del contingente militare
italiano alla missione delle Nazioni Unite
in Libano, denominata United Nations In-
terim Force in Lebanon (UNIFIL); il
comma 3 proroga la partecipazione mili-
tare alle missioni nei Balcani, e specifica-
tamente la Multinational Specialized Unit
(MSU), la European Union Rule of Law
Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO), il
Security Force Training Plan in Kosovo e
la Joint Enterprise (missione KFOR); il
comma 4 proroga la partecipazione mili-
tare alla missione dell’Unione Europea in
Bosnia-Erzegovina, denominata ALTHEA,
all’interno della quale opera la missione
Integrated Police Unit (IPU); il comma 5
autorizza la proroga della partecipazione
militare italiana alla missione nel Medi-
terraneo denominata Active Endeavour; il

comma 6 autorizza la proroga della par-
tecipazione militare alla missione Tempo-
rary International Precense in Hebron (TI-
PH2); il comma 7 autorizza la proroga alla
partecipazione di personale militare alla
missione dell’Unione Europea di assistenza
alle frontiere per il valico di Rafah, de-
nominata European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah);
il comma 8 autorizza la proroga della
partecipazione di personale militare alla
missione delle Nazioni Unite e dell’Unione
Africana nel Darfur in Sudan, denominata
United Nations/African Union Mission in
Darfur (UNAMID); il comma 9 autorizza la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione dell’Unione Europea
nella Repubblica democratica del Congo,
denominata EUPOL RD CONGO; il comma
10 autorizza la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione
delle Nazioni Unite a Cipro, denominata
United Nations Peacekeeping Force in Cy-
prus (UNFICYP); il comma 11 autorizza la
prosecuzione delle attività di assistenza
alle Forze armate albanesi; il comma 12
autorizza la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione euro-
pea in Georgia, denominata European
Union Monitoring Mission in Georgia
(EUMM Georgia); il comma 13 autorizza
la proroga di partecipazione di personale
militare all’operazione militare dell’Unione
Europea denominata Atalanta ed all’ope-
razione militare della NATO denominata
Ocean Shield, di contrasto alla pirateria al
largo delle coste della Somalia; il comma
14 autorizza la proroga dell’impiego di
personale militare per le attività di con-
sulenza, formazione e addestramento delle
forze armate e di polizia irachene nel-
l’ambito della missione NATO Training
Mission Iraq (NTM-I); il comma 15 auto-
rizza la spesa per l’impiego di personale
militare negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrein e a Tampa per esigenze connesse
con le missioni in Afghanistan e in Iraq; il
comma 16 autorizza la spesa di euro
5.047.579 per la proroga della partecipa-
zione di personale dell’Arma dei carabi-
nieri alla missione MINUSTAH (United
Nations Stabilization Mission in Haiti) del-
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l’ONU ad Haiti; il comma 17 autorizza la
spesa per la partecipazione italiana alla
nuova missione dell’Unione europea in
Somalia denominata EUTM Somalia; il
comma 18 autorizza un’ulteriore spesa per
l’anno in corso per contratti di trasporto
e per la realizzazione di infrastrutture nel
quadro delle missioni oggetto del presente
provvedimento; il comma 20 autorizza la
prosecuzione dei programmi di coopera-
zione delle Forze di polizia italiane in
Albania e nei Paesi dell’area balcanica; il
comma 21 autorizza la proroga della par-
tecipazione di personale della Polizia di
Stato alla missione European Union Rule
of Law Mission in Kosovo (EULEX Ko-
sovo) e la proroga di partecipazione di
personale della Polizia di Stato alla mis-
sione United Nations Mission in Kosovo
(UNMIK); il comma 22 autorizza la pro-
roga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione in
Palestina European Union Police Mission
for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS); il comma 23 autorizza la proroga
della partecipazione di personale del-
l’Arma dei carabinieri e della Polizia di
Stato alla missione in Bosnia-Erzegovina
European Union Police Mission (EUPM); il
comma 29 autorizza la proroga della par-
tecipazione di sei magistrati collocati fuori
ruolo, di personale del Corpo della polizia
penitenziaria e di personale amministra-
tivo del Ministero della giustizia alla mis-
sione EULEX KOSOVO; il comma 30 au-
torizza la partecipazione di un magistrato
collocato fuori ruolo alla missione in Pa-
lestina EUPOL COPPS; il comma 31 au-
torizza la partecipazione di due magistrati
collocati fuori ruolo alla missione EUPM
in Bosnia Erzegovina; il comma 32 auto-
rizza, per l’anno 2010, la spesa per il
mantenimento del dispositivo info-opera-
tivo dell’AISE (Agenzia informazioni e si-
curezza esterna) a protezione del perso-
nale delle Forze armate impiegato nelle
missioni internazionali, in attuazione delle
missioni affidate all’AISE stessa.

Inoltre il comma 19 autorizza un’ulte-
riore spesa euro per l’anno 2010, per
consentire al comandante del contingente
militare impegnati nella missione ISAF in

Afghanistan di disporre interventi urgenti,
ovvero acquisti e lavori da eseguire in
economia, anche in deroga alle disposi-
zioni di contabilità generale dello Stato,
per soddisfare esigenze di prima necessità
delle popolazioni, entro il limite di spesa
autorizzato per ciascuno dei principali
teatri operativi.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala i commi da 24 a 28, recanti il
finanziamento della partecipazione a mis-
sioni internazionali di personale della
Guardia di finanza.

In particolare, il comma 24 autorizza la
spesa di euro 2.023.691, fino al 31 dicem-
bre 2010, al fine di prorogare la parteci-
pazione di personale del Corpo della
Guardia di finanza alla missione in Libia,
per garantire la manutenzione ordinaria e
l’efficienza delle unità navali cedute al
Governo libico in esecuzione degli accordi
di cooperazione sottoscritti per fronteg-
giare il fenomeno dell’immigrazione clan-
destina e della tratta degli esseri umani.

Il comma 25 autorizza, fino al 31
dicembre 2010, la spesa di circa 2 milioni
di euro, per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia
di finanza alle missioni ISAF ed EUPOL in
Afghanistan.

Il comma 26 autorizza la partecipa-
zione, fino al 31 dicembre 2010, di per-
sonale del Corpo della guardia di finanza
alla missione EULEX Kosovo. La spesa
prevista è pari a 321.812 euro.

Il comma 27 autorizza la spesa di euro
56.315, fino al 31 dicembre 2010, per la
proroga della partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alla
missione di assistenza dell’Unione europea
alle frontiere per il valico di Rafah (EU-
BAM Rafah).

Il comma 28 autorizza, fino al 31
dicembre 2010, la spesa di euro 227.863,
per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza alle unità di coordinamento inter-
forze denominate Joint Multimodal Ope-
rational Units (JMOUs) costituite in Af-
ghanistan e negli Emirati Arabi Uniti.
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L’articolo 5 reca disposizioni relative
alla disciplina applicabile al personale che
partecipa alle missioni internazionali in-
dicate dal decreto-legge, in particolare per
quanto riguarda la corresponsione delle
relative indennità di missione, il tratta-
mento assicurativo e pensionistico, la va-
lutazione dei periodi di comando, il ri-
chiamo in servizio degli ufficiali della
riserva di complemento ed il prolunga-
mento del periodo di ferma dei volontari
in ferma prefissata.

In particolare, il comma 1 prevede che
al personale che partecipa alle missioni
internazionali contemplate dal decreto-
legge si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge
n. 108 del 2009.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, ri-
corda, in tale contesto, che il comma 4 del
predetto articolo 3 della legge n. 108,
disciplinando il trattamento delle inden-
nità al personale partecipante alle missioni
internazionali, fa rinvio all’articolo 51,
comma 6, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, ai sensi
del quale le predette indennità di missione
concorrono a formare il reddito solo nella
misura del 50 per cento del loro ammon-
tare.

Il medesimo comma 1 dell’articolo 5
conferma inoltre l’applicabilità al perso-
nale in missione dell’articolo 3, comma 6,
del decreto-legge n. 152 del 2009, il quale
stabilisce che le previsioni dell’articolo 13
del decreto-legge n. 451 del 2001, ai sensi
delle quali il personale militare che ha
presentato domanda di partecipazione ai
concorsi interni banditi dal Ministero della
difesa per il personale in servizio e non
può partecipare alle varie fasi concorsuali,
in quanto impiegato nell’operazione al-
l’operazione multinazionale denominata
« Enduring Freedom » e al connesso inter-
vento internazionale denominato ISAF, ov-
vero impegnato fuori dal territorio nazio-
nale per attività connesse alla predetta
operazione, è rinviato d’ufficio al primo
concorso utile successivo, fermo restando
il possesso dei requisiti di partecipazione

previsti dal bando di concorso, si appli-
cano anche al personale della Guardia di
finanza impegnato nelle missioni interna-
zionali indicate dal decreto-legge n. 152
che abbia presentato domanda di parte-
cipazione ai concorsi interni banditi dal
Corpo.

Il comma 2 dell’articolo 5 prevede che
al personale impiegato nella missione
UNAMID in Darfur, MINUSTAH, EUPM,
nell’Unità di coordinamento interforze
JMOUs in Kosovo, nella missione EUTM
Somalia, l’indennità di missione sia corri-
sposta nella misura del 98 per cento,
qualora tale personale fruisca di vitto e
alloggio gratuiti. Inoltre si dispone che la
predetta indennità sia riconosciuta nella
misura intera, incrementata del 30 per
cento, se non usufruisce, a qualsiasi titolo,
di vitto e alloggio gratuiti, al personale
impiegato presso il Quartier Generale
NATO di Scopje e al personale che par-
tecipa alle missioni Atalanta nella Repub-
blica delle Seychelles ed EUTM Somalia a
Bruxelles.

Il comma 3 estende ai volontari in
rafferma biennale la corresponsione, se
più favorevole, dell’indennità di impiego
operativo nella misura uniforme pari al
185 per cento dell’indennità di impiego
operativo di base, come già previsto per i
militari in servizio permanente o volontari
in ferma breve trattenuti in servizio.

Il comma 4 modifica l’articolo 2268,
comma 1, del Codice dell’Ordinamento
militare, al fine di escludere l’abrogazione
di talune disposizioni sostanziali contenute
in precedenti provvedimenti di proroga di
missioni internazionali.

Il comma 5 prevede che le Forze ar-
mate, fino al 31 dicembre 2010 e nei limiti
delle risorse destinate per il 2010 all’ese-
cuzione dei lavori in amministrazione di-
retta a mezzo del Genio militare e senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, possano continuare ad
avvalersi di lavoratori occasionali, per esi-
genze legate alla partecipazione alle mis-
sioni internazionali o con attività di con-
corso in caso di pubblica calamità.

Il comma 6 reca l’interpretazione au-
tentica dell’articolo 16, comma 1, della
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legge n. 226 del 2004, disponendo che
anche i volontari in ferma prefissata qua-
driennale che hanno comunque prestato
servizio nelle Forze armate in qualità di
volontari in ferma prefissata di un anno,
possano beneficiare della riserva di posti
messi annualmente a concorso per il re-
clutamento del personale nelle carriere
iniziali delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile e militare e del Corpo mili-
tare della Croce Rossa, attualmente attri-
buita ai volontari in ferma prefissata di un
anno ovvero in rafferma annuale, in ser-
vizio o in congedo.

Il comma 7 prevede che, ai fini del
collocamento obbligatorio a favore delle
vittime del terrorismo, del dovere e delle
altre categorie ad esse equiparate, nonché
dei loro congiunti, sia esclusa l’applica-
zione della quota di riserva delle assun-
zioni prevista a favore del coniuge e degli
orfani superstiti di coloro i quali sono
deceduti per causa di lavoro, di guerra o
di servizio ovvero riconosciuti grandi in-
validi.

Il comma 8 conferisce al personale
delle strutture tecnico-sanitarie istituite
presso gli organi di vigilanza militare,
preposto ai controlli in materia di sicu-
rezza alimentare per le forniture destinate
ai contingenti delle Forze armate impiegati
nelle missioni internazionali, le attribu-
zioni e le qualifiche di ufficiali o agenti di
polizia giudiziaria, nello svolgimento della
specifica attività, e gli consente di richie-
dere, ove occorra, l’assistenza della forza
pubblica.

Il comma 9 stabilisce che il Ministero
della difesa possa avvalersi del personale
appartenente alla Croce Rossa Italiana
ausiliario delle Forze armate e dei relativi
mezzi e materiali per esigenze di supporto
sanitario nelle missioni internazionali, nel-
l’ambito dei finanziamenti statali assicu-
rati per il funzionamento dei servizi di tale
organizzazione, mentre il comma 10 di-
spone che l’incarico del commissario
straordinario della Croce Rossa Italiana
sia prorogato fino alla data di ricostitu-
zione degli organi statutari e comunque
non oltre la data del 31 dicembre 2011.

L’articolo 6 indica le disposizioni in
materia penale che si applicano alle mis-
sioni internazionali elencate nel decreto-
legge. In particolare si prevede: che al
personale militare impegnato nelle mis-
sioni internazionali si applichi la disciplina
del codice penale militare di pace; che i
reati commessi dallo straniero nei territori
in cui si svolgono le missioni e gli inter-
venti militari, in danno dello Stato o di
cittadini italiani partecipanti alle stesse
missioni, siano puniti a richiesta del Mi-
nistro della giustizia, sentito il Ministro
della difesa per i reati commessi a danno
di appartenenti alle Forze armate e che
per tali reati la competenza spetti al
Tribunale di Roma.

Inoltre si stabilisce la non punibilità del
militare che, nel corso delle missioni al-
l’estero, per necessità delle operazioni mi-
litari, faccia uso della forza o ordini di far
uso della forza, purché ciò avvenga in
conformità: alle direttive; alle regole di
ingaggio; agli ordini legittimamente impar-
titi. Si stabilisce altresì l’applicazione delle
disposizioni concernenti i delitti colposi,
laddove il militare faccia uso della forza o
ordini di far uso della forza eccedendo
colposamente i limiti stabiliti dalla legge,
dalle direttive, dalle regole di ingaggio,
dagli ordini legittimamente impartiti ov-
vero imposti dalla necessità delle opera-
zioni militari.

Il comma 2 modifica l’articolo 2268,
comma 1, del Codice dell’Ordinamento
militare, al fine di escludere l’abrogazione
di talune disposizioni sostanziali in mate-
ria penale contenute in precedenti prov-
vedimenti di proroga delle missioni inter-
nazionali.

L’articolo 7 contiene disposizioni in
materia contabile.

In particolare, per quel che attiene agli
aspetti di interesse della Commissione Fi-
nanze, il comma 1, rinviando all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge n. 152 del
2009, consente agli Stati maggiori di Forza
armata, nonché al Comando generale del-
l’Arma dei carabinieri, al Segretariato ge-
nerale della difesa ed al Comando generale
del Corpo della Guardia di finanza, di
attivare le procedure d’urgenza previste
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per l’acquisizione di forniture e servizi,
qualora sia accertata l’impossibilità di
provvedere attraverso contratti accentrati
già eseguibili, nonché di acquisire in eco-
nomia, entro il limite complessivo di 50
milioni di euro annui, lavori, servizi e
forniture, per la revisione di mezzi da
combattimento e trasporto, per l’esecu-
zione di opere infrastrutturali, per il tra-
sporto o la spedizione di personale, ma-
teriale e mezzi, per l’acquisizione di ap-
parati di comunicazione, apparati di difesa
materiale d’armamento, informatici e sa-
nitari.

La disposizione prevede inoltre, rin-
viando al comma 2 del già citato articolo
5 del decreto-legge n. 152 del 2009, che le
spese relative ai compensi per lavoro
straordinario reso nelle attività operative o
di addestramento propedeutiche all’im-
piego di personale nelle missioni interna-
zionali, sono escluse dal limite delle spese
per straordinarie stabilito dall’articolo 3,
comma 82, della legge n. 244 del 2007.

L’articolo 7 autorizza inoltre, al comma
2, il Ministero della difesa, per il 2010, a
seguito del terremoto avvenuto ad Haiti
nel gennaio scorso, a cedere alle Forze di
polizia della Repubblica di Haiti, a titolo
gratuito, equipaggiamenti antisommossa,
escluso il materiale d’armamento, dismessi
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Il comma 3 prevede inoltre che entro
10 giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge, il Ministro dell’economia disponga,
su richiesta delle amministrazioni interes-
sate, l’anticipazione di una somma non
superiore a due sesti delle spese autoriz-
zate dal decreto stesso, comunque non
inferiore a 215 milioni di euro, a valere
sullo stanziamento recato dall’articolo 8
del decreto medesimo.

Il comma 4 stabilisce che le somme
destinate ai risarcimenti del personale vit-
tima di patologie derivanti dall’esposizione
e dall’utilizzo di proiettili all’uranio impo-
verito e dalla dispersione nell’ambiente di
nanoparticelle di minerali pesanti, o dei
loro congiunti, iscritte in bilancio per
l’esercizio finanziario 2010 e non impe-
gnate al 31 dicembre 2010, siano mante-

nute in bilancio nel conto residui, affinché
possano essere utilizzate nell’esercizio fi-
nanziario 2011.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala il comma 1 dell’articolo 8, il quale
modifica l’ultimo periodo del comma
4-octies dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 40 del 2010, stabilendo che solo una
quota parte, pari a 357.260.772 euro, delle
maggiori entrate derivanti dalle nuove
concessioni in materia di lotterie nazionali
ad estrazione istantanea e differita per
l’anno 2010, affluisca al Fondo di riserva
per le spese derivanti dalla proroga delle
missioni internazionali di pace, istituito
dall’articolo 1, comma 1240, della legge
n. 196 del 2006 (legge finanziaria 2007).

Al riguardo ricorda come la previgente
formulazione del citato comma 4-octies
prevedesse che l’intero ammontare delle
predette maggiori entrate affluisse al
Fondo, previo accertamento delle somme
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze; al momento, peraltro, il
Fondo non era stato ancora rifinanziato
per l’anno in corso, ed era presente solo per
memoria nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Economia e delle finanze 2010.

Le entrate derivanti dalle nuove con-
cessioni delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea ammontano complessiva-
mente, come risulta dalla relazione tecnica
allegata al disegno di legge di conversione
del decreto-legge in esame, a 520 milioni
di euro.

In tale contesto, considerato che al
Fondo missioni internazionali affluiranno
ulteriori 320 milioni di euro, secondo
quanto disposto dall’articolo 55, comma 5,
del decreto-legge n. 78 del 2010, recante
misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività eco-
nomica, attualmente all’esame del Senato,
nonché euro 24.142.221, derivanti dalla
riassegnazione dei rimborsi ONU per la
partecipazione del personale militare alle
missioni, ai sensi dell’articolo 8, comma
11, del medesimo decreto-legge n. 78, ed
atteso che l’onere complessivo per la par-
tecipazione alle missioni internazionali re-
lativo al secondo semestre 2010 dovrebbe
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risultare inferiore di circa 100 milioni di
euro rispetto a quello sostenuto per il
primo semestre, il Governo non ha rite-
nuto necessario destinare al medesimo
Fondo l’intero ammontare delle maggiori
entrate derivanti dalle nuove concessioni
di gioco.

Il comma 2 reca la copertura degli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
del decreto, quantificati complessivamente
in circa 706 milioni di euro per il 2010, ai
quali si fa fronte, per 701 milioni, ricor-
rendo alle risorse del citato Fondo per le
missioni internazionali, nonché, per circa
5 milioni, mediante attraverso corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa, non utilizzata, relativa al Ministero
della difesa, di cui all’articolo 5, comma 8,
del decreto-legge n. 1 del 2010, relativa
alla proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione UNAMID nel
primo semestre 2010.

L’articolo 9 stabilisce che, a decorrere
dal 9 ottobre 2010, i rinvii contenuti nel
decreto-legge a disposizioni originaria-
mente previste da fonti diverse e attual-
mente riprodotte nel Codice dell’Ordina-
mento militare e nel Testo unico delle
disposizioni regolamentari, si intendono
effettuati alle corrispondenti disposizioni
del citato Codice e del Testo unico, che
entreranno in vigore l’8 ottobre 2010.

L’articolo 10 dispone in merito all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di

credito ai consumatori.

Atto n. 225.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che si è concluso il ciclo di audizioni
previsto nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella giornata di
martedì 20 luglio 2010.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO

5-03217 Fugatti: Collocamento presso i piccoli risparmiatori dei nuovi
Certificati di credito del tesoro EU.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione, l’On. Fugatti pone
quesiti in ordine al collocamento dei nuovi
CCTeu.

Al riguardo, si fa presente che il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
data 17 giugno 2010 ha informato me-
diante gli usuali canali informativi, ordi-
nari (agenzie di stampa e sito web) e
specializzati (come Bloomberg e Reuters),
l’intenzione di emettere una nuova classe
di titoli di Stato, i CCTeu, titoli a cedola
variabile indicizzata all’Euribor 6 mesi.

La decisione circa il collocamento di un
nuovo strumento a tasso variabile ha avuto
luogo a seguito di una approfondita e
circostanziata analisi del mercato dei CCT
tradizionali. Al termine di questa analisi,
durante lo scorso mese di giugno, anche in
base ai primi riscontri positivi emersi dalle
indagini condotte presso investitori istitu-
zionali domestici ed esteri, il MEF ha
posto in essere una prima emissione.

Analogamente all’esperienza relativa al-
l’introduzione di nuovi titoli nell’ambito
del programma di emissioni (si pensi ai
BTP indicizzati all’inflazione introdotti nel
settembre del 2003), è stata adottata la
modalità del collocamento tramite un con-
sorzio di banche scelte tra quelle iscritte
nell’Elenco degli Specialisti in titoli di
Stato. Tale scelta è stata operata al fine di
limitare il rischio di esecuzione della tran-
sazione, in quanto tutto il processo di
emissione viene gestito e tenuto sotto con-
trollo dall’emittente, il quale ha un moni-
toraggio continuo ed in tempo reale circa
la qualità e la quantità domandata del
titolo in emissione da parte degli investi-
tori. Essendo lo strumento nuovo, infatti,

al momento della prima emissione non vi
è un mercato secondario preesistente ed è
quindi cruciale, per l’emittente, poter mo-
nitorare direttamente il flusso delle richie-
ste provenienti del mercato, anche ai fini
della fissazione delle condizioni finali di
emissione.

Questo è esattamente quanto accaduto
durante il primo collocamento del nuovo
CCTeu, che ha visto una larghissima par-
tecipazione di investitori istituzionali na-
zionali e una presenza significativa anche
di operatori esteri.

Come per altri casi, una volta che il
mercato del nuovo strumento avrà rag-
giunto un significativo grado di liquidità in
termini di volumi scambiati, efficienza e
profondità delle quotazioni, sarà possibile
per il MEF riproporre il nuovo strumento
attraverso il sistema d’asta, metodologia di
collocamento che viene usata per la larga
parte delle emissioni di debito pubblico e
che consente anche ai piccoli risparmiatori
di partecipare ai collocamenti mediante
l’intermediazione di operatori bancari abi-
litati.

D’altra parte il MEF, proprio nel citato
comunicato del 17 giugno, ha esplicita-
mente enunciato l’obiettivo, a regime, di
« ... offrire il CCTeu secondo le usuali
modalità di collocamento dei titoli a me-
dio-lungo termine, vale a dire tramite asta
marginale a fine mese ».

Inoltre, nella scelta di non aprire da
subito i collocamenti ai piccoli risparmia-
tori sono entrate anche considerazioni di
prudenza e di attenzione proprio verso
questi ultimi, in modo da offrire loro un
tempo congruo per capire nei dettagli il
funzionamento del nuovo strumento e ve-
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rificarne la performance in modo oggettivo
sul mercato secondario (sia quello all’in-
grosso che al dettaglio).

Infine, in piena coerenza con la comu-
nicazione del 17 giugno, a poche settimane
dal lancio del titolo, in considerazione
della forte domanda proveniente da una
molteplicità di investitori istituzionali e di
diversi segnali di interesse pervenuti da
investitori al dettaglio, il Ministero, oltre
all’annuncio di una prossima operazione

di concambio (riservata ai soli Specialisti
in titoli di Stato), in cui riacquisterà CCT
e BTP già in circolazione in cambio del
nuovo CCTeu, sta valutando la possibilità
di effettuare in tempi brevi la prima asta
del medesimo prodotto. In questa circo-
stanza, sarà possibile per i piccoli rispar-
miatori prenotare il nuovo strumento at-
traverso gli sportelli bancari degli istituti
abilitati a partecipare alla procedura
d’asta dei titoli di Stato.
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Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, dà il ben-
venuto alla collega Melandri, esprimendole
la propria soddisfazione per il ritorno in
Commissione.

Manuela GHIZZONI (PD) segnala che il
30 giugno sono scaduti i termini per la
presentazione della risoluzione in con-
giunta con la V Commissione relativa al
riparto dei fondi per l’edilizia scolastica.
Auspica quindi che venga presto presen-
tato un testo definitivo che indichi gli
interventi.

Valentina APREA, presidente, precisa
che è in corso di definizione l’atto indicato
dalla collega Ghizzoni.

Nuova disciplina del prezzo dei libri.

C. 1257 Levi.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento in titolo.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso, ai sensi dell’arti-
colo 65, comma 2 del regolamento. Avverte
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha definito l’or-
ganizzazione della discussione del provve-
dimento, stabilendo altresì il tempo dispo-
nibile, ripartito ai sensi dell’articolo 25,
comma 3, del Regolamento. Ricorda che la
Commissione ha già esaminato in sede
referente la proposta di legge in titolo,
giungendo all’elaborazione di un nuovo
testo. È stato quindi richiesto il trasferi-
mento alla sede legislativa, deliberato dal-
l’Assemblea nella seduta del 13 luglio
2010. In considerazione dell’urgenza di
approvare in tempi brevi il provvedimento
in esame, propone quindi che la Commis-
sione, ove nulla osti da parte dei deputati,

possa concluderne l’esame nella giornata
odierna.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, dichiara
aperta la discussione sulle linee generali.

Ricardo Franco LEVI (PD), relatore,
ricorda l’importanza del provvedimento
che consente di trovare un punto di equi-
librio tra le varie esigenze del settore, un
punto di partenza importante per la di-
sciplina della vendita dei libri. Ritiene
necessario monitorare attentamente l’ap-
plicazione della legge, anche a distanza di
qualche tempo dalla sua approvazione.
Propone quindi di adottare come testo
base per il prosieguo della discussione il
nuovo testo della proposta di legge C. 1257
Levi, elaborato nel corso dell’esame in
sede referente.

Il sottosegretario Guido VICECONTE si
dichiara favorevole al provvedimento in
esame.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la discussione sulle linee generali.
Sulla base di quanto indicato dal relatore,
propone quindi di adottare come testo
base per il seguito della discussione il
nuovo testo della proposta di legge C. 1257
Levi, elaborato nel corso dell’esame in
sede referente.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, propone
quindi di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti alle ore 14.40
della giornata odierna.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, sospende
quindi brevemente la seduta per consen-
tire il decorso del termine.

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.40.
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Valentina APREA, presidente, avverte
che non sono stati presentati emendamenti
al nuovo testo in esame. Dà quindi conto
delle sostituzioni.

Si passa all’esame dell’articolo 1.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 1.

Si passa all’esame dell’articolo 2.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 2.

Si passa all’esame dell’articolo 3.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 3.

Si passa all’esame dell’articolo 4.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 4.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), interve-
nendo per dichiarazione di voto finale,
preannuncia il proprio voto favorevole
sul provvedimento in oggetto, concor-
dando in particolare con l’esigenza di
svolgere verifiche periodiche sulla sua
applicazione.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il proprio voto favorevole sul provvedi-
mento in oggetto, rilevando peraltro l’im-
portanza di monitorare l’attuazione della
legge e incentivare la lettura.

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sul provvedi-
mento in oggetto. Segnala peraltro la ne-
cessità di approvare una legge di sistema
che dia sviluppo al settore librario e della
letteratura.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
preannuncia, anche a nome dei deputati
del proprio gruppo, il voto favorevole sul
provvedimento in oggetto, apprezzando il
fatto che la Commissione abbia ancora
una volta trovato soluzioni comuni su
determinati argomenti.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sul provvedi-
mento in oggetto, sottolineando in parti-
colare l’importanza della lettura.

Antonio PALMIERI (PdL) preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sul provvedi-
mento in oggetto, rilevando che la legge
interviene in una materia rilevante con un
risultato importante raggiunto dalla Com-
missione.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO ricorda che si tratta di una legge
semplice, ma fondamentale, sostenuta dal
Governo, che contribuisce a riordinare il
settore.

Valentina APREA, presidente, ringrazia
i gruppi per il risultato raggiunto, ricor-
dando che si tratta di una legge impor-
tante che consente di risolvere problemi
reali. È fondamentale porre in atto tutte le
iniziative utili a favorire sempre di più il
settore dell’editoria.

Ricardo Franco LEVI (PD), relatore,
esprime il proprio appezzamento per l’esi-
genza rappresentata da alcuni colleghi di
monitorare lo stato di attuazione della legge.

Valentina APREA, presidente, avverte
che non essendovi obiezioni, la Presidenza
si intende autorizzata al coordinamento
formale del testo, ai sensi dell’articolo 90,
comma 2, del Regolamento.

Pone quindi in votazione il nuovo testo
della proposta di legge n. 1257, elaborato
nel corso dell’esame in sede referente.

La Commissione approva quindi, con
votazione nominale finale, il nuovo testo
della proposta di legge n. 1257 (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Guido
Viceconte, il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro ed il Vice Ministro per l’economia e le
finanze, Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella 2: Stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno finanziario 2010

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella 7: Stato di previsione del Ministero dell’istru-

zione, università e ricerca per l’anno finanziario 2010.

Tabella 13: Stato di previsione del Ministero per i beni

e le attività culturali per l’anno finanziario 2010.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento e
conclusione – Relazione favorevole sul
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2009.
C. 3593 – Relazione favorevole con condi-
zione sulle Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2010, C. 3594, Tab. 2, limitata-
mente alle parti di competenza, 7 e 13).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 13 luglio 2010.

Maria COSCIA (PD) sottolinea che il
Rendiconto non può che fotografare ciò
che è accaduto con la gestione del Bilancio
2009; una gestione che il gruppo da lei
rappresentato non può condividere nel-
l’impostazione complessiva. Osserva che
nella scheda tecnica si fa riferimento in
maniera dettagliata alle misure adottate
per l’istruzione con i tagli indiscriminati
previsti per tre anni, i cui risultati hanno
portato a circa 8 miliardi in meno e a 132
mila posti in organico di meno per il
triennio, nonché ad una mancata eroga-
zione di 57 mila cedolini di stipendi nel
settore per l’anno scolastico 2009-2010.
Evidenzia che la lettura della relazione
della Corte dei conti propone alcune ri-
flessioni critiche sul rendiconto; al ri-
guardo sottolinea che le spese del perso-
nale, sempre per l’istruzione, non ammon-
tano al 97 per cento, come più volte
sostenuto dal Governo, ma al 78 per cento:
si tratta, quindi, di una percentuale molto
più bassa, che mette in evidenza la « pro-
paganda » sulle spese del personale che è
stata fatta in merito. In merito al Bilancio
per il 2009 segnala inoltre l’esistenza di
circa 1.324 milioni di crediti che le scuole
devono esigere dal Ministero, rilevando a
tale proposito che si tratta di un dato
drammatico che conferma le difficoltà in
cui versano le scuole di ogni ordine e
grado su tutto il territorio nazionale. Ri-
corda inoltre il taglio effettuato lo scorso
anno sulla parte dei « capitoloni », am-
montante a 98 milioni nella parte riguar-
dante il funzionamento delle scuole; a tal
proposito sottolinea che con il disegno di
legge di assestamento in esame ne vengono
ripristinati solo 20, e che quindi il taglio
complessivo ammonta a circa 80 milioni.

Segnala che un altro importante ele-
mento evidenziato nella relazione della
Corte dei conti è quello relativo all’ac-
cordo di programma tra l’amministrazione
centrale e le regioni, a proposito del quale
è evidenziata la difficoltà dell’instaura-
zione di un rapporto fra Stato e regioni a
fronte dei tagli presentati. Si inficia cioè la
possibilità di avviare un « serio federali-
smo », in quanto la Corte dei conti sotto-
linea che occorre porre mano ad una
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riorganizzazione che bilanci in modo ef-
ficace le competenze statali con quelle
regionali, attraverso una riduzione e ra-
zionalizzazione delle strutture burocrati-
che statali. Individua un altro punto cri-
tico nel tema dell’edilizia scolastica, in
quanto del piano di cofinanziamento av-
viato dal Governo Prodi non vi è più
traccia, dato che è stata tagliata una parte
rilevante del contributo statale. Il Governo
ha invece più volte annunciato di ripartire
1.000 milioni a Regioni ed enti locali
sottratti al FAS, segnalando anche che di
tale circostanza vi sono annunci, di cui
non vi è traccia nell’assestamento. Infatti,
sembrerebbe che vi siano solo circa 350
milioni da recuperare dal FAS e che non
risultano in realtà ripartiti. Rileva che da
tutte le considerazioni svolte si evince la
realtà drammatica in cui versa la scuola
italiana, di cui emblematica è la situazione
della scuola primaria e il taglio alle ore di
tempo pieno. Al riguardo, sottolinea che al
problema della quantità delle ore si as-
somma il problema della qualità che va
sempre più perdendosi, essendo venuti
meno alcuni punti nodali dell’istruzione
scolastica. Cita ad esempio l’eliminazione
delle compresenze sia nella scuola prima-
ria che nelle attività laboratoriali nelle
scuole superiori con particolare riferi-
mento ai laboratori tecnici, che sono stati
pesantemente decurtati. In conclusione
sottolinea che nella scuola italiana opera,
al momento, e con difficoltà, la figura del
« maestro prevalente ». Evidenzia in defi-
nitiva che anche il 30 per cento dei
risparmi derivanti dai tagli che dovevano
essere destinati alla valorizzazione del me-
rito degli insegnanti nella manovra in
discussione al Senato sembra sia stato
destinato ad altro; non comprende dunque
l’indirizzo generale che si vuole dare alla
scuola italiana, rilevando che è scomparso
altresì il concetto del merito. Se non vi
saranno risorse adeguate si rischierà una
totale sconfitta del sistema scolastico.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), con
riferimento al disegno di legge di assesta-
mento, osserva che dalla relazione, tra i
tanti, emerge un solo elemento di criticità.

Riterrebbe importante invece richiamare
anche la nozione di « diritto soggettivo »
già evidenziata dalla Commissione cultura
con l’approvazione del parere sullo
schema di regolamento n. 183, che peral-
tro risulta ancora inattuato. Considera
necessario al riguardo che il sottosegreta-
rio Bonaiuti riferisca in Commissione sulle
decisioni assunte dal Governo. Osserva
d’altro canto che i tempi per una riforma
complessiva dell’editoria sono maturi da
tempo. Ricorda quindi che le variazioni
che si evincono dal provvedimento oggetto
di esame non hanno incidenza sullo 0,3
per cento destinato ai Beni culturali che
rimane invariato. Si tratta di una scelta
del tutto insoddisfacente per l’opposizione,
ma che ritiene non possa soddisfare nean-
che il Governo. Segnala d’altra parte che
nella relazione della Corte dei conti vi
sono elementi di prospettiva interessanti.
Innanzitutto, l’esigenza di rendere più tra-
sparente la gestione commissariale del-
l’ARCUS e dell’ALES: non avendo dati
certi auspica che il sottosegretario Giro
possa quanto prima, come già preannun-
ciato, trasmettere alla Commissione la re-
lazione su ARCUS. Evidenzia inoltre la
scarsa capacità di interagire degli organi
periferici con quelli centrali del Ministero,
in particolare le sovrintendenze del pae-
saggio, i cui compiti e ruoli, circa la
valorizzazione del patrimonio, non com-
baciano con una riduzione delle deleghe.
Al riguardo, ritiene permangano proble-
matiche le relazioni oggettive tra la dire-
zione generale, quelle regionali e le so-
vrintendenze. Segnala, inoltre, che la re-
lazione della Corte dei conti sottolinea che
le gestioni commissariali e lo spostamento
di funzioni alla Protezione civile depau-
perino le competenze del Ministero; cita
come esempio il caso di Pompei su cui vi
sono inchieste in corso, peraltro come su
tutta la gestione della Protezione civile. Si
tratta di temi importanti su cui occorre
riflettere chiaramente, poiché si è scelto di
demandare alla Protezione civile, che agi-
sce per via straordinaria, poteri e funzioni
che vanno dalla gestione dei siti archeo-
logici ai grandi rischi geologici.
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Rileva quindi che nei provvedimenti in
esame sono rilevabili notevoli riduzioni di
stanziamenti per la tutela delle realtà
culturali e paesaggistiche, sui quali da
ultimo si è indirizzato l’interesse della
stampa e della magistratura. Al riguardo
sottolinea che si tratta di temi delicati, su
cui non si intravede attualmente un’inver-
sione di tendenza. Evidenzia inoltre che la
relazione della Corte dei conti insiste sulla
mancanza di investimenti e di prospettiva
per il rilancio del settore della cultura del
Paese. Come evidenziato recentemente an-
che da organi di stampa indipendenti,
manca totalmente la possibilità di un’in-
tegrazione dei finanziamenti privati con
quelli pubblici. Segnala al riguardo come
si continui a considerare la cultura una
spesa e non un investimento, proseguendo
così il depauperamento del più importante
patrimonio del mondo, considerato invece
dal Governo Berlusconi « residuale ». Se-
gnala d’altro canto l’importanza strategica
dell’attività di controllo che non può es-
sere attualmente correttamente attivata in
quanto non si hanno documenti – come
ad esempio la relazione su ARCUS – che
diano conto dei reali indirizzi che il Go-
verno intende perseguire. A tal proposito
evidenzia che mancando tali indirizzi
l’azione di controllo è nulla. In merito alle
questioni riguardanti lo spettacolo dal
vivo, sottolinea che nel 2010 ci sarà il 9
per cento delle risorse in meno e che le
risorse dedicate al FUS saranno nel 2011
ammontanti a soli 300 milioni di euro.
Ritiene che il fabbisogno minimo sia al-
meno di 20 milioni in più per il FUS e
chiede di ripristinare altri 100 milioni per
il prossimo anno, osservando altresì che
non vi sono previsioni per l’incentivazione
dell’ingresso dei privati nel finanziamento
dei beni culturali. Osserva che nei prov-
vedimenti legislativi che hanno riguardato
il mondo dello spettacolo dal vivo il rap-
porto e il ruolo delle regioni è stato
evidenziato unicamente dal lavoro parla-
mentare; altrimenti le regioni non sareb-
bero state considerate. Ritiene quindi che
non si possano enunciare principi che poi
non trovano riscontro nella legislazione
proposta. La Corte dei conti evidenzia

inoltre che dei 60 milioni spettanti al FUS
una larghissima parte è andata in dota-
zione alle fondazioni, altra al cinema e
nulla al settore della prosa. La Corte
segnala inoltre criticità per i settori del-
l’archeologia e museale, evidenziando l’in-
congruità della flessione degli ingressi ai
musei in relazione all’aumento delle mo-
stre temporanee che farebbero concor-
renza alle collezioni permanenti. Aggiunge,
in particolare, che la Direzione generale
sull’architettura contemporanea e sul pae-
saggio dovrebbe avere come obiettivo pri-
mario la realizzazione del progetto
« grande Brera », progetto del quale peral-
tro non si conoscono né i finanziamenti
stanziati, né il relativo utilizzo.

Evidenzia infine che la relazione delle
Corte di conti è stata fin troppo clemente
su ciò che è stato presentato dal Governo
e chiede che la Commissione venga infor-
mata sullo stato dell’arte e sulla normativa
che il Governo intende emanare. Osserva
quindi che fino a che non cambierà la
politica per la tutela del patrimonio cul-
turale, considerandolo come fonte di in-
vestimento, capace di rendere 7 euro per
ogni euro speso, non potrà esservi un
rilancio del settore, dove viene peraltro
anche escluso il « mecenatismo » di remi-
niscenza rinascimentale.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso l’esame congiunto dei provvedi-
menti in titolo.

Si passa all’esame della relazione sul
disegno di legge recante Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2009.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, pro-
pone di riferire favorevolmente sul Ren-
diconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2009.

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia
il voto contrario sulla proposta del re-
latore.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del proprio
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gruppo, il voto favorevole, rilevando pe-
raltro che la Corte dei Conti non ag-
giunge nulla alla consapevolezza sulla
gravità della situazione finanziaria in cui
versa non solo l’Italia ma gran parte
dell’Occidente. Vi sono certo, alcune cri-
ticità nella manovra finanziaria all’esame
del Senato, come il dimezzamento della
spesa della pubblica amministrazione per
il personale a tempo determinato o con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nonché il dimezzamento delle
spese per le missioni all’estero e il taglio
del 50 per cento che lo Stato destina a
diversi enti. Sottolinea peraltro che tali
criticità saranno più puntualmente illu-
strati in sede di esame del provvedimento
in questione.

Valentina APREA, presidente, rileva che
i punti segnalati dalla collega Goisis ri-
guardano effettivamente un altro provve-
dimento e saranno quindi trattati nella
sede opportuna.

Emerenzio BARBIERI (PdL) preannun-
cia il voto favorevole sulla proposta del
relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole del relatore.

Si passa all’esame della relazione sul
disegno di legge di assestamento.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, in me-
rito alle disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2010 Governo, illustra una pro-
posta di relazione con condizione (vedi
allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che il
rendiconto e l’assestamento sono due
provvedimenti tra loro strettamente col-
legati e che non se non vi è consequen-
zialità tra le indicazioni contenuti nel
rendiconto e i rilievi della relazione della
Corte dei conti, si vanifica l’efficacia di
questi strumenti di carattere economico,
ma di grossa valenza politica. Sottolinea
che un dato molto preoccupante che

emerge dalla relazione della Corte dei
conti è quello relativo all’importo dei
residui, ammontante a quasi 6 miliardi di
euro. Si tratta di un dato molto preoc-
cupante, che segnala la difficoltà di in-
cidere in modo efficace sulla capacità di
spesa del MIUR. A tal proposito, ricorda
che il Governo Prodi adottò misure im-
portanti per rendere più fluida la spesa
ed evitare la formazione dei residui per
i beni culturali; tali misure potrebbero
essere estese anche al settore dell’univer-
sità. Per quel che riguarda l’università,
rileva che sarebbe necessario che il Mi-
nistro illustrasse in Commissione il Piano
nazionale della ricerca, che ancora non è
stato portato in Parlamento, mancando
quindi un importante strumento strate-
gico per il governo della ricerca. Sotto-
linea altresì che la relazione della Corte
dei conti si sofferma sui trasferimenti
dello Stato alle università attuati con il
Fondo per il finanziamento ordinario,
evidenziandone la costante e continua
decurtazione, con la previsione di risorse
sufficienti solo al pagamento degli assegni
fissi del personale. In questa situazione,
per la quale il disegno di legge di asse-
stamento non prevede nessun intervento
e che si aggiunge a quella derivante dai
rilevanti tagli alla Tabella C, le università
sono impedite nell’assolvimento della pro-
pria funzione e non possono rispettare di
fatto i propri impegni. Oltre ai tagli si
registrano poi enormi difficoltà per l’ero-
gazione delle risorse già disponibili, come
testimonia la mancata attribuzione ai
gruppi di ricerca delle risorse derivanti
dal PRIN 2008; stessa sorte riguarderà
anche il PRIN 2009. Ricorda d’altra parte
anche quanto accaduto a proposito delle
risorse FIRB-programma futuro e ricerca,
dove a distanza di più di un anno e
mezzo non sono state ancora destinate le
risorse ai progetti selezionati.

Esprime quindi perplessità sul fatto
che non sia ancora operativa l’ANVUR.
Di questo ritardo ritiene sia responsabile
la maggioranza e il Governo, che hanno
voluto riscrivere il previsto regolamento,
procrastinando così di altri due anni
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l’avvio della valutazione del sistema uni-
versitario e di ricerca. Per contestare
coloro i quali sostengono impropriamente
l’inefficacia del sistema universitario na-
zionale, ricorda il dato riportato dalla
Corte dei conti sulle risorse non statali
recuperate dagli atenei: si registra un
aumento del 41 per cento delle risorse
dovuto alla capacità di vincere bandi di
ricerca regionali, europei e internazionali.
Sulla proliferazione dei corsi di laurea,
ricorda invece che la Corte dei Conti
rileva che il lavoro sulla contrazione
discende dalla normativa messa in atto
dal Ministro Mussi, al quale va ricono-
sciuto il merito di aver lavorato per
primo su tale materia. Condivide quindi
la condizione contenuta nella proposta di
relazione sul disegno di legge di assesta-
mento, ritenendo peraltro che andrebbe
inserita un’apposita condizione sul fondo
di finanziamento ordinario delle univer-
sità, in quanto le uniche voci con segno
positivo di programmi della ricerca ri-
guardano i residui e non l’allocazione di
ulteriori risorse. Del resto, esprime il
convincimento che ogni tentativo di ri-
forma, ancorché necessario, risulta vel-
leitario in assenza di una adeguata do-
tazione finanziaria.

Per tali motivi preannuncia, anche a
nome dei deputati dei proprio gruppo, il
voto contrario sulla proposta di relazione
in esame.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il proprio voto contrario, pur manife-
stando il proprio apprezzamento per la
condizione contenuta nella proposta di
relazione relativa al disegno di legge di
assestamento. Rileva che sarebbe stato
peraltro più utile discutere di provvedi-
menti in esame congiuntamente alla ma-
novra finanziaria, rilevando che la rela-
zione della Corte dei Conti fotografa le
situazioni di un Paese che è in gravi
difficoltà finanziarie. Segnala che la ma-
novra finanziaria all’esame del Senato
interviene con ulteriori tagli; esprime
quindi la propria preoccupazione per la
grave situazione economica in cui versa il
Paese.

Emerenzio BARBIERI (PdL) preannun-
cia, anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
relazione presentata. Condivide in parti-
colare il richiamo fatto dal relatore al
parere espresso dalla Commissione sul
regolamento sull’editoria che ricorda fu
condiviso anche dalla minoranza. Non
vorrebbe che ora l’opposizione sconfes-
sasse sé stessa.

Valentina APREA, presidente, apprezza
la presenza del Vice Ministro Vegas, rile-
vando l’esigenza che il Governo confermi
gli impegni assunti per sostenere il settore
dell’editoria.

Manuela GHIZZONI (PD) precisa di
aver apprezzato il richiamo al settore
dell’editoria fatto dal relatore, ma ribadi-
sce che manca un’analoga attenzione ad
altri settori che versano in situazioni al-
trettanto critiche.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zione del relatore (vedi allegato 2).

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Paola GOISIS (LNP), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
condizione sul provvedimento in esame
(vedi allegato 3).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle ore 16.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 14 luglio 2010.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e

C. 2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.20 alle 16.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per favorire la costruzione e
la ristrutturazione di impianti sportivi e
stadi anche a sostegno della candidatura
dell’Italia a manifestazioni sportive di ri-
lievo europeo o internazionale.
C. 2800, approvata in un testo unificato
dalla 7a Commissione permanente del Se-
nato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881
Lolli, C. 2251 Frassinetti e C. 2394 Cioc-
chetti.
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ALLEGATO 1

Nuova disciplina del prezzo dei libri.
C. 1257 Levi.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Oggetto e finalità generali).

1. La presente legge ha per oggetto la
disciplina del prezzo dei libri.

2. Tale disciplina mira a contribuire
allo sviluppo del settore librario, al soste-
gno della creatività letteraria, alla promo-
zione del libro e della lettura, alla diffu-
sione della cultura, alla tutela del plura-
lismo dell’informazione.

ART. 2.

(Disciplina del prezzo dei libri).

1. Il prezzo al consumatore finale dei
libri venduti sul territorio nazionale è
liberamente fissato dall’editore o dall’im-
portatore ed è da questo apposto, com-
prensivo di imposta sul valore aggiunto, su
ciascun esemplare o su apposito allegato.

2. È consentita la vendita dei libri ai
consumatori finali, da chiunque e con
qualsiasi modalità effettuata, con uno
sconto fino ad una percentuale massima
del 15 per cento sul prezzo fissato ai sensi
del comma 1.

3. Ad esclusione del mese di dicembre,
agli editori è consentita la possibilità di
realizzare campagne promozionali, per un
periodo non superiore a un mese, con
sconti sul prezzo fissato ai sensi del
comma 1 che eccedano il limite indicato al
comma 2. È comunque fatta salva la
facoltà dei venditori al dettaglio, che de-
vono in ogni caso essere informati, di non
aderire a tali campagne promozionali.

4. La vendita di libri ai consumatori
finali è consentita con sconti fino ad una
percentuale massima del 20 per cento sul
prezzo fissato ai sensi del comma 1:

a) in occasione di manifestazioni di
particolare rilevanza internazionale, na-
zionale, regionale e locale, ai sensi degli
articoli 40 e 41 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112;

b) in favore di organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, centri di for-
mazione legalmente riconosciuti, istitu-
zioni o centri con finalità scientifiche o di
ricerca, biblioteche, archivi e musei pub-
blici, istituzioni scolastiche di ogni ordine
e grado, educative e università;

c) quando i libri sono venduti per
corrispondenza o nell’ambito di attività di
commercio elettronico.

5. I commi 1 e 2 non si applicano per
i seguenti prodotti:

a) libri per bibliofili, intesi come
quelli pubblicati a tiratura limitata per un
ambito ristretto e di elevata qualità for-
male e tipografica;

b) libri d’arte, intesi come quelli
stampati, anche parzialmente, con metodi
artigianali per la riproduzione delle opere
artistiche, quelli con illustrazioni eseguite
direttamente a mano e quelli che sono
rilegati in forma artigianale;

c) libri antichi e di edizioni esaurite;

d) libri usati;

e) libri posti fuori catalogo dall’edi-
tore;
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f) libri pubblicati da almeno venti
mesi e dopo che siano trascorsi almeno sei
mesi dall’ultimo acquisto effettuato dalla
libreria o da altro venditore al dettaglio;

g) edizioni destinate in via prioritaria
ad essere cedute nell’ambito di rapporti
associativi.

6. Il prezzo complessivo di collane,
collezioni complete, grandi opere, fissato
in via preventiva ai sensi del comma 1,
può essere diverso dalla somma dei prezzi
dei singoli volumi che le compongono.

7. Alla vendita dei libri non si appli-
cano le norme in materia di vendite pro-
mozionali, di saldi di fine stagione e di
disciplina del settore della distribuzione
commerciale di cui ai commi 1, lettere e)
e f), 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248.

8. La vendita di libri, effettuata in
difformità dalle disposizioni del presente
articolo, comporta l’applicazione delle
sanzioni di cui agli articoli 22, comma 3,
e 29, commi 2 e 3, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114.

9. Il comune vigila sul rispetto delle
disposizioni del presente articolo e prov-
vede all’accertamento e all’irrogazione
delle sanzioni previste al comma 8; i
relativi proventi sono attribuiti al comune
nel quale le violazioni hanno avuto luogo.

ART. 3.

(Abrogazioni).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a decorrere dal 1o
novembre 2010.

2. A decorrere dalla data di applica-
zione delle disposizioni della presente
legge è abrogato l’articolo 11 della legge 7
marzo 2001, n. 62.

ART. 4.

(Clausola di neutralità finanziaria).

1. I comuni provvedono alle attività di
cui al comma 9 dell’articolo 2 con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge del Go-
verno C. 3594, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2010;

considerate, in particolare la Tabella
n. 2, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2010 (limitatamente
alle parti di competenza), la Tabella n. 7
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, università e ricerca per
l’anno finanziario 2010 e la Tabella n 13,
recante lo stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali per l’anno
finanziario 2010;

premesso che appare necessario so-
stenere il settore dell’editoria che versa in
una grave situazione di crisi, dando se-
guito agli impegni già assunti dall’Esecu-

tivo nei confronti del Parlamento, per
reperire le risorse necessarie;

ribadito in particolare il parere
espresso dalla VII Commissione, nella se-
duta del 10 marzo 2010, sullo Schema di
decreto del Presidente della Repubblica,
recante misure di semplificazione e rior-
dino della disciplina di erogazione dei
contributi all’editoria (Atto n. 183);

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

appare necessario predisporre alla
Tabella 2, per le parti di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per l’editoria, adeguati fi-
nanziamenti a sostegno del settore, preve-
dendo in particolare la concessione di
agevolazioni per l’emittenza radiofonica e
televisiva locale, per i giornali italiani
all’estero e per i giornali dei movimenti dei
consumatori.
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ALLEGATO 3

DL 102/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni

internazionali delle Forze armate e di polizia.
C. 3610 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3610
Governo, recante: « Conversione in legge
del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
recante proroga degli interventi di coope-
razione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia »;

premesso, in particolare, che risulta
indispensabile fornire adeguate indicazioni

sulle modalità di utilizzo delle risorse
previste all’articolo 1, comma 2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare necessario avere un’adeguata
informazione sulle modalità di attuazione
del riparto delle risorse assegnate al Di-
partimento per l’informazione e l’editoria,
previste dall’articolo 1, comma 2.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti, Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 12.50.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci della amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2010.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame rin-
viato il 13 luglio 2009.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che non sono pervenuti emenda-
menti riferiti al disegno di legge n. 3594.
Ricorda, inoltre, che il relatore ha propo-
sto, nella precedente seduta, di riferire
favorevolmente alla V Commissione sul
disegno di legge recante rendiconto gene-
rale dello Stato per l’anno finanziario
2009, nonché sul disegno di legge recante
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2010, con riferimento
alle parti di competenza della VIII Com-
missione.

Gianpiero BOCCI (PD) evidenzia alcune
criticità del rendiconto 2009 e dell’asse-
stamento di bilancio 2010, per quanto di
competenza della VIII Commissione. Re-
lativamente alla missione 14 « Infrastrut-
ture pubbliche e logistica », fa notare come
il rapporto tra autorizzazioni e massa
spendibile scende dal 52,7 per cento al
46,5 per cento. Si tratta di dati che, come
evidenziato dalla Corte dei conti, rivelano
criticità nella realizzazione del pro-
gramma.

Relativamente poi al programma 14.5
« Sistemi idrici, idraulici ed elettrici », os-
serva, inoltre, un deciso peggioramento sia
nel rapporto pagamenti/autorizzazioni di
cassa, che scende dal 79,9 per cento a
valori attorno al 25 per cento, sia nel
rapporto autorizzazioni/massa spendibile
che scende dall’85,6 per cento al 64,9 per
cento.

Per quanto riguarda poi l’analisi del
rendiconto relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
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mare per l’anno 2009, gli stanziamenti di
competenza sono concentrati in un’unica
missione. Lo stanziamento iscritto nella
missione 18 « Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente », pari a
1.291,2 Meuro, assorbe infatti l’88 per
cento del totale del Ministero (1.467
Meuro). All’interno della missione segnala,
per la rilevanza dello stanziamento, i pro-
grammi 18.1 « Conservazione dell’assetto
idrogeologico » (275,8 Meuro), 18.3 « Pre-
venzione e riduzione integrata dell’inqui-
namento » (275,1 Meuro) e 18.5 « Sviluppo
sostenibile » (316,2 Meuro), che unita-
mente considerati coprono poco meno del
70 per cento dello stanziamento comples-
sivo della missione. Fa notare come tali
cifre evidenzino il forte calo, oltre 600
Meuro, pari al 30 per cento, degli stan-
ziamenti di competenza del Ministero del-
l’Ambiente. Sottolinea come tale diminu-
zione derivi dal netto decremento regi-
strato nei programmi 18.1 e 18.3, che non
viene compensato dai lievi aumenti regi-
strati negli altri programmi. Aggiunge che
la Corte dei conti ha evidenziato come
l’esercizio 2009 si caratterizzi per un peg-
gioramento degli indici finanziari. Relati-
vamente al programma 18.1 « Conserva-
zione dell’assetto idrogeologico », segnala
l’esiguo valore del rapporto pagamenti/
autorizzazioni di cassa, che risulta infe-
riore al 14 per cento, a causa della totale
assenza di pagamenti nel capitolo 8640 (a
fronte di una dotazione di 118,8 Meuro)
relativo al Piano strategico nazionale per
la mitigazione del rischio idrogeologico.

Per quanto riguarda il programma 18.5
« Sviluppo sostenibile », incentrato sulle at-
tività di attuazione del Protocollo di Kyoto,
segnala che oltre metà delle risorse (190
Meuro) sono allocate nel capitolo 7981
« Fondo rotativo per Kyoto »: precisa che
la tardiva attuazione con decreto ministe-
riale 25 novembre 2008, seguito dal de-
creto del Ministro dell’economia 17 no-
vembre 2009, ha determinato, per il 2009,
un rapporto autorizzazioni/massa spendi-
bile inferiore al 34 per cento.

Evidenzia poi, per la rilevanza che
assumono nelle politiche di competenza
della VIII Commissione, gli stanziamenti

relativi all’ANAS che insistono nel rendi-
conto del Ministero dell’economia e delle
finanze. Fa quindi notare come comples-
sivamente nei tre capitoli 1870, 7372 e
7365 (all’interno della missione 13 « Diritto
alla mobilità ») sia iscritta una dotazione
di competenza di 1.573,6 Meuro, princi-
palmente concentrati (1.204 Meuro) nel
capitolo 7372 « Contributi in conto im-
pianti » da corrispondere all’Anas spa per
la realizzazione di un programma di in-
vestimenti per lo sviluppo e ammoderna-
mento delle infrastrutture. Mentre precisa
che nello stesso capitolo si registra un
volume di residui a fine anno pari a 2086,7
Meuro, fa notare che lo stanziamento di
competenza complessivo dei tre capitoli
citati è più che dimezzato rispetto al
consuntivo 2008 (-54,6 per cento).

Segnala, infine, per quanto riguarda lo
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per l’esercizio 2010, che l’assesta-
mento non sembra tenere conto dello
stanziamento di un miliardo di euro per la
realizzazione di un Piano nazionale
straordinario per il rischio idrogeologico,
di cui alla delibera CIPE del 6 novembre
2009, poi confluito nella legge finanziaria
per il 2010, che, all’articolo 2, comma 240,
destina ai piani straordinari diretti a ri-
muovere le situazioni a più elevato rischio
idrogeologico (individuate dal Ministero
dell’ambiente, sentite le Autorità di bacino
e il Dipartimento della protezione civile) le
predette risorse a valere sulle disponibilità
del Fondo infrastrutture e del Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’econo-
mia reale, previsti dall’articolo 18, comma
1, lettere b) e b-bis), del decreto legge
n. 185 del 2008.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante rendiconto
generale dello Stato per l’anno finanziario
2009 e la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno finan-
ziario 2010, con riferimento, rispettiva-
mente, alla Tabella n. 2 « Stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2010 » (li-
mitatamente alle parti di competenza),
alla Tabella n. 9 « Stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per l’anno finanziario
2010 » e alla Tabella n. 10 « Stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per l’anno finanziario
2010 « (limitatamente alle parti di compe-
tenza).

Delibera, altresì, di nominare il depu-
tato Stradella relatore presso la V Com-
missione.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame rin-
viato nella seduta del 13 luglio scorso.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizione, che illustra sintetica-
mente (vedi allegato 1).

Carmen MOTTA (PD) fa presente che il
testo unificato sul quale è chiamata ad
esprimersi la Commissione rappresenta
una buona sollecitazione alla salvaguardia
dei comuni montani, dei quali si intende
evitare lo spopolamento.

Sottolinea al contempo che, mentre il
testo unificato si muove nell’ambito sopra
richiamato, la manovra economica, attual-
mente all’esame del Senato, reca misure
che penalizzano le regioni e i comuni, in
particolare quelli montani.

Esprime comunque un giudizio positivo
sul testo, che ha il pregio di suscitare
interesse per un tema come quello dei
comuni montani, nonostante i numerosi
interventi diretti invece a incidere negati-
vamente in tale ambito: richiama, a titolo
esemplificativo, la cancellazione del Fondo
per la montagna e la riduzione del Fondo
per gli investimenti di cui beneficiano i

piccoli comuni, nonché l’eliminazione
delle agevolazioni per il gasolio e le limi-
tazioni del servizio scolastico e farmaceu-
tico delle aree montane.

Nell’esprimere condivisione sulle dispo-
sizioni relative al corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico del Club alpino ita-
liano, sottolinea l’importanza di quanto
previsto nella condizione recata dalla pro-
posta di parere formulata dal relatore
circa la possibilità di affidare lavori pub-
blici con procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara, con
invito rivolto a 3 soggetti, per tutti i lavori
di importo fino a 1 milione di euro.
Ritiene però che in tale attività i comuni
montani dovranno essere supportati da
altre organizzazioni.

Conclude nel preannunciare il voto fa-
vorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere, evidenziando al contempo come le
risorse previste per perseguire gli obiettivi
del provvedimento in titolo siano insuffi-
cienti, visto che il Fondo istituito all’arti-
colo 3 presenta una dotazione ridotta
rispetto al testo originario in quanto quota
parte delle risorse, relative all’accantona-
mento del Ministero dell’interno del
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2010, sono state desti-
nate alla copertura degli oneri derivanti
dall’istituzione dell’Agenzia nazionale dei
beni sequestrati, di cui, peraltro, non con-
testa l’utilità. Ritiene, inoltre, che occor-
rerebbe meglio approfondire quanto pre-
visto dagli articoli 8 e 9, recanti, rispetti-
vamente, disposizioni dirette a tutelare la
buona fede dell’acquirente di beni gravati
da usi civici e la deroga ad alcune dispo-
sizioni del Codice ambientale.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
esprime un giudizio positivo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con condi-
zione formulata dal relatore.
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D.L. 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,
di stabilizzazione e delle missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia.
C. 3610 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame rin-
viato nella seduta del 13 luglio scorso.

Sergio PIZZOLANTE (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di attuazione in materia di

servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Atto n. 226.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Espressi rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore,
formula una proposta di rilievi (vedi alle-
gato 2) che illustra, sottolineando come
tale proposta sia stata predisposta tenendo

nella dovuta considerazione tutte le osser-
vazioni emerse nel corso del dibattito delle
precedenti sedute.

Raffaella MARIANI (PD) esprime un
giudizio positivo sulla proposta di rilievi
formulata dalla relatrice che recepisce
gran parte delle considerazioni formulate
dal gruppo del Partito Democratico. Per
tale motivo preannuncia un voto favore-
vole sulla proposta di rilievi, precisando al
contempo che il voto del suo gruppo
presso la I Commissione, competente ad
esaminare il provvedimento in titolo, sarà
invece un voto contrario. Sottolinea che
tale voto si fonda sulla contrarietà del
gruppo del Partito Democratico alla pri-
vatizzazione di un bene, quale l’acqua, alla
quale peraltro non si affianca alcuna re-
golazione, che viene invece demandata ad
altri atti, quali i contratti di servizio,
esponendo così i cittadini e le comunità al
rischio di atteggiamenti speculativi, im-
prontati unicamente alla ricerca del pro-
fitto da parte dei gestori privati dei servizi.

Aggiunge che il provvedimento in
esame tradisce gli impegni a suo tempo
presi dal Governo e dalla maggioranza in
ordine alla salvaguardia del ruolo dei
comuni nella gestione dei servizi idrici e
della conferma della pubblica proprietà
delle risorse idriche.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) prean-
nuncia un voto di astensione del suo
gruppo sulla proposta di rilievi in nome
dello sforzo compiuto dalla relatrice per
recepire nella proposta medesima le con-
siderazioni emerse nel corso del dibattito.
Prende atto positivamente dell’auspicio,
recato nella proposta di rilievi, di un
futuro provvedimento legislativo che, per il
servizio idrico, modificando il comma 8,
lettera a) dell’articolo 23-bis del decreto
legge n. 112 del 2008, stabilisca il princi-
pio dell’accessione a privati solo « fino al
40 per cento » del capitale azionario delle
società in house. Annuncia che comunque
il voto del suo gruppo presso la I Com-
missione sarà un voto contrario in virtù
della contrarietà al processo di privatiz-
zazione del servizio idrico.
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Mauro LIBÈ (UdC), mentre dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di rilievi formulata dalla relatrice,
preannuncia il voto di astensione presso la
I Commissione in considerazione della
posizione del gruppo UDC favorevole ad
una liberalizzazione effettiva dei servizi
pubblici locali.

Conclude precisando, in ordine agli
affidamenti in house, che le gestioni dei
servizi effettuate dai privati non possono
essere svolte altresì dai soggetti pubblici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
rilievi formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Intervengono i sottosegretari di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia, e per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.

5-03157 Realacci: Adeguatezza della disciplina in

tema di rilascio delle concessioni di coltivazione di

idrocarburi ai fini della sicurezza ambientale.

5-02855 Lo Presti e Ghiglia: Controlli sui pozzi

petroliferi nei mari italiani per prevenire disastri

ecologici.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ermete REALACCI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario Saglia per la
risposta seria e documentata fornita, della
quale, tuttavia, non può dirsi pienamente
soddisfatto. Infatti, pur prendendo atto
delle profonde differenze esistenti – sul
piano legislativo e della qualità delle atti-
vità imprenditoriali – fra gli Stati Uniti e
l’Italia, ribadisce che l’assoluta peculiarità
e delicatezza dei mari italiani – e in
generale del Mediterraneo – impongono, a
suo avviso, l’adozione di misure adeguate
a eliminare o, almeno ridurre al minimo,
ogni rischio di incidente derivante dallo
svolgimento nel nostro Paese di attività di
ricerca o estrazione di idrocarburi off-
sfore. In tal senso, nell’esprimere apprez-
zamento per le misure legislative annun-
ciate dal Governo a tutela delle aree
marine protette, rivolge un caldo appello
al Governo a valutare l’opportunità di
adottare una vera e propria moratoria
delle concessioni petrolifere nonché della
sospensione delle trivellazioni in atto, in
attesa che le attività ministeriali in corso,
volte ad una attenta verifica della situa-
zione italiana e alla predisposizione di
misure coordinate a livello europeo, si
traducano in norme più rigorose e in
controlli più stringenti sulla affidabilità
delle imprese operanti nel settore e sulla
loro concreta capacità, organizzativa ma
anche finanziaria, di farsi carico degli
eventuali danni ambientali provocati nel
corso delle attività industriali.

Roberto TORTOLI (PdL), presidente,
cofirmatario dell’interrogazione Lo Presti
n. 5-02855, rinuncia alla replica.

5-02846 Bratti e Mariani: Misure di contrasto dei

fenomeni di inquinamento nella discarica esaurita di

Molino Boschetti.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Raffaella MARIANI (PD), replicando,
prende atto della risposta fornita dal sot-
tosegretario, di cui si riserva di approfon-
dire i contenuti. Precisa, peraltro, che sarà
cura degli enti territoriali interessati veri-
ficare la sussistenza delle condizioni per
attivare il Ministero dell’ambiente, secondo
le procedure indicate dal sottosegretario
Menia, al fine di eliminare l’eventuale
danno ambientale o quantomeno di scon-
giurare il rischio di una sua estensione.

5-02023 Esposito e Mariani: Realizzazione dei lavori

di bonifica dell’area inquinata « Basse di Stura » di

Torino.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Stefano ESPOSITO (PD), replicando,
dichiara di prendere atto positivamente
della risposta fornita dal sottosegretario,
che si riserva in ogni caso di approfondire
per verificare, in particolare, l’effettiva
sussistenza di risorse a disposizione dei
enti territoriali per il completamento dei
lavori di bonifica dell’area inquinata og-
getto del proprio atto di sindacato ispet-
tivo.

5-03186 Velo: Attività di trivellazioni al largo

delle coste dell’isola d’Elba.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Ermete REALACCI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando,
esprime apprezzamento per la risposta
fornita dal sottosegretario Menia che con-
tiene elementi positivi di rassicurazione
per le popolazioni che vivono nell’arcipe-
lago Toscano. Nel ricordare, inoltre, il
positivo ruolo svolto dalla Commissione in
occasione della recente discussione del
provvedimento correttivo del Codice am-
bientale, che ha portato all’introduzione
del divieto di ricerca, prospezione ed

estrazione di idrocarburi all’interno e per
una fascia di 12 miglia attorno al perime-
tro esterno delle aree marine e costiere
protette, nonché nella fascia marina di 5
miglia lungo tutte le coste nazionali, for-
mula un forte auspicio affinché il Mini-
stero dell’ambiente svolga un ruolo attivo
ai fini di una rigorosa revisione dell’intera
normativa in materia di rilascio delle con-
cessioni petrolifere.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00304 Alessandri: Sull’incendio sviluppatosi in lo-

calità Vascigliano nell’area destinata ad attività in-

dustriali nel comune di Stroncone (Terni).

7-00309 Bocci: Sull’incendio sviluppatosi in località

Vascigliano nell’area destinata ad attività industriali

nel comune di Stroncone (Terni).

(Seguito della discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 1o luglio
2010.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) chiede ai
presentatori delle risoluzioni in titolo di
svolgere gli approfondimenti necessari per
verificare se corrisponde al vero che nei
comuni interessati dall’incendio sarebbero
state emanate dai sindaci le ordinanze con
le quali si consentirebbe la ripresa dell’at-
tività agricola nei territori interessati. Ri-
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tiene, infatti, che se tale informazione
dovesse risultare confermata, sembrerebbe
che la situazione relativa all’inquinamento
conseguente all’incendio sia da conside-
rare in parte superata.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame delle risoluzioni in ti-
tolo ad altra seduta.

7-00350 Alessandri: Sulla revisione in senso restrit-

tivo, della disciplina in materia di realizzazione di

impianti eolici per la produzione di energia.

7-00356 Zamparutti: Sulla revisione in senso restrit-

tivo, della disciplina in materia di realizzazione di

impianti eolici per la produzione di energia.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in oggetto.

Angelo ALESSANDRI (LNP) illustra la
risoluzione presentata, di cui è primo
firmatario. Afferma che con l’atto di sin-
dacato in esame ha inteso proporre all’at-
tenzione della Commissione alcune que-
stioni generali riguardanti la produzione
di energia eolica, affinché sulle stesse si
sviluppi un dibattito aperto e franco. Sot-
tolinea, al riguardo, che dai dati disponi-
bili emerge un incremento molto rilevante
degli impianti eolici realizzati o in corso di
realizzazione, con un dato complessivo
pari ad oltre 11.0000 megawatt, ai quali si
aggiungeranno altri 70.000 megawatt, una
volta che saranno approvate le nuove
autorizzazioni. A fronte di tale situazione,
non solo l’energia eolica risulta capace di
generare solo una piccola percentuale del-
l’intero ammontare delle energie rinnova-
bili, ma essa gode di agevolazioni tali per
cui l’investimento risulta interamente ri-
pagato dagli incentivi, il cui costo, viene
totalmente scaricato sulla bollette elettri-
che che i cittadini sono chiamati a pagare.
Ritiene, quindi, che occorra definire un
piano che attesti il bisogno energetico di
ciascuna regione, sulla base del quale

ridefinire le autorizzazioni necessarie alla
produzione di energia.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) illustra
la risoluzione di cui è prima firmataria,
ritenendo che occorra definire una stra-
tegia di politica energetica onde evitare
scelte sconsiderate, come quella del nu-
cleare e degli investimenti sporadici ed
arbitrari. Fa notare come dalla lettura dei
dati sulla produzione di energia eolica
risulti non solo una concentrazione degli
impianti nelle regioni meridionali dove si
riscontrano fenomeni di illegalità diffusa,
ma anche un aumento spropositato di
autorizzazioni relative alla produzione di
tale energia, che al momento si attesta
sugli 11.000 megawatt, ai quali andranno
aggiunti altri 70.000 megawatt connessi ai
progetti in corso di approvazione. Ag-
giunge che il favore per l’incentivazione di
tale settore non risulta giustificato se si ha
riguardo alla capacità di produzione di
energia che si attesta intorno ad una
percentuale ridotta. Quanto agli impegni
contenuti nella risoluzione, rileva che nei
giorni scorsi sembrerebbero essere state
emanate le linee guida nazionali sugli
impianti di produzione energetica da fonti
rinnovabili. Ribadisce, inoltre, la necessità
che l’Associazione nazionale energia del
vento sia espunta dalla lista delle associa-
zioni ambientali riconosciute, stante il
conflitto di interessi derivante dalla pos-
sibilità di partecipare alle conferenze di
servizi o alla costituzione in giudizio con-
tro provvedimenti di diniego delle auto-
rizzazioni.

Salvatore MARGIOTTA (PD), pur rite-
nendo auspicabile qualsiasi dibattito co-
struttivo sul tema, ritiene opportuno evi-
tare semplificazioni eccessive. Rileva, in-
fatti, che una cosa è richiedere che la
produzione di energia eolica sia effettuata
rispettando la normativa di settore, altra
cosa è immaginare di tornare indietro
rispetto alla strada intrapresa sulle energie
rinnovabili. È vero che nel Mezzogiorno vi
è una maggiore concentrazione di impianti
eolici, ma questo non è dovuto ai fenomeni
di illegalità dei territori, quanto ad una
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maggiore incidenza del vento negli stessi
territori. Ricorda l’esperienza della sua
regione, la Basilicata, che ha seguito un
percorso serio in merito, dotandosi di un
piano organico in ordine alle capacità di
produzione degli impianti. Certo, problemi
connessi all’impatto visivo degli impianti
sussistono, mentre reputa destituite di fon-
damento preoccupazioni legate alla salute
umana. Occorre, quindi, che la produzione
di energia eolica sia assoggettata a regole
precise ed uniformi sull’intero territorio
nazionale. Avendo condiviso l’obiettivo di
raggiungere una produzione di energia da
fonti rinnovabili pari al 20 per cento,
l’unico strumento idoneo risulta essere la
produzione di energia eolica, in quanto la
capacità produttiva degli impianti fotovol-
taici risulta ancora marginale. Risulta dif-
ficile poter vincere le sfide del futuro
quando pregiudizialmente si esprime una
contrarietà su tutto. Certamente il rischio
che si possa utilizzare il business dell’eo-
lico per operazioni poco trasparenti se
non illegali è forte ed occorre vigilare
attentamente; la regione Basilicata effettua
al riguardo un serio ed approfondito con-
trollo sulle aziende che avanzano richiesta.
Conclude, quindi, affermando che, seppur
è d’accordo nello svolgere un confronto
serio ed approfondito sulla materia, ritiene
inutili se non dannose demonizzazioni del
settore tout court.

Roberto TORTOLI, presidente, accoglie
senz’altro la sollecitazione ad aprire un
dibattito sulla produzione di energia da
fonti rinnovabili, che a suo avviso do-
vrebbe avere al centro la sfida, posta dalla
realtà dello sviluppo scientifico, che l’Italia
ha il dovere di raccogliere per ritagliarsi
uno spazio autonomo fra i grandi Paesi
dotati di tecnologie innovative per la pro-
duzione di energia. Sotto questo profilo,
condivide quanto affermato dal deputato
Margiotta circa la necessità di indirizzare
gli investimenti pubblici e privati in ri-
cerca e sviluppo e in impianti tecnologi-

camente all’avanguardia, tenendo come
criterio fondamentale quello della voca-
zione dei vari territori e della specificità
delle diverse fonti di energia. In tal senso,
nel ritenere un errore impostare il dibat-
tito sull’eolico dando l’impressione di vo-
lere demonizzare questa specifica fonte di
energia, sottolinea le grandi potenzialità
della geotermia e conclude richiamando la
necessità di tenere sempre presente, anche
nel dibattito sulle fonti rinnovabili, l’an-
nosa questione della mancanza di un
piano energetico nazionale che definisca in
modo chiaro le priorità d’intervento, il
fabbisogno e gli obiettivi strategici nazio-
nali, le potenzialità di ciascuna delle di-
verse fonti energetiche disponibili e le
prospettive di sviluppo delle varie tecno-
logie esistenti.

Angelo ALESSANDRI (LNP) interve-
nendo per una precisazione, rileva che il
Paese abbia quanto mai bisogno di un mix
energetico, mentre al momento tutta l’at-
tenzione sembra concentrarsi sulla produ-
zione eolica, nonostante la sua scarsa
capacità produttiva e gli ingenti costi sop-
portati dai cittadini sui quali ricadono,
attraverso la bolletta, gli incentivi vigenti a
favore del settore. Ricorda che dopo il
disastro del Vajont l’Italia ha smesso di
credere nella produzione idroelettrica no-
nostante ci siano ancora margini di pro-
duzione rilevanti. Propone, quindi, che la
Commissione avvii un breve ciclo di au-
dizioni in materia, ascoltando i rappre-
sentanti del Gestore servizi energetici, del-
l’Associazione nazionale del vento, nonché
dell’Associazione nazionale dei Comuni.

Roberto TORTOLI, presidente, fa pre-
sente che la richiesta di audizioni testè
presentata sarà discussa nel prossimo Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi. Rinvia quindi il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in favore dei territori di montagna
(Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 41 e abbinate, recante
« disposizioni in favore dei territori di
montagna », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla V Commissione
nella seduta del 7 luglio 2010,

considerato che i criteri indicati nel-
l’articolo 2 in ordine all’individuazione dei
comuni di montagna sembrano ampliare
eccessivamente l’ambito oggettivo del prov-
vedimento con il rischio che la Commis-
sione europea, alla quale deve essere co-
municato il provvedimento, neghi la pre-
scritta autorizzazione ai sensi dell’articolo
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea;

rilevato che l’articolo 4, estende, per
i comuni montani, le possibilità di affidare
lavori pubblici con procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara, permettendo tale procedura nego-
ziata, con invito rivolto a 3 soggetti, per
tutti i lavori di importo fino a 1,5 milioni
di euro, nel rispetto dei principi di non
discriminazione, parità di trattamento,
proporzionalità e trasparenza;

preso atto che il disegno di legge
S.1208 recante delega al Governo in ma-
teria di funzioni fondamentali degli enti

locali, di istituzione delle città metropoli-
tane e di definizione della Carta delle
autonomie locali, come approvato dalla
Camera dei deputati, prevede un’analoga
disposizione per i piccoli comuni, fino a
5.000 abitanti, per lavori di importo fino a
1 milione di euro;

ritenuto opportuno garantire, da un
lato, l’uniformità delle procedure per la
scelta degli operatori economici e, dall’al-
tro, assicurare un numero di imprese da
consultare almeno pari a quello attual-
mente previsto dal codice per l’affida-
mento con procedura negoziata, senza
previa pubblicazione di un bando di gara,
di lavori di importo complessivo pari o
superiore a 100.000 euro e inferiore a
500.000 euro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia sostituito l’articolo 4, comma 1,
con il seguente: 1. All’articolo 122 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni, dopo il comma
7-bis è inserito il seguente: « 7-ter. Per i
comuni montani, il limite superiore di
importo previsto dal comma 7-bis è pari a
un milione di euro ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica (Atto n. 226).

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione in materia di servizi
pubblici locali di rilevanza economica,
emanato ai sensi dell’articolo 23-bis,
comma 10, del decreto legge n. 112 del
2008;

ritenuta l’opportunità di garantire
una particolare tutela alle società in house
che hanno dimostrato una gestione effi-
ciente del servizio pubblico locale, anche
in considerazione degli investimenti da
loro effettuati;

considerato, con riferimento al set-
tore idrico, che appare auspicabile l’ado-
zione di un successivo provvedimento le-
gislativo che, modificando il comma 8,
lettera a) dell’articolo 23-bis del decreto
legge n. 112 del 2008, stabilisca il princi-
pio dell’accessione a privati solo « fino al
40 per cento » del capitale azionario delle
società in house;

rilevato che dalla disciplina in esame
sono stati esclusi diversi settori, quali
quello del gas naturale, della distribuzione
di energia elettrica, del trasporto ferrovia-
rio regionale e della gestione delle farma-
cie locali, per i quali sono state espressa-
mente fatte salve le norme vigenti in tali
ambiti e che, pertanto, l’articolo 23-bis si
applica, allo stato, prevalentemente ai ser-
vizi pubblici locali dei rifiuti e dell’acqua,
sui quali quindi incidono in modo sostan-
ziale le misure recate dallo schema di
decreto in questione;

ritenuto opportuno, per evitare inter-
pretazioni strumentali, specificare che le
reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, che costituiscono strumenti di ge-
stione integrata delle risorse energetiche
sul territorio, in considerazione della re-
lativa specificità, non devono rientrare tra
i servizi pubblici locali;

considerato che, all’articolo 2, in re-
lazione alla definizione da parte degli enti
locali degli obblighi di servizio pubblico,
occorre chiarire che detti obblighi devono
essere previamente definiti al momento
dell’emanazione del bando di gara, in
coerenza con quanto previsto all’articolo
3, comma 5, ai sensi del quale i livelli dei
servizi da garantire sono specificati in
apposito contratto di servizio da allegare
ai capitolati di gara;

ritenuto che, all’articolo 4, il limite di
50.000 unità ai fini della richiesta del
parere dell’Autorità garante per la con-
correnza ed il mercato, si presenta discri-
minante per i comuni più grandi e appe-
santisce il lavoro della stessa Autorità con
richieste per valori già riconosciuti come
poco significativi;

ritenuto opportuno specificare, all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera a), che la
chiusura dei bilanci è da ritenersi « in
utile », qualora risulti « in utile » la media
degli ultimi tre anni;

ritenuto che, in mancanza di una
definizione univoca dei costi operativi del
servizio idrico integrato, la lettera d) del
comma 2 dell’articolo 4 rischia di pena-
lizzare le gestioni maggiormente efficienti,
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qualora in detti costi venissero ricompresi,
ad esempio, i costi di investimento ovvero
i costi per interventi di protezione idrau-
lica;

considerato che l’articolo 5 assoggetta
al patto di stabilità interno gli affidatari
cosiddetti « in house » di servizi pubblici
locali, prevedendo, tra l’altro, che gli enti
locali siano responsabili dell’osservanza,
da parte dei predetti soggetti al cui capi-
tale partecipano, dei vincoli derivanti dal
patto di stabilità interno;

considerata la necessità, in relazione
al comma 3 dell’articolo 8 – che prevede
il divieto di nominare amministratori di
società partecipate dagli enti locali coloro
che nei tre anni precedenti hanno rico-
perto la carica di amministratore, di cui
all’articolo 77 del decreto legislativo n. 267
del 2000, negli enti locali che detengono
quote di partecipazione di capitale nella
stessa società – di ridurre la durata del
divieto, e comunque, di escludere dal di-
vieto coloro che esercitano unicamente
funzioni di indirizzo o alta amministra-
zione, quali ad esempio i membri dell’as-
semblea, che di norma si limitano ad
approvare i bilanci o a svolgere funzioni di
sorveglianza;

considerata la necessità di chiarire, al
comma 8, lettera d) dell’articolo 23-bis,
che gli affidamenti diretti assentiti anche
dopo la data del 1o ottobre 2003, in
vigenza del comma 14 dell’articolo 113 del
decreto legislativo n.267 del 2000, cessano
alla scadenza prevista nel contratto di
servizio, al fine di non ledere il legittimo
affidamento di chi ha sottoscritto detti
contratti in conformità al comma 14 del-
l’articolo 113;

considerata altresì l’esigenza di chia-
rire, allo scopo di non restringere la pos-
sibilità di concorrere all’apertura del mer-
cato per quegli operatori economici orga-
nizzati sotto forma di gruppi di società,
che il divieto di cui al primo periodo del
comma 9 del citato articolo 23-bis non si
applica alle società quotate in mercati
regolamentati e alle società da esse diret-

tamente o indirettamente controllate ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile;

valutata l’opportunità di prevedere, al
comma 2 dell’articolo 10, che il valore
contabile non ancora ammortizzato dei
beni strumentali venga rivalutato in rela-
zione all’andamento dei prezzi;

valutata l’opportunità di favorire
l’abolizione di enti inutili, prevedendo al-
l’articolo 10, che nei casi di scioglimento
dei Consorzi tra comuni a seguito del
subentro del gestore del servizio pubblico
locale, al trasferimento della proprietà dei
beni mobili ed immobili ai singoli comuni
si applicano le norme agevolative di cui
all’articolo 118 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167;

considerato, infine, che l’articolo 1,
comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 2
del 2010 ha previsto – con una novella
all’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, – la soppressione, entro il 1o

gennaio 2011, delle Autorità d’ambito ter-
ritoriale (AATO) in materia di acqua e
rifiuti, e che occorre pertanto coordinare
lo schema in esame con tale previsione,
che ha altresì demandato alle regioni il
compito di attribuire con legge le funzioni
già esercitate dalle Autorità, nel rispetto
dei princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza;

preso atto dell’ordine del giorno
9/2897/29 (Margiotta), accolto dal Governo
come raccomandazione nella seduta del 18
novembre 2009, che impegna il Governo,
alla luce della sentenza n. 196 del 2008
della Corte di Giustizia in materia di
società miste, a presentare una relazione
al Parlamento sulle società miste operanti
nel settore dei servizi pubblici locali, an-
che fornendo adeguate linee guida alle
amministrazioni interessate, affinché la
struttura societaria e l’oggetto sociale delle
imprese esistenti vengano adeguate a detta
sentenza;

considerata la necessità, anche alla
luce dell’ordine del giorno 9/2897/23 ac-
colto dal Governo nella seduta del 18
novembre 2009, di potenziare la funzione
di regolazione volta al contenimento delle
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tariffe e alla effettiva promozione della
concorrenza, anche a livello regionale;

rilevata l’opportunità di prevedere
opportune garanzie per i dipendenti delle
società pubbliche che, ai sensi dell’articolo
23-bis del decreto legge n. 112 del 2008,
debbano cessare la gestione del servizio
pubblico;

delibera di esprimere i seguenti rilievi:

1. all’articolo 1, si preveda espressa-
mente che « Alle reti di teleriscaldamento
e teleraffrescamento collocate nel sotto-
suolo pubblico, ai relativi impianti di pro-
duzione, che costituiscono strumenti di
gestione integrata delle risorse energetiche
sul territorio, ed alle prestazioni in tal
modo erogate, in considerazione della re-
lativa specificità, non si applicano le di-
sposizioni dettate dal presente regola-
mento »;

2. all’articolo 2, si specifichi che gli
obblighi di servizio pubblico siano definiti
dagli enti locali prima dell’emanazione del
bando di gara, in coerenza con quanto
previsto all’articolo 3, comma 5, ai sensi
del quale i livelli dei servizi da garantire
sono specificati in apposito contratto di
servizio da allegare ai capitolati di gara;

3. all’articolo 3, dopo il comma 2 , si
inserisca un comma che preveda espres-
samente che « il divieto di cui al primo
periodo del comma 9 dell’articolo 23-bis
non si applica, oltre che alle società quo-
tate in mercati regolamentati, anche alle
società da esse direttamente o indiretta-
mente controllate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile »;

4. all’articolo 4, comma 1, si sop-
prima il secondo periodo;

5. all’articolo 4, comma 2, lettera a),
dopo le parole « alla chiusura dei bilanci
in utile » siano inserite le parole: « calco-
lata come media degli ultimi tre anni »;

6. all’articolo 4, comma 2, si sop-
prima la lettera d);

7. si sopprima l’articolo 5;

8. all’articolo 8 si sopprima il comma
3 o, comunque, si riduca la durata del
divieto di nomina ivi previsto da tre anni
ad un anno e, in ogni caso, si escludano
espressamente dal divieto coloro che eser-
citano unicamente funzioni di indirizzo o
alta amministrazione;

9. all’articolo 10, si preveda che, nei
casi di scioglimento dei Consorzi tra co-
muni a seguito del subentro del gestore del
servizio pubblico locale, al trasferimento
della proprietà dei beni mobili ed immo-
bili ai singoli comuni si applicano le
norme agevolative di cui all’articolo 118
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 167;

10. al medesimo articolo 10, comma
2, si preveda che il valore contabile non
ancora ammortizzato dei beni strumentali
venga rivalutato in relazione all’anda-
mento dei prezzi;

11. al medesimo articolo 10, si con-
sideri l’opportunità di aggiungere un
comma del seguente tenore:

« 4. In caso di cessazione anticipata
della gestione del servizio pubblico locale
l’importo che il gestore subentrante cor-
risponde al precedente gestore per la ces-
sione dei beni strumentali di cui al comma
1 e determinato sulla base dei criteri di cui
all’articolo 24 lettere a) e b) del Regio
decreto del 15 ottobre 1925 n. 2578. »;

12. all’articolo 12, comma 1, si sop-
primano le lettere b) e c);

13. in relazione alla previsione di cui
al comma 8, lettera d), dell’articolo 23-bis,
si chiarisca che gli affidamenti diretti
assentiti anche dopo la data del 1o ottobre
2003 in vigenza del citato comma 14
dell’articolo 113 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 cessano alla scadenza
prevista nel contratto di servizio;

14. si valuti l’opportunità di preve-
dere l’obbligo per il Governo di presentare
una relazione annuale al Parlamento sulle
attività delle società miste operanti nel
settore dei servizi pubblici locali.
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ALLEGATO 3

5-03157 Realacci: Adeguatezza della disciplina in tema di rilascio delle
concessioni di coltivazione di idrocarburi ai fini della sicurezza

ambientale.

5-02855 Lo Presti e Ghiglia: Controlli sui pozzi petroliferi nei mari
italiani per prevenire disastri ecologici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle due
interrogazioni in quanto trattano argo-
menti analoghi.

In relazione all’incidente verificatosi
nel Golfo del Messico, si informa che
l’eruzione (blow-out) del pozzo Macondo,
avvenuta in data 20 aprile 2010 durante il
suo completamento da parte dell’impianto
semisommergibile Deepwater Horizon (di
proprietà della società Transocean, com-
mittente la British Petroleum), si è svolta
in un contesto operativo estremamente
severo ed è stata generata da una variegata
serie di eventi sfavorevoli. Infatti, oltre
all’elevato battente d’acqua sovrastante la
testa del pozzo (1.500 m), si stava perfo-
rando un pozzo avente una profondità di
circa 5.000 m, in un giacimento ad alta
pressione e ad alta temperatura, che pre-
sentava caratteristiche mai investigate
prima.

Con riferimento, invece, al contesto
italiano, si evidenzia che le attività di
ricerca e produzione di idrocarburi si
svolgono nei mari italiani da 50 anni con
grande regolarità e non hanno finora cau-
sato alcun fenomeno di inquinamento ma-
rino tale da rendere necessaria l’attua-
zione dei piani nazionali di emergenza.

Attualmente le condizioni dell’offshore
italiano sono molto differenti rispetto a
quelle che hanno caratterizzato l’incidente
nel Golfo del Messico. Si opera, infatti, in
campi già in produzione da molti anni e,
grazie alle numerose indagini e ai pozzi
già perforati, i relativi ambienti geologici e

le loro caratteristiche sono ben conosciuti.
Le condizioni di giacimento, sia in termini
di pressione e temperatura, sia per quanto
riguarda la profondità dei fondali, sono
molto meno impegnative rispetto a quelle
del pozzo della BP. Inoltre, le ricerche e la
produzione riguardano principalmente
temi a gas.

Le aree di 11.000 kmq indicate nell’in-
terrogazione equivalgono alle zone confe-
rite agli operatori in regime di esclusiva
per la ricerca. Date le difficoltà legate
all’ottenimento delle autorizzazioni ad
operare, le aree di effettiva ricerca in
Italia non superano i 10 kmq, mentre, a
fronte di circa 9.000 kmq di aree di
concessione all’estrazione, gli impianti e i
pozzi di idrocarburi interessano meno di 2
kmq. Si aggiunge, inoltre, che non è in atto
alcun aumento del numero delle autoriz-
zazioni alle trivellazioni petrolifere (né
sulla terraferma né in mare). Nel corso di
60 anni circa sono stati trivellati in Italia
7.000 pozzi di idrocarburi (ad una media
superiore a 100 pozzi l’anno), mentre
attualmente le domande di autorizzazione
alla trivellazione sono inferiori a 15 l’anno
ed in continua flessione.

Nell’ambito del settore, il Ministero
dello Sviluppo Economico è titolare degli
aspetti minerari delle diverse attività in
questione ed è dotato di specifici uffici
ispettivi attivamente impegnati nella ge-
stione tecnica e nella vigilanza sulle atti-
vità in terraferma ed in mare (U.N.M.I.G.).
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In relazione al quesito sulle risorse
tecniche e sugli obblighi normativi posti in
essere per affrontare una possibile emer-
genza ambientale dovuta ad una fuoriu-
scita incidentale di petrolio offshore, si
segnala che gli strumenti di valutazione,
l’analisi dei rischi e i piani di gestione del
rischio e delle emergenze sono obbligatori
e specifici per ciascuna installazione. Essi
sono, inoltre, riportati puntualmente nei
documenti riguardanti la sicurezza e la
salute che l’operatore presenta all’autorità
di vigilanza. Sulla base di tali documenti,
sempre presenti sugli impianti in attività,
sono condotte, da parte dell’autorità di
vigilanza, le opportune azioni ispettive ed
esercitazioni per i piani di emergenza.

In caso di incidente (la normativa di
riferimento è la Legge 979/1982), viene
istituito dall’operatore un Comitato di
emergenza che gestisce le attività della
Società, in stretto raccordo con le autorità
locali e si attiva, in ragione della rilevanza
dell’incidente, anche l’apposita struttura
della Protezione Civile che vede coinvolti
tutti gli attori istituzionali interessati.

Si evidenzia, inoltre, che l’Italia dispone
di un Sistema Nazionale Antinquinamento
in Mare, strutturato sulla base delle di-
sposizioni contenute in Convenzioni inter-
nazionali e, in particolare, nella « Conven-
zione internazionale sulla preparazione, la
lotta e la cooperazione in materia d’in-
quinamento da idrocarburi (OPRC Con-
vention) e da sostanze pericolose e nocive
(OPRC-HNS Protocol) ».

Tale strumento prevede un sistema
d’allerta codificato che obbliga l’« inquina-
tore » ad una tempestiva comunicazione
alla locale Capitaneria di Porto. Il Centro
Operativo Antinquinamento del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare coordina le attività nel mo-
mento in cui si verifica un evento acci-
dentale in grado di determinare un inqui-
namento marino immediato o creare le
condizioni per un inquinamento poten-
ziale.

Si aggiunge che l’attuale procedura di
rilascio delle concessioni di idrocarburi in
mare è stabilita da norme di recepimento
di direttive comunitarie (decreto legislativo

25 novembre 1995, n. 625 di attuazione
della direttiva 94/22/CEE), integrate dalla
Legge n. 239 del 23 agosto 2004 e dalla
Legge n. 99 del 23 luglio 2009, mentre la
regolamentazione delle procedure di rila-
scio dei titoli minerari è stata recente-
mente disciplinata con decreto ministe-
riale 26 aprile 2010. Le domande sono
istruite attraverso lo strumento della Con-
ferenza dei servizi, sottoposte a valuta-
zione di impatto ambientale e sono a
totale evidenza pubblica: ogni procedi-
mento può essere, infatti, visionato nel sito
del Ministero dello Sviluppo Economico.

La procedura vigente a livello nazionale
prevede la necessità, prima di poter met-
tere in esercizio un pozzo, di ottenere
almeno 3 diverse valutazioni ambientali
favorevoli (alla prospezione, alla perfora-
zione esplorativa, allo sviluppo ed estra-
zione) ed altrettante autorizzazioni alla
costruzione e all’esercizio da parte degli
organi tecnici. Tale procedura, recente-
mente resa più restrittiva attraverso l’at-
tuazione della Legge 99/2009, rende estre-
mamente complesso e lungo il processo di
sviluppo delle risorse nazionali – oggi,
infatti, in forte declino (impieghiamo più
del doppio dei tempi medi OCSE per rila-
sciare una concessione), ma garantisce,
attraverso i successivi passaggi ammini-
strativi e tecnici descritti, un’analisi ap-
profondita e un’informazione diffusa su-
periore a quella di qualunque altro Paese.

Con riferimento al quesito sull’oppor-
tunità di promuovere l’introduzione di una
normativa ad hoc per le attività di estra-
zione offshore in grado di meglio tutelare
la salute umana e salvaguardare la fauna
marina nelle aree interessate al pompaggio
di petrolio greggio, si segnala che, a seguito
dell’incidente del Golfo del Messico, il
Ministero dello Sviluppo Economico ha
recentemente disposto la costituzione, nel-
l’ambito della Commissione per gli Idro-
carburi e le Risorse minerarie, di un
gruppo di lavoro di esperti.

Nel corso delle riunioni e audizioni
svolte, tale Gruppo si è già attivato per
acquisire tutte le informazioni disponibili
sull’incidente, inoltrando una richiesta di
informazioni al Governo statunitense, allo
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scopo di avviare una rilettura tecnica e
procedurale di precedenti casi di blow-out
avvenuti nel resto del mondo. Si è, inoltre,
impegnato a verificare, attraverso la rilet-
tura dei manuali tecnici e audizioni effet-
tuate con gli operatori interessati, l’effet-
tiva adeguatezza sia delle procedure ope-
rative per prevenire e fronteggiare i rischi
reali sia l’attualità delle leggi e normative
vigenti in Italia alla luce di quanto avve-
nuto nel Golfo del Messico.

Nel contempo, a Bruxelles, sono state
poste in essere specifiche azioni per ga-
rantire la sicurezza delle operazioni of-
fshore e la protezione dei cittadini europei
e dell’ambiente.

Durante l’ultima riunione tecnica, svol-
tasi in data 25 giugno 2010 con la parte-
cipazione italiana, la Commissione ha il-
lustrato i due punti principali su cui
intende concentrare il dibattito: gestione
del rischio e rafforzamento della sicurezza
delle operazioni offshore. A tale proposito,
l’intento è quello di agire su un’eventuale
revisione legislativa, sull’aumento degli
standard di sicurezza, su un’esplicita ri-
partizione di competenze e responsabilità
e sulla creazione di meccanismi di risposta
efficaci in caso di crisi.

Su quest’ultimo punto sono stati indi-
viduati gli strumenti attuali di verifica
dell’efficacia dei meccanismi di risposta:
European Maritime Safety Agency, Prote-
zione Civile e un gruppo trasversale, in
fase di costituzione, che vedrebbe la par-
tecipazione di diversi servizi della Com-
missione. Gli obiettivi sono la definizione
di regimi di regolazione chiari ed efficaci,
la realizzazione di sufficienti standard di
trasparenza e lo sviluppo di best practice.

Si aggiunge, inoltre, che i rappresen-
tanti degli Uffici competenti del Ministero
dello Sviluppo Economico sono stati con-
vocati, per il giorno 14 luglio 2010, dal

Commissario UE per l’Energia, per avviare
un confronto, con gli altri enti di regola-
zione dell’Unione Europea, in merito alla
questione in oggetto e, in particolare, ai
sistemi di sicurezza adottati nelle attività
offshore.

Il 22 luglio 2010 si riunirà, invece, la
Commissione per gli Idrocarburi e le Ri-
sorse Minerarie (CIRM) del Ministero dello
Sviluppo Economico per discutere gli esiti
delle verifiche preliminari e delle proposte
formulate da un Gruppo di Lavoro ad hoc,
istituito in ambito CIRM, per acquisire
informazioni dettagliate sulle cause e sulle
circostanze che hanno determinato l’inci-
dente verificatosi nel Golfo del Messico.

In relazione, infine, al quesito riguar-
dante l’opportunità di fermare tutte le
nuove trivellazioni petrolifere, si informa
che sono in fase di pubblicazione nuove
norme volte a riformare in senso restrit-
tivo il sistema delle autorizzazioni per la
ricerca e l’estrazione degli idrocarburi (in-
serite nell’ultimo schema di Decreto di
riforma del codice ambientale approvato
dal Consiglio dei Ministri).

Queste norme vanno, quindi, ad ag-
giungersi alle misure attuali già partico-
larmente garantiste rispetto alla normativa
europea e internazionale. Si ritiene, infatti,
che si debba salvaguardare la salute
umana e l’ambiente, cercando di evitare
l’imposizione di divieti generalizzati che
potrebbero risultare anche scarsamente
efficaci. Le misure in essere consentono,
dunque, di perseguire tali obiettivi, tute-
lando, nel contempo, l’industria petrolifera
nazionale, che rappresenta un’eccellenza a
livello mondiale, caratterizzata da nume-
rose aziende, anche medio-piccole, in
grado di svolgere con diligenza ed in
condizioni di massima sicurezza le proprie
attività.
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ALLEGATO 4

5-02846 Bratti e Mariani: Misure di contrasto dei fenomeni
di inquinamento nella discarica esaurita di Molino Boschetti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-02846
presentata dagli onorevoli Bratti e Mariani,,
dove si segnalano una situazione di criticità
ambientale derivante dalla presenza di una
discarica esaurita, denominata « Molino Bo-
schetti », situata nel Comune di Sant’Ago-
stino (FE), che avrebbe comportato una forte
contaminazione diffusa nel territorio circo-
stante e le cui infiltrazioni di percolato
avrebbero provocato lo smottamento di una
parte di una nuova discarica costruita nelle
vicinanze e delle contraddizioni e incertezze
in merito al procedimento autorizzativo e
alle attività di gestione della stessa, si rappre-
senta quanto segue.

Da una ricognizione effettuata presso
gli uffici della Direzione Generale di que-
sto Ministero, competente per materia,
non risulta presente agli atti né documen-
tazione relativa alla discarica, né copie di
ordinanze contingibili e urgenti eventual-
mente emanate dal Sindaco competente,
ex articolo 191 del decreto legislativo 152/
2006 e ss.mm.ii.

Le informazioni sulla situazione segna-
lata sono state quindi richieste alla Re-
gione Emilia-Romagna, alla Prefettura di
Ferrara, alla Provincia di Ferrara e al-
l’ARPA Emilia-Romagna e da quanto per-
venuto emerge sostanzialmente il quadro
seguente.

Il Comune di Cento (FE), nel 1985, ha
acquisito un terreno in località Molino
Boschetti di Sant’Agostino (FE), su cui è
stata realizzata la discarica de qua, entrata
poi in funzione nel 1987 ed esaurita nel
1998, gestita all’epoca dalla ditta France
Dechtes per conto dell’Associazione di Co-
muni di Cento, Sant’Agostino, Mirabello,
Pieve di Cento, Castello d’Argile. La disca-

rica ha avuto diverse gestioni succedutesi
nel tempo, passando dalla gestione comu-
nale, fino al 1998, alla gestione della
società S.I.T.A. FD S.p.A. di Mestre (VE),
fino alla gestione attuale della società
C.M.V. Servizi S.r.l. di Cento (FE).

Tale discarica, adibita allo smaltimento
di rifiuti non pericolosi, è divisa in due
zone distinte:

la vecchia discarica dismessa, costi-
tuita da due distinte ampie vasche suddi-
vise centralmente da una strada in terra
battuta per l’accesso alla nuova discarica
attualmente in esercizio;

la nuova discarica in esercizio, costi-
tuita da sei distinte vasche delle quali sono
state riempite le vasche dalla n. 1 alla
n. 4, mentre le vasche n. 5 e n. 6 sono
attualmente in fase di coltivazione è stata
oggetto di frequenti e mirati controlli da
parte degli organi preposti già dalla sua
realizzazione negli anni ’80.

I controlli e le verifiche ispettive da
parte dell’ARPA – Dipartimento Provin-
ciale di Ferrara si sono succeduti sin dalla
sua istituzione nei primi anni ’90, sia
nell’ambito della normale attività istituzio-
nale dell’Agenzia, sia a seguito di vari
esposti presentati a causa delle problema-
tiche ambientali che la discarica stava
arrecando alle zone circostanti. La sua
non completa chiusura ha evidenziato una
serie di problematiche ambientali e di
sicurezza, tali che la Provincia di Ferrara
ha invitato il Comune di Cento (FE) a
presentare un progetto di recupero am-
bientale dell’area.
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La presentazione di tale progetto è
stata rinviata più volte, tanto che la si-
tuazione ambientale risultava peggiorata,
come era stato poi rilevato dai sopralluo-
ghi eseguiti dall’ARPA. Nel marzo 2001, a
seguito di ispezioni in loco e campiona-
menti di acqua sotterranea e superficiale,
l’ARPA ha effettivamente riscontrato su-
peramenti dei limiti consentiti dalla nor-
mativa vigente per diversi parametri e ne
ha dato comunicazione alle Amministra-
zioni locali, nell’ambito dei Piano di In-
terventi per la chiusura e la sistemazione
finale dei lotti dismessi della discarica,
nonché all’Autorità Giudiziaria di Ferrara.

In esito alle comunicazioni dell’ARPA,
la Provincia di Ferrara ha invitato il
Comune di Sant’Agostino (FE) ad emettere
un’ordinanza per la messa in sicurezza di
emergenza, la bonifica e il ripristino am-
bientale nei confronti dei responsabili del-
l’inquinamento. La stessa Provincia ha,
successivamente, sollecitato l’emissione
della suddetta ordinanza e ha inoltre ri-
chiesto di presentare entro il 2002 un
piano di caratterizzazione dell’area e l’al-
lontanamento sistemico del percolato dalle
zone della discarica.

Nel 2002 il Comune di Sant’Agostino
(FE) ha ufficialmente avviato la procedura
di bonifica che si è sviluppata nelle fasi
seguenti:

il 5 giugno 2003, il Comune di San-
t’Agostino (FE) ha approvato il piano di
caratterizzazione della discarica esaurita e
a decorrere da tale data l’ARPA ha effet-
tuato numerosi sopralluoghi rilevando una
grave carenza gestionale e la necessita di
provvedere alla rimozione del percolato
prodottosi;

il 1o febbraio 2006, la Conferenza di
servizi ha approvato il Progetto prelimi-
nare di intervento di messa in sicurezza di
emergenza da parte del Comune di San-
t’Agostino (FE);

negli anni successivi è proseguita l’at-
tività ispettiva e di campionamento da
parte dell’ARPA, in alcuni casi congiunta-
mente ai Carabinieri del NOE di Bologna,
sia per la verifica degli adempimenti di

messa in sicurezza, sia per controlli di
gestione delle attività svolte nelle vasche
ancora in esercizio. Da tali attività sono
scaturite comunicazioni ufficiali alle Am-
ministrazioni locali competenti e varie
segnalazioni di violazione della normativa
ambientale da parte del Sindaco del Co-
mune di Sant’Agostino (FE) all’Autorità
Giudiziaria di Ferrara;

nel luglio 2007, la Conferenza di
servizi ha approvato il progetto definitivo
di bonifica con richiesta di fornire alcune
integrazioni e precisazioni;

nel luglio 2008 l’ARPA ha espresso
parere favorevole al progetto definitivo di
bonifica e nell’aprile 2009 la Provincia di
Ferrara ha sollecitato il Comune di San-
t’Agostino (FE) all’esecuzione del progetto
per il quale, però, il Comune ha comuni-
cato di non avere le dovute risorse finan-
ziarie per mettere in opera il piano di
bonifica;

il 26 febbraio 2010 la Provincia di
Ferrara ha emesso una diffida nei con-
fronti del Sindaco del Comune di San-
t’Agostino (FE) al fine di provvedere alla
realizzazione della copertura (capping)
della discarica con almeno 30 cm di argilla
e di allontanare il percolato presente nei
fossi circostanti. L’Amministrazione comu-
nale ha dato inizio a quanto richiesto;

il 6 aprile 2010 il Comune di Cento
(FE) ha emesso un’ordinanza nei confronti
della società C.M.V. Servizi S.r.l. per l’ese-
cuzione di opere necessarie al ripristino
delle condizioni minime di sicurezza della
discarica esaurita. Sulla scorta di tale
ordinanza, il Comune di Sant’Agostino ha
comunicato alle varie parti coinvolte di
ritenere di non dovere più provvedere al
recupero dei percolato e la ditta C.M.V.
Servizi S.r.l. ha presentato ai Comuni
dell’associazione un progetto di intervento
per la messa in sicurezza della discarica
esaurita;

il 7 aprile 2010 e il 5 maggio 2010
sono stati effettuati gli ultimi sopralluoghi
da parte dell’ARPA per verificare le con-
dizioni di gestione operativa della disca-
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rica, dai quali sono emerse irregolarità
rispetto a quanto previsto nelle autorizza-
zioni che sono state comunicate all’Auto-
rità Giudiziaria, nonché alla Provincia per
remissione di provvedimenti amministra-
tivi;

nelle more della esecuzione del pre-
detto progetto, la Provincia di Ferrara,
anche tenendo conto delle segnalazioni di
privati cittadini e comitati costituitisi nel
frattempo, ha emesso un’ordinanza il 18
maggio 2010 nei confronti dei Sindaci dei
Comuni di Sant’Agostino (FE) e Cento (FE)
per l’esecuzione dell’ampliamento delle in-
dagini di caratterizzazione ed una diffida
il 21 maggio 2010 nei confronti del Sin-
daco di Sant’Agostino (FE) per la risolu-
zione delle problematiche riscontrate dal-
l’ARPA. L’ordinanza della Provincia di
Ferrara del 18 maggio 2010 è motivata dal
fatto che la mancata realizzazione del
progetto di chiusura può aver contribuito
ad un ulteriore aggravamento della situa-
zione ambientale dell’area e poiché le note
inviate dalle Amministrazioni comunali di
Cento (FE) e Sant’Agostino (FE) non con-
tenevano elementi tali da modificare il
giudizio della Provincia in merito alle
responsabilità di entrambi i Comuni. Suc-
cessivamente i Sindaci dei Comuni facenti
parte dell’Associazione hanno deciso di
assegnare, in forma associata, l’incarico
per la redazione del piano di caratteriz-
zazione richiesto dalla Provincia;

il 23 giugno 2010, la Provincia di
Ferrara ha comunicato ai Comuni dell’As-
sociazione, alla società C.M.V. Servizi
S.r.l., all’ARPA, all’ATO, all’AATO Ferrara
e all’USL Ferrara di aver verificato l’eli-
minazione degli inconvenienti evidenziati,
in quanto i rifiuti erano stati completa-
mente ricoperti dallo strato di terreno e
quindi la società C.M.V. Servizi S.r.l. po-
teva riprendere il conferimento dei rifiuti;

l’eventuale situazione di contamina-
zione derivante dalla fuoriuscita di perco-
lato deve essere di fatto ancora formaliz-
zata dal punto di vista amministrativo ed
un quadro completo della situazione am-
bientale al contorno della discarica esau-

rita potrà essere disponibile a seguito del
completamento della caratterizzazione ri-
chiesta con l’ordinanza di cui sopra;

per i soli Comuni di Sant’Agostino
(FE) e Mirabello (FE), membri della pre-
detta Associazione, le risorse accantonate
per il post mortem della discarica (piano di
gestione post operativo) non sono suffi-
cienti a coprire l’intero costo della messa
in sicurezza della discarica esaurita per
cui ogni Amministrazione ha avanzato o
avanzerà un piano finanziario per il pa-
gamento alla società C.M.V. Servizi S.r.l.

Dagli elementi riportati in premessa
nell’atto di sindacato ispettivo, si prende
atto, inoltre, che in data 18 gennaio 2010
è stato presentato un esposto alla Procura
della Repubblica da parte del Comitato
sedute ed ambiente AGD di Casumaro (FE)
del quale non si conoscono, però, gli esiti.

Giova precisare, tuttavia, che la ge-
stione amministrativa conseguente alla
contestazione di eventuali illeciti che po-
trebbero essere individuati dall’Autorità
Giudiziaria è di competenza delle Ammi-
nistrazioni locali. In particolare, resta in-
teso che i compiti di controllo e verifica
sulle attività di gestione dei rifiuti, ivi
compreso l’accertamento delle violazioni
ad essa connesse, sono in capo alla Pro-
vincia, ai sensi dell’articolo 197 del decreto
legislativo 152/2006 e ss.mm.ii.

La Provincia di Ferrara puntualizza
che, ai sensi dell’articolo 303 comma 1,
lettera i) del decreto legislativo 152/2006 e
ss.mm.ii., le disposizioni di cui agli articoli
299 e successivi del medesimo decreto
legislativo, riguardanti il danno ambien-
tale, non si applicano alle situazioni di
inquinamento per le quali siano effettiva-
mente avviate le procedure relative alla
bonifica. Nel caso in questione, il proce-
dimento amministrativo finalizzato alla
bonifica della discarica è stato infatti in-
staurato a partire dal 2002, e condotto
dalle Amministrazioni locali competenti,
ma non è ancora concluso. Se ad esito di
tale bonifica, cioè a seguito della certifi-
cazione di avvenuta bonifica da parte delta
Provincia, dovesse permanere un danno

Mercoledì 14 luglio 2010 — 173 — Commissione VIII



ambientale, allora potrà essere avviata la
procedura finalizzata all’azione risarcito-
ria contro i danni all’ambiente, come pe-
raltro previsto dai medesimo articolo 303,
comma 1, lettera i) del decreto legislativo
152/2006 e ss.mm.ii..

L’eventuale attivazione del Ministro
dell’ambiente dovrà avvenire per il tramite
della Prefettura – Ufficio Territoriale di
Governo, secondo le modalità previste
dalla Parte Sesta. Titolo II del decreto
legislativo 152/2006 e ss.mm.ii. nel caso in

cui dovessero emergere particolari profili
di compromissione ambientale, tali da ri-
chiedere la valutazione da parte del Mi-
nistro degli elementi informativi finalizzati
all’adozione di azioni in materia di tutela
risarcitoria contro i danni all’ambiente.
Nella fattispecie, il Ministero dell’ambiente
potrà avvalersi della collaborazione del
Comando Carabinieri per la Tutela del-
l’Ambiente per la parte ispettiva e del-
l’Istituto Superiore per la Ricerca Ambien-
tale per gli aspetti tecnici.
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ALLEGATO 5

5-02023 Esposito e Mariani: Realizzazione dei lavori di bonifica
dell’area inquinata « Basse di Stura » di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione parlamen-
tare n. 5-02023 presentata dagli onorevoli
Esposito e Mariani, riguardante la bonifica
del sito di interesse nazionale Basse di
Stura, si rappresenta quanto segue.

Il sito di Basse di Stura (Torino) è stato
incluso nell’elenco dei siti di bonifica di
interesse nazionale con decreto ministe-
riale 18 settembre 2001, n. 468 ed è stato
perimetrato con successivo decreto del
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio dell’8 luglio 2002. L’area peri-
metrata presenta una estensione di circa
135 ettari ed è suddivisa in molteplici aree
di proprietà sia pubbliche che private.

In particolare, nel sito ricadono 21
aree, di cui:

4 su cui intervengono direttamente i
privati (Fiat, F.lli Arlotto, Italgas e
Rockwood);

12 su cui interviene il Comune di
Torino in sostituzione e in danno del
soggetto inadempiente;

5 su cui interviene il soggetto pubblico
(Comune di Torino e Ministero Difesa).

La caratterizzazione dei suoli ha eviden-
ziato una contaminazione prevalente di
metalli (antimonio, arsenico, berillio, cad-
mio, cobalto, piombo, rame, zinco, selenio,
vanadio, cromo esavalente e cromo totale)
idrocarburi pesanti, clorometano, 1.2 diclo-
robenzene, policlorobifenili. Nel top soil
sono stati riscontrati superamenti per dios-
sine, furani e composti organo alogenati.

In merito alla caratterizzazione delle
acque, l’Arpa Piemonte ha eseguito tre
campagne di monitoraggio che hanno for-

nito un quadro generale della diffusione
della contaminazione nelle acque di falda
da cromo totale e cromo esavalente, clo-
roformio, tetracloroetilene, azoto nitroso e
ammoniacale, fluoruri, alluminio, solfati,
manganese, nichel, mercurio, arsenico e
selenio, solventi organoalogenati, cloruro
di vinile e idrocarburi policiclici aromatici
permettendo, altresì, in alcuni casi, di
ricondurre la sorgente dell’inquinamento
ad una fonte puntuale ricadente in una
precisa area.

Al fine di individuare finanziamenti e
tempi necessari per il completamento delle
attività di bonifica è necessario distinguere
gli interventi da realizzare nelle aree di
competenza pubblica da quelli da realiz-
zare nelle aree di competenza privata.

In merito alle aree di competenza pub-
blica, poste in capo al Comune di Torino
e in piccola parte all’Amministrazione
della Difesa, non risultano ancora presen-
tati alla Direzione generale competente di
questo Ministero i progetti di bonifica dei
suoli e della falda: sono stati posti in
essere limitati interventi di messa in sicu-
rezza d’emergenza dei suoli, tra cui quello
del Comune (Conferenza di Servizi deci-
soria del 6 novembre 2007) che riguarda
l’area dell’Altopiano Deltasider.

In merito alle aree private, sono in corso
di realizzazione, con risorse private, se-
condo il principio comunitario del chi « in-
quina paga », i progetti di bonifica dei suoli
già approvati dalla Conferenza dei servizi
del 6 novembre 2007. La medesima confe-
renza dei servizi ha inoltre, sollecitato altri
soggetti alla presentazione dei predetti pro-
getti e all’adeguamento degli elaborati già
presentati e non ritenuti approvabili.
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In merito alla bonifica delle acque di
falda, attesa l’inerzia dei soggetti interes-
sati, il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare ha pro-
mosso, in analogia ad altri Siti d’interesse
nazionale, la predisposizione di un Ac-
cordo di Programma in cui i soggetti
privati, che intendono aderire, potranno
impegnarsi a concorrere agli oneri proget-
tuali di investimento e di gestione dei
predetti interventi, attraverso la sottoscri-
zione di contralti di transazione con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare prestando, ove ne-
cessario, idonee fideiussioni. Il medesimo
Accordo dovrà definire la questione del
danno ambientale su cui il Ministero ha
già provveduto a richiedere all’ISPRA la
relativa valutazione e quantificazione.

Nel corso della Conferenza dei Servizi
decisoria del 7 luglio 2009, in corso di
perfezionamento amministrativo, è stato
delineato lo stato aggiornato delle sopra-
citate attività per ogni area.

Il su indicato Accordo sarà inizialmente
finanziato con le risorse assentite dal
« Programma nazionale di Bonifica e ri-
pristino ambientale dei siti inquinati » e
non ancora utilizzate dalia Regione Pie-
monte.

Le risorse assentite per il Sito di Inte-
resse Nazionale « Basse di Stura » sono
pari a complessivi euro 6.300.774,17, a
valere sui fondi della Legge n. 426/98.

Per effetto della stipula da parte della
Regione Piemonte di mutuo dodicinale
anziché ventennale (così come previsto dal
decreto ministeriale n. 468/01), le risorse
finanziarie assentite dal Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare a valere sul « Programma nazio-
nale di Bonifica e ripristino ambientale dei
siti inquinati », per il sito di « Basse di
Stura », risultano rideterminate in euro
8.034.945,86, già trasferiti alla Regione
Piemonte.

Alla data del 31 dicembre 2008, risul-
tano impegnati dalla già citata Regione
Piemonte euro 3.003.816,62 e spesi euro
691.605,00.

In data 10 marzo 2010, in prosegui-
mento della Conferenza decisoria del 7

luglio 2009, si è tenuta quella conclusiva,
durante la quale, tra l’altro, è emerso che,
riguardo alle singole aree di proprietà
privata (n. 4) e di competenza pubblica
(n. 17), è stato delineato lo stato aggior-
nato delle attività in corso per ogni area,
fornendo prescrizioni puntuali sullo svol-
gimento delle successive operazioni di ca-
ratterizzazioni, messa in sicurezza e bo-
nifica. Inoltre, è stata richiesta all’Arpa la
presentazione della relazione di sintesi
generale della caratterizzazione dei suoli e
della falda e il modello concettuale del-
l’intero sito che ad oggi risulta completata,
nonché un documento generale sulla de-
finizione del fondo naturale da metalli
nell’intero Sito.

Nell’ambito della stessa Conferenza è
stata sollecitata la condivisione di apposito
Accorcio di programma per la definizione
e realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza d’emergenza e successiva bo-
nifica nel Silo di Interesse Nazionale di
« Basse di Stura ». Su tale questione è stato
riscontrato il parere favorevole della Re-
gione Piemonte.

Successivamente, la Texsid ha presen-
tato un documento relativo allo stato di
aggiornamento delle attività di bonifica
nell’area ex Rifometal, ex industria galva-
nica e metallurgica, ad oggi dismessa, dal
quale si evince che risultano in corso
attività di messa in sicurezza della falda
attraverso la messa in opera di una di
una barriera permeabile reattiva per la
bonifica della falda da Cromo esavalente e
sono state eseguite le attività di messa in
sicurezza d’emergenza del top-soil conta-
minato da diossine e del suolo contami-
nato da cromo esavalente.

La Fiat, dal canto suo. ha comunicato
che sono in corso le attività di messa in
sicurezza del suolo attraverso la realizza-
zione di un capping superficiale, mentre il
comune di Torino ha confermato, per le
vie brevi, la destinazione d’uso dell’area e,
pertanto, le attività di bonifica dovranno
conformarsi ai limiti ammissibili di con-
centrazione di inquinanti previsti per la
destinazione d’uso verde/residenziale ai
sensi del decreto legislativo 152/06.
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ALLEGATO 6

5-03186 Velo: Attività di trivellazioni al largo delle coste
dell’isola d’Elba.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-03186
presentata dall’onorevole Velo, con la quale
vengono manifestate preoccupazioni circa
la presenza nella zona di mare al largo delle
coste delle isole d’Elba, di Pianosa e di
Montecristo, di attività di ricerca per idro-
carburi, si rappresenta quanto segue.

La zona marina di cui trattasi attual-
mente è interessata solo da una istanza di
permesso di ricerca per idrocarburi e
denominata « d91.ER-PU », presentata
dalla Società Puma Petroleum, che fa
parte del Gruppo Key Petroleum.

Allo stato attuale, in merito alla pre-
detta istanza non è stato emanato alcun
decreto di conferimento di permesso di
ricerca, che rappresenta l’unico titolo abi-
litativo per poter effettuare le segnalate
attività di esplorazione.

Il conferimento del permesso di ricerca
avviene solo a seguito dell’espletamento da
parte del Ministero dell’ambiente e per la
tutela del territorio e del mare dell’iter
procedurale di compatibilità ambientale,
che solo recentemente, il 13 marzo 2010,
si è concretizzato nella preliminare pro-
nuncia di esclusione, con prescrizioni,
dalla procedura di VIA della prima fase
delle attività, consistenti in studi geologici
e registrazioni di linee sismiche, e, preve-
dendo, invece, l’applicazione di tale pro-
cedura per la perforazione dell’eventuale
pozzo esplorativo.

Quindi, per perforare un pozzo esplo-
rativo, la Società Puma Petroleum, do-
vrebbe, preliminarmente, effettuare le ne-
cessarie prospezioni geofisiche, tenendo
conto delle prescrizioni del Ministero del-
l’ambiente e per la tutela del territorio e
del mare e di quelle del Ministero dello

sviluppo economico e, solo successiva-
mente, dopo alcuni anni, dovrebbe, sotto-
porre alla procedura di VIA l’eventuale
progetto per la realizzazione di un pozzo
esplorativo.

In tale contesto, però, appare necessa-
rio tenere in particolare considerazione:

la prossima istituzione dell’Area ma-
rina protetta « Arcipelago Toscano » (L.
979/82) e le relative ripercussioni sulle
eventuali future attività minerarie, poten-
zialmente incompatibili con lo specifico
ambito;

lo schema di decreto legislativo
« Modifiche ed integrazioni al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
norme in materia ambientale, a norma
dell’articolo 12 della legge 18 giugno
2009, n. 69 », con il quale sono state
inserite una serie di norme che rifor-
mano il sistema delle autorizzazioni per
la ricerca e l’estrazione degli idrocarburi,
approvato dal Consiglio dei Ministri del
24 giugno 2010 su proposta del Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare. Nel suddetto schema è
stato, tra l’altro, introdotto il divieto as-
soluto di ricerca, prospezione ed estra-
zione di idrocarburi all’interno delle aree
marine e costiere protette e per una
fascia di mare di 12 miglia attorno al
perimetro eterno delle zone di mare e di
costa protette. Inoltre, le attività di ri-
cerca ed estrazione di petrolio sono vie-
tate nella fascia marina di 5 miglia lungo
l’intero perimetro costiero nazionale. Al
di fuori di queste aree in cui vige il
divieto, le attività di ricerca ed estrazione
di idrocarburi saranno tutte sottoposte a
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Valutazione di Impatto Ambientale. La
norma adottata dal Consiglio dei Ministri
si applica anche ai procedimenti auto-
rizzativi in corso.

Non esistendo elementi specifici che
giustifichino come preminente l’interesse
minerario rispetto all’interesse pubblico,
consistente appunto nei valori ambientali
e naturalistici, nonché nello sviluppo tu-
ristico di un’area del territorio nazionale,
si ritiene opportuno un approfondimento
anche secondo una visione prospettica, al

fine di non generare legittimi affidamenti
nei soggetti imprenditoriali che, anche per
le operazioni preliminari, debbono soste-
nere degli importanti investimenti finan-
ziari.

Pertanto, l’iter istruttorio, ancora in
essere, dovrà tenere conto degli interessi
coinvolti e conseguentemente, nel caso di
accertata incompatibilità dell’attività mi-
neraria con gli altri interessi pubblici
ritenuti prioritari, la stessa potrà non
essere autorizzata.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il Vice Ministro allo sviluppo econo-
mico Paolo Romani.

La seduta comincia alle 9.15.

7-00366 Biasotti: Tutela delle emittenti regionali

e locali nell’ordinamento automatico dei canali

digitali.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00081).

Mauro PILI (PdL), in qualità di cofir-
matario, illustra la risoluzione. In parti-
colare sottolinea che si tratta di un atto di
indirizzo firmato da numerosi deputati,
appartenenti a diversi gruppi parlamen-
tari, il cui obiettivo è quello di fornire
un’interpretazione autentica della disposi-
zione contenuta nel decreto legislativo
n. 44 del 2010, che, riguardo all’emittenza
regionale e locale, dà precise indicazioni
sul posizionamento automatico dei relativi
canali. Osserva che il legislatore, attra-
verso quella disposizione, che in partico-
lare prevede che nel primo arco di numeri
si debbano prevedere adeguati spazi nella
numerazione che valorizzino al program-
mazione delle emittenti locali legata al
territorio e di qualità. Evidenzia che tale
disposizione è stata emanata dal legisla-
tore al fine di tutelare all’interno del
primo arco di numerazione dei canali, e
quindi nelle posizioni da 1 a 9, quelle
emittenti che avevano conquistato nel
tempo un proprio spazio, basato su una
programmazione di qualità e volta alla
valorizzazione del territorio, di forte inci-
denza culturale e sul piano informativo.
Fa presente che la presenza e il peso di
ogni emittente regionale e locale avrebbe
dovuto essere verificata al momento dello
switch-off. Al riguardo ricorda che la Sar-
degna è stata la prima regione in cui è
avvenuta la transizione dal sistema ana-
logico al sistema digitale e che, nell’immi-

nenza dello spegnimento del segnale ana-
logico, sono stati presi specifici accordi tra
la regione e il Ministero dello sviluppo
economico affinché fosse riconosciuto alle
emittenti regionali e locali un posiziona-
mento all’interno del primo arco numerico
dei canali in digitale, anche in relazione al
rilevante impatto che il posizionamento di
un canale ha per il mercato pubblicitario.
Rileva che lo spegnimento del segnale
analogico e la conseguente numerazione
casuale dei canali relativi alle emittenti
locali ha generato una drammatica situa-
zione di crisi per molte di esse. Ribadisce
che la disposizione di cui all’articolo 5,
comma 2 del decreto legislativo n. 44
impone che le emittenti locali siano col-
locate nel primo arco di numeri e in
proposito osserva che il documento che
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni dovrà emettere al riguardo dovrà
tener conto di questa indicazione. Ritiene
in conclusione che il Governo, attraverso
un parere favorevole su una risoluzione
ampiamente condivisa, possa fornire
un’indicazione implicita all’Autorità affin-
ché tenga conto nel proprio documento
della necessità di attribuire alle emittenti
regionali un’adeguata posizione di sinto-
nia. Fa presente che l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ha ricevuto
di recente il risultato di un’indagine che
ha fotografato la situazione attuale delle
emittenti, nella quale risultano fortemente
penalizzate le emittenti locali che al mo-
mento dello spegnimento del segnale ana-
logico detenevano un ruolo e una rilevanza
che, al momento attuale, a causa del
posizionamento delle medesime emittenti
su numerazioni diverse e molto lontane
dal primo arco di numeri, risultano for-
temente depotenziate. Giudica invece ne-
cessario che, ai fini dell’assegnazione della
posizione di sintonia, siano considerati il
ruolo e l’esperienza delle emittenti locali
al momento dello switch-off. Chiede
quindi al Governo di mettere in atto tutte
le opportune iniziative, anche attraverso
degli appositi contatti con l ’Autorità al
riguardo, per fare in modo che la sintonia
dei canali non sia lesiva del ruolo delle
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emittenti locali e delle disposizioni ema-
nate al riguardo.

Antonio MEREU (UdC) in accordo con
i presentatori, sottoscrive la risoluzione in
esame.

Il Vice Ministro Paolo ROMANI ringra-
zia i presentatori della risoluzione, che
offre la possibilità di avviare un dibattito
su una questione assai rilevante e molto
delicata. Fa presente che nella prima ste-
sura del decreto legislativo non era pre-
sente la disposizione relativa all’obbligo di
numerazione automatica dei canali della
televisione digitale (LCN), introdotta sol-
tanto in seguito, dopo aver verificato che
non era possibile procedere mediante au-
toregolazione. Fa presente che all’articolo
5, comma 2, lettera b) del decreto legisla-
tivo n. 44 del 2010 il legislatore ha pre-
cisato che il piano di numerazione auto-
matica dei canali della televisione digitale
terrestre con il quale saranno attribuiti i
numeri ai fornitori di servizi di media
audiovisivi autorizzati alla diffusione di
contenuti audiovisivi in tecnica digitale
terrestre deve essere effettuata nel rispetto
delle abitudini e preferenze degli utenti,
con particolare riferimento ai canali ge-
neralisti nazionali e alle emittenti locali.
Sottolinea inoltre che nel medesimo de-
creto legislativo si prevede che nel primo
arco di numeri, e quindi nei numeri da 1
a 9, siano riservati adeguati spazi nella
numerazione che valorizzino la program-
mazione delle emittenti locali di qualità e
quella legata al territorio. Fa presente
quindi che il legislatore ha individuato
delle regole assai precise nella definizione
della numerazione dei canali, che l’Auto-
rità, nell’ambito della propria competenza,
può interpretare. Rileva che lo schema di
piano di numerazione automatica dei ca-
nali (LCN) per la televisione digitale ter-
restre, sul quale l’Autorità ha aperto nello
scorso aprile la consultazione pubblica, ha
ricevuto il voto unanime di tutti i com-
missari, che, ricorda, sono eletti dal Par-
lamento. In riferimento all’indagine che
l’Autorità ha avviato al riguardo, concorda
con il deputato Pili che, trattandosi di

un’indagine recente, non tiene conto del
ruolo che le emittenti locali avevano al
momento dello switch-off, ma fotografa la
situazione di un Paese in cui il 30 per
cento delle aree sono completamente di-
gitalizzate, il 20 per cento è in una fase di
switch-over e la restante parte del terri-
torio è ancora servita da un sistema ana-
logico. Fa presente inoltre che le associa-
zioni delle emittenti locali hanno infor-
malmente chiesto di poter essere sintoniz-
zate nella numerazione che va dal canale
10 ai successivi. Sottolinea che l’Autorità
ha valutato anche la possibilità di asse-
gnare alle emittenti locali i numeri 8 e 9,
sulla base della precisa indicazione del
legislatore che con la formulazione « nel
primo arco di numeri » ha inteso riferirsi
ai numeri da 1 a 9. Osserva tuttavia che
l’attribuzione alle emittenti locali dei nu-
meri da 8 in poi privilegerebbe solo alcune
di esse, ossia quelle cui fosse assegnato il
numero 8 o il numero 9, e che tale
assegnazione implicherebbe la previa rea-
lizzazione di una sorta di graduatoria delle
emittenti. Osserva che il Governo, preso
atto della situazione di grave emergenza
che si era verificata nel passaggio al digi-
tale riguardo all’assegnazione dei numeri
ai canali televisivi, è intervenuto sollecita-
mente attraverso il decreto legislativo
n. 44 e che anche l’Autorità ha provveduto
ad avviare tempestivamente una consulta-
zione pubblica, al fine di pervenire in
tempi rapidi all’emanazione della relativa
delibera. Esprime preoccupazione, al pari
dei firmatari ella risoluzione, sui contenuti
della delibera dell’Autorità e ribadisce la
condivisione di massima del Governo su
quanto segnalato nella risoluzione, che, se
approvata, potrebbe costituire un’impor-
tante segnale e portare ad un’ulteriore
riflessione sul tema della numerazione
automatica. In considerazione della diffe-
renza di ruoli tra Governo e Autorità
ritiene in ogni caso opportuno proporre la
seguente riformulazione del dispositivo
della risoluzione: « ad intervenire, se del
caso e nell’ambito delle proprio compe-
tenze, con tutti gli strumenti a disposi-
zione per valutare il quadro delle conse-
guenze di tale situazione al fine di indi-
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viduare con urgenza soluzioni coerenti con
le aspettative degli operatori televisivi lo-
cali; a valutare, per quanto di propria
competenza e nel rispetto di quella, sta-
bilita per legge, dell’Autorità, l’opportunità
che l’articolazione del digitale terrestre sul
territorio nazionale abbia come fonda-
mento quello dell’attribuzione alle televi-
sioni regionali di un’adeguata posizione di
sintonia, individuando le procedure idonee
a rendere tale processo immediatamente
applicabile. »

Paolo GENTILONI SILVERI (PD) con-
corda con il vice ministro sulla delicatezza
della questione. Osserva che la transizione
al digitale sta determinando la scomparsa
di alcune rilevanti emittenti locali invece
di rappresentare una fase di evoluzione
positiva volta non solo a permettere la
sopravvivenza, ma a rafforzare le emittenti
di maggiore qualità. Sottolinea che le isti-
tuzioni si trovano a dover affrontare con-
temporaneamente due temi di grande ri-
lievo per l’emittenza, ossia da un lato
l’assegnazione della numerazione ai canali
ne sistema digitale e dall’altro l’assegna-
zione delle frequenze e la questione del
cosiddetto « dividendo digitale esterno ».
Osserva, a tale ultimo riguardo, che il
rischio che il Paese corre è che la tran-
sizione al digitale permetta alle emittenti
locali di vendere le frequenze lasciate
libere dopo il passaggio al digitale, qualora
venisse autorizzato il trading. Fa presente
che il proprio gruppo ha presentato un
emendamento al disegno di legge che reca
la manovra economica attualmente al-
l’esame del Senato, che è stato respinto,
che aveva la finalità d scongiurare che il
patrimonio di frequenze da mettere al-
l’asta al fine di mettere a disposizione
degli operatori mobili le frequenze del
« dividendo digitale » fosse messo a dispo-
sizione dalle sole emittenti locali. Ricorda
che l’evoluzione del sistema digitale farà in
modo che ogni multipex, che oggi consente
la trasmissione di 4 diversi canali, per-
metterà in futuro di trasmettere 20 diversi
canali e che i grandi gruppi, come per
esempio RAI o Mediaset, potendosi aggiu-
dicare 6 multiplex, avrebbero a disposi-

zione 120 potenziali canali, che non riu-
scirebbero mai ad attivare anche solo per
motivi legate all’ingente quantità di risorse
necessarie a tal fine, ma che avrebbero
certamente la finalità di non permettere
ad altri operatori di entrare nel mercato.
Ritiene necessario che il patrimonio di
frequenze detenuto dalle emittenti locali
che si libererà a seguito del passaggio al
digitale, ossia il dividendo digitale esterno
per l’accesso a banda larga da reti mobili,
debba essere messo a disposizione da tutte
le emittenti e non solo dalle emittenti
locali.

Quanto alla posizione numerica dei
canali, fa presente che essa rivestiva
un’importanza fondamentale nel sistema
analogico, mentre nel sistema digitale,
stante anche la diversa modalità di utilizzo
del telecomando, risulta meno importante.
Osserva tuttavia che nell’assegnazione
della numerazione si dovrebbe tenere in
ogni caso conto delle emittenti che nel
sistema analogico avevano con fatica ed
impegno conquistato una numerazione
bassa, a volte addirittura il numero 7.
Ritiene infine che una posizione di equi-
librio potrebbe essere quella di prevedere
che la numerazione delle emittenti locali
interessi i numeri che vanno dal 9 in poi.
Questa soluzione recherebbe un danno
alle poche emittenti che nel tempo ave-
vano conquistato una numerazione infe-
riore, ma a suo giudizio, costituisce una
buona mediazione tra le esigenze delle
emittenti locali e i contenuti del docu-
mento che l’Autorità di appresta ad ap-
provare. Ritiene poco convincente che
l’Autorità si sia basata, per l’elaborazione
del documento, ad un’indagine affidata a
una apposita società, quale Demoskopea,
essendo a disposizione le rilevazioni di
ascolto fornite dall’Auditel, che eviden-
ziano che talune emittenti locali sono
collocate, nel ranking, al quinto o al sesto
poso, passando al secondo o terzo posto se
ci si limita ai soli programmi destinati
all’informazione.

Mauro PILI (PdL) pur ritenendo con-
divisibile la riformulazione, chiede al Go-
verno di richiamare nel dispositivo il
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rinvio al primo arco di numeri contenuto
nel decreto legislativo n. 44 del 2010.
Concordemente a quanto proposto dal
collega Gentiloni, propone di riformulare
il dispositivo inserendo, dopo la parola
« sintonia » la seguente frase: « nel primo
arco di numeri, a partire dal numero 9 »
e dopo la parola « applicabile » le se-
guenti « « tenendo conto delle rilevazioni
precedenti all’avvio del digitale terrestre ».
Ritiene che in questo modo sia soddi-
sfatta l’esigenza politica espressa dal le-
gislatore di prevedere che alle emittenti
locali sia riservata una numerazione nel
primo arco di numeri e che si tenga
conto della presenza delle emittenti al
momento dello switch-off.

Il vice ministro Paolo ROMANI condi-
vide la perplessità espressa dal deputato
Gentiloni sull’affidamento dell’indagine
alla Demoskopea, i cui risultati peraltro
scontano il fatto che il sistema è solo
parzialmente transitato al digitale.
Avrebbe giudicato preferibile che l’inda-
gine si fosse basata sui dati Auditel relativi
agli ascolti delle emittenti regionali e lo-
cali.

Mario VALDUCCI, presidente, propone
si sospendere la seduta al fine di precisare
la riformulazione della risoluzione.

La seduta sospesa alle 9.50, è ripresa
alle 9.55.

Il vice ministro Paolo ROMANI in re-
lazione all’andamento del dibattito, pro-
pone quindi di riformulare la risoluzione
nel senso di aggiungere, dopo la parola
« sintonia » le seguenti: « sulla base di
quanto previsto dall’articolo 32 del decreto
legislativo n. 44 del 2010 e, in particolare,
delle lettere a), b), c) del comma 2, sulla
base di quanto previsto dall’articolo 32 del
decreto legislativo n. 44 del 2010 e, in
particolare, delle lettere a), b), c) del
comma 2, » e di aggiungere in fine le
seguenti parole: « e, a tal fine, tenendo
conto delle rilevazioni di ascolto delle
emittenti regionali e locali e, in partico-
lare, per le regioni dove è già avvenuto lo

switch-off, di quelle riferite al momento
dello spegnimento del segnale analogico ».

Mauro PILI (PdL) accetta la riformu-
lazione proposta dal Governo.

La Commissione approva la risolu-
zione come da ultimo riformulata (vedi
allegato 1).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la nuova formulazione della risolu-
zione in titolo assumerà il numero
8-00081.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 10.05.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

(C. 3593 Governo).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

(C. 3594 Governo).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 13 luglio 2010.
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Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha
formulato la proposta di riferire favore-
volmente sia sul disegno di legge recante
il Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanzia-
rio 2009, sia sul disegno di legge recante
Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Am-
ministrazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2010, limitatamente agli stati di
previsione e alle parti di competenza
della IX Commissione. Ricorda altresì
che la Commissione ha convenuto di
rinunciare a stabilire un termine per la
presentazione degli emendamenti al di-
segno di legge di assestamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, la proposta del relatore di rife-
rire favorevolmente sul disegno di legge
recante il Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009, e la proposta del rela-
tore di riferire favorevolmente sul dise-
gno di legge recante Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2010, limi-
tatamente agli stati di previsione e alle
parti di competenza della IX Commis-
sione, e nomina il deputato Giacomo
Terranova.

La seduta termina alle 10.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di attuazione in materia di
servizi pubblici locali di rilevanza economica.
Atto n. 226.
(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore,
presenta una proposta di rilievi (vedi al-
legato 2).

Mario VALDUCCI, presidente, sottolinea
che la proposta di rilievi del relatore fa
riferimento ad alcuni temi assai rilevanti
nel settore del trasporto pubblico locale,
tra i quali in particolare ricorda la que-
stione dei subappalti.

Michele Pompeo META (PD) osserva
che sarebbe stato opportuno poter effet-
tuare un approfondimento, che non è
consentito in considerazione della ristret-
tezza dei tempi entro cui la Commissione
Affari costituzionali dovrà esprimere il
proprio parere. Preannuncia quindi il voto
di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di rilievi del relatore, riservan-
dosi un ulteriore approfondimento in re-
lazione alla definizione della posizione del
proprio gruppo nella Commissione com-
petente ad esprimere il parere al Governo.

Angelo COMPAGNON (UdC) pur rite-
nendo i rilievi posti dal relatore nella sua
proposta condivisibili, osserva che la ma-
teria riveste aspetti di particolare delica-
tezza. Preannuncia anch’egli un voto di
astensione del proprio gruppo, riservan-
dosi di approfondire il provvedimento
nella Commissione competente ai fini del-
l’espressione del parere al Governo.

La Commissione approva la proposta di
rilievi del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010 — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario VALDUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, avverte che la IX
Commissione è chiamata ad esprimere il
proprio parere sul decreto-legge n. 102 del
2010, recante Proroga degli interventi di
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia. Fa presente che il provvedi-
mento è inteso ad assicurare la prosecu-
zione degli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché la proroga
della partecipazione del personale delle
Forze armate e di polizia alle missioni
internazionali per il periodo dal 1o luglio
al 31 dicembre 2010.

Passando all’esame del contenuto del
provvedimento, rileva che il decreto-legge
è suddiviso in tre capi, e composto da
dieci articoli. Il capo I disciplina le ini-
ziative, gli interventi e le attività di coo-
perazione allo sviluppo, nonché quelle
destinate al sostegno dei processi di pace
e di stabilizzazione nei Paesi coinvolti in
eventi bellici e agli interventi di smina-
mento umanitario, previsti dalla legge
n. 58 del 2001. I Paesi destinatari delle

iniziative sono l’Afghanistan, l’Iraq, il Li-
bano, il Pakistan, la Somalia e il Su-
dan. Per quanto concerne le iniziative
per lo sminamento umanitario, sottolinea
che il provvedimento reca uno stanzia-
mento di un milione di euro al fine di
assolvere agli obblighi internazionali as-
sunti dall’Italia, anche tenuto conto dei
nuovi impegni derivanti dalla prossima
ratifica della Convenzione di Oslo sul
munizionamento a grappolo.

Segnala che l’articolo 1 del decreto
prevede, al comma 2, un’autorizzazione di
spesa di euro 500.000 per l’implementa-
zione e l’ampliamento della convenzione
stipulata tra la Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana SpA e la NewCo RAI Inter-
national, che ha ad oggetto la realizza-
zione di un progetto per rappresentare e
promuovere l’impegno dei contingenti im-
pegnati nelle attività di peacekeeping in
Afghanistan, attraverso la diffusione di
materiale audiovisivo e azioni di divulga-
zione a mezzo stampa. Evidenzia che Il
progetto è inteso a contribuire alle inizia-
tive volte al mantenimento della pace e
alla realizzazione di azioni di comunica-
zione nell’ambito delle iniziative della
NATO previste per le comunicazioni in
Afghanistan. Ricorda che la citata conven-
zione è stata prorogata fino al 31 dicem-
bre 2010 dall’articolo 2 del decreto-legge
n. 194 del 2009 (cosiddetto « proroga ter-
mini »).

Il capo II del decreto-legge prevede
disposizioni relative alle numerose mis-
sioni internazionali delle Forze armate e
di polizia cui l’Italia partecipa, con spe-
cifico riferimento alle autorizzazioni di
spesa necessarie per consentire la pro-
roga delle missioni stesse. In particolare,
l’articolo 4 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alle missioni internazionali in
Afghanistan denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL
AFGHANISTAN. Ricorda che la missione
ISAF, a guida NATO, ha il compito di
assistere il Governo afgano nel manteni-
mento della sicurezza a Kabul e in tutto
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l’Afghanistan, di favorire lo sviluppo delle
strutture di governo, di estendere il con-
trollo del Governo su tutto il Paese,
nonché di supportare gli sforzi umanitari,
di risanamento e di ricostruzione dell’Af-
ghanistan, contribuendo ad assicurare il
necessario quadro di sicurezza agli aiuti
civili apprestati dall’Unione europea e
dagli organismi internazionali di soste-
gno. Il contingente militare italiano,
schierato in maggioranza a Herat, nella
regione ovest, e per la restante parte a
Kabul, svolge attività che si sviluppano
nei settori della sicurezza, della ricostru-
zione e della governabilità, tra le quali si
evidenziano quelle di formazione, adde-
stramento e sostegno logistico alle Forze
armate afgane. Quanto alla missione EU-
POL fa presente che essa persegue, at-
traverso lo svolgimento di funzioni di
controllo, guida, consulenza e forma-
zione, l’obiettivo di contribuire all’istitu-
zione, sotto direzione afgana, di un di-
spositivo di polizia civile sostenibile ed
efficace, che garantirà un’adeguata inte-
razione con il sistema giudiziario penale,
e di sostenere il processo di riforma che
dovrebbe portare a un servizio di polizia
affidabile ed efficiente. Nell’ambito di tale
missione, il personale dell’Arma dei ca-
rabinieri è impiegato in attività di ad-
destramento delle forze di polizia afgane.
Sottolinea che la consistenza del perso-
nale presente in teatro nel secondo se-
mestre 2010 sarà in media pari a 3.790
unità e si attesterà a 3.970 unità dal 1o

novembre 2010.
Il capo III reca le disposizioni finali e

le norme di copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’attuazione del de-
creto.

Propone in conclusione che la Commis-
sione esprima parere favorevole sul decre-
to-legge in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.20.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

C. 44-419-471-649-772-844-965-1075-1101-1190-

1469-1488-1717-1737-1766-1998-2177-2299-2322-

2349-2406-2480-B, approvata, in un testo unifi-

cato, dalla Camera e modificata dal Senato.

(Seguito della discussione e conclusione).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 13 luglio
2010.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che, ai sensi dell’articolo 65,
comma 2, del Regolamento, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Avverte inoltre che le Commissioni
competenti in sede consultiva hanno
espresso il parere sugli emendamenti ap-
provati in linea di principio di propria
competenza e dà conto dei pareri espressi.

Fa presente di aver pertanto predispo-
sto nuove formulazioni di alcuni degli
emendamenti approvati in linea di prin-
cipio, finalizzate a recepire i pareri
espressi dalle altre Commissioni. In par-
ticolare le nuove formulazioni degli emen-
damenti Montagnoli 16.1 e Toto 16.2 re-
cepiscono le condizioni contenute nel pa-
rere della V Commissione (Bilancio). La
nuova formulazione dell’emendamento
Montagnoli 25.1 recepisce la condizione
contenuta nel parere della I Commissione
(Affari costituzionali). La nuova formula-
zione dell’emendamento Montagnoli 55.3
recepisce il parere della X Commissione
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(Attività produttive). Segnala che la II
Commissione (Giustizia) ha espresso pa-
rere favorevole su tutti gli emendamenti
ad essa trasmessi.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sulle
nuove formulazioni degli emendamenti
Montagnoli 16.1, Toto 16.2, Montagnoli
25.1 e 55.3.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
propone di procedere alla votazione dei
singoli articoli e delle proposte emendative
ad essi riferite. Avverte che, deliberando la
Commissione su un testo già approvato in
prima lettura dalla Camera e successiva-
mente modificato dal Senato, a norma del
comma 2 dell’articolo 70 del regolamento,
la Commissione delibererà soltanto sulle
parti modificate dal Senato.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione l’articolo 1.

La Commissione approva l’articolo 1.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 2.

La Commissione approva l’articolo 2.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 3.

La Commissione approva l’articolo 3.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 4.

La Commissione approva l’articolo 4.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione gli identici emendamenti
Velo 5.1 e Garofalo 5.2, approvati in linea
di principio.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Velo 5.1 e Garofalo 5.2 (vedi
allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 5, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 5.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 6.

La Commissione approva l’articolo 6.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 7.

La Commissione approva l’articolo 7.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 8.

La Commissione approva l’articolo 8.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 9.

La Commissione approva l’articolo 9.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 10. Nessuno chiedendo di inter-
venire, pone in votazione l’articolo 11.

La Commissione approva l’articolo 11.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’emendamento Velo
12.2, approvato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento Velo 12.2 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’articolo 12, nel testo
risultante dagli emendamenti approvati.
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La Commissione approva l’articolo 12.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 13.

La Commissione approva l’articolo 13.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’emendamento 14.1 del
relatore, approvato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento 14.1 del relatore (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 14, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 14.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 15.

Passando alla votazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 16, chiede al
presentatore se intende accettare l’emen-
damento Montagnoli 16.1 (terza nuova for-
mulazione), volta a recepire una condi-
zione contenuta nel parere della V Com-
missione.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) ac-
cetta la riformulazione del proprio emen-
damento 16.1 proposta dal relatore.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’emendamento Monta-
gnoli 16.1 (terza nuova formulazione).

La Commissione approva l’emenda-
mento Montagnoli 16.1 (terza nuova for-
mulazione) (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
chiede al presentatore se intende accettare
la nuova formulazione dell’emendamento
Toto 16.2, volta a recepire una condizione
contenuta nel parere della V Commissione.

Daniele TOTO (PdL) accetta la nuova
formulazione dell’emendamento a propria
firma 16.2.proposta dal relatore.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone quindi in votazione la nuova formu-
lazione dell’emendamento Toto 16.2.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione dell’emendamento Toto 16.2
(vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 16, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 16.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 17.

La Commissione approva l’articolo 17.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 18.

Passando alla votazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 19, pone in vo-
tazione l’emendamento Garofalo 19.1, ap-
provato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento Garofalo 19.1 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 19, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 19.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 20.

La Commissione approva l’articolo 20.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
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l’articolo 21. Passando alla votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 22, pone
in votazione l’emendamento 22.1 del re-
latore, approvato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento 22.1. del relatore (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 22, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 22.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone
quindi in votazione l’articolo 23.

La Commissione approva l’articolo 23.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 24. Passando alla votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 25, chiede
al presentatore se intende accettare la
nuova formulazione dell’emendamento
Montagnoli 25.1, volta a recepire la con-
dizione contenuta nel parere della I Com-
missione.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) ac-
cetta la nuova formulazione del proprio
emendamento 25.1, proposta dal relatore.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione la nuova formulazione
dell’emendamento Montagnoli 25.1.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione dell’emendamento Montagnoli
25.1 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e rela-
tore, pone in votazione l’emendamento
25.2 del relatore, approvato in linea di
principio.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 25, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 25.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 26.

La Commissione approva l’articolo 26.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 27.

La Commissione approva l’articolo 27.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 28.

La Commissione approva l’articolo 28.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 29.

La Commissione approva l’articolo 29.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 30.

La Commissione approva l’articolo 30.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 31.

La Commissione approva l’articolo 31.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 32.

La Commissione approva l’articolo 32.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 33.

La Commissione approva l’articolo 33.
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Mario VALDUCCI, presidente e rela-
tore, pone in votazione l’emendamento
34.2 del relatore, approvato in linea di
principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento 34.2 del relatore (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e rela-
tore, pone in votazione l’emendamento
34.3 del relatore, approvato in linea di
principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento 34.3 del relatore (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 34, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 34.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 35.

La Commissione approva l’articolo 35.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che la Commissione ha approvato
in linea di principio l’emendamento Com-
pagnon 36.1, interamente soppressivo del-
l’articolo 36. Pone quindi in votazione
l’articolo 36.

La Commissione respinge l’articolo 36.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 37.

La Commissione approva l’articolo 37.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione gli identici emendamenti
Montagnoli 38.1 e Toto 38.2, approvati in
linea di principio.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Montagnoli 38.1 e Toto 38.2
(vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 38, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati.

La Commissione approva l’articolo 38.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 39. Passando alla votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 40, pone
in votazione l’emendamento Terranova
40.1, approvato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento Terranova 40.1 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 40, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 40.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 41, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 41.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’emendamento Terra-
nova 42.4, approvato in linea di principio.

La Commissione approva l’emenda-
mento Terranova 42.4 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 42, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 42.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 43.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione l’articolo 44.
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La Commissione approva l’articolo 44.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 45.

La Commissione approva l’articolo 45.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 46. Nessuno chiedendo di inter-
venire, pone in votazione l’articolo 47.

La Commissione approva l’articolo 47.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 48.

La Commissione approva l’articolo 48.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 49.

La Commissione approva l’articolo 49.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 50.

La Commissione approva l’articolo 50.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 51.

La Commissione approva l’articolo 51.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 52.

La Commissione approva l’articolo 52.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 53. Nessuno chiedendo di inter-
venire, pone in votazione l’articolo 54.

La Commissione approva l’articolo 54.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
chiede al presentatore se intende accettare
l’ulteriore nuova formulazione dell’emen-
damento Montagnoli 55.3, volta a recepire
la condizione contenuta nel parere della X
Commissione.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) ac-
cetta l’ulteriore nuova formulazione del-
l’emendamento Montagnoli 55.3, proposta
dal relatore.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
pone in votazione l’ulteriore nuova formu-
lazione dell’emendamento Montagnoli
55.3.

La Commissione approva (l’ulteriore
nuova formulazione) dell’emendamento
Montagnoli 55.3 (vedi allegato 3).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 55, nel testo risultante
dall’emendamento approvato.

La Commissione approva l’articolo 55.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 56.

La Commissione approva l’articolo 56.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 57. Nessuno chiedendo di inter-
venire, pone in votazione l’articolo 58.

La Commissione approva l’articolo 58.
Avverto che il Senato non ha modifi-

cato l’articolo 59.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che il Senato non ha modificato
l’articolo 60. Nessuno chiedendo di inter-
venire, pone in votazione l’articolo 61.
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La Commissione approva l’articolo 61.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 62.

La Commissione approva l’articolo 62.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’articolo 63.

La Commissione approva l’articolo 63.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
essendo esaurito l’esame degli articoli,
propone di passare all’esame degli ordini
del giorno presentanti (vedi allegato 4).
Nessuno chiedendo di intervenire per l’il-
lustrazione degli ordini del giorno, invita il
rappresentante del Governo a esprimere il
proprio parere sugli ordini del giorno.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO accoglie l’ordine del giorno Ber-
gamini 0/44 e abb.-B/IX/1, accoglie come
raccomandazione l’ordine del giorno Cro-
sio 0/44 e abb.-B/IX/2, accoglie l’ordine
del giorno Nizzi 0/44 e abb.-B/IX/3, ac-
coglie con riformulazione l’ordine del
giorno Montagnoli 0/44 e abb.-B/IX/4,
accoglie gli ordini del giorno Velo 0/44 e
abb.-B/IX/5 e Terranova 0/44 e abb.-B/
IX/19, accoglie con riformulazione l’or-
dine del giorno Toto 0/44 e abb.-B/IX/17,
accoglie come raccomandazione l’ordine
del giorno Zeller 0/44 e abb.-B/IX/6,
accoglie con riformulazione l’ordine del
giorno Desiderati 0/44 e abb.-B/IX/7, ac-
coglie come raccomandazione l’ordine del
giorno Monai 0/44 e abb.-B/IX/8, accoglie
gli ordini del giorno Iapicca 0/44 e abb.-
B/IX/18, Antonino Foti 0/44 e abb.-B/
IX/9, Meta 0/44 e abb.-B/IX/10, Tullo
0/44 e abb.-B/IX/11, Garofalo 0/44 e
abb.-B/IX/12, accoglie con riformulazione
gli ordini del giorno Buonanno 0/44 e
abb.-B/IX/13, Torazzi 0/44 e abb.-B/IX/
14, Motta 0/44 e abb.-B/IX/15 e Lovelli
0/44 e abb.-B/IX/16.

Jonny CROSIO (LNP) non insiste per la
votazione dell’ordine del giorno a propria
firma 0/44 e abb.-B/IX/2.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno
Montagnoli 0/44 e abb.-B/IX/4 fa presente
che la riformulazione sostituisce il dispo-
sitivo dell’ordine del giorno con il seguente
se la possibilità di inserire il simbolo della
regione e la sigla della provincia di resi-
denza del proprietario del veicolo nella
targa o in prossimità di essa.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) ac-
cetta la riformulazione del proprio ordine
del giorno 0/44 e abb.-B/IX/4.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno Toto
0/44 e abb.-B/IX/17, fa presente che al
riformulazione è volta impegnare il Go-
verno a valutare la possibilità di evitare
che il superamento del limite di velocità
da parte di un medesimo veicolo rilevato
più volte consecutivamente sul medesimo
tratto di strada implichi l’applicazione
ripetuta della sanzione prevista.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
sottolinea l’esigenza che il Governo co-
munque intervenga nel senso indicato dal-
l’ordine del giorno.

Daniele TOTO (PdL) accetta la rifor-
mulazione del proprio ordine del giorno
0/44 e abb.-B/IX/17.

Roberto Rolando NICCO (Misto-
Min.ling.) in qualità di cofirmatario del-
l’ordine del giorno Zeller 0/44 e abb.-B/
IX/6, non insiste per la votazione.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno De-
siderati 0/44 e abb.-B/IX/7, fa presente
che la riformulazione è volta ad impe-
gnare il Governo a valutare la possibilità
di prevedere un’apposita patente di servi-
zio anche per i conducenti di veicoli
adibiti al soccorso da parte delle organiz-
zazioni di volontariato riconosciute ai
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sensi della legge n. 266 del 1991, da im-
piegarsi nell’espletamento dei compiti di
istituto.

Marco DESIDERATI (LNP) accetta la
riformulazione del proprio ordine del
giorno 0/44 e abb.-B/IX/7.

Vincenzo GAROFALO (PdL) in accordo
con il proponente sottoscrive l’ordine del
giorno Antonino Foti 0/44 e abb.-B/IX/9.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno
Buonanno giorno 0/44 e abb.-B/IX/13, fa
presente che la riformulazione è volta a
sopprimere le parole « in tempi rapidi ».

Gianluca BUONANNO (LNP) accetta la
riformulazione del proprio ordine del
giorno 0/44 e abb.-B/IX/13.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno To-
razzi 0/44 e abb.-B/IX/14, fa presente che
la riformulazione è volta a prevedere l’im-
pegno del Governo di valutare la possibi-
lità di modificare l’articolo 62 con cui si
ammette la circolazione gli autosnodati e
i filosnodati per una lunghezza massima di
25 m così da permetterne la loro circo-
lazione.

Marco DESIDERATI (LNP), in qualità
di cofirmatario dell’ordine del giorno To-
razzi Torazzi 0/44 e abb.-B/IX/14, accetta
la riformulazione.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno
Motta 0/44 e abb.-B/IX/15, fa presente che
la riformulazione è volta ad impegnare il
Governo a valutare la possibilità di assu-
mere le iniziative indicate nell’ordine del
giorno medesimo.

Mario LOVELLI (PD), in accordo con i
proponenti, dichiara di sottoscrivere l’or-
dine del giorno Motta 0/44 e abb.-B/IX/15.
In qualità di cofirmatario ne accetta la
riformulazione.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO riguardo all’ordine del giorno Lo-
velli 0/44 e abb.-B/IX/16, fa presente che
la riformulazione è volta ad impegnare il
Governo a istituire, compatibilmente con
le risorse finanziarie disponibili, l’Agenzia
nazionale per la sicurezza stradale.

Mario LOVELLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio ordine del giorno
0/44 e abb.-B/IX/16.

Mario VALDUCCI, presidente e rela-
tore, avverte che si è così concluso
l’esame degli ordini del giorno e propone
di procedere alle dichiarazioni di voto
finale.

Michele Pompeo META (PD) fa pre-
sente che la Commissione si accinge a
licenziare un provvedimento assai rile-
vante, che auspica possa diventare legge
prima della sospensione estiva dei lavori
parlamentari. Osserva che si tratta di un
provvedimento che ha avuto un iter
molto complesso ma che finalmente è
giunto a conclusione, con il quale, attra-
verso una serie di disposizioni che mo-
dificano il codice della strada, sono state
date risposte importanti alle problemati-
che più urgenti relative alla circolazione
stradale. Ritiene che sarebbe preferibile
che il Governo provvedesse ad una re-
visione organica del codice della strada,
sulla base di una delega conferita dal
Parlamento, secondo una procedura ri-
spettosa dei ruoli di entrambe le istitu-
zioni. Sottolinea che l’Italia non è riuscita
a rispettare l’obiettivo del dimezzamento
dei numeri di morti dovuti all’incidenta-
lità stradale, posto in sede europea nel-
l’anno 2001, e auspica che le norme
contenute nel provvedimento in esame
possano dare un rilevante contributo al
tempestivo raggiungimento di questo
obiettivo. Rileva che non è stato appro-
fondito il tema dei controlli sulle strade,
il cui numero è in Italia di gran lunga
inferiore a quello degli altri Paesi e
osserva che a suo giudizio dovrebbero
essere stanziate adeguate risorse a favore
dei soggetti ad essi deputati. Fa presente
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che, invece, da colloqui informali avuti
con i rappresentanti delle forze dell’or-
dine è emersa la necessità di distrarre
agenti dalle strade durante il periodo
estivo per impiegarli nelle scorte. In con-
clusione giudica molto positivo il lavoro
svolto dalla Commissione e largamente
condiviso da tutti i gruppi, come dimo-
stra anche il trasferimento in sede legi-
slativa e preannuncia il voto favorevole
del proprio gruppo.

Roberto Rolando NICCO (Misto-
Min.ling.) fa presente che il provvedi-
mento è stato seguito in ogni sua fase dal
collega Zeller, che ha proposto emenda-
menti che, a suo giudizio, hanno con-
sentito di migliorare il testo. Ritiene utile
fare due osservazioni, una di metodo e
una di merito. Quanto al metodo, osserva
che il percorso parlamentare seguito dal
provvedimento è stato assai lungo e non
ha risposto all’esigenza di provvedere con
la dovuta urgenza alle modifiche al co-
dice della strada ritenute necessarie. Os-
serva al riguardo che l’iter ha avuto
inizio il 17 aprile del 2007 e che già
allora le modifiche erano ritenute ur-
genti. Auspica che al Senato non ci siano
ulteriori modificazioni che comportereb-
bero ritardi nell’approvazione del prov-
vedimento, e giudica opportuna una ri-
flessione più generale sul sistema del
bicameralismo perfetto. Quanto al merito,
osserva che nel provvedimento sono con-
tenute una serie di disposizioni che co-
stituiscono un aggravio per i cittadini e
fortemente lesive del rapporto tra lo
Stato e il cittadino. Al riguardo osserva
che a suo giudizio sarebbe preferibile un
modello di Stato che sollecitasse il più
possibile la responsabilità personale del
cittadino, mentre rileva che attraverso il
provvedimento in esame, come anche at-
traverso altre norme proposte dal Go-
verno, si delinea un modello di Stato
assai invadente rispetto a cittadino. Cita,
come esempio, le disposizioni volute dal
sottosegretario Bertolaso volte a discipli-
nare lo sci fuoripista e il provvedimento
recentemente discusso dall’Assemblea
sulle comunità giovanili. Anche in ordine

al provvedimento in esame non concorda
con la filosofia sottostante l’inasprimento
delle sanzioni previste in caso di guida
stato di ebbrezza o sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti per i neopatentati e
per gli autotrasportatori o la regolamen-
tazione della vendita di alcol da parte dei
locali notturni. Prende atto in ogni caso
del rilevante lavoro svolto dalla Commis-
sione, del consenso generale che ha ca-
ratterizzato l’iter del provvedimento e
preannuncia quindi il voto favorevole del
proprio gruppo.

Angelo COMPAGNON (UdC) ricorda
che la precedente approvazione del prov-
vedimento in sede legislativa, come anche
il trasferimento in sede legislativa del
provvedimento in seconda lettura alla
Camera non è avvenuto all’unanimità,
bensì con il voto contrario del proprio
gruppo. Ribadisce che avrebbe ritenuto
opportuno che un provvedimento di tale
rilevanza fosse esaminato dall’Assemblea,
per permettere un dibattito di ampio
respiro su temi di grande interesse per la
collettività, volti all’abbattimento dell’in-
cidentalità e della mortalità stradale. Ri-
corda che sul testo licenziato in prima
lettura dalla Camera il Senato ha ap-
portato numerose modifiche e auspica
che si possa pervenire in tempi assai
rapidi all’approvazione definitiva del
provvedimento, e in tal senso sollecita l
opportune intese con il Senato. Entrando
nel merito del provvedimento, osserva
che si sarebbe dovuta fare una riflessione
più approfondita sulla prevenzione, che
giudica prioritaria e più efficace rispetto
all’inasprimento generalizzato delle san-
zioni. Rileva che è stata data molta
enfasi, durante il dibattito, alla questione
della guida in stato di ebbrezza o sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti e che è
stata dedicata poca attenzione a molte
altre fattispecie che causano un numero
assai maggiore di incidenti, come ad
esempio la manutenzione delle strade.
Auspica che questo provvedimento possa
contribuire in maniera decisiva all’obiet-
tivo dell’abbattimento delle morti sulle
strade. Osserva che dalla Commissione,
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come dimostra il consenso sul provvedi-
mento in esame e su numerosi altri atti,
come ad esempio la risoluzione votata
nella seduta antimeridiana e la mozione
unificata sul trasporto ferroviario appro-
vata dall’Assemblea nella seduta odierna,
emerge un forte senso di responsabilità e
la volontà di discutere le questioni più
generali nell’interesse dei cittadini. Prean-
nuncia quindi il voto favorevole del pro-
prio gruppo sul provvedimento.

Sandro BIASOTTI (PdL) al pari dei
colleghi che l’hanno preceduto nel dibat-
tito, ritiene molto positivo il lavoro svolto
dalla Commissione sul tema della sicu-
rezza stradale. Ricorda le rilevanti e
positive conseguenze in termini di dimi-
nuzione dell’incidentalità stradale che si
sono registrate per effetto dell’introdu-
zione dell’istituto della patente a punti e
auspica che l’approvazione di questo
provvedimento porti anch’esso ad un ul-
teriore significativo abbattimento della
mortalità sulle strade. Ringrazia il Pre-
sidente per il ruolo di stimolo avuto
durante l’esame del provvedimento e il
sottosegretario Giachino che ha seguito
interamente l’iter con un atteggiamento
costruttivo e disponibile. Giudica utile
che, a seguito dell’approvazione del prov-
vedimento, venga data una corretta in-
formazione sulle modifiche apportate, tra
le quali cita ad esempio l’obbligo della
prova pratica per il conseguimento del
certificato di idoneità del ciclomotore.
Auspica che anche l’altro ramo del Par-
lamento possa pervenire ad una rapida
approvazione del provvedimento e prean-
nuncia infine il voto favorevole del pro-
prio gruppo.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP)
esprime apprezzamento per la decisione
del gruppo dell’UdC di votare a favore del
provvedimento in esame, che giudica un
segnale significativo di condivisione degli
importanti obiettivi che il provvedimento
si propone. Ritiene che siano stati affron-
tati temi di grande rilievo, come ad esem-
pio la guida in stato di ebbrezza o sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti, la tutela

degli autotrasportatori, l’educazione stra-
dale nelle scuole, il decoro delle strade,
l’introduzione in via sperimentale della
scatola nera e del casco elettronico e il
divieto di somministrazione di alcolici nei
locali pubblici. Giudica il testo approvato
assai equilibrato e suscettibile di far con-
seguire importanti obiettivi in materia di
sicurezza della circolazione stradale. Ri-
tiene opportuno che venga effettuato un
monitoraggio dell’incidentalità stradale
successivamente all’entrata in vigore del
provvedimento in esame e ritiene neces-
sario che venga data una corretta e precisa
informazione sulle modifiche apportate al
codice della strada, anche attraverso ap-
posite campagne di stampa. Ringrazia il
Presidente, il Governo e i colleghi per il
contributo apportato e preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sul provve-
dimento.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte di aver predisposto una proposta
di correzioni di forma. Pone pertanto in
votazione la proposta di correzioni di
forma (vedi allegato 5)

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma del relatore (vedi al-
legato 5).

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
avverte che se non vi sono obiezioni, la
Presidenza si intende autorizzata al coor-
dinamento formale del testo.

Così rimane stabilito.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
dà conto delle sostituzioni avvertendo che
il deputato Tortoli sostituisce il deputato
Cesaro.

Indìce quindi la votazione nominale sul
testo unificato di cui si è concluso l’esame.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il testo unificato
delle proposte di legge C. 44 Zeller e
Brugger, C. 419 Contento, C. 471 Anna
Teresa Formisano, C. 649 Meta, C. 772
Carlucci, C. 844 Lulli, C. 965 Conte, C.
1075 Velo, C. 1101 Boffa, C. 1190 Velo,
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C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin, C.
1717 Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766
Giammanco, C. 1998 Guido Dussin, C.
2177 Cosenza, C. 2299 Barbieri, C. 2322
Consiglio regionale del Veneto, C. 2349
Consiglio regionale del Veneto, C. 2406
Stasi e C. 2480 Bratti e Motta-B, come
modificato dalle proposte emendative ap-
provate.

Mario VALDUCCI, presidente e relatore,
esprime soddisfazione per l’approvazione
all’unanimità del testo. Ringrazia gli uffici
per il supporto fornito ai lavori della
Commissione. Ringrazia quindi tutti i

membri della Commissione e il sottosegre-
tario di Stato Giachino.

La seduta termina alle 16.35

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00366 Biasotti: Tutela delle emittenti regionali
e locali nell’ordinamento automatico dei canali digitali.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione,

premesso che:

in data 16 aprile 2010 l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ha
proposto una ripartizione delle prime po-
sizioni della sintonia automatica digitale;

alle prime posizioni della sintonia
automatica hanno diritto anche le emit-
tenti regionali in base alle norme e alle
intese sottoscritte al momento dello switch
off deciso in ogni ambito regionale;

senza questo strategico posiziona-
mento commerciale le emittenti locali ri-
schiano l’inevitabile chiusura;

il decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 44, « Attuazione della direttiva
2007/65/CE relativa al coordinamento di
determinate disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative degli Stati
membri concernenti l’esercizio delle atti-
vità televisive » pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 29 marzo 2010, n. 73 dispone
all’articolo 5, comma 2: « Fermo il diritto
di ciascun utente di riordinare i canali
offerti sulla televisione digitale nonché la
possibilità per gli operatori di offerta te-
levisiva a pagamento di introdurre ulte-
riori e aggiuntivi servizi di guida ai pro-
grammi e di ordinamento canali, l’Auto-
rità, al fine di assicurare condizioni eque,
trasparenti e non discriminatorie, adotta
un apposito piano di numerazione auto-
matica dei canali della televisione digitale
terrestre, in chiaro e a pagamento, e
stabilisce con proprio regolamento le mo-
dalità di attribuzione dei numeri ai for-
nitori di servizi di media audiovisivi au-

torizzati alla diffusione di contenuti au-
diovisivi in tecnica digitale terrestre, sulla
base dei seguenti princìpi e criteri direttivi
in ordine di priorità:

a) garanzia della semplicità d’uso
del sistema di ordinamento automatico dei
canali;

b) rispetto delle abitudini e pre-
ferenze degli utenti, con particolare rife-
rimento ai canali generalisti nazionali e
alle emittenti locali;

c) suddivisione delle numerazioni
dei canali a diffusione nazionale, sulla
base del criterio della programmazione
prevalente, in relazione ai seguenti generi
di programmazione tematici: semigenera-
listi, bambini e ragazzi, informazione, cul-
tura, sport, musica, televendite;

nel primo arco di numeri si do-
vranno prevedere adeguati spazi nella nu-
merazione che valorizzino la programma-
zione delle emittenti locali di qualità e
quella legata al territorio. Nello stesso
arco di numeri non dovranno essere irra-
diati programmi rivolti a un pubblico di
soli adulti. Al fine di garantire il più ampio
pluralismo in condizioni di parità tra i
soggetti operanti nel mercato, dovrà essere
riservata per ciascun genere una serie di
numeri a disposizione per soggetti nuovi
entranti;

d) individuazione di numerazioni
specifiche per i servizi di media audiovisivi
a pagamento;

e) definizione delle condizioni di
utilizzo della numerazione, prevedendo la
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possibilità, sulla base di accordi, di scambi
della numerazione all’interno di uno
stesso genere, previa comunicazione alle
autorità amministrative competenti;

f) revisione del piano di nume-
razione in base allo sviluppo del mercato,
sentiti i soggetti interessati.

3. Il Ministero, nell’ambito del titolo
abilitativo rilasciato per l’esercizio della
radiodiffusione televisiva in tecnica digi-
tale terrestre, attribuisce a ciascun canale
la numerazione spettante sulla base del
piano di numerazione e della regolamen-
tazione adottata dall’Autorità ai sensi del
comma 2 e stabilisce le condizioni di
utilizzo del numero assegnato. L’attribu-
zione dei numeri ai soggetti già abilitati
all’esercizio della radiodiffusione televisiva
in tecnica digitale terrestre è effettuata
con separato provvedimento integrativo
dell’autorizzazione. »;

il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2001, n. 66 e successive modi-
ficazioni, reca « Disposizioni urgenti per lo
sviluppo equilibrato dell’emittenza televi-
siva e per evitare la costituzione o il
mantenimento di posizioni dominanti nel
settore radiotelevisivo »;

il decreto legislativo 1o agosto 2003
n. 259, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 215 del 15
settembre 2003, reca « Codice delle comu-
nicazioni elettroniche »;

il decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 208 del 7
settembre 2005 – Supplemento Ordinario,
reca il « Testo unico della radiotelevi-
sione »;

la delibera n. 435/01/CONS, dell’Au-
torità garante delle comunicazioni
(AGCOM) del 15 novembre 2001, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 6 dicembre 2001, n. 284,
supplemento ordinario n. 259, e successive

modificazioni e integrazioni, approva il
regolamento relativo alla radiodiffusione
terrestre in « tecnica digitale »;

la delibera AGCOM n. 253/04/CONS
del 3 agosto 2004, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 197 del 23 agosto 2004, dispone
« Norme a garanzia dell’accesso dei forni-
tori di contenuti di particolare valore alle
reti per la televisione digitale terrestre »;

la delibera AGCOM n. 136/05/CONS,
del 2 marzo 2005, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell’11 marzo 2005, supplemento ordinario
n. 35, dispone « Interventi a tutela del
pluralismo ai sensi della legge 3 maggio
2004, n 112 »;

la delibera AGCOM n. 163/06/CONS,
del 22 marzo 2006, approva un pro-
gramma di interventi volto a favorire l’uti-
lizzazione razionale delle frequenze desti-
nate ai servizi radiotelevisivi nella prospet-
tiva della conversione alla « tecnica digi-
tale »;

nella fase di avvio delle procedure di
switch off è stato sollecitato un provvedi-
mento dell’Autorità relativo alla numera-
zione da applicare all’ordinamento auto-
matico dei programmi offerti su tecnologia
digitale terrestre di cui all’articolo 29-bis,
comma 10;

gli operatori hanno dichiarato reite-
ratamente il proprio favore alla defini-
zione da parte dell’Autorità di appositi
criteri per l’assegnazione dei canali nella
sintonizzazione automatica del teleco-
mando, poiché tale fattore rappresentava
un importante elemento di certezza nella
fase di transizione del mercato;

le indicazioni contenute nei provve-
dimenti dell’Autorità prevedono che gli
operatori, in merito all’ordinamento auto-
matico dei canali offerti su piattaforma
digitale terrestre, satellitare e via cavo, nel
determinare la numerazione da applicare
all’ordinamento automatico dei canali ten-
gano conto delle abitudini degli utenti
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finali, dei criteri di semplicità d’uso e
dell’applicazione di condizioni eque, tra-
sparenti e non discriminatorie;

i rilievi e le osservazioni formulate
nell’ambito della consultazione dei sog-
getti interessati, relativamente ai limiti
esposti sulla sintonizzazione automatica,
le conseguenti modifiche ed integrazioni
allo schema di provvedimento adottato il
23 novembre 2006 di cui alla delibera
n. 663/06/CONS, hanno reso indispensa-
bile una riformulazione di alcune dispo-
sizioni per assicurare maggior certezza
rispondendo ai problemi emersi in sede
applicativa;

l’Autorità ha di fatto disposto che i
piani di guida elettronica ai programmi,
anche costituiti da semplici piani automa-
tici di ordinamento dei canali della tele-
visione digitale terrestre, satellitare o via
cavo, fermo restando il diritto di ciascun
utente a riordinare a piacimento i pro-
grammi offerti secondo quanto previsto
dalla delibera n. 216/00/CONS, devono te-
ner conto « delle esigenze di semplicità di
uso dell’apparato di ricezione e delle abi-
tudini e delle preferenze dei telespettatori,
ed applicano condizioni eque, ragionevoli
e non discriminatorie nei confronti di tutti
i fornitori di contenuti »;

l’Autorità ha ribadito che non devono
essere praticate discriminazioni nei con-
fronti dei fornitori di contenuti indipen-
denti e dei fornitori di contenuti a livello
locale;

l’Autorità si è impegnata a garantire
il rispetto di tali condizioni ai sensi del-
l’articolo 42, comma 5, del codice delle
comunicazioni elettroniche, anche interve-
nendo, ove giustificato, di propria inizia-
tiva;

il Comitato Radio TV Locali (CRTL)
ha avanzato una proposta in merito alla
questione dell’ordinamento automatico dei
programmi (logical channel number –
LCN) nella piattaforma televisiva digitale
terrestre;

la proposta prevede:

« 1. Riprodurre nel primo blocco di
numeri (1-99) della piattaforma digitale
l’ordinamento già presente nell’ambiente
analogico, riproducendo, il più fedelmente
possibile, la posizione sul telecomando dei
vari canali ricevuti in tecnica analogica,
ponendo quindi nei primi numeri i canali
nazionali e nei successivi i canali delle tv
locali nell’ordine della popolazione servita
con le frequenze analogiche utilizzate.
L’ordinamento deve comunque, rispettare
criteri equi, trasparenti e non discrimina-
tori (tale non è certamente il criterio di cui
si discute e che fa riferimento alle gra-
duatorie Corecom per l’erogazione di con-
tributi pubblici alle emittenti, graduatorie
formate secondo criteri che non hanno
alcun nesso con il grado di affezione
dell’utenza all’emittente) »;

la Sardegna, prima regione a speri-
mentare l’attivazione del digitale terrestre
ha pesantemente pagato l’aggravio della
fase di avvio e della sua gestione e in tutte
le regioni italiane si verifica un crollo degli
ascolti che rischia di provocare un danno
economico insopportabile per le televisioni
regionali;

nella fase sperimentale era stato de-
finito un automatico riposizionamento
delle reti affidando alle televisioni regio-
nali una collocazione nella sintonia auto-
matica subito dopo le principali sette reti
nazionali;

tale posizionamento automatico che
rappresentava non solo il rispetto di po-
sizioni di mercato conquistate con anni di
attività informativa e di autonome produ-
zioni televisive ma soprattutto una garan-
zia di tutela della specialità culturale,
identitaria, delle regioni come il caso della
Sardegna;

l’informazione regionale garantita
dalle tv locali ha sempre rappresentato un
fattore di democrazia rilevante nel pano-
rama informativo;

da mesi l’attivazione di una sintonia
automatica non regionale ha duramente
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penalizzato e colpito le emittenti televisive
regionali con un danno economico rile-
vante e soprattutto con una ricaduta inac-
cettabile sul piano democratico, inteso
come il venir meno per i sardi del diritto
all’informazione regionale e alla produ-
zione culturale proposta dalle emittenti
locali;

in gran parte delle regioni italiane si
stanno moltiplicando le denunce degli
utenti e degli operatori delle tv locali che
rischiano di subire un contraccolpo deva-
stante se non si interverrà con un urgenza
per ripristinare le condizioni di partenza
che prevedevano appunto la tutela del
posizionamento delle tv locali,

impegna il Governo:

a) ad intervenire, se del caso e nel-
l’ambito delle proprie competenze, con
tutti gli strumenti a disposizione per va-
lutare il quadro delle conseguenze di tale
situazione, al fine di individuare con ur-
genza soluzioni coerenti con le aspettative
degli operatori televisivi locali;

b) a valutare, per quanto di propria
competenza e nel rispetto di quella, sta-

bilita per legge, dell’Autorità, l’opportunità
che l’articolazione del digitale terrestre sul
territorio nazionale abbia come fonda-
mento quello dell’attribuzione alle televi-
sioni regionali di un’adeguata posizione di
sintonia, sulla base di quanto previsto
dall’articolo 32 del decreto legislativo
n. 44 del 2010 e, in particolare, delle
lettere a), b), c) del comma 2, individuando
le procedure idonee a rendere tale pro-
cesso immediatamente applicabile e, a tal
fine, tenendo conto delle rilevazioni di
ascolto delle emittenti regionali e locali e,
in particolare, per le regioni dove è già
avvenuto lo switch-off, di quelle riferite al
momento dello spegnimento del segnale
analogico.

(8-00081) « Biasotti, Pili, Meta, Gentiloni
Silveri, Montagnoli, Nizzi,
Iannarilli, Vella, Vincenzo
Antonio Fontana, Germanà,
Ghiglia, Murgia, Paniz, Mi-
nardo, Armosino, Stradella,
Bonciani, Fadda, Calvisi,
Tommaso Foti, Tortoli, Desi-
derati, Pes, Marrocu, Melis,
Garofalo, Palmieri, Compa-
gnon, Mereu ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica (Atto n. 226).

RILIEVI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione Trasporti, poste e
telecomunicazioni,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento della Ca-
mera dei deputati, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento di attuazione dell’articolo 23-
bis, comma 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in ma-
teria di servizi pubblici locali di rilevanza
economica (atto n. 226);

premesso che:

con riferimento ai criteri dettati
dall’articolo 3 per lo svolgimento delle
procedure competitive ad evidenza pub-
blica di affidamento, che non prevedono
una specifica regolamentazione del subap-
palto nella gestione dei servizi pubblici
locali, modalità di esercizio del servizio
che risulta molto diffusa nel comparto del
trasporto pubblico locale, sarebbe oppor-
tuno introdurre apposite disposizioni con-
cernenti i criteri di gestione dei subappalti,
con particolare riguardo alla finalità di
garantire trasparenza nell’affidamento dei
servizi;

con riferimento all’articolo 3,
comma 3, lettera b), il quale, al fine di
promuovere e proteggere l’assetto concor-
renziale del mercato, prescrive che il
bando di gara per l’affidamento dei servizi
pubblici locali debba assicurare che la
definizione dell’oggetto della gara garanti-
sca la più ampia partecipazione da parte
delle imprese, sarebbe opportuno che la

tutela della concorrenza venga anche ga-
rantita, ove possibile, mediante affida-
mento dei servizi ad una pluralità di
imprese;

con riferimento all’articolo 3,
comma 4, lettera c), il quale prescrive, con
riguardo alle gare a doppio oggetto, che
nel bando di gara debbano essere previsti
criteri e modalità per la liquidazione del
socio privato alla cessazione della gestione,
in caso di mancato rinnovo dell’affida-
mento, appare opportuno precisare che
tali criteri debbano essere formulati nel
rispetto delle norme dettate dal codice
civile in materia di diritto societario;

con riferimento alle cause di in-
compatibilità disposte dall’articolo 8 a ca-
rico di amministratori, dirigenti e respon-
sabili degli uffici degli enti locali in rela-
zione alla possibilità di assumere incarichi
di gestione dei servizi pubblici, si rileva, in
via generale, l’esigenza di pervenire a una
definizione tendenzialmente uniforme
della disciplina relativa alle incompatibi-
lità poste a carico degli amministratori
pubblici;

DELIBERA DI ESPRIMERE
I SEGUENTI RILIEVI:

a) con riferimento all’articolo 3, va-
luti la commissione di merito l’opportunità
di disciplinare il subappalto nella gestione
dei servizi di trasporto pubblico locale,
con particolare riferimento all’obbligo, per
l’ente pubblico, di indicare nel bando di
gara la quota di servizi che possono essere
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affidati in subappalto, e all’obbligo, per le
imprese che partecipano alla gara, di fis-
sare, nel limite di tale quota, la parte del
servizio che intendono affidare in subap-
palto, indicando espressamente le imprese
delle quali intendono servirsi e le relative
condizioni di affidamento;

b) con riferimento all’articolo 3,
comma 3, lettera b), valuti la commissione
di merito l’opportunità di introdurre una
disposizione volta a stabilire che gli enti
locali definiscano una pluralità di unità
territoriali di rete per i servizi di trasporto

pubblico locale di propria competenza, da
affidare con distinte procedure concor-
suali;

c) con riferimento all’articolo 3,
comma 4, lettera c), valuti la commissione
di merito l’opportunità di precisare che la
definizione dei criteri e delle modalità per
la liquidazione del socio privato, nell’am-
bito delle procedure connesse alle gare a
doppio oggetto, venga effettuata nel ri-
spetto dei principi e delle garanzie stabiliti
per le società dal codice civile.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. C. 44-419-471-649-772-
844-965-1075-1101-1190-1469-1488-1717-1737-1766-1998-2177-2299-
2322-2349-2406-2480-B, approvata, in un testo unificato, dalla Ca-

mera e modificata dal Senato.

EMENDAMENTI ESAMINATI

ART. 5.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da individuare con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

* 5. 1. Velo.

(Approvato)

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da individuare con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

* 5. 2. Garofalo, Terranova, Toto.

(Approvato)

ART. 12.

Alla lettera a), sostituire il capoverso
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 93, comma 2, gli atti, ancorché
diversi da quelli di cui al comma 1 del
presente articolo, da cui derivi una varia-
zione nominativa dell’intestatario della
carta di circolazione ovvero che compor-
tino la disponibilità del veicolo, per un
periodo superiore a trenta giorni, in favore
di un soggetto diverso dall’intestatario
stesso, nei casi previsti dal regolamento

sono dichiarati dall’avente causa, entro
trenta giorni, ai competenti uffici della
Motorizzazione civile al fine della anno-
tazione sulla carta di circolazione, nonché
della registrazione nell’archivio di cui agli
articoli 225, comma 1, lettera b), e 226,
comma 5. In caso di omissione si applica
il disposto del comma 3.

12. 2. Velo.

(Approvato)

ART. 14.

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 97 del decreto legislativo n. 285 del
1992, modificate dal comma 1 del presente
articolo, entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ».

Conseguentemente, all’articolo 29, ag-
giungere in fine il seguente comma:

« 6-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 172 del decreto legislativo n. 285 del
1992, modificate dal comma 3 del presente
articolo, entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ».
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Conseguentemente, all’articolo 30, ag-
giungere in fine il seguente comma:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 173 del decreto legislativo n. 285 del
1992, modificate dal comma 1 del presente
articolo, entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ».

Conseguentemente, all’articolo 45, ag-
giungere in fine il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui agli arti-
coli 219 e 219-bis del decreto legislativo
n. 285 del 1992, modificate, rispettiva-
mente, dalla lettera a) del comma 1 e dal
comma 2 del presente articolo, entrano in
vigore il giorno successivo a quello della
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana ».

14. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 16.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Tale limite può essere
elevato, anno per anno, fino a sessantotto
anni qualora il conducente consegua uno
specifico attestato sui requisiti fisici e
psichici a seguito di visita medica specia-
listica annuale, secondo le modalità stabi-
lite nel regolamento »;

2) alla lettera b) le parole « fino a
sessantacinque » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a sessantotto ».

16. 1. (ulteriore nuova formulazione)
Montagnoli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Tale limite può essere
elevato, anno per anno, fino a sessantotto
anni qualora il conducente consegua uno
specifico attestato sui requisiti fisici e
psichici a seguito di visita medica specia-
listica annuale, con oneri a carico del
richiedente, secondo le modalità stabilite
nel regolamento »;

2) alla lettera b) le parole: « fino a
sessantacinque » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a sessantotto » e dopo le
parole « a seguito di visita medica specia-
listica annuale, « sono aggiunte le se-
guenti: « con oneri a carico del richie-
dente ».

16. 1. (terza nuova formulazione) Monta-
gnoli.

(Approvato)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 2, chi ha superato ottanta anni
può continuare a condurre ciclomotori e
veicoli per i quali è richiesta la patente di
categoria A, B, C, E, qualora consegua uno
specifico attestato rilasciato dalla commis-
sione medica locale di cui al comma 4
dell’articolo 119, a seguito di visita medica
specialistica biennale rivolta ad accertare
la persistenza dei requisiti fisici e psichici
richiesti »;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
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modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 115 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, rispet-
tivamente modificato e introdotto dalle
lettere b) e b-bis) del comma 1 del pre-
sente articolo, facendo riferimento, ai fini
della valutazione dei requisiti fisici e psi-
chici richiesti nell’ambito degli accerta-
menti di cui al comma 2-bis del citato
articolo 115, ai criteri di valutazione uni-
formi di cui al comma 5 dell’articolo 23
della presente legge ».

16. 2. Toto, Terranova, Garofalo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 2, chi ha superato ottanta anni
può continuare a condurre ciclomotori e
veicoli per i quali è richiesta la patente di
categoria A, B, C, E, qualora consegua uno
specifico attestato rilasciato dalla commis-
sione medica locale di cui al comma 4
dell’articolo 119, a seguito di visita medica
specialistica biennale, con oneri a carico
del richiedente, rivolta ad accertare la
persistenza dei requisiti fisici e psichici
richiesti »;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 115 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, rispet-
tivamente modificato e introdotto dalle
lettere b) e b-bis) del comma 1 del pre-
sente articolo, facendo riferimento, ai fini
della valutazione dei requisiti fisici e psi-
chici richiesti nell’ambito degli accerta-
menti di cui al comma 2-bis del citato

articolo 115, ai criteri di valutazione uni-
formi di cui al comma 5 dell’articolo 23
della presente legge ».

16. 2. (nuova formulazione) Toto, Terra-
nova, Garofalo.

(Approvato)

ART. 19.

Sopprimere il comma 1-ter.

19. 1. Garofalo, Terranova, Toto.

(Approvato)

ART. 22.

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al capo-
verso « ART. 186-bis » della tabella dei
punteggi allegata all’articolo 126-bis del
decreto legislativo n. 285 del 1992, intro-
dotte dalla lettera e) del comma 3 del
presente articolo, entrano in vigore il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ».

Conseguentemente, all’articolo 34, ag-
giungere in fine il seguente comma:

« 3-bis. Le disposizioni di cui agli arti-
coli 186, 186-bis e 187 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, modificate e in-
trodotte dal presente articolo, entrano in
vigore il giorno successivo a quello della
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana ».

22. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 25.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 12-bis, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli enti di cui al presente
comma utilizzano la quota dei proventi
ad essi destinati nella regione nella quale
sono stati effettuati gli accertamenti.

25. 1. Montagnoli.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 12-bis, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli enti di cui al presente
comma diversi dallo Stato utilizzano la
quota dei proventi ad essi destinati nella
regione nella quale sono stati effettuati gli
accertamenti.

25. 1. (nuova formulazione) Montagnoli.

(Approvato)

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 12-ter, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « delle infrastrut-
ture stradali » inserire le seguenti: « ,
ivi comprese la segnaletica e le bar-
riere, »;

b) sopprimere le seguenti parole:
« arredi, attrezzature e pertinenze »;

c) in fine, aggiungere le seguenti pa-
role: « , nel rispetto della normativa vi-
gente relativa al contenimento delle spese
in materia di pubblico impiego e al patto
di stabilità interno ».

25. 2. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 34.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 2),
sopprimere le seguenti parole: « ai sensi
dell’articolo 240, secondo comma, del co-
dice penale »;

b) al comma 3, lettera a), sopprimere
le seguenti parole: « ai sensi dell’articolo
240, secondo comma, del codice penale ».

34. 2. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 2-bis, aggiungere in fine il seguente
periodo: Ove necessario a garantire la
neutralità finanziaria di cui al precedente
periodo, il medesimo decreto può preve-
dere che gli accertamenti di cui al pre-
sente comma siano effettuati, anziché su
campioni di mucosa del cavo orale, su
campioni di fluido del cavo orale.

34. 3. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 36.

Sopprimerlo.

36. 1. Compagnon, Mereu.

ART. 38.

Al comma 1, lettera f), capoverso comma
1-quater, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: « e devono essere installati ed uti-
lizzati » con le seguenti: « e fuori dei centri
abitati possono essere installati ed utiliz-
zati »;
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b) al terzo periodo, dopo le parole: « I
tratti di strada » inserire le seguenti: « di
cui al periodo precedente ».

* 38. 1. Montagnoli.

(Approvato)

Al comma 1, lettera f), capoverso comma
1-quater, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: « e devono essere installati ed uti-
lizzati » con le seguenti: « e fuori dei centri
abitati possono essere installati ed utiliz-
zati »;

b) al terzo periodo, dopo le parole: « I
tratti di strada » inserire le seguenti: « di
cui al periodo precedente ».

* 38. 2. Toto, Garofalo, Terranova.

(Approvato)

ART. 40.

Al comma 1, sostituire le parole: a 150
euro con le seguenti: a 200 euro.

40. 1. Terranova, Garofalo, Toto.

(Approvato)

ART. 42.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
del 20 per cento con le seguenti: del 25 per
cento;

b) alla lettera e) sostituire le parole:
del 10 per cento con le seguenti: del 5 per
cento.

42. 4. Terranova, Garofalo, Toto.

(Approvato)

ART. 55.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 2-quinquies, sostituire le parole da:
« possono svolgere nelle ore pomeridiane »
fino alla fine del comma con le seguenti:
« sono autorizzati a svolgere nelle ore
pomeridiane particolari forme di intratte-
nimento e svago danzante, congiuntamente
alla somministrazione di bevande alcoli-
che, in tutti i giorni della settimana, nel
rispetto della normativa vigente in materia
e, ove adottati, dei regolamenti e dalle
ordinanze comunali, comunque non prima
delle ore 17 e non oltre le ore 20. Sono
fatte salve le autorizzazioni già rilasciate
per lo svolgimento delle forme di intrat-
tenimento e svago di cui al presente
comma nelle ore serali e notturne ».

55. 3. (nuova formulazione) Montagnoli,
Pini.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 2-quinquies, sostituire le parole da:
« possono svolgere nelle ore pomeridiane »
fino alla fine del comma con le seguenti:
« sono autorizzati a svolgere nelle ore
pomeridiane particolari forme di intratte-
nimento e svago danzante, congiuntamente
alla somministrazione di bevande alcoli-
che, in tutti i giorni della settimana, nel
rispetto della normativa vigente in materia
e, ove adottati, dei regolamenti e dalle
ordinanze comunali, comunque non prima
delle ore 17 e non oltre le ore 20. Sono
fatte salve le autorizzazioni già rilasciate
per lo svolgimento delle forme di intrat-
tenimento e svago di cui al presente
comma nelle ore serali e notturne. Per lo
svolgimento delle forme di intrattenimento
di cui al presente comma non si applica
l’articolo 80 del citato testo unico di cui al
regio decreto n. 773 del 1931 ».

55. 3. (ulteriore nuova formulazione)
Montagnoli, Pini.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. C. 44-419-471-649-772-
844-965-1075-1101-1190-1469-1488-1717-1737-1766-1998-2177-2299-
2322-2349-2406-2480-B, approvata, in un testo unificato, dalla Ca-

mera e modificata dal Senato.

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la diffusione sempre maggiore di
veicoli alimentati con carburante gassoso
(gpl, metano, idrogeno) rende improcrasti-
nabile l’esigenza di garantire l’immediata
individuazione della tipologia di alimenta-
zione del veicolo in caso di incidente
stradale;

occorre, infatti, garantire la sicu-
rezza degli interventi di soccorso pubblico
ed, in particolare, di quelli di soccorso
tecnico urgente espletati dalla Polizia stra-
dale e dai Vigili del Fuoco in caso di
incidenti stradali in cui risultino coinvolti
veicoli alimentati con carburante gassoso,

impegna il Governo:

a introdurre l’obbligo di dotare i
veicoli alimentati con combustibile gassoso
di un apposito contrassegno di identifica-
zione del carburante utilizzato, ai fine di
garantire in condizioni di sicurezza gli
interventi degli operatori dei Vigili del
Fuoco e della Polizia stradale, consen-
tendo loro di attivare le procedure di volta
in volta più adeguate all’evento da fron-
teggiare;

a prevedere che il citato contrassegno
sia rilasciato, a spese del richiedente, dai
competenti uffici periferici del Diparti-
mento del trasporto, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

a disciplinare, con apposito decreto
interministeriale, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, le carat-
teristiche, le modalità di applicazione e le
indicazioni che il contrassegno dovrà con-
tenere.

0/44 e abb-B/IX/1. Bergamini.

La Camera,

premesso che:

i gruppi e/o i comitati che parte-
cipano alle sfilate carnevalesche, frequen-
temente possono essere dotati anche di un
« carro » allestito e addobbato con ma-
schere e attrazioni;

il « carro » carnevalesco è frequen-
temente allestito su un rimorchio agricolo,
oppure su vecchio rimorchio industriale,
oppure infine su rimorchi autocostruiti
naturalmente adattati per l’uso ed allestiti
opportunamente;

visto l’articolo 57 del codice della
strada, il rimorchio agricolo non può es-
sere allestito e/o utilizzato ai fini di spet-
tacolo e sfilata, in quanto si configura un
uso improprio del veicolo;

il rimorchio industriale e/o i rimor-
chi autocostruiti sono privi di carta di
circolazione; i primi quand’anche ne fos-
sero ancora provvisti non sarebbe più
corrispondente alle attuali caratteristiche
tecniche e d’uso del veicolo; i secondi

Mercoledì 14 luglio 2010 — 208 — Commissione IX



ovviamente non sono mai stati sottoposti
ad approvazione e pertanto privi della
carta di circolazione;

il traino di detti « carri » viene
effettuato con trattori agricoli, sia durante
la sfilata vera propria sia nei trasferimenti
dalla località di residenza del gruppo e/o
comitato alla località della sfilata;

l’utilizzo dei trattori agricoli per il
traino in sfilata di detti « carri » si è
consolidato nel tempo in quanto il trattore
agricolo consente di tenere una velocità
consono al passo di una sfilata alla quale
partecipano molte maschere che si muo-
vono a piedi; inoltre il trattore agricolo
trainante un rimorchio può essere guidato
con una patente della categoria B, e na-
turalmente le persone (volontari) dei
gruppi e/o comitati, frequentemente non
annoverano tra i soci persone in grado di
condurre altre categorie di veicoli per i
quali siano richieste patenti superiori,

impegna il Governo

ad attivarsi in tempi rapidi al fine di
rielaborare le norme al fine di fornire un
documento per circolazione di tutto il
materiale oggi circolante inquadrandoli in
una loro specifica categoria oppure essere
inquadrati come veicoli atipici di cui al-
l’articolo 59 del codice della strada.

0/44 e abb-B/IX/2. Crosio, Montagnoli.

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 5, comma 2 del provve-
dimento interviene in materia di segnale-
tica stradale, in particolare autorizzando
gli organi di polizia stradale alla tempe-
stiva rimozione di segnali apposti in vio-
lazione della normativa;

la situazione della segnaletica stra-
dale e della cartellonistica pubblicitaria ha
raggiunto sulle strade urbane ed extraur-
bane livelli di massima criticità: la segna-
letica stradale è il più delle volte mal
posizionata, poco chiara e poco visibile,

determinando un’incertezza alla guida che
spesso è causa di incidenti mentre gran
parte della cartellonistica pubblicitaria è
apposta in assenza della prescritta auto-
rizzazione, e talvolta in modo da coprire
i segnali stradali necessari per la corretta
circolazione;

impegna il Governo

ad assumere tutte le opportune iniziative
per evitare che la cartellonistica pubblici-
taria possa recare pericolo per la sicu-
rezza della circolazione o deturpare l’am-
biente, in particolare assicurando che
siano rispettate le distanze minime per il
posizionamento dei cartelli, che sia vietata
l’apposizione di cartelli pubblicitari in
prossimità degli incroci e ovunque possano
costituire pericolo per la circolazione e
che non siano apposti cartelli in zone di
particolare pregio ambientale e paesaggi-
stico, al di fuori di quelli di valorizzazione
e promozione del territorio, indicanti siti
di interesse turistico e culturale o servizi
di pubblico interesse.

0/44 e abb-B/IX/3. Nizzi, Biasotti, Toto,
Iapicca, Pili.

La Camera,

premesso che:

molti paesi europei emettono tar-
ghe con un riferimento ai territori di
appartenenza del proprietario del veicolo;

in Germania, Austria, Slovenia e
Svizzera, viene esposto sulla targa lo
stemma locale del Land o del Cantone di
registrazione, Grecia e Russia utilizzano
un sistema con una relazione indiretta al
luogo di registrazione del veicolo (in Fran-
cia il dipartimento è identificato ad esem-
pio da un numero, e lo stesso avviene in
Russia per le regioni, le province e le
repubbliche autonome);

il rilancio e il consolidamento del-
l’identità dei territori italiani passa anche
per le targhe delle auto;
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l’indicazione della regione di resi-
denza è sicuramente uno degli strumenti
più efficaci di valorizzazione dei territori;

nel nostro paese abbiamo esempi di
indicazioni territoriali sulle targhe: la
targa di Aosta (AO) ha un simbolo spe-
ciale: è uno scudo con un leone sulle
zampe posteriori all’interno e venne in-
trodotto nel 1947;

dal 1999 anche le province Auto-
nome di Trento (TN) e di Bolzano (BZ)
hanno adottato stemmi speciali: l’aquila
nera e « fiammeggiante » di San Venceslao
di Boemia per Trento e l’aquila rossa
tirolese per Bolzano;

per la targa di Aosta si tratta dello
stemma Regionale, per le due province
autonome di Trento e Bolzano si tratta dei
rispettivi stemmi provinciali presenti al-
tresì, uniti, nello stemma regionale;

l’esigenza di evidenziare i territori
di appartenenza si fa sempre più presente
nelle richieste dei cittadini in ordine alle
indicazioni sulle targhe automobilistiche,

impegna il Governo

ad attivarsi in tempi rapidi ad una ride-
finizione delle caratteristiche delle targhe,
al fine di introdurre la possibilità di in-
serire il simbolo della regione e la sigla
della provincia di residenza dei proprie-
tario del veicolo.

0/44 e abb-B/IX/4. Montagnoli.

La Camera,

premesso che:

molti paesi europei emettono tar-
ghe con un riferimento ai territori di
appartenenza del proprietario del veicolo;

in Germania, Austria, Slovenia e
Svizzera, viene esposto sulla targa lo
stemma locale del Land o del Cantone di
registrazione, Grecia e Russia utilizzano
un sistema con una relazione indiretta al
luogo di registrazione dei veicolo (in Fran-
cia il dipartimento è identificato ad esem-

pio da un numero, e lo stesso avviene in
Russia per le regioni, le province e le
repubbliche autonome);

il rilancio e il consolidamento del-
l’identità dei territori italiani passa anche
per le targhe delle auto;

l’indicazione della regione di resi-
denza è sicuramente uno degli strumenti
più efficaci di valorizzazione dei territori;

nel nostro paese abbiamo esempi di
indicazioni territoriali sulle targhe: la
targa di Aosta (AO) ha un simbolo spe-
ciale: è uno scudo con un leone sulle
zampe posteriori all’interno e venne in-
trodotto nel 1947;

dal 1999 anche le province Auto-
nome di Trento (TN) e di Bolzano (BZ)
hanno adottato stemmi speciali: l’aquila
nera e « fiammeggiante » di San Venceslao
di Boemia per Trento e l’aquila rossa
tirolese per Bolzano;

per la targa di Aosta si tratta dello
stemma Regionale, per le due province
autonome di TN e BZ si tratta dei rispet-
tivi stemmi provinciali presenti altresì,
uniti, nello stemma regionale;

l’esigenza di evidenziare i territori
di appartenenza si fa sempre più presente
nelle richieste dei cittadini in ordine alle
indicazioni sulle targhe automobilistiche;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di inserire il
simbolo della regione e la sigla della
provincia di residenza del proprietario del
veicolo nella targa o in prossimità di essa.

0/44 e abb-B/IX/4. (Nuova formulazione).
Montagnoli.

La Camera,

premesso che:

il nuovo comma 4-bis dell’articolo
12 del DDL AC 44-B, recante disposizioni
in materia di sicurezza stradale, prescrive
che debba procedersi all’aggiornamento
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della carta di circolazione ogni qual volta
si verifichino situazioni che, pur non com-
portando mutamento dei proprietario del
veicolo, si risolvano invece in una « varia-
zione nominativa dell’intestatario della
carta di circolazione ovvero comportino la
disponibilità del veicolo, per un periodo
superiore a trenta giorni, in favore di un
soggetto diverso dall’intestatario stesso »:
tanto al fine di assicurare che, conforme-
mente alle disposizioni comunitarie, dalla
carta di circolazione sia dato effettiva-
mente di risalire al responsabile della
circolazione, in coerenza – peraltro – con
le finalità di cui all’istituendo articolo
94-bis « divieto di intestazioni fittizie »;

le disposizioni in esame valgono ad
apprestare idonei strumenti ai fini dell’in-
testazione della carta di circolazione del
veicolo in favore di soggetto diverso dal
proprietario, anche al di là delle ipotesi
contemplate dal vigente codice della
strada, che conosce solo le fattispecie della
locazione senza conducente con facoltà di
acquisto-leasing, della vendita di veicoli
con patto di riservato dominio e dell’usu-
frutto;

la continua evoluzione dell’ordina-
mento giuridico richiede quindi di prov-
vedere a dare sistematica disciplina, sotto
tale profilo, alle fattispecie già vigenti,
senza peraltro risolvere i provvedimenti
applicativi in una elencazione tassativa di
casistica,

impegna il Governo:

a definire, in sede di predisposizione
delle necessarie modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, intese al coordinamento con
il predetto ed emanando comma 4-bis
dell’articolo 94 del Codice della Strada, le
casistiche che senz’altro – a normativa
vigente – rientrano nel campo di applica-
zione della introducenda disciplina, fa-
cendo riferimento, in specie, a:

1) locazione senza conducente a
lungo termine, che è diventato strumento

negoziale al quale ricorrono spesso le
stesse amministrazioni per avere la dispo-
nibilità di un parco veicolare;

2) pronuncia giudiziale con la
quale possono essere messi a disposizione
di pubbliche amministrazioni, ed in specie
di forze di polizia, veicoli sequestrati tua
non ancora confiscati o all’ipotesi di co-
modato, ai sensi dell’articolo 2, comma 18,
della legge n. 94 del 2009, che ha intro-
dotto il comma 3-bis all’articolo 2-undecies
della legge 31 maggio 1965, n. 375;

3) veicoli di proprietà di minori
non emancipati, interdetti;

4) trasformazioni societarie dalle
quali, a seguito della modificazione del-
l’atto costitutivo, non deriva creazione di
un « nuovo » soggetto, né successione di
una società all’altra, ma solo continua-
zione della vecchia società in una rinno-
vata veste giuridica (Cass. 3 gennaio 2002,
n. 26; Cass. 4 agosto 2000, n. 10254 e
Cass. 13 agosto 2004, n. 15737).

impegna altresì il Governo ad indi-
viduare criteri e fattispecie che, per la
natura dei rapporti intercorrenti tra pro-
prietario del veicolo e soggetto che ne
dispone (ad esempio genitore e figlio)
restano senz’altro esclusi dal campo di
applicazione della disciplina;

impegna infine il Governo ad appre-
stare criteri atti a rendere le emanando
disposizioni regolamentari suscettibili di
un’applicazione « elastica », ovvero di tro-
vare applicazione anche nelle eventuali
ulteriori fattispecie che potranno venire a
delinearsi.

0/44 e abb-B/IX/5. Velo.

La Camera,

premesso che:

l’attività delle autoscuole non può
ritenersi un’attività commerciale ma deve
essere considerata un’attività formativa;

avere così degradato l’importanza
del servizio svolto dalle autoscuole, facen-

Mercoledì 14 luglio 2010 — 211 — Commissione IX



done un’attività sostanzialmente commer-
ciale e includendola attraverso questa con-
figurazione nel novero delle attività d’im-
presa da liberalizzare, è stato un grave
errore a cui occorre porre rimedio;

si è persa di vista l’importante
funzione formativa svolta dalla rete delle
autoscuole, che si traduce in un innalza-
mento delle condizioni di sicurezza e che
mal si concilia con un’indiscriminata aper-
tura alla concorrenza, orientata esclusiva-
mente al recupero di clienti, pregiudi-
cando di fatto il perseguimento delle fi-
nalità formative e istruttive, a tutto van-
taggio dell’acquisizione di nuove quote di
mercato;

impegna il Governo

a rivedere l’impostazione della politica e
del quadro normativo in materia di auto-
scuole, in modo che, anche sviluppando le
disposizioni introdotte dal testo in esame,
si permetta lo svolgimento dell’attività di
autoscuola soltanto in presenza delle con-
dizioni necessarie ad assicurare il livello
qualitativo dell’attività medesima.

0/44 e abb-B/IX/19. Terranova, Fallica.

La IX Commissione,

premesso che:

il testo in esame reca disposizioni
che intervengono sulla disciplina dei limiti
di velocità, modificando gli articoli 126-bis
e 142 del codice della strada di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992;

occorre evitare che il superamento
del limite di velocità da parte di un
medesimo veicolo rilevato più volte con-
secutivamente sul medesimo tratto di
strada implichi l’applicazione ripetuta
della sanzione prevista, con l’effetto di
determinare un importo complessivo della
sanzione esorbitante,

impegna il Governo

a impartire in via amministrativa disposi-
zioni per evitare che il superamento del
limite di velocità da parte di un medesimo
veicolo rilevato più volte consecutivamente
sul medesimo tratto di strada implichi
l’applicazione ripetuta della sanzione pre-
vista.

0/44 e abb-B/IX/17. Toto, Garofalo.

La IX Commissione,

premesso che:

il testo in esame reca disposizioni
che intervengono sulla disciplina dei limiti
di velocità, modificando gli articoli 126-bis
e 142 del codice della strada di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992;

occorre evitare che il superamento
del limite di velocità da parte di un
medesimo veicolo rilevato più volte con-
secutivamente sul medesimo tratto di
strada implichi l’applicazione ripetuta
della sanzione prevista, con l’effetto di
determinare un importo complessivo della
sanzione esorbitante,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di evitare che il
superamento del limite di velocità da parte
di un medesimo veicolo rilevato più volte
consecutivamente sul medesimo tratto di
strada implichi l’applicazione ripetuta
della sanzione prevista.

0/44 e abb-B/IX/17. (Nuova formula-
zione). Toto, Garofalo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29 del disegno di legge in
materia di sicurezza stradale che la Ca-
mera sta discutendo in seconda lettura
prevede l’obbligo di indossare il giubbotto
o le bretelle retroriflettenti per i condu-
centi di velocipede che circolano di notte
o nelle gallerie;
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al Senato è stata aggiunta la spe-
cificazione che tale disposizione debba
riguardare la circolazione fuori dai centri
abitati;

la formulazione proposta può es-
sere soggetta a interpretazione, nel senso
di applicare la disposizione per la circo-
lazione dei velocipedi nelle gallerie con il
giubbotto o le bretelle retroriflettenti non
solo al periodo intercorrente dalla mez-
z’ora dopo il tramonto del sole alla mez-
z’ora prima del suo sorgere, ma per tutto
il giorno;

impegna il Governo

a chiarire la norma di cui all’articolo 29,
comma 5, capoverso comma 9-bis dell’ar-
ticolo 182 del decreto legislativo n. 285 del
1992, nel senso di considerare l’obbligo di
indossare il giubbotto o le bretelle retro-
riflettenti per il conducente di velocipede
che circola nelle gallerie solo di notte,
ovvero da mezz’ora dopo il tramonto del
sole a mezz’ora prima del suo sorgere.

0/44 e abb-B/IX/6. Zeller, Brugger, Nicco.

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 32 consente l’uso dei di-
spositivi acustici di allarme e dei disposi-
tivi di segnalazione visiva anche alle au-
toambulanze e mezzi di soccorso per il
recupero di animali o di vigilanza zoofila,
nell’espletamento dei servizi di istituto;

l’articolo 177 del codice della
strada reca le norme di comportamento
per i conducenti dei veicoli adibiti a servizi
di polizia o antincendio, di protezione
civile e delle autoambulanze, dotati di
dispositivo acustico supplementare di al-
larme e, qualora i veicoli ne siano muniti,
anche del dispositivo supplementare di
segnalazione visiva a luce lampeggiante
blu; in particolare il codice prevede che i
conducenti di tali veicoli, nell’espletamento
di servizi urgenti di istituto, qualora usino

congiuntamente il dispositivo acustico sup-
plementare di allarme e quello di segna-
lazione visiva a luce lampeggiante blu, non
sono tenuti a osservare gli obblighi, i
divieti e le limitazioni relativi alla circo-
lazione, le prescrizioni della segnaletica
stradale e le norme di comportamento in
genere, ad eccezione delle segnalazioni
degli agenti del traffico e nel rispetto
comunque delle regole di comune pru-
denza e diligenza;

l’articolo 138 del codice della
strada prevede comunque, per i condu-
centi di mezzi della Croce rossa italiana,
un’apposita patente di servizio, al pari dei
conducenti delle Forze armate, della Po-
lizia di Stato, della Guardia di finanza, del
Corpo di Polizia penitenziaria, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, dei Corpi dei
vigili del fuoco delle province autonome di
Trento e di Bolzano, della regione Valle
d’Aosta, del Corpo forestale dello Stato,
dei Corpi forestali operanti nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano e della Protezione
civile nazionale, della regione Valle d’Ao-
sta e delle province autonome di Trento e
di Bolzano;

oltre alla Croce rossa italiana nu-
merose associazioni di volontariato hanno
a propria disposizione mezzi di soccorso
che vengono utilizzati nell’espletamento
dei compiti di istituto, guidati da condu-
centi in possesso soltanto della patente
civile;

eventuali sanzioni comminate per
violazione di norme del comportamento
del codice della strada alla guida di tali
veicoli e quindi nell’espletamento dei com-
piti di istituto, dalla decurtazione dei punti
alla sospensione o revoca del titolo abili-
tativo alla guida, gravano quindi sulla
patente personale dei conducenti di tali
veicoli, con gravi conseguenze sulla vita
privata e costituiscono un forte deterrente
per la continuazione dell’attività di volon-
tariato;
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impegna il Governo

a assumere opportune iniziative volte a
prevedere un’apposita patente di servizio
anche per i conducenti di veicoli adibiti al
soccorso da parte delle organizzazioni di
volontariato riconosciute ai sensi della
legge n. 266 del 1991, da impiegarsi nel-
l’espletamento dei compiti di istituto.

0/44 e abb-B/IX/7. Desiderati.

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 32 consente l’uso dei di-
spositivi acustici di allarme e dei disposi-
tivi di segnalazione visiva anche alle au-
toambulanze e mezzi di soccorso per il
recupero di animali o di vigilanza zoofila,
nell’espletamento dei servizi di istituto;

l’articolo 177 del codice della
strada reca le norme di comportamento
per i conducenti dei veicoli adibiti a servizi
di polizia o antincendio, di protezione
civile e delle autoambulanze, dotati di
dispositivo acustico supplementare di al-
larme e, qualora i veicoli ne siano muniti,
anche del dispositivo supplementare di
segnalazione visiva a luce lampeggiante
blu; in particolare il codice prevede che i
conducenti di tali veicoli, nell’espletamento
di servizi urgenti di istituto, qualora usino
congiuntamente il dispositivo acustico sup-
plementare di allarme e quello di segna-
lazione visiva a luce lampeggiante blu, non
sono tenuti a osservare gli obblighi, i
divieti e le limitazioni relativi alla circo-
lazione, le prescrizioni della segnaletica
stradale e le norme di comportamento in
genere, ad eccezione delle segnalazioni
degli agenti del traffico e nel rispetto
comunque delle regole di comune pru-
denza e diligenza;

l’articolo 138 del codice della
strada prevede comunque, per i condu-
centi di mezzi della Croce rossa italiana,
un’apposita patente di servizio, al pari dei
conducenti delle Forze armate, della Po-
lizia di Stato, della Guardia di finanza, del

Corpo di Polizia penitenziaria, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, dei Corpi dei
vigili del fuoco delle province autonome di
Trento e di Bolzano, della regione Valle
d’Aosta, del Corpo forestale dello Stato,
dei Corpi forestali operanti nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano e della Protezione
civile nazionale, della regione Valle d’Ao-
sta e delle province autonome di Trento e
di Bolzano;

oltre alla Croce rossa italiana nu-
merose associazioni di volontariato hanno
a propria disposizione mezzi di soccorso
che vengono utilizzati nell’espletamento
dei compiti di istituto, guidati da condu-
centi in possesso soltanto della patente
civile;

eventuali sanzioni comminate per
violazione di norme del comportamento
del codice della strada alla guida di tali
veicoli e quindi nell’espletamento dei com-
piti di istituto, dalla decurtazione dei punti
alla sospensione o revoca del titolo abili-
tativo alla guida, gravano quindi sulla
patente personale dei conducenti di tali
veicoli, con gravi conseguenze sulla vita
privata e costituiscono un forte deterrente
per la continuazione dell’attività di volon-
tariato,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere
un’apposita patente di servizio anche per
i conducenti di veicoli adibiti al soccorso
da parte delle organizzazioni di volonta-
riato riconosciute ai sensi della legge
n. 266 del 1991, da impiegarsi nell’esple-
tamento dei compiti di istituto.

0/44 e abb-B/IX/7. (Nuova formulazione).
Desiderati.

La IX Commissione,

premesso che:

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 196 del 2010, ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale, limitatamente
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alle parole « ai sensi dell’articolo 240,
secondo comma, del codice penale », del-
l’articolo 186, comma 2, lettera c), del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo
codice della strada), come modificato del-
l’articolo 4, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 23 maggio 2008, n. 92 (Misure
urgenti in materia di sicurezza pubblica),
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge 24 luglio 2008,
n. 125;

la Corte costituzionale ha infatti
osservato che, per effetto del rinvio all’ar-
ticolo 240, secondo comma, del codice
penale, la confisca del veicolo, prevista nel
caso di guida con tasso alcolemico supe-
riore a 1,5 grammi/litro, si configura come
una misura di sicurezza, anziché come
una sanzione accessoria, con la conse-
guenza di permetterne l’applicazione re-
troattiva anche ai reati commessi prima
dell’entrata in vigore della disposizione
che ha previsto la confisca stessa;

in considerazione della citata sen-
tenza della Corte costituzionale, la Com-
missione Trasporti, nel corso dell’esame in
sede legislativa, ha approvato un emenda-
mento con cui si sopprime il richiamo
all’articolo 240, secondo comma, del co-
dice penale, nell’ambito delle modifiche
apportate con l’articolo 34 sia al comma 2,
lettera c), dell’articolo 186, sia al comma 1
dell’articolo 187 del codice della strada,
relativo alla guida sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti;

rimane tuttavia la previsione per
cui la confisca del veicolo è disposta anche
nel caso di applicazione della pena a
richiesta delle parti;

ai sensi dell’articolo 445 del codice
di procedura penale, nel caso di sentenza
con cui si dispone l’applicazione della
pena a richiesta delle parti, non si appli-
cano, quando la pena irrogata non superi
i due anni di pena detentiva soli o con-
giunti a pena pecuniaria, le pene accesso-
rie; è invece prevista l’applicazione della
confisca esclusivamente se si tratta di
misura di sicurezza ai sensi dell’articolo
240 del codice penale;

occorre ristabilire la coerenza del
quadro giuridico conseguente alla citata
sentenza della Corte costituzionale; oc-
corre altresì tener conto del fatto che
l’eccessivo ricorso alla sanzione della con-
fisca comporta notevoli oneri relativi alla
custodia dei veicoli sequestrati,

impegna il Governo

ad assumere tutte le opportune iniziative,
anche di carattere normativo, per preve-
dere che, in caso di applicazione della
pena a richiesta delle parti relativamente
ai reati di cui all’articolo 186, comma 2,
lettera c) e 187 del codice della strada, vale
a dire di guida in stato di ebbrezza con
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro e di guida in stato di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupefa-
centi, sia eliminata la sanzione accessoria
della confisca del veicolo e, in generale,
per limitare il ricorso a tale sanzione,
anche in considerazione dei costi che de-
termina per le amministrazioni pubbliche.

0/44 e abb-B/IX/8. Monai.

La IX Commissione,

premesso che:

il testo in esame reca disposizioni
che modificano l’articolo 191 del codice
della strada concernente la disciplina degli
attraversamenti pedonali;

in particolare nei centri abitati, il
fatto che i pedoni di frequente attraver-
sino la carreggiata al di fuori degli attra-
versamenti pedonali comporta un motivo
di congestione del traffico e di rischio, in
primo luogo per i pedoni stessi,

impegna il Governo

ad assumere tutte le opportune iniziative
per assicurare, in particolare nei centri
abitati, un rigoroso rispetto delle disposi-
zioni del codice della strada in base alle
quali i pedoni, per attraversare la carreg-
giata, devono servirsi degli attraversamenti
pedonali, dei sottopassaggi e dei sovrapas-
saggi.

0/44 e abb-B/IX/18. Iapicca.
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La IX Commissione,

premesso che:

all’articolo 38 sono state introdotte
nel corso dell’esame da parte del Senato
disposizioni che modificano l’articolo 201
del codice della strada, estendendo l’uti-
lizzo di dispositivi e apparecchiature per
l’accertamento di violazioni alle disposi-
zioni del codice della strada anche in
assenza degli organi di polizia stradale;

le disposizioni richiamate preve-
dono che i suddetti dispositivi e apparec-
chiature siano omologati o approvati per il
funzionamento in modo completamente
automatico,

impegna il Governo:

a stabilire che l’omologazione e l’ap-
provazione dei dispositivi e delle apparec-
chiature di cui in premessa abbia luogo
secondo le procedure di cui all’articolo
192 del regolamento di esecuzione e di
attuazione del codice della strada, even-
tualmente prevedendo puntuali disposi-
zioni sulle caratteristiche dei suddetti di-
spositivi e apparecchiature, in analogia a
quanto attualmente previsto dall’articolo
345 del medesimo regolamento per i mezzi
di accertamento dell’osservanza dei limiti
di velocità;

ad assicurare che i dispositivi e le
apparecchiature che hanno superato le
procedure di omologazione e approvazione
possano essere collocate sul mercato e
impiegate senza difficoltà.

0/44 e abb-B/IX/9. Antonino Foti, Garo-
falo.

La IX Commissione,

premesso che:

il tema della sicurezza stradale me-
rita ogni sforzo e una strategia integrata di
interventi, nell’ambito della quale,
l’aspetto normativo costituisce solo il, sep-
pure indispensabile, quadro di riferi-
mento;

nel 2008, 4.731 individui hanno
perso la vita e 310.739 hanno subito
lesioni di diversa gravità nei 218.963 in-
cidenti stradali;

come noto, tra i fattori che mag-
giormente influiscono sulla sicurezza della
circolazione stradale, dopo il comporta-
mento degli utenti e la condizione dei
mezzi, lo stato delle strade rappresenta un
elemento imprescindibile su cui non pos-
sono essere ridimensionati gli interventi di
manutenzione e implemento delle condi-
zioni d’uso, pena un aggravarsi dell’alto
costo sociale di vite umane e di costi per
la collettività, soprattutto in considera-
zione delle esigenze di alcuni utenti quali
i ciclisti e motociclisti;

non c’è dubbio che un ampio mar-
gine di miglioramento possa essere com-
piuto su tutto il sistema viario, nazionale
e locale, sia per quanto riguarda la qualità
del manto stradale, sia per la funzionalità
della segnaletica verticale e orizzontale, sia
per i sistemi di protezione e di informa-
zione degli utenti;

impegna il Governo

pur in considerazione della difficile con-
giuntura economica, ad assicurare che le
risorse finanziarie destinate alla manuten-
zione e sicurezza delle rete stradale siano
incrementate in ragione dei flussi di traf-
fico e dello stato delle infrastrutture viarie.

0/44 e abb-B/IX/10. Meta.

La IX Commissione,

premesso che:

nel 2008, 4.731 individui hanno
perso la vita e 310.739 hanno subito
lesioni di diversa gravità nei 218.963 in-
cidenti stradali;

come noto, tra i fattori che mag-
giormente influiscono sulla sicurezza della
circolazione stradale, dopo il comporta-
mento degli utenti e la condizione dei
mezzi, lo stato delle strade rappresenta un
elemento imprescindibile su cui non pos-
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sono essere ridimensionati gli interventi di
manutenzione e implemento delle condi-
zioni d’uso, pena un aggravarsi dell’alto
costo sociale di vite umane e di costi per
la collettività, soprattutto in considera-
zione delle esigenze di alcuni utenti quali
i ciclisti e motociclisti;

soprattutto per quanto concerne la
rete gestita dalla società Anas e dalle
società di concessione autostradale, appare
necessario un intervento mirato a miglio-
rare il grado di informazione e assistenza
degli utenti sulle condizioni di traffico e
meteorologiche,

impegna il Governo

a prevedere un’apposita strategia di inter-
vento volta migliorare, prioritariamente
sulle strade nazionali e sulle autostrade, il
grado di informazione e assistenza degli
utenti sulle condizioni di traffico e me-
teorologiche, tra le altre, implementando
la diffusione dei pannelli a messaggio
variabile.

0/44 e abb-B/IX/11. Tullo.

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 50 del testo in esame
prevede che il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentito, per quanto di
competenza, il Garante per la protezione
dei dati personali, emani direttive al fine
di prevedere, compatibilmente con la nor-
mativa comunitaria e nel rispetto della
disciplina in materia di protezione dei dati
personali, l’equipaggiamento in via speri-
mentale degli autoveicoli per i quali è
richiesta, ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 116 del decreto legislativo n. 285 del
1992, la patente di guida di categoria C, D
o E, con un dispositivo elettronico pro-
tetto, denominato « scatola nera »;

la sperimentazione e, in prospet-
tiva, la successiva diffusione di un dispo-

sitivo come la « scatola nera » potrebbe
produrre effetti ampiamente positivi sotto
il profilo della sicurezza;

permetterebbe altresì di determi-
nare con certezza la dinamica degli inci-
denti, evitando le pesanti conseguenze pro-
vocate, sia per i cittadini, sia per gli
operatori dall’elevato numero di frodi con-
nesse alle richieste di risarcimenti assicu-
rativi, che si traducono in un notevole
incremento dei premi di assicurazione;

a tal fine, sarebbe di grande utilità
che la sperimentazione della « scatola
nera » interessasse anche gli autoveicoli
per i quali è richiesta la patente di guida
di categoria B, che rappresentano di gran
lunga la parte più ampia dei veicoli cir-
colanti;

sarebbe altresì utile prevedere l’uti-
lizzo di sistemi di sensori per la rileva-
zione delle persone a bordo;

impegna il Governo

a definire le direttive di cui all’articolo 50
del testo in esame concernenti l’equipag-
giamento in via sperimentale degli auto-
veicoli con un dispositivo elettronico pro-
tetto, denominato « scatola nera », in modo
da estendere tale sperimentazione anche
agli autoveicoli per i quali è richiesta la
patente di guida di categoria B e da
prevedere, nell’ambito delle medesime di-
rettive, anche l’installazione negli autovei-
coli di sistemi di sensori per la rilevazione
del numero delle persone a bordo.

0/44 e abb-B/IX/12. Garofalo, Toto,
Montagnoli.

La Camera,

premesso che:

con le circolari 0982/4203/8 –
A078 del 1o settembre 1981 fu autorizzata
in via sperimentale, l’applicazione di un
carrello elevatore, sugli autoveicoli desti-
nati al trasporto di cose, per il carico e lo
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scarico delle merci trasportate dagli stessi
autoveicoli;

le disposizioni emanate non hanno
avuto seguito, sia per il carattere spora-
dico rappresentato dall’allestimento di
specie, sia per il mutato quadro normativo
di riferimento;

l’allestimento in argomento consi-
ste nella sistemazione di un carrello ele-
vatore sullo sbalzo posteriore di taluni
veicoli;

tale allestimento non è riconduci-
bile ad una modifica della carrozzeria con
un allestimento permanentemente instal-
lato (es. gru o sponda caricatrice) ma è da
ricondursi ad un carico trasportato a
sbalzo;

a norma dell’articolo 164 del codice
della strada, concernente la « sistemazione
del carico sui veicoli », un’eventuale spor-
genza longitudinale posteriore dei carico è
ammessa, nei limiti prescritti, soltanto se
trattasi di carico indivisibile, le cui dimen-
sioni non ne consentano la sistemazione
all’interno del contenitore di carico del
veicolo;

tali applicazioni sono consentite at-
traverso l’omologazione, disciplinata da
normativa comunitaria, in paesi come Au-
stria, Francia, Germania, Gran Bretagna e
Olanda;

nell’ottica del rinnovo degli auto-
mezzi al fine di rientrare nelle classi
ecologiche euro 5, per le imprese che
necessitano di tali mezzi, appare obbliga-
torio l’apertura di società nei paesi dove
tale omologazione sia possibile;

impegna il Governo

ad attivarsi in tempi rapidi al fine di
rielaborare le norme al fine di consentire
il recepimento della disciplina comunitaria
che consente l’omologazione degli autovei-
coli che hanno applicato carrelli elevatori
sullo sbalzo degli stessi.

0/44 e abb-B/IX/13. Buonanno, Gidoni.

La Camera,

premesso che:

con le circolari 0982/4203/8 –
A078 del 1o settembre 1981 fu autorizzata
in via sperimentale, l’applicazione di un
carrello elevatore, sugli autoveicoli desti-
nati al trasporto di cose, per il carico e lo
scarico delle merci trasportate dagli stessi
autoveicoli;

le disposizioni emanate non hanno
avuto seguito, sia per il carattere spora-
dico rappresentato dall’allestimento di
specie, sia per il mutato quadro normativo
di riferimento;

l’allestimento in argomento consi-
ste nella sistemazione di un carrello ele-
vatore sullo sbalzo posteriore di taluni
veicoli;

tale allestimento non è riconduci-
bile ad una modifica della carrozzeria con
un allestimento permanentemente instal-
lato (es. gru o sponda caricatrice) ma è da
ricondursi ad un carico trasportato a
sbalzo;

a norma dell’articolo 164 del codice
della strada, concernente la « sistemazione
del carico sui veicoli », un’eventuale spor-
genza longitudinale posteriore dei carico è
ammessa, nei limiti prescritti, soltanto se
trattasi di carico indivisibile, le cui dimen-
sioni non ne consentano la sistemazione
all’interno del contenitore di carico del
veicolo;

tali applicazioni sono consentite at-
traverso l’omologazione, disciplinata da
normativa comunitaria, in paesi come Au-
stria, Francia, Germania, Gran Bretagna e
Olanda;

nell’ottica del rinnovo degli auto-
mezzi al fine di rientrare nelle classi
ecologiche euro 5, per le imprese che
necessitano di tali mezzi, appare obbliga-
torio l’apertura di società nei paesi dove
tale omologazione sia possibile;

Mercoledì 14 luglio 2010 — 218 — Commissione IX



impegna il Governo

ad attivarsi al fine di rielaborare le norme
al fine di consentire il recepimento della
disciplina comunitaria che consente l’omo-
logazione degli autoveicoli che hanno ap-
plicato carrelli elevatori sullo sbalzo degli
stessi.

0/44 e abb-B/IX/13. (Nuova formula-
zione). Buonanno, Gidoni.

La Camera,

premesso che:

le città di medie e grandi dimen-
sioni sono quotidianamente vittime del
traffico veicolare che le attraversa;

una delle soluzioni è sicuramente
quella di ampliare e rendere più efficiente
il sistema del trasporto pubblico locale;

il codice della strada disciplina le
dimensioni che devono avere gli autosno-
dati e i filosnodati, che sono i mezzi che
risultano essere più facilmente impiegabili
per il trasporto nelle città;

a tal proposito nell’attuale modifica
del codice della strada sarebbe stato au-
spicabile l’introduzione del limite di 25 m
di lunghezza per autosnodati e filosnodati
in servizio pubblico urbano e suburbano;

il loro acquisto permetterebbe l’im-
piego per mezzi da 25 m: a parità di spesa
ne servirebbero in numero minore, con
diminuzione dei costi operativi ma inno-
vativi e capienti;

impegna il Governo

ad attivarsi in tempi rapidi al fine di
modificare l’articolo 62 con cui si ammette
la circolazione gli autosnodati e i filosno-
dati per una lunghezza massima di 25 m
così da permetterne la loro circolazione.

0/44 e abb-B/IX/14. Torazzi, Montagnoli,
Desiderati.

La Camera,

premesso che:

le città di medie e grandi dimen-
sioni sono quotidianamente vittime del
traffico veicolare che le attraversa;

una delle soluzioni è sicuramente
quella di ampliare e rendere più efficiente
il sistema del trasporto pubblico locale;

il codice della strada disciplina le
dimensioni che devono avere gli autosno-
dati e i filosnodati, che sono i mezzi che
risultano essere più facilmente impiegabili
per il trasporto nelle città;

a tal proposito nell’attuale modifica
del codice della strada sarebbe stato au-
spicabile l’introduzione del limite di 25 m
di lunghezza per autosnodati e filosnodati
in servizio pubblico urbano e suburbano;

il loro acquisto permetterebbe l’im-
piego per mezzi da 25 m: a parità di spesa
ne servirebbero in numero minore, con
diminuzione dei costi operativi ma inno-
vativi e capienti;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di modificare
l’articolo 62 con cui si ammette la circo-
lazione gli autosnodati e i filosnodati per
una lunghezza massima di 25 m così da
permetterne la loro circolazione.

0/44 e abb-B/IX/14. (Nuova formula-
zione). Torazzi, Montagnoli, Desiderati.

La IX Commissione,

premesso che:

la Consulta Nazionale della Sicu-
rezza Stradale ha individuato come azione
a massima priorità e criticità nazionale la
sicurezza stradale nelle grandi aree ur-
bane e la protezione dell’utenza debole;

secondo i dati forniti, le aree ur-
bane in Italia sono caratterizzate dalla
maggiore incidenza d’Europa di infortuni
gravi (44 per cento dei morti, 73 per cento
dei feriti e 77 per cento degli incidenti),
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mentre nelle aree urbane metà dei morti
sono da ascrivere all’utenza debole (nel
2007 350 ciclisti e 630 pedoni);

il 15 maggio 2009, 27 comuni d’Eu-
ropa hanno firmato la Carta di Bruxelles
con la quale si impegnano a portare nei
Paesi dell’unione Europea l’uso della bici-
cletta come mezzo di trasporto abituale
dall’attuale 5 per cento al 15 per cento
entro il 2020 ed a ridurre del 50 per cento,
entro lo stesso termine, gli incidenti mor-
tali che colpiscono i ciclisti migliorando la
sicurezza delle strade;

i paesi nei quali la ripartizione
modale vede un uso della bicicletta supe-
riore al 15 per cento raggiungono i mag-
giori livelli di sicurezza stradale ed i
minori tassi di incidentalità;

Antonio Tajani, vicepresidente della
Commissione Europea con delega ai Tra-
sporti, ha affermato il 12 maggio 2009 a
Bruxelles « È nostro dovere promuovere
l’uso della bicicletta come mezzo di tra-
sporto urbano a emissione zero »;

i principi informatori del Codice
della Strada (articolo 1 comma 2) preve-
dono che: « Le norme e i provvedimenti
attuativi si ispirano al principio della si-
curezza stradale, perseguendo gli obiettivi:
di ridurre i costi economici, sociali ed
ambientali derivanti dal traffico veicolare;
di migliorare il livello di qualità della vita
dei cittadini anche attraverso una razio-
nale utilizzazione del territorio; di miglio-
rare la fluidità della circolazione »;

appare evidente che i costi econo-
mici e sociali (35 miliardi di Euro/anno)
ed ambientali (95 miliardi di Euro/anno)
della mobilità sono da imputare al traffico
veicolare e che tutte le altre modalità di
spostamento (collettivo – autobus, treno –
o non veicolare – bicicletta/velocipede o
piedi) dovranno essere favorite dal Codice
stesso;

durante la prima lettura alla Ca-
mera del provvedimento in esame erano
stati presentati al provvedimento alcuni
emendamenti con cui si cercava di rispon-

dere alle esigenze di una maggiore tutela
e attenzione alla mobilità alternative ed
alla mobilità ciclistica in particolare;

lo stesso presidente della commis-
sione trasporti aveva dichiarato, nella se-
duta del 7 luglio 2009, di condividere le
finalità delle proposte emendative, ma che,
per agevolare una rapida approvazione del
provvedimento, era necessario concentrare
l’attenzione del legislatore su alcuni temi
specifici, particolarmente urgenti;

le ragioni di urgenza, a distanza di
un anno dal primo esame del provvedi-
mento, sembrano essere venute meno, ma,
a causa di una rigorosa applicazione del
regolamento, non è stato possibile ripro-
porre gli emendamenti in seconda lettura,
nonostante la larga e trasversale condivi-
sione di cui disponevano;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative per
pervenire a una revisione del Codice della
Strada, mirata e circoscritta alle sopra
descritte esigenze di rafforzare la tutela
dell’utenza debole della strada e di age-
volare la diffusione dei sistemi di mobilità
alternativa e sostenibile, la quale contenga,
in particolar modo, disposizioni atte a:

ridurre l’incidentalità stradale con
particolare riferimento ai centri urbani;

proteggere l’utenza debole della
strada (con particolare riferimento al-
l’utenza non motorizzata, ovvero pedoni e
ciclisti) e ridurne drasticamente l’inciden-
talità;

favorire la diffusione dell’utenza non
motorizzata sposando i principi della mo-
bilità sostenibile;

definire dei criteri quantitativi che
permettano di monitorare le iniziative
delle amministrazioni locali;

coinvolgere le organizzazioni che
rappresentano l’utenza debole nella defi-
nizione delle priorità da perseguire per il
raggiungimento della sicurezza stradale;
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a prevedere, nel breve termine, una
revisione significativa del Codice della
Strada al fine di realizzare una maggiore
armonizzazione delle norme in esso con-
tenuto, una sua semplificazione sostan-
ziale, nonché una maggiore funzionalità al
fine di rispondere ai dettami comunitari di
dimezzamento dell’incidentalità stradale;

a dare piena attuazione al citato
principio di cui al comma 1 dell’articolo 2
del Codice della Strada, che pone come
prioritario il fine dei perseguimento della
sicurezza stradale, della riduzione dei co-
sti economici, sociali ed ambientali deri-
vanti dal traffico veicolare e del migliora-
mento del livello della qualità della vita
dei cittadini, eliminando o correggendo
tutte le norme che siano in contrasto con
il principio richiamato;

garantire che il Codice persegua la
sicurezza di tutti gli utenti della strada,
avvalendosi per il raggiungimento di tale
obiettivo di studi ed elaborazioni statisti-
che sul rapporto tra quadro normativo e
tasso di incidentalità;

ad elaborare modifiche ed integra-
zioni al Codice finalizzate, in particolare,
a facilitare l’utenza debole – riducendo
così anche il carico veicolare sulla rete
urbana e rendendo più fluido il traffico –
e ad integrare i diversi segmenti della
mobilità onde renderli compatibili e
quindi fare sì che la sicurezza degli utenti
della strada risulti esser criterio primario
di progettazione;

prevedere meccanismi per verificare
che gli Enti locali individuino gli obiettivi
di riduzione dell’incidentalità, definiscano
le misure per raggiungere gli obiettivi e
predispongano gli strumenti per verifi-
carne il conseguimento;

modificare il sistema di classifica-
zione delle strade in modo definire un
criterio di priorità nell’utilizzo delle
strade, in modo da estendere in modo
capillare la diffusione delle zone 30 ed
introducendo ovunque sistemi di modera-
zione del traffico;

correggere imprecisioni ed incon-
gruità del codice in modo da renderlo più
confacente ad una corretta interazione tra
i ciclisti e gli altri utenti della strada;

a non considerare veicolo la bicicletta
quando viene condotta a mano;

a definire e standardizzare una se-
gnaletica per gli itinerari ciclopedonali e a
prevedere inoltre – dove possibile – la
continuità delle piste ciclabili;

a riformulare in modo più coerente
la norma relativa alle lanterne semafori-
che per le biciclette;

a prevedere la possibilità – qualora
le condizioni di sicurezza della sede stra-
dale lo consentano e previo apposizione di
specifica segnaletica orizzontale e verticale
– di consentire alle biciclette il transito in
senso contrario nei sensi unici;

a ridefinire le regole di precedenza
nelle rotatorie nonché a stabilire criteri di
progettazione delle medesime che garan-
tiscano maggiore sicurezza anche per
l’utenza debole;

ad imporre agli enti locali l’obbligo di
garantire la continuità territoriale in am-
bito urbano e perturbano, attraverso l’eli-
minazione di eventuali « barriere », la rea-
lizzazione di una rete di strade di basso
rango integrate con piste ciclabili, nonché
di percorsi ciclabili che permettano di
uscire in sicurezza dalla zona urbana;

a prevedere una più razionale ed
efficace regolamentazione dell’utilizza-
zione dei percorsi ciclopedonali;

ad individuare e a porre in essere
tutte quelle modifiche ed integrazioni che
possono portare ad una maggiore diffu-
sione della mobilità alternativa e al rag-
giungimento di un più elevato tasso di
sicurezza stradale.

0/44 e abb-B/IX/15. Motta, Bratti, Lo-
velli.
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La IX Commissione,

premesso che:

la Consulta Nazionale della Sicu-
rezza Stradale ha individuato come azione
a massima priorità e criticità nazionale la
sicurezza stradale nelle grandi aree ur-
bane e la protezione dell’utenza debole;

secondo i dati forniti, le aree ur-
bane in Italia sono caratterizzate dalla
maggiore incidenza d’Europa di infortuni
gravi (44 per cento dei morti, 73 per cento
dei feriti e 77 per cento degli incidenti),
mentre nelle aree urbane metà dei morti
sono da ascrivere all’utenza debole (nel
2007 350 ciclisti e 630 pedoni);

il 15 maggio 2009, 27 comuni d’Eu-
ropa hanno firmato la Carta di Bruxelles
con la quale si impegnano a portare nei
Paesi dell’unione Europea l’uso della bici-
cletta come mezzo di trasporto abituale
dall’attuale 5 per cento al 15 per cento
entro il 2020 ed a ridurre del 50 per cento,
entro lo stesso termine, gli incidenti mor-
tali che colpiscono i ciclisti migliorando la
sicurezza delle strade;

i paesi nei quali la ripartizione
modale vede un uso della bicicletta supe-
riore al 15 per cento raggiungono i mag-
giori livelli di sicurezza stradale ed i
minori tassi di incidentalità;

Antonio Tajani, vicepresidente della
Commissione Europea con delega ai Tra-
sporti, ha affermato il 12 maggio 2009 a
Bruxelles « È nostro dovere promuovere
l’uso della bicicletta come mezzo di tra-
sporto urbano a emissione zero »;

i principi informatori del Codice
della Strada (articolo 1 comma 2) preve-
dono che: « Le norme e i provvedimenti
attuativi si ispirano al principio della si-
curezza stradale, perseguendo gli obiettivi:
di ridurre i costi economici, sociali ed
ambientali derivanti dal traffico veicolare;
di migliorare il livello di qualità della vita
dei cittadini anche attraverso una razio-
nale utilizzazione del territorio; di miglio-
rare la fluidità della circolazione »;

appare evidente che i costi econo-
mici e sociali (35 miliardi di Euro/anno)
ed ambientali (95 miliardi di Euro/anno)
della mobilità sono da imputare al traffico
veicolare e che tutte le altre modalità di
spostamento (collettivo – autobus, treno –
o non veicolare – bicicletta/velocipede o
piedi) dovranno essere favorite dal Codice
stesso;

durante la prima lettura alla Ca-
mera del provvedimento in esame erano
stati presentati al provvedimento alcuni
emendamenti con cui si cercava di rispon-
dere alle esigenze di una maggiore tutela
e attenzione alla mobilità alternative ed
alla mobilità ciclistica in particolare;

lo stesso presidente della commis-
sione trasporti aveva dichiarato, nella se-
duta del 7 luglio 2009, di condividere le
finalità delle proposte emendative, ma che,
per agevolare una rapida approvazione del
provvedimento, era necessario concentrare
l’attenzione del legislatore su alcuni temi
specifici, particolarmente urgenti;

le ragioni di urgenza, a distanza di
un anno dal primo esame del provvedi-
mento, sembrano essere venute meno, ma,
a causa di una rigorosa applicazione del
regolamento, non e stato possibile ripro-
porre gli emendamenti in seconda lettura,
nonostante la larga e trasversale condivi-
sione di cui disponevano;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere
le seguenti iniziative: pervenire a una
revisione del Codice della Strada, mirata e
circoscritta alle sopra descritte esigenze di
rafforzare la tutela dell’utenza debole
della strada e di agevolare la diffusione dei
sistemi di mobilità alternativa e sosteni-
bile, la quale contenga, in particolar modo,
disposizioni atte a:

ridurre l’incidentalità stradale con
particolare riferimento ai centri urbani;

proteggere l’utenza debole della
strada (con particolare riferimento al-
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l’utenza non motorizzata, ovvero pedoni e
ciclisti) e ridurne drasticamente l’inciden-
talità;

favorire la diffusione dell’utenza
non motorizzata sposando i principi della
mobilità sostenibile;

definire dei criteri quantitativi che
permettano di monitorare le iniziative
delle amministrazioni locali;

coinvolgere le organizzazioni che
rappresentano l’utenza debole nella defi-
nizione delle priorità da perseguire per il
raggiungimento della sicurezza stradale;

prevedere, nel breve termine, una
revisione significativa del Codice della
Strada ai fine di realizzare una maggiore
armonizzazione delle norme in esso con-
tenuto, una sua semplificazione sostan-
ziale, nonché una maggiore funzionalità al
fine di rispondere ai dettami comunitari di
dimezzamento dell’incidentalità stradale;

dare piena attuazione al citato
principio di cui al comma 1 dell’articolo 2
del Codice della Strada, che pone come
prioritario il fine del perseguimento della
sicurezza stradale, della riduzione dei co-
sti economici, sociali ed ambientali deri-
vanti dal traffico veicolare e del migliora-
mento del livello della qualità della vita
dei cittadini, eliminando o correggendo
tutte le norme che siano in contrasto con
il principio richiamato;

garantire che il Codice persegua la
sicurezza di tutti gli utenti della strada,
avvalendosi per il raggiungimento di tale
obiettivo di studi ed elaborazioni statisti-
che sul rapporto tra quadro normativo e
tasso di incidentalità;

elaborare modifiche ed integrazioni
al Codice finalizzate, in particolare, a
facilitare l’utenza debole – riducendo così
anche il carico veicolare sulla rete urbana
e rendendo più fluido il traffico – e ad
integrare i diversi segmenti della mobilità
onde renderli compatibili e quindi fare sì
che la sicurezza degli utenti della strada
risulti esser criterio primario di progetta-
zione;

prevedere meccanismi per verifi-
care che gli Enti locali individuino gli
obiettivi di riduzione ilei l’incidentalità,
definiscano le misure per raggiungere gli
obiettivi e predispongano gli strumenti per
verificarne il conseguimento;

modificare il sistema di classifica-
zione delle strade in modo definire un
criterio di priorità nell’utilizzo delle
strade, in modo da estendere in modo
capillare la diffusione delle zone 30 ed
introducendo ovunque sistemi di modera-
zione del traffico;

correggere imprecisioni ed incon-
gruità del codice in modo da renderlo più
con facente ad una corretta interazione
tra i ciclisti e gli altri utenti della strada;

non considerare veicolo la bici-
cletta quando viene condotta a mano;

definire e standardizzare una se-
gnaletica per gli itinerari ciclopedonali e a
prevedere inoltre – dove possibile – la
continuità delle piste ciclabili;

riformulare in modo più coerente
la norma relativa alle lanterne semafori-
che per le biciclette;

prevedere la possibilità – qualora
le condizioni di sicurezza della sede stra-
dale lo consentano e previo apposizione di
specifica segnaletica orizzontale e verticale
– di consentire alle biciclette il transito in
senso contrario nei sensi unici;

ridefinire le regole di precedenza
nelle rotatorie nonché a stabilire criteri di
progettazione delle medesime che garan-
tiscano maggiore sicurezza anche per
l’utenza debole;

imporre agli enti locali l’obbligo di
garantire la continuità territoriale in am-
bito urbano e perturbano, attraverso l’eli-
minazione di eventuali « barriere », la rea-
lizzazione di una rete di strade di basso
rango integrate con piste ciclabili, nonché
di percorsi ciclabili che permettano di
uscire in sicurezza dalla zona urbana;
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prevedere una più razionale ed
efficace regolamentazione dell’utilizza-
zione dei percorsi ciclopedonali;

individuarle a porre in essere tutte
quelle modifiche ed integrazioni che pos-
sono portare ad una maggiore diffusione
della mobilità alternativa e al raggiungi-
mento di un più elevato tasso di sicurezza
stradale.

0/44 e abb-B/IX/15. (Nuova formula-
zione) Motta, Bratti, Lovelli.

La IX Commissione,

impegna il Governo a:

istituire, l’Agenzia nazionale per la
sicurezza stradale, con il compito di ope-
rare in piena indipendenza di giudizio e
completa autonomia organizzativa e finan-
ziaria, allo scopo di tutelare e garantire la
sicurezza stradale, nonché la manuten-
zione e l’efficiente gestione della rete stra-
dale nazionale, svolgendo le funzioni as-
segnatele nel rispetto dei principio di sus-
sidiarietà e delle competenze delle Regioni
e degli Enti locali;

prevedere che, tenuto conto degli in-
dirizzi generali di politica economica, am-
bientale e sociale, l’Agenzia:

promuova e garantisca adeguati li-
velli di sicurezza, efficienza e qualità della
rete stradale nazionale;

vigili sulla realizzazione degli inve-
stimenti infrastrutturali e strutturali per
l’adeguamento, la manutenzione e lo svi-
luppo della rete stradale nazionale a ca-
rico dei soggetti proprietario e concessio-
nari;

stabilisca i livelli qualitativi minimi
che i soggetti sottoposti alla sua compe-
tenza sono tenuti a garantire e vigili sui
loro rispetto;

controlli che le condizioni di pre-
stazione dei servizi e di realizzazione degli
investimenti siano conformi alla legge, ai
regolamenti, agli atti di regolazione ed ai
contenuti del contratto di concessione;

richieda ai soggetti proprietari e
concessionari le informazioni e l’esibizione
dei documenti necessari per l’esercizio
delle sue funzioni;

svolga ispezioni presso i soggetti
vigilati, qualora sussistano elementi indi-
catori di possibili violazioni;

svolga indagini conoscitive di na-
tura generale, eventualmente in collabora-
zione con l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato e con altre ammini-
strazioni o autorità di regolazione;

valuti i reclami, le istanze e se
segnalazioni presentati dagli utenti e dai
consumatori, singoli o associati, ai fini
dell’esercizio delle proprio competenze;

trasferire all’Agenzia le funzioni at-
tualmente esercitate dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e dall’ANAS,
nonché dagli altri enti strumentali, riferi-
bili ai compiti di sicurezza del settore
autostradale.

0/44 e abb-B/IX/16. Lovelli.

La IX Commissione,

impegna il Governo a:

istituire compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie disponibili l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza stradale, con il
compito di operare in piena indipendenza
di giudizio e completa autonomia organiz-
zativa e finanziaria, allo scopo di tutelare
e garantire la sicurezza stradale, nonché la
manutenzione e l’efficiente gestione della
rete stradale nazionale, svolgendo le fun-
zioni assegnatele nel rispetto dei principio
di sussidiarietà e delle competenze delle
Regioni e degli Enti locali;

prevedere che, tenuto conto degli in-
dirizzi generali di politica economica, am-
bientale e sociale, l’Agenzia:

promuova e garantisca adeguati li-
velli di sicurezza, efficienza e qualità della
rete stradale nazionale; vigili sulla realiz-
zazione degli investimenti infrastrutturali
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e strutturali per l’adeguamento, la manu-
tenzione e lo sviluppo della rete stradale
nazionale a carico dei soggetti proprietario
e concessionari;

stabilisca i livelli qualitativi minimi
che i soggetti sottoposti alla sua compe-
tenza sono tenuti a garantire e vigili sul
loro rispetto;

controlli che le condizioni di pre-
stazione dei servizi e di realizzazione degli
investimenti siano conformi alla legge, ai
regolamenti, agli atti di regolazione ed ai
contenuti del contratto di concessione;

richieda ai soggetti proprietari e
concessionari le informazioni e l’esibizione
dei documenti necessari per l’esercizio
delle sue funzioni;

svolga ispezioni presso i soggetti
vigilati, qualora sussistano elementi indi-
catori di possibili violazioni;

svolga indagini conoscitive di na-
tura generale, eventualmente in collabora-
zione con l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato e con altre ammini-
strazioni o autorità di regolazione; valuti i
reclami, le istanze e le segnalazioni pre-
sentati dagli utenti e dai consumatori,
singoli o associati, ai fini dei l’esercizio
delle proprio competenze;

trasferire all’Agenzia le funzioni at-
tualmente esercitate dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e dall’ANAS,
nonché dagli altri enti strumentali, riferi-
bili ai compiti di sicurezza del settore
autostradale.

0/44 e abb-B/IX/16. (Nuova formula-
zione) Lovelli.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. C. 44-419-471-649-772-
844-965-1075-1101-1190-1469-1488-1717-1737-1766-1998-2177-2299-
2322-2349-2406-2480-B, approvata, in un testo unificato, dalla Ca-

mera e modificata dal Senato.

CORREZIONI DI FORMA

Apportare le seguenti modificazioni:

all’articolo 4, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: « possono autorizzarla
ad avvalersi, in loro vece o ausilio, del
personale della scorta tecnica stessa » con
le seguenti: »possono autorizzare il per-
sonale della scorta tecnica stessa a coa-
diuvare il personale di polizia o ad ese-
guire direttamente, in luogo di esso, le
necessarie operazioni »;

all’articolo 12, comma 1, capoverso
comma 4-bis, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sopprimere la parola: nomina-
tiva;

b) sostituire le parole: ai competenti
uffici della Motorizzazione civile con le
seguenti: al Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici;

c) sostituire le parole: il disposto del
comma 3 con le seguenti: la sanzione
prevista dal comma 3;

all’articolo 26, comma 1, capoverso
articolo 152, comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire le parole: fuori dai
centri abitati con le seguenti: fuori dei
centri abitati;

b) sostituire le parole: Fuori dai
casi con le seguenti: Fuori dei casi;

all’articolo 34, alla rubrica, dopo le
parole: a ventuno anni inserire le seguenti:
per i neopatentati;

all’articolo 55, comma 1, capoverso
comma 2, sostituire le parole: da singoli
con le seguenti: da persone fisiche.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

C. 44/B e abbinate, approvata, in un testo unificato,

dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame emendamento e conclusione – Pa-
rere favorevole con condizione).

La Commissione esamina la proposta
emendativa riferita al provvedimento, ap-
provato in linea di principio dalla IX
Commissione.

Fabio GAVA (PdL), relatore, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere
un parere alla IX Commissione Trasporti
sull’ emendamento Montagnoli 55.3 (nuova
formulazione), approvato in linea di prin-
cipio dalla Commissione Trasporti della
Camera, al testo unificato recante dispo-
sizioni sulla sicurezza stradale delle pro-
poste di legge C. 44 ed abbinate, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato e
nuovamente all’esame in sede legislativa
della suddetta commissione.

Ricorda, inoltre, che la X Commissione
ha già espresso, sul testo B del testo
unificato in esame, un parere favorevole
nella seduta del 16 giugno 2010. In par-
ticolare, nel citato parere la Commissione
aveva previsto due osservazioni riferite
all’articolo 55 del testo in esame: con
riferimento al comma 1, lettera a), capo-
verso 2-quinquies, su cui interviene
l’emendamento Montagnoli 55.3 (nuova
formulazione) in esame, il parere preve-
deva l’opportunità di sopprimere la dispo-
sizione, ovvero, in alternativa, che gli in-
trattenimenti potessero essere svolti tutti i
giorni della settimana, anziché due, e che
i titolari non dovessero chiedere l’autoriz-
zazione alla Commissione tecnica di pub-
blico spettacolo; prevedeva infine, in ulte-

riore subordine, di diminuire la sanzione
prevista per tale fattispecie. L’emenda-
mento Montagnoli 55.3 (nuova formula-
zione) prevede esplicitamente la possibilità
per i titolari e i gestori di stabilimenti
balneari di svolgere forme di intratteni-
mento e svago danzante, tutti i giorni della
settimana, nel rispetto delle normative
vigenti in materia e, se esistenti, dei re-
golamenti e delle ordinanze comunali.
Sono fatte salve le autorizzazioni per le
ore serali e notturne.

Illustra pertanto una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione volta a
prevedere espressamente che per lo svol-
gimento delle forme di intrattenimento
descritte non si applichi l’articolo 80 del
Testo unico di cui al regio decreto 773 del
1931 (vedi allegato 1).

Elisa MARCHIONI (PD) nel ritenere
non pertinente l’articolo 55 del provvedi-
mento rispetto al contenuto complessivo
del testo unificato in esame prende atto
che comunque sono state accolte in parte
alcune delle osservazioni della X Commis-
sione. Esprime peraltro notevoli perples-
sità, già sollevate, sull’articolo in esame
che a suo giudizio non risolve il problema
dell’abuso delle sostanze alcoliche, per il
quale occorrerebbe immaginare una poli-
tica basata sulla prevenzione e sulla com-
prensione dei fenomeni sottostanti il di-
sagio, ma fornisce una soluzione norma-
tiva insufficiente per un fenomeno molto
più complesso. Preannuncia quindi il voto
di astensione da parte del suo gruppo.

Gabriele CIMADORO (IdV) nell’espri-
mere alcune perplessità circa le soluzioni
normative presenti nell’articolo 55 e nel-
l’emendamento approvato in linea di prin-
cipio all’esame della Commissione prean-
nuncia il voto di astensione del suo
gruppo.

Manuela DAL LAGO, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere
favorevole del relatore.

La Commissione approva la proposta
favorevole con condizione.

La seduta termina alle 13.45.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di attuazione in materia di

servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Atto n. 226.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che la Commissione deve approvare
nella seduta odierna i rilievi alla I Com-
missione sul regolamento concernente i
servizi pubblici locali; chiede quindi al
relatore Vignali se abbia predisposto una
proposta da sottoporre alla Commissione.

Raffaello VIGNALI, relatore, illustra
una proposta di deliberazione di rilievi che
cerca di tenere in dovuto conto, nono-
stante l’esiguità del tempo a disposizione,
sia le osservazioni svolte dai colleghi nel
corso del dibattito, sia le risultante emerse
dalle audizioni svolte dalla I Commissione
(vedi allegato 2).

Alberto TORAZZI (LNP), avanza an-
cora qualche osservazione che auspica il
relatore possa tenere in considerazione
nella stesura definitiva dei rilievi; si tratta
di alcune modifiche da apportare all’arti-
colo 4 dello schema di regolamento al fine
di dare certezze economiche alle imprese:
in particolare, al comma 2, lettera a),
riterrebbe opportuno aggiungere un inciso
che consenta di valutare l’utile dei bilanci
come media degli ultimi tre anni; la lettera

d) del medesimo comma andrebbe sop-
pressa per non pesare eccessivamente su
quelle imprese che hanno effettuato inve-
stimenti e quindi assumono costi maggiori.
Infine, in relazione all’articolo 5, che ri-
guarda il patto di stabilità interno, ritiene
che esso andrebbe soppresso, poiché in
realtà è rispettato soltanto da alcuni co-
muni virtuosi del nord Italia, e quindi
giudica inutile che siano assoggettati ad
esso anche gli affidatari in house.

Federico TESTA (PD), apprezza il pa-
rere predisposto dal relatore, che recepisce
le osservazioni da lui formulate nella se-
duta di ieri. Per quanto concerne l’inter-
vento del collega Torazzi, ritiene che la
proposta di modifica riferita alla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 4 sia condivisi-
bile, come anche nella sostanza l’osserva-
zione relativa alla lettera d) in relazione
alla quale, però, riterrebbe opportuno
mantenere la parte virtuosa, ovvero il
tentativo di mantenere i costi nella media
del settore. Occorrerebbe quindi, a suo
parere, cercare una formulazione che re-
cepisca l’intento senza sopprimere la let-
tera. Infine, in relazione alla richiesta
soppressione dell’articolo 5, esprime forti
perplessità: infatti, l’assoggettamento al
patto di stabilità dei servizi affidati in
house è una norma che, seppure con tutti
i suoi limiti, costringe in qualche modo gli
enti locali ad aprire il mercato.

Salvatore RUGGERI (UdC) sottolinea
che il provvedimento in esame ha una
portata delegificante e riguarderà un am-
bito molto vasto, ridefinendo sostanzial-
mente il quadro normativo del settore. In
particolare il regolamento oltre ad indivi-
duare espressamente le norme abrogate, in
quanto incompatibili con la riforma, in-
troduce alcune modifiche significative
quale l’individuazione delle procedure di
gara e le previsioni di dettaglio per l’affi-
damento a società miste, il rispetto del
patto di stabilità interno anche da parte
delle società miste ed in house, il regime
delle incompatibilità per mantenere di-
stinte le funzioni di regolazione e di ge-
stione, l’armonizzazione delle discipline
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generali con quelle settoriali, la parteci-
pazione di imprese estere alle procedure
di aggiudicazione e la tutela degli utenti
dei servizi. Nell’esprimere un parere favo-
revole sul provvedimento in esame sugge-
risce al relatore una ulteriore osservazione
che preveda l’opportunità di intervenire a
breve con specifiche modifiche legislative
al fine di pervenire ad un grado apprez-
zabile di armonizzazione tra tutti i settori
dei servizi pubblici compresi quelli attual-
mente esclusi dalla normativa vigente.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) invita
il relatore a valutare con attenzione le
osservazioni testè formulate dal collega
Ruggeri.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) sot-
topone al dibattito della Commissione il
quesito circa le sorti del Comune qualora
la società di servizio posseduta al cento
per cento si trovi in una situazione di
insolvenza e sia costretta a dichiarare il
proprio fallimento. A tale riguardo ritiene
che rispetto alla legislazione vigente in
materia tale questione debba essere af-
frontata e forse potrebbe essere inserito
un chiarimento anche nella proposta di
parere in discussione

Santo Domenico VERSACE (PdL) ri-
tiene che se una società posseduta la cento
per cento dal comune fallisca la respon-
sabilità ricada anche sul Comune di rife-
rimento.

Ludovico VICO (PD) sottolinea che vi è
una netta separazione della responsabilità
giuridica e patrimoniale tra la società di
servizio e il Comune ancorché legate da un
contratto di servizio. È quindi impossibile
che il fallimento della suddetta società
possa coinvolgere direttamente il Comune.
Auspica a questo proposito una riforma
della legge fallimentare considerata ur-
gente da più parti.

Federico TESTA (PD) ricorda come
l’esclusione di alcuni servizi pubblici locali
dalla riforma in oggetto sia stata proposta
proprio dalla Commissione Attività pro-

duttive con riferimento in particolare dei
settore della distribuzione del gas naturale
e dell’energia elettrica. Non ritiene quindi
del tutto coerente che in questa sede si
formuli una proposta di parere che au-
spichi una futura estensione della norma-
tiva sui servizi pubblici essenziali anche ai
settori attualmente esclusi dall’articolo 23-
bis del decreto-legge n. 112 del 2008. Sot-
tolinea inoltre come lo schema di regola-
mento in esame non rappresenti lo stru-
mento giuridico idoneo per apportare tale
modifica legislativa.

Raffaello VIGNALI (PdL) ai fini della
nuova formulazione della deliberazione di
rilievi ritiene che l’osservazione del collega
Torazzi sulla lettera a) del comma 2
dell’articolo 4 sia pienamente recepibile;
per quanto concerne la lettera d) riter-
rebbe preferibile individuare una formu-
lazione che tenga conto delle difficoltà
indicate anziché la sua soppressione. An-
che in relazione alla soppressione dell’ar-
ticolo 5 esprime perplessità; fa presente
che nella proposta di deliberazione da lui
formulata è prevista la soppressione del
comma 3 dell’articolo 5, ma ritiene che
anche tale soppressione potrebbe creare
equivoci. Una soluzione potrebbe essere
quella della riformulazione di tale comma
prevedendo da un lato che l’emanazione
del decreto interministeriale abbia tempi
certi e rapidi (ad esempio trenta giorni) sia
che in esso venga tenuta in adeguata
considerazione l’opportunità di prevedere
norme differenziate tra comuni virtuosi e
non. Rispetto all’intervento e alle osserva-
zioni dei colleghi dell’UDC ritiene che il
regolamento in esame si muove nell’am-
bito della delega di cui all’articolo 23-bis
del decreto-legge 112, e quindi non ritiene
proponibile un rilievo che auspichi modi-
fiche normative; si potrebbe peraltro fare
ad esso cenno nell’ambito della premessa.

Infine, rispetto alla sua proposta di
parere, ritiene opportuna anche l’espun-
zione della lettera d) dalle modifiche pro-
poste all’articolo 2.

Alberto TORAZZI (LNP), ritiene che la
lettera d) del comma 2 dell’articolo 4
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potrebbe essere riformulata aggiungendo
una frase che faccia riferimento all’esclu-
sione dei costi di investimento; esprime
peraltro il complessivo apprezzamento del
suo gruppo politico per il documento pre-
disposto dal relatore e preannuncia un
voto favorevole.

Raffaello VIGNALI, relatore, potrebbe
essere aggiunto, alla lettera d), il seguente
inciso: « esclusi i costi di investimento e il
loro impatto sui costi operativi medi al
fine di non penalizzare i soggetti che
hanno realizzato maggiori investimenti ».

Laura FRONER (PD), esprime, anche a
nome del suo gruppo, apprezzamento per
il lavoro svolto e per la disponibilità mo-
strata dal relatore; rimarcando una con-
trarietà di fondo nei confronti del prov-
vedimento dichiara il voto di astensione
del PD.

Gabriele CIMADORO (IdV), ritiene che
i rilievi predisposti, ove accolti, possano
migliorare il provvedimento; peraltro, in
relazione al mancato recepimento di os-
servazioni del suo gruppo, dichiara il voto
di astensione dell’IDV.

Salvatore RUGGERI (UdC) in apprez-
zamento dello sforzo compiuto dal rela-
tore nei confronti dell’osservazione propo-
sta dichiara il voto favorevole del suo
gruppo sui rilievi proposti.

La Commissione approva la delibera-
zione di rilievi alla I Commissione, come
riformulata (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.20.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2009.
C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca (limitata-

mente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 13 luglio 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, in-
forma che non sono stati presentati emen-
damenti ai disegni di legge in esame. Invita
quindi il relatore ad illustrare le relazioni
di competenza della Commissione.

Lella GOLFO (PdL), relatore, formula
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante il rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2009 ed una
proposta di relazione favorevole sul dise-
gno di legge recante disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2010, limitatamente
alle parti di competenza.

Laura FRONER (PD) dichiara il voto di
astensione del proprio gruppo sui provve-
dimenti in titolo sottolineando l’estrema
difficoltà tecnica relativa alla predisposi-
zione di emendamenti al disegno di legge
sull’assestamento con particolare riferi-
mento alla necessità di reperire le risorse
finanziare necessarie per la copertura al-
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l’interno della medesima missione o pro-
gramma.

Gabriele CIMADORO (IdV) nel prean-
nunciare la presentazione di emendamenti
presso la Commissione Bilancio dichiara il
voto di astensione del proprio gruppo sui
provvedimenti in esame.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) stig-
matizza l’eccessiva ristrettezza dei tempi
destinati all’esame dei due provvedimenti
in titolo preannunciando per tale motivo il
voto contrario del proprio gruppo.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge recante il « Ren-
diconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario
2009 » (vedi allegato 4) e la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2010 » relativamente alla Tabella
n. 2, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
alla Tabella n. 3, recante lo stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico e alla Tabella n. 7, recante lo stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, limitata-
mente alle parti di competenza (vedi al-
legato 5), nominando il deputato Lella
Golfo relatore presso la Commissione bi-
lancio.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 e abbinate.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere, alla V
Commissione bilancio, sul testo unificato

della proposta di legge 41 e abbinate, come
risultante dagli emendamenti ed articoli
aggiuntivi approvati dalla Commissione di
merito. Con riferimento alle disposizioni
riconducibili alle competenze della X
Commissione si segnalano in particolare,
oltre l’articolo 1 che definisce le finalità
del provvedimento, l’articolo 3, in materia
di progetti per lo sviluppo dei comuni
montani, l’articolo 4 recante modifiche
alla normativa vigente in materia di lavori
pubblici e l’articolo 10 recante disposizioni
relative al Collegio nazionale delle guide
alpine e al Collegio nazionale dei maestri
di sci.

L’articolo 1 indica nella salvaguardia e
nella valorizzazione delle specificità cul-
turali, economiche, sociali e ambientali dei
comuni montani le finalità del provvedi-
mento in esame, a garanzia della qualità
della vita dei soggetti e dei nuclei familiari
residenti, allo scopo di evitare lo spopo-
lamento dei territori montani e di conte-
nere la tendenza all’innalzamento dell’età
media delle popolazioni. Le finalità del
provvedimento sono ricondotte alla legit-
timazione dell’articolo 44, secondo
comma, della Costituzione, che prevede
espressamente che la legge disponga prov-
vedimenti a favore delle zone montane,
nonché dell’articolo 119, quinto comma,
della Costituzione, che lo Stato possa de-
stinare risorse aggiuntive ed effettua in-
terventi speciali in favore di determinati
enti territoriali (comuni, province, città
metropolitane e regioni), al fine di pro-
muovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale e rimuovere
gli squilibri economici e sociali.

L’articolo 3, comma 1, istituisce, a
decorrere dall’anno 2010, il Fondo nazio-
nale integrativo per i comuni montani, con
una dotazione pari a 6.750.000 euro per
l’anno 2010 e a 6.000.000 per l’anno 2011.
Il Fondo è destinato al finanziamento in
favore dei comuni montani, come indivi-
duati ai sensi dell’articolo 2, di progetti di
sviluppo socio-economico, anche a carat-
tere pluriennale, rientranti tra le seguenti
tipologie, indicate dal comma 3: a) poten-
ziamento e valorizzazione dei servizi pub-
blici e della presenza delle pubbliche am-
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ministrazioni; b) potenziamento e valoriz-
zazione del sistema scolastico; c) valoriz-
zazione delle risorse energetiche ed
idriche; d) incentivi per l’utilizzo dei ter-
ritori incolti di montagna e per l’accesso
dei giovani alle attività agricole, nonché, in
generale, per l’agricoltura di montagna; e)
sviluppo del turismo montano e degli sport
di montagna; f) politiche di forestazione.
Con decreto del Ministro per i rapporti
con le regioni, emanato, entro il 30 marzo
di ciascun anno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza unificata, sono individuati i
progetti ammessi al finanziamento.

Il comma 2 specifica che deve trattarsi
di progetti avere carattere straordinario e
non possono riferirsi alle attività svolte in
via ordinaria dagli enti interessati. Sullo
schema di decreto è previsto il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili finanziari, da acquisire entro
trenta giorni dalla trasmissione. La coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dalle
disposizioni in esame sono posti a carico
del fondo speciale di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando parzialmente l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno
(comma 4). Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio (comma 5).

L’articolo 4 aggiunge un comma 7-ter
all’articolo 122 del decreto legislativo 163
del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al
fine di ampliare, per i comuni montani, le
possibilità di affidare lavori pubblici con
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, per tutti i
lavori di importo fino a 1,5 milioni di
euro. Il successivo comma 2 consente ai
comuni montani, previa autorizzazione da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, di provvedere al finanziamento di
opere di competenza statale a carattere
complesso e infrastrutturale, per una
quota fino al 70 per cento dell’importo
complessivo, con risorse derivanti dal-

l’emissione da parte degli stessi di speci-
fiche obbligazioni appositamente finaliz-
zate.

L’articolo 10 attribuisce ai Collegi na-
zionali delle guide alpine e dei maestri di
sci la facoltà di realizzare una serie di
progetti finalizzati ad avvicinare i giovani
alle citate professioni ed a promuovere la
sicurezza, la tutela ambientale e la valo-
rizzazione delle zone montane.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).

Raffaello VIGNALI (PdL) dichiara voto
favorevole sulla proposta di parere.

Laura FRONER (PD), nel dichiarare
voto favorevole sulla proposta di parere,
sottolinea che il testo unificato in esame
rappresenta un risultato positivo, ma non
sufficiente per le esigenze e le specificità
dei territori montani.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel dichia-
rare voto favorevole sulla proposta di
parere, osserva che le risorse previste di
6.750.000 euro per l’anno 2010 e a
6.000.000 per l’anno 2011 appaiono deci-
samente limitate. Auspica, quindi, che i
progetti di sviluppo socio-economico pre-
visti dall’articolo 2 possano effettivamente
contribuire alla valorizzazione dei territori
di montagna.

Savino PEZZOTTA (UdC) dichiara voto
favorevole sulla proposta di parere e si
associa alle osservazioni del collega Cima-
doro. Paventa che, se ai territori di mon-
tagna non saranno destinati fondi per lo
sviluppo, le zone montane che costitui-
scono circa i tre quarti del territorio
nazionale potranno essere presto interes-
sate da fenomeni di spopolamento.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
corda preliminarmente che il testo unifi-
cato è il risultato di proposte provenienti
per la maggior parte da deputati di op-
posizione che hanno svolto un intenso
lavoro parlamentare di sensibilizzazione
alle necessità dei territori di montagna.
Sottolinea che sarebbe opportuno proce-
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dere ad un intervento più organico di
modifica della legge n. 97 del 1994, re-
cante disposizioni per le zone montane,
esprimendo tuttavia soddisfazione su al-
cuni interventi effettuati, anche se rive-
stono portata limitata rispetto alle esi-
genze di quei territori. In primo luogo, con
riferimento al Corpo nazionale del soc-
corso alpino che nello scorso anno ha
avuto 19 morti, sottolinea che si è trovato
il modo di superare le difficoltà per ga-
rantire l’assunzione di elicotteristi e di
medici nei reparti di intervento urgente. Si
sono altresì sollecitati gli enti locali ad
adottare normative per i beni destinati ad
usi civici. Aggiunge che nel Trattato di
Lisbona la montagna è qualificata come
elemento di coesione sociale e che, per-
tanto, non si possono escludere aiuti di
Stato per la valorizzazione del territorio e
dei suoi abitanti poiché essi contribui-
scono alle risorse per lo sviluppo della
pianura e delle metropoli. Auspica quindi
che il testo in esame possa essere veloce-
mente approvato anche dall’altro ramo del
Parlamento.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di parere del re-
latore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani,

C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C. 2680 Jannone e

C. 3191 Borghesi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3191 – Adozione
di un testo unificato come testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 gennaio 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, av-
verte che, in data 30 marzo 2010, è stata
assegnata alla Commissione, in sede refe-
rente, la proposta di legge C. 3191, d’ini-
ziativa del deputato Borghesi ed altri:
« Modifiche alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e altre disposizioni in materia di
semplificazione degli oneri amministrativi
relativi all’avvio di attività economiche e
imprenditoriali ».

Poiché la suddetta proposta di legge
reca materia contenuta anche nelle pro-
poste di legge C. 2754 e abbinate la
presidenza ne ha disposto il relativo ab-
binamento.

Enzo RAISI, relatore, illustra nelle
grandi linee il testo base che il comitato
ristretto, costituito nella seduta del 13
gennaio 2010, dopo avere svolto approfon-
dita istruttoria ed un ciclo di audizioni
informali, nella seduta di ieri ha predi-
sposto; auspica quindi che la Commissione
adotti il testo elaborato dal Comitato ri-
stretto come teso base per il seguito del-
l’esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione adotta quale testo base
per il seguito dell’esame il testo elaborato
dal comitato ristretto (vedi allegato 7).

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. C. 44/B e abbinate,
approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL’EMENDA-
MENTO MONTAGNOLI 55.3 (nuova formulazione) APPROVATO IN

LINEA DI PRINCIPIO DALLA IX COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato l’emendamento 55.3 Mon-
tagnoli (nuova formulazione) approvato in
linea di principio dalla IX Commissione in
sede legislativa;

apprezzato lo sforzo della IX Com-
missione di recepire alcune delle osserva-
zioni formulate nel parere formulato sul
testo in sede referente;

coerentemente con quanto già indi-
cato da questa Commissione ed al fine di
semplificare le procedure autorizzative;

delibera di esprimere,

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

a) aggiungere, in fine, le parole: « ;
per lo svolgimento delle forme di intrat-
tenimento di cui al presente comma non
si applica l’articolo 80 del citato testo
unico di cui al regio decreto n. 773 del
1931 ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica. Atto n. 226.

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione di cui all’articolo
23-bis, comma 10, del decreto legge 25
giugno 2008 n. 112, in materia di servizi
pubblici locali di rilevanza economica;

rilevato che il provvedimento presen-
tato alle Camere rappresenta il completa-
mento della riforma dei servizi pubblici
locali rilevanza economica sancita dal ci-
tato articolo 23-bis, nella direzione di un
assetto effettivamente concorrenziale del
mercato;

valutati gli importanti elementi infor-
mativi emersi dalle audizioni svolte dalla I
Commissione;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto e formula i se-
guenti rilievi:

All’articolo 2, concernente misure in
materia di liberalizzazioni, appare oppor-
tuno apportare le seguenti modifiche:

a) alla fine del comma 1 aggiungere
il seguente periodo: « Tali verifiche sono
trasmesse all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato la quale ne cura
un’adeguata pubblicità »;

b) al comma 2, inserire dopo le
parole: « ove necessario » le seguenti: « e
nei limiti della disponibilità di bilancio
destinata allo scopo »; dopo la parola
« prevedendo le » sostituire la parola:

« eventuali » con la parola: « corrispon-
denti »; dopo le parole: « proventi derivanti
dalle tariffe » sopprimere le parole: « e nei
limiti della disponibilità di bilancio desti-
nata allo scopo »;

c) dopo il comma 2, inserire i
seguenti:

« 2-bis. L’Autorità Garante della con-
correnza e del mercato individua, anche
adeguate forme di pubblicità delle moti-
vazioni della scelta dell’affidamento in
house.

2-ter. L’Autorità di Vigilanza sui con-
tratti pubblici definisce le forme più ade-
guate di pubblicità delle procedure ad
evidenza pubblica »;

d) sopprimere i commi 3 e 4.

All’articolo 3, concernente le norme
generale sull’affidamento del servizio, ap-
pare opportuno prevedere, alla fine del
comma 2, l’aggiunta del seguente periodo:
« La salvaguardia degli affidamenti diretti
opera qualora si verifichi la riduzione della
partecipazione pubblica entro i termini e le
condizioni poste dalla legge con riferimento
alla quota sindacata »; ai commi 3 e 4, inol-
tre, appare opportuno prevedere criteri di
premialità per quei raggruppamenti che fa-
voriscono la partecipazione delle PMI ap-
partenenti al tessuto produttivo locale al
fine di dare applicazione al principio, già
recepito nella direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri di implementazione
in Italia dello Small Business Act, diretto a
facilitare la partecipazione delle PMI agli
appalti pubblici; sempre al comma 4, ap-
pare opportuno prevedere che il socio pri-
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vato selezionato si configuri come socio in-
dustriale e operativo con compiti e preroga-
tive di gestione materiale del servizio defi-
niti in dettaglio negli atti di gara. Appare
infine opportuno integrare il comma 5, re-
lativo alla regolazione e verifica dei livelli
dei servizi attraverso i contratti di servizio,
con misure che prevedano con modalità
predefinite, in caso di reiterati episodi di
disservizio lamentati dagli utenti, l’irroga-
zione di sanzioni crescenti, che in caso di
recidività possano anche condurre alla re-
voca dell’affidamento, in conformità alla
previsione di cui alla lettera l), comma 10,
dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

All’articolo 4, concernente il parere
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, appare opportuno, al comma
1, prevedere che il parere dell’Autorità
risulti obbligatorio se il valore economico
del servizio oggetto dell’affidamento superi
la somma complessiva di 200.000 euro
annui qualora la popolazione interessata
sia superiore a 50 mila unità, ovvero
superiore a 50.000 euro annui qualora la
popolazione interessata non sia superiore
a 50 mila unità.

All’articolo 5, relativo al patto di
stabilità interno, appare opportuno sop-
primere il comma 3.

All’articolo 7, concernente l’assun-
zione di personale da parte delle società
« in house » e miste, occorre prevedere
misure di salvaguardia in favore del per-
sonale di una società cui sia risolto anti-
cipatamente il contratto di concessione,
prevedendo comunque, a carico del su-
bentrante, alcuni obblighi a riguardo. Agli
articoli 7 e 8, inoltre, occorre prevedere
l’applicazione della disciplina prevista per
le società quotate anche alle società da
queste controllate.

All’articolo 8, concernente la distin-
zione tra funzioni di regolazione e fun-
zioni di gestione, appare opportuno ag-
giungere il seguente comma:

« 9-bis. L’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-

niture vigila sul rispetto delle incompati-
bilità e dei conflitti di interesse previsti dal
presente articolo ».

All’articolo 10, relativo alla cessione
dei beni in caso di subentro, occorre
prevedere una fase transitoria in cui si
tenga conto di eventuali diversi accordi
contrattuali alla base della precedente
concessione; occorre inoltre prevedere le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente:

« 1. Alla scadenza della gestione del
servizio pubblico locale o in caso di sua
cessazione anticipata, il bando di gara o la
lettera di invito garantiscono al gestore
subentrante la disponibilità delle reti, degli
impianti, nonché dei beni strumentali e
delle relative pertinenze necessari, in
quanto non duplicabili a costi socialmente
sostenibili, per la prosecuzione del servi-
zio, come individuati dall’ente affidante. »;

b) sostituire il comma 2 con il
seguente:

« 2. Al fine di assicurare la disponibilità
dei beni di cui al comma 1, il bando di
gara o la lettera di invito:

a) nel caso in cui per l’acquisto dei
beni siano stati utilizzati unicamente o
prevalentemente fondi pubblici, prevede la
cessione dal precedente gestore al gestore
subentrante, previa corresponsione al pre-
cedente gestore del valore residuo dei beni
calcolato a prezzo di mercato, al netto di
eventuali contributi pubblici direttamente
riferibili ai beni stessi;

b) nel caso in cui i beni siano stati
acquistati dal gestore uscente, prevalente-
mente o unicamente, in regime di autofi-
nanziamento, prevede che siano dati in
disponibilità ove siffatta disposizione ri-
sulta contenuta nei documenti della gara
aggiudicata dal gestore uscente, ovvero, nel
contratto di servizio o in specifici accordi
contrattuali da questo stipulati con l’ente
affidante. In assenza di siffatta disposi-
zione i beni acquisiti dal gestore uscente in
regime di autofinanziamento totale o pre-
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valente possono essere liberamente trasfe-
riti, al netto degli eventuali contributi
pubblici non ancora ammortizzati, con
diritto di prelazione a favore del gestore
subentrante;

c) nel caso in cui non è altrimenti
assicurata la disponibilità dei beni neces-

sari per la prosecuzione del servizio, pre-
vede che, prima dell’inizio delle attività
oggetto della gara, il gestore aggiudicatario
disponga di un tempo ritenuto adeguato
sulla base di un’idonea analisi di mercato
per dotarsi di tali beni ».

c) sopprimere il comma 3.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza

economica. Atto n. 226.

RILIEVI DELIBERATI DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione di cui all’articolo
23-bis, comma 10, del decreto legge 25
giugno 2008 n. 112, in materia di servizi
pubblici locali di rilevanza economica;

rilevato che il provvedimento presen-
tato alle Camere rappresenta il completa-
mento della riforma dei servizi pubblici
locali rilevanza economica sancita dal ci-
tato articolo 23-bis, nella direzione di un
assetto effettivamente concorrenziale del
mercato;

valutati gli importanti elementi infor-
mativi emersi dalle audizioni svolte dalla I
Commissione;

auspicando la possibilità di interve-
nire a breve con le opportune modifiche
legislative al fine di pervenire ad un ap-
prezzabile grado di armonizzazione in
tutti i settori

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto e formula i se-
guenti rilievi:

all’articolo 2, concernente misure in
materia di liberalizzazioni, appare oppor-
tuno apportare le seguenti modifiche:

a) alla fine del comma 1 aggiungere
il seguente periodo: « Tali verifiche sono
trasmesse all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato la quale ne cura
un’adeguata pubblicità »;

b) al comma 2, inserire dopo le
parole: « ove necessario » le seguenti: « e
nei limiti della disponibilità di bilancio
destinata allo scopo »; dopo la parola
« prevedendo le » sostituire la parola:
« eventuali » con la parola: « corrispon-
denti »; dopo le parole: « proventi derivanti
dalle tariffe » sopprimere le parole: « e nei
limiti della disponibilità di bilancio desti-
nata allo scopo »;

c) dopo il comma 2, inserire i
seguenti:

« 2-bis. L’Autorità Garante della con-
correnza e del mercato individua, anche
adeguate forme di pubblicità delle moti-
vazioni della scelta dell’affidamento in
house.

2-ter. L’Autorità di Vigilanza sui con-
tratti pubblici definisce le forme più ade-
guate di pubblicità delle procedure ad
evidenza pubblica ».

All’articolo 3, concernente le norme
generale sull’affidamento del servizio, ap-
pare opportuno prevedere, alla fine del
comma 2, l’aggiunta del seguente periodo:
« La salvaguardia degli affidamenti diretti
opera qualora si verifichi la riduzione
della partecipazione pubblica entro i ter-
mini e le condizioni poste dalla legge con
riferimento alla quota sindacata »; ai
commi 3 e 4, inoltre, appare opportuno
prevedere criteri di premialità per quei
raggruppamenti che favoriscono la parte-
cipazione delle PMI appartenenti al tes-
suto produttivo locale al fine di dare
applicazione al principio, già recepito nella
direttiva del Presidente del Consiglio dei
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Ministri di implementazione in Italia dello
Small Business Act, diretto a facilitare la
partecipazione delle PMI agli appalti pub-
blici; sempre al comma 4, appare oppor-
tuno prevedere che il socio privato selezio-
nato si configuri come socio industriale e
operativo con compiti e prerogative di ge-
stione materiale del servizio definiti in det-
taglio negli atti di gara. Appare infine op-
portuno integrare il comma 5, relativo alla
regolazione e verifica dei livelli dei servizi
attraverso i contratti di servizio, con misure
che prevedano con modalità predefinite, in
caso di reiterati episodi di disservizio la-
mentati dagli utenti, l’irrogazione di san-
zioni crescenti, che in caso di recidività
possano anche condurre alla revoca dell’af-
fidamento, in conformità alla previsione di
cui alla lettera l), comma 10, dell’articolo
23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

All’articolo 4, concernente il parere
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, appare opportuno, al comma
1, prevedere che il parere dell’Autorità
risulti obbligatorio se il valore economico
del servizio oggetto dell’affidamento superi
la somma complessiva di 200.000 euro
annui qualora la popolazione interessata
sia superiore a 50 mila unità, ovvero
superiore a 50.000 euro annui qualora la
popolazione interessata non sia superiore
a 50 mila unità. Al medesimo articolo, al
comma 2, lettera a), dopo le parole: « alla
chiusura dei bilanci in utile » inserire le
seguenti: « calcolata come media degli ul-
timi tre anni »; alla lettera d), siano ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ,
esclusi i costi di investimento e il loro
impatto sui costi operativi medi al fine di
non penalizzare i soggetti che hanno rea-
lizzato maggiori investimenti ».

All’articolo 5, relativo al patto di
stabilità interno, al comma 3 prevedere
che il decreto interministeriale sia ema-
nato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento; il de-
creto deve inoltre prevedere norme diffe-
renziate in relazione alla virtuosità degli
enti locali.

All’articolo 7, concernente l’assun-
zione di personale da parte delle società
« in house » e miste, occorre prevedere
misure di salvaguardia in favore del per-
sonale di una società cui sia risolto anti-
cipatamente il contratto di concessione,
prevedendo comunque, a carico del su-
bentrante, alcuni obblighi a riguardo. Agli
articoli 7 e 8, inoltre, occorre prevedere
l’applicazione della disciplina prevista per
le società quotate anche alle società da
queste controllate.

All’articolo 8, concernente la distin-
zione tra funzioni di regolazione e fun-
zioni di gestione, appare opportuno ag-
giungere il seguente comma:

« 9-bis. L’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture vigila sul rispetto delle incompati-
bilità e dei conflitti di interesse previsti dal
presente articolo ».

All’articolo 10, relativo alla cessione
dei beni in caso di subentro, occorre
prevedere una fase transitoria in cui si
tenga conto di eventuali diversi accordi
contrattuali alla base della precedente
concessione; occorre inoltre prevedere le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente:

« 1. Alla scadenza della gestione del
servizio pubblico locale o in caso di sua
cessazione anticipata, il bando di gara o la
lettera di invito garantiscono al gestore
subentrante la disponibilità delle reti, degli
impianti, nonché dei beni strumentali e
delle relative pertinenze necessari, in
quanto non duplicabili a costi socialmente
sostenibili, per la prosecuzione del servi-
zio, come individuati dall’ente affidante. »;

b) sostituire il comma 2 con il
seguente:

« 2. Al fine di assicurare la disponibilità
dei beni di cui al comma 1, il bando di
gara o la lettera di invito:

a) nel caso in cui per l’acquisto dei
beni siano stati utilizzati unicamente o
prevalentemente fondi pubblici, prevede la
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cessione dal precedente gestore al gestore
subentrante, previa corresponsione al pre-
cedente gestore del valore residuo dei beni
calcolato a prezzo di mercato, al netto di
eventuali contributi pubblici direttamente
riferibili ai beni stessi;

b) nel caso in cui i beni siano stati
acquistati dal gestore uscente, prevalente-
mente o unicamente, in regime di autofi-
nanziamento, prevede che siano dati in
disponibilità ove siffatta disposizione ri-
sulta contenuta nei documenti della gara
aggiudicata dal gestore uscente, ovvero, nel
contratto di servizio o in specifici accordi
contrattuali da questo stipulati con l’ente
affidante. In assenza di siffatta disposi-

zione i beni acquisiti dal gestore uscente in
regime di autofinanziamento totale o pre-
valente possono essere liberamente trasfe-
riti, al netto degli eventuali contributi
pubblici non ancora ammortizzati, con
diritto di prelazione a favore del gestore
subentrante;

c) nel caso in cui non è altrimenti
assicurata la disponibilità dei beni neces-
sari per la prosecuzione del servizio, pre-
vede che, prima dell’inizio delle attività
oggetto della gara, il gestore aggiudicatario
disponga di un tempo ritenuto adeguato
sulla base di un’idonea analisi di mercato
per dotarsi di tali beni ».

c) sopprimere il comma 3.
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ALLEGATO 4

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2009 (C. 3593 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo),

esaminato il disegno di legge C. 3593
Governo, recante il « Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2009 », relativa-
mente alle parti di propria competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010

(C. 3594 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo), esaminato il dise-
gno di legge C. 3594 Governo, recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2010 », con riferimento alla Tabella 2,
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, limitata-
mente alle parti di competenza, alla Ta-

bella n. 3, recante lo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico,
limitatamente alle parti di competenza e
alla Tabella n. 7, recante lo stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, limitatamente
alle parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in favore dei territori di montagna.
Testo unificato C. 41 e abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il testo
unificato delle proposte di legge C. 41 e
abbinate, recante « Disposizioni in favore
dei territori di montagna » così come ri-
sultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito;

rilevato che le finalità della proposta
di legge in esame sono la salvaguardia e la
valorizzazione delle specificità culturali,
economiche, sociali e ambientali dei ter-
ritori di montagna allo scopo di evitarne lo
spopolamento;

rilevato altresì che il testo unificato
proposto rappresenta un’apprezzabile ini-

ziativa legislativa volta a incentivare un
diverso modello di sviluppo economico
basato su una più corretta distribuzione
della popolazione sul territorio nazionale e
la residenzialità nei territori con minore
tensione demografica;

considerato infine che il testo unifi-
cato in esame costituisce il frutto di un
intenso lavoro cui hanno contribuito tutti
i gruppi parlamentari,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese
(C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C.

1325 Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi).

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

CAPO I

FINALITÀ E PRINCÌPI

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge definisce lo statuto
giuridico delle imprese e dell’imprenditore
al fine di assicurare lo sviluppo della
persona attraverso il valore del lavoro, sia
esso svolto in forma autonoma che d’im-
presa, e di garantire la libertà di iniziativa
economica privata in conformità agli ar-
ticoli 35 e 41 della Costituzione. Ai fini
della presente legge si definisce impresa
qualsiasi soggetto che eserciti un’attività
economica, a prescindere dal relativo sta-
tus giuridico e dalle modalità di finanzia-
mento.

2. I principi della presente legge costi-
tuiscono norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica e
principi dell’ordinamento giuridico dello
Stato.

3. Nelle materie oggetto di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
le regioni e le province autonome eserci-
tano la potestà legislativa nel rispetto dei
principi fondamentali contenuti o desumi-
bili dalla presente legge.

4. La definizione dello statuto delle
imprese e dell’imprenditore, di cui alla
presente legge, mira in particolare:

a) al riconoscimento del contributo
fondamentale delle imprese alla crescita
dell’occupazione e alla prosperità econo-
mica;

b) a promuovere la costruzione di un
contesto socio-culturale in cui imprendi-
tori e imprese familiari possano prospe-
rare;

c) a sostenere l’avvio di nuove im-
prese, in particolare da parte dei giovani e
delle donne;

d) a valorizzare il potenziale di cre-
scita, di produttività e di innovazione delle
imprese, con particolare riferimento alle
micro, piccole e medie imprese;

e) a favorire la competitività del si-
stema produttivo nazionale nel contesto
internazionale;

f) a promuovere o ad adeguare l’in-
tervento pubblico alle esigenze delle micro,
piccole e medie imprese;

g) a rendere le pubbliche ammini-
strazioni sensibili e attente alle esigenze
delle micro, piccole e medie imprese.

ART. 2.

(Princìpi generali).

1. Sono principi generali della presente
legge, che concorrono a definire lo statuto
delle imprese e dell’imprenditore:

a) la libertà di iniziativa economica,
di associazione, di stabilimento e di pre-
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stazioni di servizi, nonché di concorrenza,
quali princìpi riconosciuti dall’Unione eu-
ropea;

b) la sussidiarietà orizzontale quale
principio informatore delle politiche pub-
bliche, anche con riferimento alla crea-
zione d’impresa, in particolare da parte
dei giovani e delle donne, alla semplifica-
zione, alla tassazione, allo stimolo del
talento imprenditoriale, alla successione
d’impresa e alla certificazione;

c) il diritto dell’impresa di operare in
un contesto normativo certo, dove la di-
screzionalità sia l’eccezione;

d) la progressiva riduzione degli oneri
amministrativi a carico delle imprese, in
particolare delle piccole e medie imprese,
ai sensi di quanto disciplinato in materia
dalla normativa europea;

e) l’innovazione, quale strumento per
una maggiore trasparenza della pubblica
amministrazione e per la garanzia della
possibilità di partecipazione e di accesso
delle imprese, in particolare delle micro,
piccole e medie imprese, alle politiche
pubbliche;

f) la reciprocità dei diritti e dei doveri
nei rapporti fra imprese e pubblica am-
ministrazione;

g) la tutela della capacità inventiva e
tecnologica delle imprese per agevolarne
l’accesso agli investimenti e agli strumenti
di tutela della proprietà intellettuale;

h) il diritto delle imprese all’accesso
al credito informato, corretto e non ves-
satorio;

i) la promozione nel sistema del-
l’istruzione scolastica di ogni ordine e
grado e della formazione professionale
della cultura imprenditoriale e del lavoro
autonomo;

l) la promozione di misure che favo-
riscano la trasmissione e la successione di
impresa;

m) il sostegno pubblico, attraverso
misure di favore fiscale e di semplifica-
zione amministrativa, alle micro, piccole e

medie imprese, in particolare a quelle
giovanili e femminili e ad alta tecnologia;

n) la promozione dell’aggregazione
nel sistema produttivo attraverso il soste-
gno dei distretti e delle reti di imprese.

ART. 3.

(Libertà associativa).

1. Ogni impresa è libera di associarsi in
una o più associazioni.

2. Lo Stato riconosce quali associazioni
di rappresentanza delle imprese le asso-
ciazioni rappresentate nel sistema delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, di seguito denominate
« camere di commercio » o « sistema ca-
merale », ovvero rappresentate nel Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro.

CAPO II

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

ART. 4.

(Procedure di valutazione).

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e
gli enti pubblici sono tenuti a valutare
l’impatto delle iniziative legislative, rego-
lamentari e amministrative sulle imprese,
prima della loro emanazione, attraverso:

a) l’integrazione dei risultati delle
valutazioni nella formulazione delle pro-
poste;

b) l’applicazione dei criteri di gra-
dualità e proporzionalità in occasione del-
l’introduzione di nuovi adempimenti e
oneri a carico delle imprese, tenendo
conto delle loro dimensioni, del numero di
addetti e del settore merceologico di atti-
vità.
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2. Le regioni e gli enti locali, anche in
forma associata, con il concorso del si-
stema delle camere di commercio, pos-
sono costituire appositi organi per l’at-
tuazione delle disposizioni del comma 1.

3. I soggetti di cui al comma 1 con-
sultano di norma le organizzazioni mag-
giormente rappresentative delle imprese
prima della presentazione di una propo-
sta legislativa, regolamentare e ammini-
strativa destinata ad avere conseguenze
sulle imprese.

ART. 5.

(Riduzione e trasparenza degli adempi-
menti amministrativi a carico di cittadini

e imprese).

1. Allo scopo di ridurre gli oneri
informativi gravanti su cittadini e im-
prese, i regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali, nonché i provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato al fine
di regolare l’esercizio di poteri autoriz-
zatori, concessori o certificatori, nonché
l’accesso ai servizi pubblici ovvero la
concessione di benefici devono recare in
allegato l’elenco di tutti gli oneri infor-
mativi gravanti sui cittadini e le imprese
introdotti o eliminati con gli atti mede-
simi. Per onere informativo si intende
qualunque adempimento che comporti la
raccolta l’elaborazione, la trasmissione, la
conservazione e la produzione di infor-
mazioni e documenti alla pubblica am-
ministrazione.

2. Nei casi in cui non sia prevista la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale degli
atti di cui al comma 1, gli stessi sono
pubblicati sui siti istituzionali di ciascuna
amministrazione secondo i criteri e le
modalità definite con apposito regola-
mento emanato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Il Dipartimento della funzione pub-
blica predispone, entro il 31 marzo di
ciascun anno, una relazione annuale sullo
stato di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2, valuta il loro impatto in
termini di semplificazione e riduzione de-
gli adempimenti amministrativi per i cit-
tadini e le imprese, anche utilizzando
strumenti di consultazione delle categorie
e dei soggetti interessati e la trasmette al
Parlamento.

4. Con il regolamento di cui al comma
2 sono individuate le modalità di presen-
tazione dei reclami da parte dei cittadini
e delle imprese per la mancata applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

ART. 6.

(Nuove norme in materia di analisi di
impatto della regolazione).

1. All’articolo 14, legge 28 novembre
2005, n. 246 dopo il comma 5, sono in-
seriti i seguenti:

« 5-bis. Le amministrazioni proponenti
allegano agli schemi di atti normativi da
sottoporre alla deliberazione del Consiglio
dei ministri l’elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle
imprese introdotti o eliminati con i me-
desimi atti normativi. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione ».

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 5-bis dell’articolo 14 della legge
n. 246 del 2005, introdotto dal comma 1
del presente articolo, deve essere effet-
tuata una stima dei costi gravanti sui
destinatari, secondo criteri individuati dal
Presidente del Consiglio dei ministri entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
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ART. 7.

(Rapporti con la pubblica
amministrazione).

1. Lo Stato nelle sue articolazioni e la
pubblica amministrazione improntano i
rapporti con le imprese ai principi di
trasparenza, di buona fede e di effettività
dell’accesso ai documenti amministrativi,
alle informazione ed ai servizi; inoltre
svolgono l’azione amministrativa secondo
criteri di economicità, di efficacia, di ef-
ficienza, di tempestività, di uniformità di
trattamento e di pubblicità, con il minor
aggravio possibile di obblighi, di oneri e di
adempimenti a carico delle imprese.

2. Lo Stato, le regioni, gli enti locali, gli
enti pubblici e le autorità competenti ga-
rantiscono, attraverso le camere di com-
mercio, la pubblicazione e l’aggiornamento
delle norme e dei requisiti minimi per
l’esercizio di ciascuna tipologia di attività
d’impresa; essi sono altresì tenuti a pre-
vedere l’adozione di procedure semplifi-
cate e la riduzione al minimo dei diritti di
segreteria, delle imposte e delle tasse do-
vuti in sede di iscrizione presso le camere
di commercio, per l’avvio e per l’esercizio
da parte di micro, piccole e medie im-
prese.

3. Le amministrazioni statali, gli enti
pubblici nazionali e le società con totale o
prevalente capitale pubblico, nonché, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, le
regioni e gli enti locali, assicurano il
rigoroso rispetto dei termini previsti per la
conclusione dei procedimenti amministra-
tivi conseguenti ad istanze, di cui all’arti-
colo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
dei termini connessi alle dichiarazioni di
inizio attività di cui all’articolo 19 della
medesima legge n. 241 del 1990, nonché
l’effettività della previsione che il proce-
dimento possa essere sospeso per una sola
volta e in ogni caso per un periodo non
superiore a trenta giorni.

4. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In nessun caso può

costituire presupposto della motivazione
un’inadempienza addebitabile alla mede-
sima pubblica amministrazione. »

5. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, le certificazioni relative al-
l’impresa devono essere comunicate dalla
stessa al registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e sono inserite dalle Camere di
commercio nel repertorio economico am-
ministrativo (REA). Alla pubblica ammi-
nistrazione e alle autorità aventi titolo, a
cui le imprese comunicano il proprio co-
dice di iscrizione al registro delle imprese,
è garantito senza oneri l’accesso telema-
tico al registro delle imprese; ai medesimi
soggetti è fatto divieto di esigere dalle
imprese copie di documentazioni già pre-
senti nello stesso registro.

ART. 8.

(Ritardi nei pagamenti delle transazioni
commerciali).

1. Ai sensi di quanto disposto dalla
direttiva 2000/35/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000,
relativa alla lotta contro i ritardi nei
pagamenti delle transazioni commerciali, e
suoi successivi aggiornamenti, nonché in
attuazione del quadro fondamentale per le
piccole imprese (Small Business Act) è
fatto obbligo alla pubblica amministra-
zione di liquidare i pagamenti dovuti alle
imprese fornitrici di beni e servizi entro il
termine di sessanta giorni dalla scadenza
dei termini contrattuali; decorso tale ter-
mine si applicano gli interessi di mora.

2. Dopo l’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, è inserito il
seguente: « 17-bis. A decorrere dal 1o gen-
naio 2011, i creditori di somme dovute e
non liquidate dalla pubblica amministra-
zione per somministrazioni, forniture e
appalti, per le quali siano decorsi i termini
per la liquidazione stabiliti dal contratto,
possono compensare anche parzialmente
tali importi con i debiti eventualmente
maturati nei confronti del medesimo sog-
getto ».
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3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le
modalità di attuazione dell’articolo 17-bis
del decreto legislativo n. 241 del 1997,
introdotto dal comma 2 del presente ar-
ticolo.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002 è inserito
il seguente:

« 2-bis. È nullo l’accordo di rinuncia
agli interessi di mora, sottoscritto anche
successivamente al pagamento, qualora
una delle parti contraenti sia la pubblica
amministrazione ».

5. Ad integrazione di quanto previsto
dall’articolo 12 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato può procedere ad
indagini ed intervenire con diffide e san-
zioni relativamente a comportamenti ille-
citi messi in atto da grandi aziende e da
pubbliche amministrazioni, quali i ritardi
nei pagamenti dovuti a micro, piccole e
medie imprese.

ART. 9.

(Certificazione sostitutiva e procedura di
verifica).

1. Le certificazioni relative a prodotti,
processi e impianti rilasciate alle imprese
dagli enti di normalizzazione a ciò auto-
rizzati e da società professionali o da
professionisti abilitati sono sostitutive
della verifica da parte della pubblica am-
ministrazione e delle autorità competenti,
fatti salvi i profili penali.

2. Al fine di limitare la discrezionalità
da parte di singole amministrazioni e o di
funzionari delle stesse, alle imprese non
possono in alcun modo essere richiesti,
all’esito di verifiche svolte dalla pubblica
amministrazione e dalle autorità compe-
tenti, adempimenti ulteriori rispetto ai
requisiti minimi di cui all’articolo 7,

comma 2, né comminate sanzioni che non
riguardino esclusivamente il rispetto dei
requisiti medesimi.

3. Nelle more del procedimento di
verifica di cui al comma 2 del presente
articolo e nei termini concordati per l’ade-
guamento, l’attività d’impresa non può
essere sospesa, fatti salvi i casi di gravi
difformità o di mancato rispetto dei re-
quisiti minimi di cui all’articolo 5, comma
2, né l’amministrazione pubblica compe-
tente può esercitare poteri sanzionatori,
fatti salvi i casi in cui è riscontrata una
radicale difformità rispetto a quanto di-
chiarato.

ART. 10.

(Delega per disposizioni correttive ed inte-
grative della disciplina delle procedure con-

corsuali).

1. Agli imprenditori dichiarati falliti, in
possesso dei requisiti necessari per l’esde-
bitazione, di cui all’articolo 142 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, lo Stato garantisce il
conseguimento di una piena riabilitazione
rimuovendo ogni limitazione personale
che possa pregiudicare l’avvio e l’esercizio
di nuove imprese ed assicura agli impren-
ditori titolari di micro e piccole imprese
adeguate misure di tutela.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui
al primo comma, il governo, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi e con la
procedura di cui ai commi 5 e 6 dell’ar-
ticolo 1 della legge 14 maggio 2005, n. 80,
è delegato ad adottare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge un decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, e del
decreto legislativo 12 settembre 2007,
n. 169, in materia di procedure concor-
suali. Il decreto si attiene ai seguenti
ulteriori principi e criteri direttivi:

a) ridurre i tempi delle procedure
fallimentari e concorsuali, in caso di ban-
carotta non fraudolenta, in modo che non
possano essere superiori a un anno;
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b) modificare la disciplina delle con-
seguenze personali del fallimento, elimi-
nando le sanzioni personali a carico degli
soggetti interessati e garantendo ad essi gli
stessi trattamenti di chi avvia una nuova
impresa, compresi i regimi di sostegno,
nonché estendere l’istituto dell’esdebita-
zione nei confronti dei familiari fideiussori
e coobbligati dell’imprenditore fallito;

c) determinare criteri di soddisfa-
zione parziale dei crediti privilegiati e con
prelazione, al fine di offrire maggiori pos-
sibilità di recupero dei crediti chirografari
degli imprenditori titolari di micro e pic-
cole imprese;

d) adottare rimedi per la composi-
zione delle crisi aziendali da sovraindebi-
tamento mediante appositi accordi di ri-
strutturazione dei debiti con i creditori
prevedendo:

1) la predisposizione di un piano
che assicuri il regolare pagamento dei
creditori attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione di crediti futuri, con la
possibilità di conglobare o separare i de-
biti aziendali e quelli individuali e fami-
liari;

2) la sottoscrizione da uno o più
terzi che consentono il conferimento, an-
che in garanzia, di redditi o beni suffi-
cienti per l’attuabilità dell’accordo;

3) la definizione di forme adeguate
di pubblicità da parte del giudice e la
preclusione o sospensione di azioni indi-
viduali di esecuzione e di sequestro con-
servativo di beni;

4) l’approvazione da parte di una
maggioranza qualificata dei creditori;

5) le procedure per l’esecuzione,
l’impugnazione e la risoluzione dell’ac-
cordo;

6) i requisiti e le modalità di co-
stituzione di organismi pubblici o privati,
con adeguate garanzie di indipendenza e
di professionalità, deputati alla composi-
zione della crisi;

e) integrare la legislazione in materia
di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi e di ristruttura-
zione industriale delle grandi imprese in
stato di insolvenza, mediante l’adozione di
criteri relativi agli acconti ai creditori volti
a determinare una preferenza per i crediti
degli imprenditori titolari di micro e pic-
cole imprese per le vendite, le sommini-
strazioni di beni e le prestazioni di servizi
effettuate a favore dell’impresa insolvente
nei periodi immediatamente precedenti la
dichiarazione dello stato di insolvenza.

3. Nelle procedure concorsuali lo Stato
si fa carico degli oneri dovuti ai fornitori
privilegiati coinvolti, nel caso siano im-
prenditori titolari di micro e piccole im-
prese, al fine di non pregiudicarne la
sopravvivenza.

4. Sono ammessi al privilegio generale
sui mobili, di cui all’articolo 2751-bis,
n. 5) del codice civile, i crediti dell’im-
presa artigiana, come definita ai sensi
delle disposizioni legislative vigenti.

ART. 11.

(Disciplina degli appalti pubblici).

1. È compito dello Stato, delle regioni
e delle autonomie locali istituire portali
telematici al fine di rendere trasparenti le
procedure di evidenza pubblica e di am-
pliare l’accesso all’informazione sugli ap-
palti pubblici disponibili di importo infe-
riore alle soglie stabilite dall’Unione euro-
pea.

2. Nel rispetto della disciplina comu-
nitaria in materia di appalti pubblici, al
fine di favorire l’accesso delle micro e
piccole imprese, ove possibile, la pubblica
amministrazione e le autorità competenti
provvedono a:

a) suddividere i contratti in lotti e
rendere visibili le possibilità di subappalto,
garantendo la conoscibilità della corre-
sponsione dei pagamenti da parte della
stazione appaltante nei vari stati di avan-
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zamento, nonché riservare una quota degli
stessi, non inferiore al 30 per cento, alle
micro e piccole e medie imprese;

b) tener conto, nelle procedure di
gara per l’acquisizione di beni e servizi,
oltre che del criterio del massimo ribasso,
anche dell’offerta economicamente più
vantaggiosa;

c) adottare misure per sostenere
forme di aggregazione fra micro e piccole
imprese privilegiando associazioni tempo-
ranee di impresa, associazioni in parteci-
pazione e forme consortili;

d) realizzare condizioni di favore per
le micro e piccole imprese per l’accesso
agli appalti pubblici di fornitura di servizi
pubblici locali, banditi dai Comuni con
popolazione inferiore ai 5000 abitanti e
per importi inferiori alle soglie stabilite
dalla UE, mediante:

1) l’assegnazione tramite gara ad
evidenza pubblica ovvero, alternativa-
mente, tramite assegnazione a società mi-
ste pubblico-privato in cui la gara per il
socio privato venga effettuata privilegiando
la partecipazione di consorzi e forme di
aggregazione di micro e piccole imprese
locali;

2) l’individuazione di lotti adeguati
alla dimensione ottimale del servizio pub-
blico locale, nonché alle caratteristiche
delle imprese presenti sul territorio po-
tenzialmente interessate agli affidamenti;

3) la definizione di un sistema di
premialità per la partecipazione ai bandi
di strutture consortili e di raggruppamenti
di micro e piccole imprese;

4) l’individuazione di ambiti di ser-
vizio compatibili con le caratteristiche
della comunità locale, con particolare ri-
ferimento alle aree dei servizi di raccolta,
smaltimento e recupero dei rifiuti, del
trasporto pubblico locale, dei servizi di
manutenzione e riparazione nelle filiere
energetiche, dell’illuminazione pubblica,
dei servizi cimiteriali, di riqualificazione

del patrimonio edilizio pubblico, di ma-
nutenzione delle infrastrutture viarie e di
manutenzione delle aree verdi;

5) l’affidamento delle opere com-
pensative alle amministrazioni comunali
interessate territorialmente alla realizza-
zione delle grandi infrastrutture, al fine di
favorire la partecipazione ai lavori delle
micro e piccole imprese.

3. È fatto divieto alla pubblica ammi-
nistrazione e alle autorità contraenti di
richiedere alle imprese concorrenti requi-
siti finanziari sproporzionati al valore dei
beni e dei servizi oggetto di gara.

4. La pubblica amministrazione e le
autorità contraenti sono tenute a vigilare
sulla corretta corresponsione, da parte
degli appaltatori, dei pagamenti ai subap-
paltatori nei vari stati di avanzamento dei
lavori.

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE E DI PO-

LITICHE PUBBLICHE

ART. 12.

(Definizioni)

1. Ai fini del presente capo, si utiliz-
zano i termini usati negli atti dell’Unione
europea e nella relativa normativa nazio-
nale di recepimento per la definizione di
microimpresa, di piccola impresa e di
media impresa.

2. Si definiscono distretti i contesti
produttivi omogenei, caratterizzati da
un’elevata concentrazione di imprese, pre-
valentemente di micro, piccole e medie
dimensioni, nonché dalla specializzazione
produttiva di sistemi di imprese.

3. Si definiscono distretti tecnologici i
contesti produttivi omogenei, caratterizzati
dalla presenza di forti legami con il si-
stema della ricerca e dell’innovazione.
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4. Si definiscono meta-distretti tecno-
logici le aree produttive innovative e di
eccellenza indipendentemente dai limiti
territoriali.

5. Si definiscono reti di impresa le
aggregazioni funzionali tra imprese.

6. Si definiscono consorzi per il com-
mercio estero i consorzi e le società con-
sortili che abbiano come scopi sociali
esclusivi, anche disgiuntamente, l’esporta-
zione dei prodotti delle imprese consor-
ziate e l’attività promozionale necessaria
per realizzarla.

7. Si definiscono imprese dell’indotto le
imprese che sono in rapporti contrattuali
con altra impresa tali che le determina-
zioni o gli eventi gestionali riguardanti
quest’ultima ne possano condizionare in
maniera determinante il ciclo economico o
l’organizzazione.

8. Si definiscono imprese femminili le
imprese con una partecipazione societaria
di una quota non inferiore alla maggio-
ranza assoluta di donne.

9. Si definiscono imprese giovanili le
imprese con una partecipazione societaria
di una quota non inferiore alla maggio-
ranza assoluta di persone con età inferiore
a trentacinque anni.

ART. 13.

(Politiche pubbliche per la competitività).

1. Al fine di garantire la competitività
e la produttività delle micro, piccole e
medie imprese, lo Stato ne favorisce in
ogni modo l’innovazione, l’internazionaliz-
zazione e la capitalizzazione e, in parti-
colare:

a) garantisce alle micro, piccole e
medie imprese una riserva minima del 50
per cento degli incentivi per l’internazio-
nalizzazione e l’innovazione, individuati
con apposito decreto emanato dal Ministro
dello sviluppo;

b) favorisce la trasparenza nei rap-
porti fra gli istituti di credito e le micro,

piccole e medie imprese, assicurando con-
dizioni di accesso al credito informato,
corretto e non vessatorio, mediante:

1) l’attribuzione all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato dei
poteri di cui agli articoli 12 e 15 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei con-
fronti degli istituti di credito ai fini di
verificare le condizioni di trasparenza del
comportamento degli istituti verso le im-
prese e di accertare pratiche concertate,
accordi od intese, nonché condizioni di
ostacolo artificiosamente imposte rispetto
all’esame del merito di credito delle im-
prese;

2) la previsione dell’obbligo per gli
istituti di credito di trasmettere periodi-
camente al Ministero dell’economia e delle
finanze, per la sua pubblicazione telema-
tica, un rapporto sulle condizioni medie
praticate su base nazionale e regionale, sui
tempi medi di istruttoria relativa alla con-
cessione di crediti, sul numero, sulla quan-
tità di impieghi e sulla loro distribuzione
per classi dimensionali di impresa;

c) sostiene la promozione delle micro
e piccole imprese nei mercati nazionali ed
internazionali mediante:

1) la definizione, da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico, tramite
uno o più accordi di programma sotto-
scritti con l’Unione nazionale delle camere
di commercio, delle linee guida, delle prio-
rità e del sistema di valutazione degli
interventi sulla base degli indirizzi di po-
litica industriale, sentite le organizzazioni
nazionali di rappresentanza delle micro e
piccole imprese, anche al fine di un più
efficace impiego delle risorse stanziate
dalle camere di commercio per il sostegno
alla partecipazione delle micro e piccole
imprese agli eventi fieristici e per le atti-
vità promozionali;

2) la realizzazione, da parte del
Ministero dello sviluppo economico, sen-
tite le organizzazioni di rappresentanza
dell’artigianato e delle piccole imprese, di
programmi di intervento in favore dei
sistemi di associazione tra imprese al fine
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di individuare e qualificare un sistema di
servizi integrati a sostegno delle micro e
piccole imprese nella loro attività di pro-
mozione sui mercati nazionali ed interna-
zionali, anche curando l’identificazione ed
il monitoraggio degli strumenti di forma-
zione, agevolazione, incentivazione e fi-
nanziamento, nonché al fine di incentivare
la costituzione e il sostegno di organismi
partecipati indirizzati alla facilitazione e
all’accompagnamento delle imprese negli
adempimenti necessari all’internazionaliz-
zazione.

ART. 14.

(Deleghe al Governo in materia di imposi-
zione tributaria relativa alle imprese e di
compensazione fra i crediti delle imprese
nei confronti delle amministrazioni statali e
i debiti relativi ad obbligazioni tributarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi per la riforma del-
l’imposizione tributaria relativa alle im-
prese, secondo i seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) per quanto riguarda l’imposta sui
redditi:

1) differenziare l’imposizione sugli
utili dell’impresa, prevedendo che non
siano soggetti ad imposizione gli utili rein-
vestiti, entro l’esercizio successivo a quello
in cui sono stati conseguiti, per le seguenti
finalità:

1.1) acquisizione, anche mediante
locazione finanziaria, di nuovi macchinari
o apparecchiature, purché detenuti per
almeno tre anni dalla data dell’acquisto;

1.2) realizzazione o acquisizione
di sistemi e macchinari, gestiti da appa-
recchiature elettroniche, finalizzati alla ri-
duzione dell’inquinamento dell’ambiente o
all’adeguamento alle normative sulla sicu-
rezza;

1.3) attività di ricerca e di svi-
luppo di prodotti e processi di produzione
innovativi;

1.4) acquisizione di brevetti o di
licenze funzionali all’esercizio delle attività
dell’impresa;

1.5) acquisizione di beni e di
servizi destinati all’incremento dell’espor-
tazione dei prodotti e alle altre attività in
materia di internazionalizzazione, previste
dalla legge 31 marzo 2005, n. 56, nonché
dal decreto legislativo adottato ai sensi
dell’articolo 12 della legge 23 luglio 2009,
n. 99;

1.6) formazione del personale ne-
cessaria per le finalità di cui ai numeri da
1.1) a 1.5);

2) consentire la deduzione, entro
un limite massimo non superiore al 50 per
cento, degli importi investiti dalle persone
fisiche e dalle persone giuridiche come
capitale di rischio delle micro, piccole e
medie imprese, con esclusione dei soggetti
controllanti, controllati o collegati;

b) per quanto riguarda la determi-
nazione dell’imponibile e il versamento
delle imposte da parte delle micro, piccole
e medie imprese:

1) introdurre un regime semplifi-
cato per l’esecuzione degli obblighi docu-
mentali e degli adempimenti formali non-
ché per la determinazione degli imponibili,
anche in funzione del potenziamento degli
studi di settore ovvero in ragione della
particolare modalità di svolgimento del-
l’attività dell’impresa;

2) introdurre forme di imposizione
forfetaria, anche aventi carattere di con-
cordato triennale preventivo, per l’impo-
sizione sul reddito di impresa e di lavoro
autonomo anche in funzione del potenzia-
mento degli studi di settore;

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dalla
base imponibile del costo del lavoro e di
eventuali ulteriori costi, con precedenza in
favore delle micro, piccole e medie im-
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prese e dei soggetti con una prevalente
incidenza del costo del lavoro rispetto agli
altri costi.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per disciplinare la fa-
coltà, in favore delle imprese creditrici nei
confronti di amministrazioni statali, in
relazione a contratti di cessione di beni o
di prestazione di servizi, di compensare i
medesimi crediti con i debiti, gravanti a
loro carico, relativi a obbligazioni tribu-
tarie, sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) i contratti di cessione dei beni o di
prestazione dei servizi devono essere sti-
pulati in forma scritta;

b) i crediti devono essere certi, liquidi
ed esigibili e fondati su un titolo esecutivo
non più impugnabile;

c) l’impresa deve avere già adempiuto
esattamente all’obbligazione, derivante dal
contratto di cessione dei beni o di presta-
zione dei servizi, nei termini e secondo le
modalità indicati nel contratto stesso;

d) la compensazione può essere ef-
fettuata esclusivamente con debiti relativi
a tributi statali.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 2, il Governo integra le disposi-
zioni del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in modo da consentire la compen-
sazione di cui al medesimo comma 1
nell’ambito del versamento unitario previ-
sto dall’articolo 17 del citato decreto le-
gislativo n. 241 del 1997, e successive
modificazioni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui ai commi 1 e 2, corredati della rela-
zione tecnica di cui all’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, sono
trasmessi alle Camere per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario, da esprimere entro un mese dalla
data della trasmissione. Decorso tale ter-

mine, i decreti possono essere comunque
adottati. Qualora il termine per l’espres-
sione del parere parlamentare di cui al
presente comma scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza dei termini
previsti ai commi 1 o 2 o successivamente,
questi ultimi sono prorogati di novanta
giorni.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui ai commi 1 e 2, il Governo
può adottare disposizioni integrative e cor-
rettive, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi fissati dal presente articolo e con
la procedura indicata nel comma 4.

6. I decreti legislativi di cui al presente
articolo, la cui attuazione determini nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
sono emanati solo successivamente all’en-
trata in vigore di provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finan-
ziarie. A questo fine si provvede, compa-
tibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, mediante finanziamenti da iscrivere
annualmente nella legge finanziaria, in
coerenza con quanto previsto dal Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria.

7. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, con periodicità annuale, verifica
le occorrenze finanziarie, in relazione alla
graduale attuazione della delega legislativa
di cui al comma 1, a fronte delle somme
stanziate annualmente in bilancio per lo
stesso fine. Le eventuali maggiori spese
dovranno trovare copertura ai sensi del-
l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni.

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI NUOVE IMPRESE

ART. 15.

(Imprenditoria giovanile, femminile, tecno-
logica e nelle aree svantaggiate).

1. Lo Stato garantisce norme e regimi
fiscali di maggiore vantaggio per le im-
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prese avviate da giovani di età inferiore a
trentacinque anni, nei primi tre anni di
attività, al fine di conservare e di svilup-
pare l’imprenditorialità diffusa. Per le
nuove imprese tecnologiche, per le nuove
imprese femminili e per le imprese loca-
lizzate nelle aree svantaggiate, il termine
di cui al periodo precedente è prorogato di
ulteriori due anni.

2. Le regioni, gli enti locali e le camere
di commercio possono mettere a disposi-
zione delle nuove imprese tecnologiche,
che hanno in essere contratti stabili di
collaborazione per ricerca e formazione
del capitale umano con università e con
enti di ricerca, aree e locali senza oneri
per i primi cinque anni di attività del-
l’azienda; tali aree e locali possono essere
affidati senza oneri a soggetti di servizio
senza scopo di lucro partecipati a mag-
gioranza da associazioni di imprese.

3. Le camere di commercio, anche in
forma associata e con vincolo di sussidia-
rietà orizzontale rispetto alle associazioni
delle imprese e ai loro centri di servizio,
sono tenute a garantire la formazione e
l’assistenza anche operativa ai soggetti di
cui al presente articolo, ad esclusione della
rappresentanza di interessi.

CAPO V

ISTITUZIONE DELL’AGENZIA NAZIO-
NALE PER LE MICRO, PICCOLE E ME-

DIE IMPRESE

ART. 16.

(Istituzione e compiti dell’Agenzia nazionale
per le micro, piccole e medie imprese).

1. È istituita l’Agenzia nazionale per le
micro, piccole e medie imprese, di seguito
denominata « Agenzia ».

2. Sono compiti dell’Agenzia:

a) l’elaborazione di proposte finaliz-
zate a favorire lo sviluppo delle imprese
con meno di cinquanta addetti;

b) la predisposizione del rapporto
annuale del Presidente del Consiglio dei

ministri sulla micro, piccola e media im-
presa. Il rapporto individua le politiche e
le specifiche misure da attuare per favo-
rire la competitività delle micro, piccole e
medie imprese e contiene una sezione
dedicata all’analisi preventiva e alla valu-
tazione successiva dell’impatto delle poli-
tiche di sviluppo sulle micro, piccole e
medie imprese.

3. L’Agenzia effettua, anche avvalendosi
del contributo del tavolo di consultazione
di cui al comma 5:

a) l’analisi di impatto preventivo sulle
micro, piccole e medie imprese dei disegni
di legge e degli schemi di decreti legislativi;

b) la verifica di impatto successivo
sulle micro, piccole e medie imprese degli
atti normativi.

4. Nell’assolvimento dei suoi compiti
l’Agenzia opera in stretto collegamento
con il Ministero dell’economia e delle
finanze e con il Ministero dello sviluppo
economico.

5. Presso l’Agenzia è istituito il tavolo di
consultazione permanente delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative del settore delle imprese, con la
funzione di organo di partenariato delle
politiche di sviluppo.

6. Il Governo, entro il 31 marzo di ogni
anno, trasmette al Parlamento il rapporto
annuale di cui al comma 2, lettera b), su
cui il Parlamento si esprime nei successivi
sessanta giorni, anche adottando uno spe-
cifico atto sulle misure prioritarie da at-
tuare. Su tali misure prioritarie l’Agenzia
svolge le analisi e le verifiche di impatto di
cui al comma 3, lettere a) e b).

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico e di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede alla definizione del re-
golamento, nonché dell’assetto organizza-
tivo dell’Agenzia e delle risorse da desti-
nare ad essa. Il decreto è trasmesso alle
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Camere per il parere delle Commissioni
parlamentari competenti, da rendere entro
trenta giorni dall’assegnazione.

ART. 17.

(Organi dell’agenzia).

1. L’Agenzia è un organo collegiale
composto dal presidente e da quattro
membri; il presidente è nominato dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, due
membri sono nominati dal Ministero dello
sviluppo economico, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
uno dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome e uno dall’Unione ita-
liana delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura.

2. Il mandato del presidente e dei
membri dell’Agenzia è fissato in cinque
anni ed è rinnovabile una sola volta.

CAPO VI

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE
PARLAMENTARE PER LE MICRO, PIC-

COLE E MEDIE IMPRESE

ART. 18.

(Istituzione della Commissione parlamen-
tare per le micro, piccole e medie imprese).

1. È istituita la Commissione parlamen-
tare per le micro, piccole e medie imprese,
di seguito denominata « Commissione »,
con compiti di indirizzo e controllo sul-
l’attuazione degli accordi internazionali e
della legislazione relativi alle micro, pic-
cole e medie imprese.

2. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

3. La Commissione elegge al suo in-
terno il presidente, un vicepresidente e
due segretari.

4. Il funzionamento e lo svolgimento
dei lavori della Commissione sono disci-
plinati da un regolamento interno appro-
vato dalla Commissione stessa prima del-
l’inizio della sua attività.

ART. 19.

(Attività della Commissione).

1. La Commissione valuta l’attuazione
degli accordi internazionali e della legisla-
zione relativi alle micro, piccole e medie
imprese. A questo fine, essa può chiedere
informazioni, dati e documenti sui risultati
delle attività svolte dalle pubbliche ammi-
nistrazioni e da organismi, anche privati,
che si occupano di questioni attinenti alle
micro, piccole e medie imprese.

2. La Commissione favorisce lo scambio
di informazioni e promuove le opportune
sinergie con gli organismi e gli istituti per
la promozione e la tutela delle micro,
piccole e medie imprese operanti in Italia
e all’estero e con associazioni, organizza-
zioni non governative e altri soggetti ope-
ranti nell’ambito della tutela e della pro-
mozione delle micro, piccole e medie im-
prese.

3. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, con cadenza almeno annuale, sui
risultati della propria attività e formula
osservazioni e proposte sugli effetti, sui
limiti e sull’eventuale necessità di adegua-
mento della legislazione vigente, in parti-
colare per assicurarne la rispondenza alla
normativa dell’Unione europea in confor-
mità alla comunicazione COM (2008) 394
della Commissione europea, del 25 giugno
2008, e alla relativa risoluzione n. P6–
TA(2008)0579 del Parlamento europeo, del
4 dicembre 2008, sulla strada verso il
miglioramento dell’ambiente per le PMI in
Europa – Atto sulle piccole imprese.
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ART. 20.

(Spese di funzionamento).

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione, pari a 30.000 euro a decor-
rere dall’anno di approvazione della pre-
sente legge, sono poste a carico, in parti
eguali, dei bilanci interni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica.

CAPO VII

COMPETENZE REGIONALI E DEGLI
ENTI LOCALI

ART. 21.

(Rapporti tra lo Stato, le regioni e le
autonomie locali).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge sono espressione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione. Resta ferma la potestà
delle regioni e degli enti locali, nell’ambito
delle rispettive competenze, di garantire
livelli ulteriori di tutela.

2. Le regioni promuovono la stipula di
accordi e di intese in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di favorire il coor-
dinamento dell’esercizio delle competenze
normative in materia di adempimenti am-
ministrativi delle imprese, nonché il con-
seguimento di ulteriori livelli minimi di
liberalizzazione degli adempimenti con-

nessi allo svolgimento dell’attività d’im-
presa sul territorio nazionale, previe indi-
viduazione delle migliori pratiche e veri-
fica dei risultati delle iniziative sperimen-
tali adottate dalle regioni e dagli enti
locali.

CAPO VIII

NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 22.

(Entrata in vigore e provvedimenti
di attuazione).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Salvo quanto diversamente ed
espressamente previsto dagli articoli della
presente legge, e in particolare dall’arti-
colo 14, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
istituiti gli organi e sono adottati i prov-
vedimenti di attuazione previsti dalla me-
desima legge.

ART. 23.

(Norma finanziaria).

1. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 20, agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente legge si provvede, a
decorrere dall’esercizio finanziario succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge, con le ri-
sorse stanziate annualmente dalla legge
finanziaria e determinate dai conseguenti
provvedimenti attuativi.
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Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 10.05.

DL 102/10: Proroga degli interventi di cooperazione

allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace, di

stabilizzazione e delle missioni internazionali delle

Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.
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Silvano MOFFA, presidente, avverte
preliminarmente che presso le Commis-
sioni di merito non risultano presentati
emendamenti diretti a introdurre elementi
di particolare novità sulle parti del prov-
vedimento di competenza della XI Com-
missione: per tale ragione, fa presente che
l’esame in sede consultiva del disegno di
legge in titolo potrà concludersi nella se-
duta odierna. Ricorda, quindi, che nella
seduta di ieri il relatore ha proposto di
esprimere un parere favorevole sul disegno
di legge in esame.

Elisabetta RAMPI (PD), nel ribadire la
necessità di sostenere con forza le inizia-
tive in favore dei processi di pace e di
stabilizzazione nei Paesi coinvolti da
eventi bellici, chiede al relatore di consi-
derare l’opportunità di inserire nella sua
proposta di parere un’osservazione circa
l’esigenza di valutare la previsione di
norme in favore della stabilizzazione del
personale precario delle Forze armate.
Precisa che, in caso di accoglimento di tale
richiesta, il voto del suo gruppo non potrà
che essere favorevole.

Silvano MOFFA, presidente, invita il
relatore a valutare il possibile accogli-
mento della richiesta appena formulata
dal deputato Rampi, che sembra prospet-
tare l’opportunità di segnalare alle Com-
missioni riunite III e IV l’esigenza di
prevedere eventuali forme di stabilizza-
zione di talune categorie di personale
precario delle Forze armate.

Barbara MANNUCCI (PdL), relatore,
nel ritenere che non sussistano difficoltà
ad accogliere la segnalazione del deputato
Rampi, presenta una proposta di parere
favorevole con osservazione sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato).

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere del relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che non sono pervenuti emendamenti ri-
feriti al disegno di legge n. 3594. Ricorda,
inoltre, che nella seduta di ieri il relatore
ha proposto di riferire favorevolmente alla
V Commissione sul disegno di legge re-
cante rendiconto generale dello Stato per
l’anno finanziario 2009, nonché sul dise-
gno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2010, con riferimento alle parti di com-
petenza della XI Commissione.

Giulio SANTAGATA (PD) esprime per-
plessità sulla parte del disegno di legge di
assestamento relativa ai trasferimenti agli
enti previdenziali (con riferimento, in par-
ticolare, alla problematica situazione del-
l’INPDAP), segnalando i preoccupanti in-
crementi nei capitoli di spesa che, a suo
avviso, in assenza di un’opera di raziona-
lizzazione e sistematizzazione dell’intero
settore – che risolva definitivamente l’an-
nosa questione della commistione tra pre-
videnza e assistenza – rischiano di inci-
dere pesantemente sul bilancio dello Stato
e di rendere il quadro dei conti pubblici
confuso e poco trasparente, attesa anche
la proliferazione di voci di spesa poco
chiare e mal coordinate.
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Quanto al rendiconto generale per
l’esercizio finanziario 2009, sottolinea la
pericolosa tendenza a produrre residui
passivi di spesa corrente, nonostante ta-
luni interventi di riduzione operati dal
Ministro dell’economia e delle finanze: ciò
rappresenta, a suo giudizio, il chiaro se-
gnale della mancanza di qualità nella
gestione dei conti pubblici e dell’assenza di
un preciso indirizzo strategico del Go-
verno.

Per le ragioni esposte, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di relazione favorevole formulata dal
relatore.

Ivano MIGLIOLI (PD) osserva che, no-
nostante di recente sia stata approvata una
organica riforma della contabilità pub-
blica, le procedure e i tempi previsti dalle
innovazioni legislative da questa introdotte
non sono stati rispettati, determinando un
ritardo nell’esame dei provvedimenti di
bilancio. Fa notare, peraltro, come il Go-
verno persista nell’intervenire su materie
economiche ricorrendo a decreti-legge e
alla posizione di continue questioni di
fiducia, escludendo il Parlamento dal-
l’esame di manovre economiche impor-
tanti e delicate.

Quanto al contenuto del rendiconto
generale per il 2009 e al disegno di legge
di assestamento per il 2010, pone in evi-
denza un pericoloso incremento del debito
pubblico, nonché un aumento della spesa
corrente, entrambi accompagnati dal to-
tale azzeramento dell’avanzamento prima-
rio: si tratta, a suo avviso, di elementi che
fotografano lo stato di salute fortemente
compromesso dei conti pubblici, ulterior-
mente aggravato dalla mancanza di ini-
ziative dell’Esecutivo in materia di lotta
all’evasione fiscale e al lavoro sommerso.
Ritiene che tali dati, unitamente ad una
gestione poco trasparente dei residui e dei
capitoli di spesa dedicati al finanziamento
degli ammortizzatori sociali, dimostrino
l’inadeguatezza dei provvedimenti in
esame, che determineranno come conse-
guenza inevitabile, a breve, un innalza-
mento della pressione fiscale.

Giuliano CAZZOLA (PdL) osserva che,
nonostante le ripetute avversità economi-
che e finanziarie che hanno attraversato
gli scenari internazionali, l’Italia ha supe-
rato indenne un grave momento di diffi-
coltà, mediante una gestione oculata e
prudente dei conti pubblici, evidenziata
dai provvedimenti in esame. Fa notare,
inoltre, che la stessa manovra di finanza
pubblica attualmente all’esame del Parla-
mento, che ha ricevuto riconoscimenti po-
sitivi anche in sede europea da parte degli
organismi competenti, risulta meno one-
rosa rispetto a quella di molti altri Paesi
europei e testimonia una continuità di
tenuta dei conti sorprendente, nonostante
si registrino ancora degli elementi di cri-
ticità connessi a fenomeni di spesa par-
cellizzata, ad esempio nell’ambito del fi-
nanziamento decentrato.

Quanto al problema del trasferimento
di risorse pubbliche agli enti previdenziali,
fa notare che, nel corso dell’esame al
Senato della predetta manovra di finanza
pubblica, sono state avanzate proposte di
modifica da parte del relatore tese a
tagliare l’aliquota di finanziamento dell’at-
tività dei patronati, applicata sul gettito
dei contributi previdenziali obbligatori, al
fine di evitare quell’aumento della contri-
buzione che la legislazione vigente prevede
solo come eventuale in caso di mancata
realizzazione di risparmi di spesa deri-
vanti dalla razionalizzazione del sistema
degli enti previdenziali: la natura di tale
intervento riparatore, dunque, metterebbe
in evidenza che allo stato tale attività di
razionalizzazione non è stata posta in
essere oppure non lo è stata in modo
adeguato.

Teresio DELFINO (UdC), pur ricono-
scendo taluni limitati elementi di positività
nel quadro degli interventi per la sistema-
zione dei conti pubblici, giudica insuffi-
ciente la « politica dei piccoli passi » in-
trapresa dal Governo in materia di politica
economica, sottolineando la mancanza di
idonee misure di contrasto al lavoro som-
merso e all’evasione fiscale ed eviden-
ziando la scarsità dei trasferimenti agli
enti locali, che rende impossibile qualsiasi
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ipotesi di investimento a livello territo-
riale.

Nell’auspicare, quindi, un mutamento
dell’orientamento del Governo in materia
economica, preannuncia il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di relazione
favorevole formulata dal relatore.

Cesare DAMIANO (PD), in relazione
alle considerazioni svolte dal deputato
Cazzola, dichiara la propria contrarietà
nei confronti di qualsiasi intervento volto
a minare l’autonomia dei patronati e, per
il loro tramite, delle stesse organizzazioni
sindacali. Osserva inoltre che l’intervento
della maggioranza su tale materia – che
giudica inutile e fuori luogo – non fa altro
che confermare l’inerzia politica del Go-
verno, atteso che maggiori risparmi sareb-
bero davvero potuti derivare dall’attua-
zione di una organica riforma del settore
previdenziale, che invece si è scelto di non
attuare.

Giuliano CAZZOLA (PdL), intervenendo
per una precisazione, ricorda che gli in-
terventi evocati dal deputato Damiano
sono basati su una disposizione di legge
che intende promuovere, in realtà, una
« razionalizzazione » degli enti previden-
ziali.

Cesare DAMIANO (PD), con riferimento
alla precisazione svolta dal deputato Caz-
zola, ricorda che il Governo avrebbe do-
vuto porre in essere una riforma degli enti
previdenziali in grado di articolarli su due
distinti poli, l’uno dell’assistenza e l’altro
della previdenza: tale soluzione, che era
stata accolta positivamente anche dalla
Commissione di controllo sull’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale, non è stata
invece attuata dal Governo, che ha prefe-
rito muoversi lungo differenti linee di
intervento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2009. Approva inol-
tre, con distinte votazioni, la proposta di

relazione favorevole sul disegno di legge
recante assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2010, con
riferimento, rispettivamente, alla Tabella
n. 2: Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2010 (limitatamente alle parti
di competenza) e alla Tabella n. 4: Stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per l’anno finanzia-
rio 2010 (limitatamente alle parti di com-
petenza). Delibera, altresì, di nominare il
deputato Pelino quale relatore presso la V
Commissione.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C.

321 Quartiani, C. 605 Caparini, C. 2007 Quartiani, C.

2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio regionale della

Valle d’Aosta.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alla V Com-
missione sul testo unificato delle proposte
di legge in titolo, recante disposizioni in
favore dei territori di montagna, in ordine
al quale la V Commissione ha concluso
l’esame degli emendamenti nella seduta
del 7 luglio 2010, inviando un nuovo testo
risultante dalla loro approvazione. Fa no-
tare che il provvedimento ha la finalità di
fare fronte alla generale situazione di
disagio che vivono i territori montani,
disciplinando le procedure per una più
chiara definizione della nozione di terri-
torio e comune montano, all’interno della
quale provvedere alla salvaguardia e alla
valorizzazione delle specificità culturali,
economiche, sociali e ambientali di tali
zone; la proposta normativa, dunque, si
fonda anzitutto sul presupposto che un
aspetto determinante per il raggiungi-
mento degli obiettivi di coesione, integra-
zione e convergenza territoriale, riguardi
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la definizione dei criteri che stanno alla
base dell’individuazione della ripartizione
territoriale a cui destinare le risorse ne-
cessarie. Rileva che si prevedono, pertanto,
disposizioni che rimandano al finanzia-
mento di progetti per lo sviluppo socio-
economico dei comuni montani, al fine di
rispondere all’esigenza di migliorare i ser-
vizi pubblici, potenziare il sistema scola-
stico, valorizzare le risorse energetiche ed
idriche, sviluppare il turismo, incentivare
l’utilizzo di territori incolti di montagna,
favorire l’accesso dei giovani alle attività
agricole, intraprendere politiche di fore-
stazione in tali territori svantaggiati.

Sotto i profili di più diretta competenza
della XI Commissione, segnala l’articolo 6,
che contiene una modifica alla legge 21
marzo 2001, n. 74, prevedendo che, nel-
l’ambito del Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico (CNSAS) del Club al-
pino italiano (CAI), siano aggiunte deter-
minate figure professionali oltre a quelle
già individuate e riconosciute dalla mede-
sima disciplina. Il medesimo articolo 6,
peraltro, sempre modificando la legge 21
marzo 2001, n. 74, stabilisce che il CNAS
operi prevalentemente avvalendosi dell’at-
tività prestata in forma volontaria, libera e
gratuita dai propri associati per il perse-
guimento dei fini istituzionali. Fa poi no-
tare che, oltre alla norma testé richiamata,
non si segnalano altri elementi di parti-
colare interesse, fatta eccezione per un
limitato riferimento – contenuto all’arti-
colo 7, comma 4, del testo unificato – alle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, con le
quali si provvede all’attuazione delle
norme sulla certificazione di ecocompati-
bilità, e per un circoscritto richiamo delle
attività propedeutiche di avvicinamento
dei giovani alla professione di guida alpina
e maestro di sci (contenuto nell’articolo
10), che possono essere intraprese dal
Collegio nazionale delle guide alpine ita-
liane e dal Collegio nazionale dei maestri
di sci, nell’ambito della propria attività
istituzionale.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e dei limitati pro-
fili di competenza della XI Commissione e

considerata la necessità di promuovere e
sostenere lo sviluppo di talune realtà locali
particolarmente svantaggiate, propone di
esprimere parere favorevole sul testo uni-
ficato in esame.

Lucia CODURELLI (PD), pur ravvi-
sando taluni elementi di positività nel
provvedimento in esame, ritiene che esso
contenga un intervento ancora troppo ti-
mido e limitato, essendo, al contrario,
necessario operare un drastico ripensa-
mento dei piani di sviluppo delle zone
svantaggiate di montagna, considerato an-
che il profondo spopolamento e il signifi-
cativo impoverimento di quei territori.

Ritiene, in particolare, opportuno che
si dedichi una specifica attenzione alle
attività di prevenzione del territorio e alla
salvaguardia dell’ambiente più in generale,
elementi che potrebbero portare effetti
benefici anche in termini di incremento
dell’occupazione qualificata.

Auspica, quindi, che la XI Commissione
possa segnalare tali aspetti nel proprio
parere, evidenziando soprattutto l’esigenza
di introdurre serie e mirate misure legi-
slative, dirette a favorire il rilancio del-
l’occupazione nelle aree montane e a so-
stenere politiche del lavoro e iniziative per
l’incentivazione delle attività produttive in
quelle aree.

Ivano MIGLIOLI (PD), nel ritenere che
i territori di montagna costituiscano un
patrimonio comune di tutti, osserva che gli
interventi di sostegno, resi necessari dalle
particolari condizioni in cui questi ver-
sano, più che assumere caratteristiche me-
ramente assistenziali, dovrebbero mirare
ad un rilancio complessivo delle attività di
quelle aree, in modo che ne benefici
l’intera collettività.

Ricordando che gli interventi del Go-
verno a sostegno della montagna sono
risultati, in questa legislatura praticamente
inesistenti (come rilevato anche da dati
ufficiali, che provvede ad elencare), giu-
dica il provvedimento in esame un « pic-
colo passo » lungo la direzione di una
maggiore tutela di tali territori svantag-
giati.
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Per tali ragioni, prendendo atto positi-
vamente delle pur limitate disposizioni sui
comuni montani e ribadendo l’opportunità
di una politica di sostegno più strutturata,
fa presente che, in ogni caso, l’orienta-
mento del suo gruppo è sostanzialmente
favorevole rispetto al testo unificato in
esame.

Silvano MOFFA, presidente, in relazione
a talune considerazioni svolte dai deputati
intervenuti, segnala che la presidenza ha
ritenuto opportuno inserire con celerità il
provvedimento all’ordine del giorno della
Commissione, nel presupposto che dalla
Commissione di merito vi fosse una una-
nime e pressante spinta per acquisire tutti
i prescritti pareri, ai fini dell’avvio delle
procedure per il trasferimento del testo
unificato alla sede legislativa. Si dichiara,
dunque, disponibile – ove questa fosse
l’intenzione dei gruppi – a rinviare il
seguito dell’esame alla prossima settimana,
anche per consentire ogni utile approfon-
dimento sul complesso delle questioni ap-
pena poste.

Teresio DELFINO (UdC) auspica che la
Commissione possa concludere sin d’ora
l’esame in sede consultiva del provvedi-
mento in titolo, preannunciando il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Ivano MIGLIOLI (PD) fa presente che il
suo gruppo – anche alla luce delle con-
siderazioni in precedenza espresse – è
disponibile a votare, sin da oggi, a favore
della proposta di parere del relatore.

Antonino FOTI (PdL), relatore, nel ri-
conoscere l’importanza dell’argomento og-
getto del testo unificato in esame, che
richiede interventi strutturati e duraturi,
osserva che il provvedimento rappresenta
comunque un significativo, anche se cir-
coscritto, passo in avanti per le politiche in
favore dei territori montani. Rilevata,
quindi, la concretezza delle misure conte-
nute nel testo unificato ai fini della valo-
rizzazione delle specificità culturali, eco-
nomiche, sociali e ambientali delle zone

montane, che non precludono, peraltro,
future iniziative che ne estendano l’ambito
di efficacia, auspica l’approvazione una-
nime, da parte della Commissione, della
sua proposta di parere favorevole.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, considerato
il previsto andamento dei lavori parlamen-
tari per la settimana corrente e atteso che
la seduta dell’Assemblea non ha ancora
avuto inizio, propone – se non vi sono
obiezioni – di passare immediatamente
allo svolgimento degli ulteriori punti al-
l’ordine del giorno della giornata odierna,
già fissati per le ore 14.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 10.55.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 14 luglio 2010.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il sostegno alla

maternità e l’introduzione del congedo di paternità

obbligatorio.

C. 2618 Mosca, C. 3023 Saltamartini, C. 15 Brugger,

C. 2413 Caparini, C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone,

C. 3534 Donadi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.55 alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.05 alle 11.15.
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ALLEGATO

DL 102/10: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a
sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni

internazionali delle Forze armate e di polizia (C. 3610 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3610,
recante « Conversione in legge del decreto-
legge 6 luglio 2010, n. 102, recante pro-
roga degli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace,
di stabilizzazione e delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere eventuali forme
di stabilizzazione di talune categorie di
personale precario delle Forze armate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI, indi del
presidente Giuseppe PALUMBO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Francesca Martini.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Carlo CICCIOLI, presidente, ritiene che,
se non vi sono obiezioni, la Commissione
possa procedere all’inversione dell’ordine
del giorno, passando immediatamente al-
l’esame del provvedimento in titolo, anche
al fine di consentire al rappresentante del
Governo, che sta giungendo in Commis-
sione, di prendere parte all’esame dei
disegni di legge sul rendiconto dell’Ammi-
nistrazione dello Stato e sull’assestamento
di bilancio.

La Commissione concorda. Prosegue,
quindi, l’esame del provvedimento in og-
getto, rinviato nella seduta del 13 luglio
2010.

Carmine Santo PATARINO (PdL), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della

salute.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e conclusione –
Relazioni favorevole e favorevole con os-
servazione).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata, in
sede consultiva, per l’esame congiunto, ai
sensi dell’articolo 119, comma 8, del Re-
golamento, dei disegni di legge n. 3593 e
n. 3594, recanti il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2009 e le disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2010, limita-
tamente agli stati di previsione e alle parti
di competenza. Al termine dell’esame pre-
liminare, l’iter proseguirà distintamente.

Poiché la V Commissione concluderà
l’esame di tali disegni di legge entro la
giornata odierna, la Commissione dovrà
approvare le prescritte relazioni nella se-
duta di oggi.

Lucio BARANI (PdL), relatore, ricorda
che il rendiconto generale dello Stato è lo
strumento attraverso il quale il Governo,
alla chiusura dell’anno finanziario, adem-
pie all’obbligo costituzionale di rendere
conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria. Il rendiconto generale
dello Stato è articolato per missioni e
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programmi ed è costituito da due parti: il
conto del bilancio, che espone l’entità
effettiva delle entrate e delle uscite del
bilancio dello Stato rispetto alle previsioni
approvate dal Parlamento e risulta costi-
tuito dal conto consuntivo dell’entrata e,
per la parte di spesa, dal conto consuntivo
relativo a ciascun Ministero; il conto del
patrimonio, che espone le variazioni in-
tervenute nella consistenza delle attività e
passività che costituiscono il patrimonio
dello Stato.

In proposito, ricorda, per quanto di
competenza della Commissione, che la
legge 13 novembre 2009, n. 172, ha isti-
tuito il Ministero della salute, distinto dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Questo, unitamente alla mancata
adozione dei regolamenti di attuazione
della norma che aveva istituito un unico
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali (decreto-legge n. 85 del
2008), rende difficile confrontare le pre-
visioni di bilancio per l’anno 2009 con le
rispettive voci del conto consuntivo. In
ogni caso, segnala che gli scostamenti,
comunque in diminuzione, appaiono piut-
tosto contenuti. Per quanto riguarda lo
stato di previsione dell’ex Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
infatti, segnala che, secondo la previsione
definitiva, esso ammontava a 83.040 mi-
lioni di euro, mentre lo stesso stato di
previsione ammonta, nel conto consuntivo,
a 82.902 milioni di euro.

Fa presente, poi, che un maggior grado
di dettaglio è reso più difficile dal fatto
che il rendiconto per l’anno 2009 si pre-
senta come unitario per le due ammini-
strazioni (sebbene le due strutture – della
salute e del lavoro e delle politiche sociali
– siano rimaste praticamente distinte nei
compiti e nell’organizzazione). Tuttavia, è
possibile operare un confronto con quanto
appare più aderente all’attuale struttura
del Governo.

Andando ad esaminare le principali
missioni risulta, in particolare, che, per la
Missione 20 (Tutela della salute), la ge-
stione degli stanziamenti è di totale com-
petenza del Ministero della salute. A tale
missione, suddivisa in cinque programmi,

vanno complessivamente 1.284 milioni di
euro del 2009 (in crescita rispetto ai 1.050
del 2008), mentre la previsione definitiva
per lo stesso anno era pari a 1.286 milioni
di euro. Dei suddetti stanziamenti com-
plessivi per il 2009, il 75,8 per cento è
destinato al programma per la Preven-
zione, assistenza, indirizzo e coordina-
mento internazionale in materia sanitaria
umana (tutela igienico-sanitaria degli am-
bienti di vita, del suolo e dell’aria e
prevenzione e controllo dei rischi sanitari),
il 7,4 per cento al programma per la
Prevenzione e assistenza sanitaria e vete-
rinaria (sicurezza alimentare e tutela e
lotta alle malattie animali), l’11,6 per cento
alla Programmazione sanitaria e livelli
essenziali di assistenza (riorganizzazione
dei servizi sanitari, della spesa sanitaria e
formazione personale), il 4,6 per cento alla
Regolamentazione e vigilanza in materia
di prodotti farmaceutici e altri prodotti ad
uso umano (riordino del settore delle far-
macie e ridefinizione della figura profes-
sionale del farmacista) e lo 0,6 per cento
al programma per la Vigilanza, preven-
zione e repressione nel settore sanitario
(nuclei antisofisticazioni).

Per quanto riguarda la Missione 24
(Diritti, politiche sociali e famiglia), che è
gestita, quasi totalmente, dall’ex Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e, attualmente, dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, insieme al
Ministero dell’economia e delle finanze, gli
stanziamenti definitivi in conto consuntivo
risultano, nel 2009, pari a 26.072 milioni
di euro, mentre, secondo le previsioni
assestate, erano pari a 26.420 milioni di
euro.

Infine, per quanto riguarda la Missione
30 (Giovani e sport), risultano, per il 2009,
stanziamenti in consuntivo pari a circa
770 milioni di euro, condivisi tra il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e la
Presidenza del Consiglio dei ministri, a
fronte di una previsione assestata di 800
milioni di euro.

Ricorda, quindi, che il disegno di legge
di assestamento del bilancio dello Stato ha
lo scopo di consentire un aggiornamento,
a metà esercizio, degli stanziamenti del
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bilancio dello Stato, anche sulla scorta
della consistenza dei residui attivi e passivi
accertata in sede di rendiconto dell’eser-
cizio scaduto al 31 dicembre precedente. Il
disegno di legge di assestamento del bi-
lancio dello Stato, quanto a struttura e
contenuto, contiene, sia per lo stato di
previsione dell’entrata sia per ciascuno
degli stati di previsione della spesa, le
proposte di variazione degli stanziamenti
di bilancio in termini di competenza e di
cassa, oggetto di approvazione da parte del
Parlamento. In particolare, le previsioni di
bilancio sono adeguate in relazione: al-
l’eventuale revisione delle stime del gettito,
per quanto riguarda le entrate; ad esigenze
sopravvenute, per quanto riguarda le spese
aventi carattere discrezionale; alla consi-
stenza dei residui accertati in sede di
rendiconto dell’esercizio precedente, per
quanto riguarda la determinazione delle
autorizzazioni di pagamento (in termini di
cassa).

Nella relazione illustrativa del disegno
di legge di assestamento del bilancio dello
Stato, per quanto riguarda le variazioni in
diminuzione proposte per le spese finali,
in termini di competenza, si evidenziano le
spese delle amministrazioni locali (ridotte
di 2.967 milioni di euro), con particolare
riferimento alle risorse da attribuire alle
Regioni a statuto ordinario a titolo di
compartecipazione all’IVA (ridotte di 2.468
milioni di euro) per adeguare lo stanzia-
mento alle effettive necessità di finanzia-
mento della spesa sanitaria corrente.

Passa quindi a illustrare, per quanto di
interesse della Commissione, le variazioni
delle principali poste di bilancio degli stati
di previsione del Ministero della salute, del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2010, il disegno di legge di
assestamento tiene conto delle variazioni
già apportate al bilancio 2010 nel periodo
gennaio-maggio 2010 attraverso atti am-
ministrativi e propone ulteriori variazioni.
Rispetto alle previsioni iniziali, risultano
complessivamente le seguenti variazioni in

aumento: 433.786.516 euro dei residui per
variazioni proposte, determinate dalla ne-
cessità di adeguare i residui presunti a
quelli risultanti dal rendiconto del 2009;
38.092.216 euro degli stanziamenti in ter-
mini di competenza (di cui 36.029.741 di
variazioni per atto amministrativo e
2.062.475 di variazioni proposte);
446.297.375 euro degli stanziamenti in
termini di cassa (di cui 475.460.915 di
variazioni per atto amministrativo e
29.163.540 di variazioni proposte).

Nel complesso, le previsioni di bilancio
per il 2010 sono assestate come segue:
residui pari a 1.357.908.884 euro; stanzia-
menti in termini di competenza pari a
2.215.788.446 euro; stanziamenti in ter-
mini di cassa pari a 2.765.679.174 euro.

Nell’ambito delle variazioni proposte
nel testo in esame, le missioni 20 (Tutela
della salute) e 17 (Ricerca e innovazione)
non presentano variazioni.

Le voci da considerare nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali attengono princi-
palmente agli stanziamenti riguardanti la
missione 24 (Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia) e i relativi programmi, in cui è
presente lo stanziamento relativo al Fondo
nazionale per le politiche sociali. Nell’am-
bito delle variazioni proposte nel testo in
esame le voci considerate non risultano
modificate.

Le voci da considerare nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze attengono principal-
mente alle seguenti missioni: 3 (Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali,
per stanziamenti dei due programmi: Con-
corso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria e Federalismo, in cui sono
presenti le risorse relative alla comparte-
cipazione IVA regionale riguardante la
spesa sanitaria, e il Fondo sanitario di
parte corrente); 14 (Infrastrutture pubbli-
che e logistica, per stanziamenti relativi
agli investimenti in edilizia sanitaria); 24
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia)
e 30 (Giovani e sport, riguardanti stanzia-
menti per le funzioni Famiglia, Lotte alle
dipendenze e Giovani, delegate ai diparti-
menti della Presidenza del Consiglio.
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Per quanto riguarda la missione 3 (Re-
lazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali), nell’ambito del programma Fe-
deralismo, sono ridotte di 2.468 milioni di
euro le somme erogate alle regioni a titolo
di compartecipazione IVA. Nel testo in
esame tale variazione è proposta in rela-
zione alle effettive esigenze di finanzia-
mento della spesa sanitaria corrente. Le
voci relative alle altre missioni citate non
presentano variazioni.

Silvana MURA (IdV) chiede chiarimenti
in ordine alla riduzione di 2.468 milioni di
euro delle somme erogate alle regioni a
titolo di compartecipazione IVA. Osserva,
infatti, che nella relazione al disegno di
legge di assestamento si legge che, essendo
diminuite le entrate statali ottenute tra-
mite l’IVA, e compartecipando le regioni
all’IVA, il trasferimento da parte dello
Stato verso queste ultime si riduce, ap-
punto, di 2.468 milioni di euro per l’anno
2010, per adeguare lo stanziamento alle
effettive necessità della spesa sanitaria.
Tuttavia, sottolinea che il gettito dell’IVA,
nelle previsioni per l’anno 2010, si riduce
da 122.725 milioni di euro a 121.724, con
una diminuzione, pertanto, di 1.021 mi-
lioni di euro. La compartecipazione delle
regioni all’IVA è pari al 44,72 per cento e,
dunque, la relativa riduzione dovrebbe
essere pari a 457 milioni, anziché a 2.468
milioni di euro. Non si comprende, allora,
che fine abbiano fatto i 2 miliardi di euro
circa di differenza tra la riduzione effet-
tiva e quella che sarebbe stato legittimo
attendersi.

Anna Margherita MIOTTO (PD), dopo
essersi associata alla richiesta della collega
Mura, chiede chiarimenti in ordine alla
differenza, pari a circa 350 milioni di
euro, tra la previsione definitiva e il dato
consuntivo della missione 24 (Diritti sociali
e solidarietà sociale), risultante dal rendi-
conto per l’anno 2009. Esprime, inoltre, un
giudizio fortemente critico sullo sposta-
mento, nell’ambito del disegno di legge di
assestamento, di una somma pari a 15
milioni di euro dall’unità previsionale di
base 4.3.2, relativa agli interventi in favore

del volontariato, all’unità previsionale di
base 4.3.1, relativa alle spese di funziona-
mento della Direzione generale per il vo-
lontariato, l’associazionismo e le forma-
zioni sociali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

Donata LENZI (PD) osserva, prelimi-
narmente, che sarebbe stato opportuno
iniziare l’esame dei provvedimenti in titolo
già nella seduta di ieri, come hanno fatto
altre Commissioni, al fine di consentire un
maggior grado di approfondimento. Rileva,
inoltre, che la documentazione predisposta
dagli uffici sullo specifico ambito di com-
petenza della Commissione non risulta
accessibile tramite il sito Internet della
Camera dei deputati. Si associa, quindi,
alle richieste di chiarimento formulate
dalle colleghe Mura e Miotto.

Lucio BARANI (PdL), relatore, chiarisce
che, come si legge nella relazione intro-
duttiva al disegno di legge di assestamento,
la riduzione delle risorse erogate alle re-
gioni a titolo di compartecipazione IVA
deriva, semplicemente, dal fatto che, in
sede di legge di bilancio, tali risorse erano
state sovrastimate: non si tratta, pertanto,
di risorse sottratte alle regioni.

Giuseppe PALUMBO, presidente, os-
serva, a integrazione di quanto rilevato dal
relatore, che entrambi i dati evidenziati
dalla collega Miotto sono corretti, ma
rientrano, evidentemente, nell’ambito delle
scelte politiche legittimamente operate dal
Governo in ambito finanziario. In parti-
colare, per quanto riguarda la differenza
di 350 milioni di euro tra previsioni e
consuntivo relativamente alla missione 24,
precisa che, trattandosi del rendiconto
dell’esercizio finanziario per l’anno 2009,
più che di risorse sottratte a tale missione,
dovrebbe parlarsi di risorse non impiegate.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritiene
che, trattandosi di una missione di elevato
valore sociale, il mancato impiego delle
risorse stanziate rappresenti un dato par-
ticolarmente negativo. Stigmatizza, inoltre,
la ristrettezza del tempo a disposizione
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della Commissione per l’esame dei prov-
vedimenti in titolo, che, a suo avviso,
mortifica il ruolo della Commissione e, in
generale, del Parlamento.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pur
comprendendo i rilievi della collega
Miotto, chiarisce che, per l’esame dei prov-
vedimenti in titolo, erano previste due
sedute, rispettivamente nelle giornate di
oggi e di domani. Peraltro, la decisione
della V Commissione di concludere
l’esame di detti provvedimenti nella gior-
nata di oggi purtroppo ha obiettivamente
ristretto i tempi a disposizione della Com-
missione.

Lucio BARANI (PdL), relatore, osserva
che il rendiconto dell’esercizio finanziario
precedente è un atto di natura squisita-
mente tecnica e respinge, pertanto, i rilievi
dei colleghi dell’opposizione sui tempi di
esame del provvedimento.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso l’esame preliminare dei
provvedimenti in titolo. Ritiene che, se non
vi sono obiezioni, la Commissione possa,
in considerazione della ristrettezza dei
tempi a disposizione, omettere di fissare
un termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge di assesta-
mento.

La Commissione concorda.

Lucio BARANI (PdL), relatore, osserva,
con riferimento al disegno di legge di
assestamento, che sarebbe utile inserire
nella relazione un’osservazione volta a
sollecitare il rispetto dell’ordine del giorno
accolto dal Governo nella seduta dell’As-
semblea del 16 dicembre 2009, riferito al
contributo straordinario in favore della
Lega italiana per la lotta contro i tumori.
Formula, pertanto, una proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge
n. 3593 Governo, recante rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2009, e una
proposta di relazione favorevole con os-
servazione sul disegno di legge n. 3594

Governo, recante assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2010 (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
n. 3593 Governo, recante rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2009. Approva
altresì, con distinte votazioni, la proposta
di relazione favorevole con osservazione
sul disegno di legge n. 3594 Governo,
recante assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2010, con
riferimento, rispettivamente, alla Tabella
n. 2: Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (limitata-
mente alle parti di competenza); alla Ta-
bella n. 4: Stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
(limitatamente alle parti di competenza) e
alla Tabella n. 14: Stato di previsione del
Ministero della salute (vedi allegato).

Delibera, infine, di nominare il depu-
tato Barani quale relatore presso la V
Commissione.

La seduta, sospesa alle 13.50, è ripresa
alle 14.10.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Nuovo testo unificato C. 41 Brugger e abb.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo DI VIZIA (LNP), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla V Commissione il prescritto
parere sulle parti di competenza del testo
unificato delle proposte di legge n. 41
Brugger e abbinate, recante disposizioni in
favore dei territori di montagna, come
risultante dagli emendamenti approvati.

Per quanto di competenza della Com-
missione, fa presente che l’articolo 5 reca
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interventi in favore dell’associazionismo
sociale. In particolare, il comma 1, lettera
a), novellando l’articolo 12 della legge
n. 266 del 1991 (Legge-quadro sul volon-
tariato), attribuisce all’Osservatorio nazio-
nale sul volontariato il compito di appro-
vare progetti sperimentali elaborati, anche
in collaborazione con gli enti locali, da
organizzazioni di volontariato per far
fronte ad interventi nei territori montani e
nelle altre aree territorialmente marginali
del Paese (oltre che, come attualmente
previsto, ad emergenze sociali). In propo-
sito, rileva che, sotto il profilo formale,
l’espressione « far fronte ad interventi nei
territori montani » non appare chiara, dal
momento che, probabilmente, la norma
intende estendere la competenza dell’Os-
servatorio all’approvazione di progetti spe-
rimentali « per realizzare interventi » in
quei territori; pertanto, la lettera in esame
potrebbe essere utilmente riformulata in
tal senso.

La lettera d) del medesimo comma 1,
novellando l’articolo 15 della citata legge-
quadro sul volontariato, stabilisce che le
fondazioni bancarie di cui al decreto le-
gislativo 17 maggio 1999, n. 153, preve-
dono nei propri statuti che una quota non
inferiore a un quindicesimo dei propri
proventi, al netto delle spese di funziona-
mento e della riserva finalizzata alla sot-
toscrizione di aumenti di capitale delle
società conferitarie, sia destinata alla co-
stituzione di fondi speciali presso le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano al fine di istituire, per il
tramite degli enti locali, centri di servizio
a disposizione – oltre che delle organiz-
zazioni di volontariato, come attualmente
previsto – delle associazioni sportive di-
lettantistiche, delle associazioni bandisti-
che, dei cori amatoriali, delle filodramma-
tiche, delle associazioni dilettantistiche di
musica e danza popolare, delle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, nonché delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale (ONLUS), di cui
al decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, e da queste gestiti, con la funzione
di sostenerne e di qualificarne l’attività. Si
stabilisce, inoltre, che una quota non in-

feriore al 10 per cento dei fondi speciali
così costituiti è vincolata alla creazione di
centri di servizi nei territori montani. In
tale ambito, le somme eventualmente ec-
cedenti possono essere utilizzate per l’ac-
quisto di attrezzature, di materiali e di
mezzi il cui utilizzo sia strettamente con-
nesso alle attività di natura sociale.

Il comma 2 dell’articolo 5 prevede,
altresì, che alle associazioni bandistiche,
agli sci club riconosciuti dalla Federazione
italiana sport invernali, ai cori amatoriali,
alle associazioni filodrammatiche e alle
associazioni di musica e di danza popolare
legalmente riconosciute operanti senza fini
di lucro nei territori montani si applica il
regime fiscale agevolato di determinazione
forfetaria del reddito e dell’imposta sul
valore aggiunto di cui alla legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, e successive modifica-
zioni.

Segnala, quindi, che l’articolo 6, novel-
lando in più punti la legge n. 74 del 2001,
concernente l’attività del Corpo nazionale
soccorso alpino e speleologico (CNSAS) del
Club alpino italiano, prevede tra l’altro, al
comma 1, che il Soccorso Alpino Valdo-
stano/Secours Alpin Valdôtain (SAV) e il
Bergrettungsdienst dell’Alpenverein (BRD)
sono equivalenti, nel rispettivo territorio di
competenza, al CNSAS, ai fini della legge
in esame e del rispetto degli statuti d’au-
tonomia e delle relative norme di attua-
zione; si prevede, inoltre, che il CNSAS
opera « prevalentemente » – e non, come
attualmente previsto, prevalentemente –
avvalendosi dell’attività prestata in forma
volontaria, libera e gratuita dai propri
associati per il perseguimento dei fini
istituzionali.

Segnala, infine, che, in base all’articolo
9, comma 2, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, nello sta-
bilire i requisiti dei rifugi di montagna e
le caratteristiche e la qualità degli scarichi
e degli impianti di smaltimento di tali
strutture, possono derogare, tra l’altro,
alla normativa vigente in materia igienica
e sanitaria (contenuta nel regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, recante il Testo unico
delle leggi sanitarie, e nella legge 30 aprile
1962, n. 283, che modifica il testo unico
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delle leggi sanitarie e reca la disciplina
igienica della produzione e della vendita
delle sostanze alimentari e delle bevande).

Si riserva, infine, di formulare una
proposta di parere anche alla luce di
quanto emergerà nel corso del dibattito.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute Francesca Martini.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 28

giugno 2007, che stabilisce norme minime per la

protezione dei polli allevati per la produzione di

carne.

Atto n. 229.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La seduta comincia alle 13.50.

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere al Governo, entro l’8 agosto
prossimo, il parere di competenza sullo
schema di decreto legislativo recante at-
tuazione della direttiva 2007/43/CE del
Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabili-
sce norme minime per la protezione dei
polli allevati per la produzione di carne.
Tuttavia, poiché sullo schema di decreto
legislativo in esame non è ancora perve-
nuto il prescritto parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, la Commissione non può

pronunciarsi definitivamente sullo stesso,
prima che il Governo abbia provveduto ad
integrare la richiesta di parere.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere al Governo il prescritto parere
sulle parti di competenza dello schema di
decreto legislativo n. 229: tale schema di
decreto è diretto a recepire la direttiva
2007/43/CE del Consiglio che stabilisce
norme minime per la protezione dei polli
allevati per la produzione di carne. La
direttiva fissa le norme per la corretta
gestione degli stabilimenti destinati all’al-
levamento dei polli, in particolare per gli
allevamenti ad alta densità (allevamenti
intensivi), eliminando al contempo le di-
storsioni della concorrenza nel settore.

Il provvedimento è stato predisposto in
attuazione dell’articolo 1 della legge 7
luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria
2008), che delega il Governo ad adottare i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per dare attuazione alle direttive
comprese negli elenchi di cui agli allegati
A e B. Il termine per il recepimento della
direttiva 2007/43/CE, fissato al 30 giugno
2010, in virtù di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 3, della citata legge co-
munitaria 2008, è prorogato di novanta
giorni, ovvero è fissato al 28 settembre
2010.

Lo schema di decreto si compone di
dodici articoli e di cinque allegati (Allegato
I: Norme applicabili agli stabilimenti; Al-
legato II: Norme per il ricorso a densità
più elevate; Allegato III: Monitoraggio e
controlli successivi presso il macello; Al-
legato IV: Formazione; Allegato V: Criteri
per il ricorso all’aumento della densità
massima).

L’articolo 1 definisce il campo di ap-
plicazione del provvedimento, cioè il be-
nessere dei polli destinati alla produzione
di carne e la corretta gestione degli sta-
bilimenti destinati al loro allevamento.
Sono esclusi dal campo di applicazione gli
stabilimenti con meno di cinquecento polli
e quelli in cui sono allevati unicamente
polli da riproduzione; sono altresì esclusi,
in conformità con la direttiva 2007/43/CE,
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i capi allevati in modo estensivo al coperto
e all’aperto e gli animali allevati secondo
il metodo biologico.

L’articolo 2 fornisce le definizioni dei
termini utilizzati nel testo: proprietario,
detentore, autorità competente, veterinario
ufficiale, pollo, stabilimento, capannone,
area utilizzabile, densità di allevamento,
gruppo, tasso di mortalità giornaliero e
tasso di mortalità giornaliero cumulativo.

L’articolo 3 stabilisce le condizioni mi-
nime destinate a tutelare il benessere dei
polli e, in particolare, dispone che in tutti
gli stabilimenti, eccetto quelli esclusi dal-
l’articolo 1, devono essere applicate le
norme di cui all’allegato I (Norme appli-
cabili agli stabilimenti). La densità di al-
levamento non deve inoltre superare il
limite di 33 kg per metro quadrato, con
possibilità di deroga, concessa dall’autorità
sanitaria territorialmente competente, pre-
via istanza dell’interessato e a condizione
che siano rispettate le norme addizionali
specificate all’allegato II (Norme per il
ricorso a densità più elevate), per raggiun-
gere la densità di 39 kg per metro qua-
drato e, qualora siano soddisfatti i criteri
di cui all’allegato V (Criteri per il ricorso
all’aumento della densità massima), per
estendere tale densità fino al limite mas-
simo insuperabile di 42 kg per metro
quadrato. L’articolo in esame prevede
inoltre (commi 6 e 7) che il Ministero della
salute, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del decreto legislativo, emani un
decreto ministeriale di attuazione per la
definizione dei criteri e delle modalità
relative alla deroga sulle densità di alle-
vamento più alte consentite, stabilendo al
contempo le procedure per la determina-
zione della densità di allevamento.

Fa presente, poi, che gli ulteriori adem-
pimenti che il decreto ministeriale di at-
tuazione di cui al comma 6 dell’articolo 3
deve regolamentare sono i seguenti: criteri
e modalità per l’organizzazione e lo svol-
gimento dei corsi di formazione e il rila-
scio dei relativi attestati (con riferimento
all’articolo 4); procedure operative concer-
nenti la comunicazione da parte del vete-
rinario ufficiale presso il macello dei dati
indicanti scarso benessere dei polli e

azioni che debbono essere intraprese dal-
l’autorità competente e dal proprietario o
detentore per ristabilire il benessere degli
animali (riferimento all’articolo 6); fattis-
pecie di violazioni gravi al benessere ani-
male per le quali non è ammessa la
sospensione della sanzione amministrativa
(riferimento all’articolo 8); modello di re-
gistrazione dei dati di cui all’allegato I,
punto 11 (per ciascun capannone: numero
dei polli introdotti; ibrido o razza; area
utilizzabile; polli trovati morti e polli ab-
battuti; causa della morte o dell’abbatti-
mento, se note; numero dei polli rimanenti
dopo aver prelevati quelli venduti o ma-
cellati); criteri generali per autorizzare gli
interventi chirurgici previsti nell’allegato I,
punto 12 (troncatura del becco e castra-
zione).

L’articolo 4 prescrive l’obbligo di for-
mazione a carico dei proprietari e dei
detentori, conformemente al programma
definito nell’allegato IV (Formazione), con
partecipazione ad appositi corsi e conse-
guimento di un attestato finale. Il Mini-
stero della salute, con il decreto di cui al
precedente articolo, stabilisce inoltre i cri-
teri e le modalità per l’organizzazione e lo
svolgimento dei corsi di formazione in
materia di benessere animale, nonché per
il rilascio da parte dello stesso Ministero
dei certificati attestanti la formazione ese-
guita.

L’articolo 5 si riferisce ai controlli delle
autorità competenti presso gli stabilimenti,
compresi quelli di cui all’allegato III (Mo-
nitoraggio e controlli successivi presso il
macello), e precisa che debbono essere
effettuati conformemente alle disposizioni
contenute nel piano nazionale sul benes-
sere animale. Le autorità incaricate dei
controlli, attraverso i competenti assesso-
rati regionali, debbono trasmettere an-
nualmente al Ministero della salute una
relazione sull’attività svolta. Il Ministero
della salute, sulla base dei dati ricevuti,
predispone e presenta alla Commissione
europea una relazione sui controlli effet-
tuati nell’anno precedente.

L’articolo 6 riguarda i compiti del ve-
terinario ufficiale presso i macelli, per i
quali rimanda al citato allegato III. Viene
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demandata al decreto ministeriale di cui al
precedente articolo 3, comma 6, la fissa-
zione delle procedure operative concer-
nenti gli adempimenti relativi alla comu-
nicazione dei dati sul tasso di mortalità in
stabilimenti con densità superiore a 33 kg
per metro quadrato.

L’articolo 7 prevede che le associazioni
di categoria possano elaborare e includere,
nei manuali di corretta prassi operativa,
uno o più capitoli dedicati al benessere
animale, quale strumento per aiutare gli
operatori del settore nella corretta appli-
cazione del decreto in esame. Qualora i
suddetti manuali comprendano una se-
zione relativa al benessere animale, tale
sezione deve essere valutata, con l’ausilio
tecnico scientifico del Centro di referenza
nazionale per il benessere degli animali
presso l’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale della Lombardia e dell’Emilia Roma-
gna, dalla Direzione generale della sanità
animale e del farmaco veterinario. Tale
parere è vincolante ai fini della valida-
zione dei manuali stessi.

L’articolo 8 dispone le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in caso di violazione
delle norme contenute nel decreto. Le
fattispecie sanzionate sono le seguenti:
salvo che il fatto costituisca reato, il man-
cato rispetto delle norme per l’allevamento
dei polli così come definite nell’articolo 3
e nell’allegato I: chiunque violi tali norme
viene punito con sanzione amministrativa
da 1550 a 9300 euro; mancante o non
veritiera documentazione di scorta dei
polli inviati al macello (allegato III, punto
1): il detentore è punito con la sanzione
amministrativa da 1550 a 9300 euro;
omessa attuazione delle azioni appropriate
per ristabilire il benessere dei polli a
seguito di comunicazione di condizioni di
scarso benessere (allegato III, punto 3):
chiunque violi tali norme viene punito con
la sanzione amministrativa da 1550 a 9300
euro; esercizio dell’attività di allevamento
senza certificato di formazione: il deten-
tore è punito con sanzione amministrativa
da 1500 a 4500 euro; omessa istruzione in
materia di benessere dei polli del perso-
nale addetto alla cura degli animali: il
detentore è punito con sanzione ammini-

strativa da 400 a 1600 euro; conferimento
dei polli a detentore privo del certificato di
formazione: il proprietario è punito con
sanzione amministrativa da 1500 a 9300
euro.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 10 stabilisce la clausola di
cedevolezza, per quanto attiene alle dispo-
sizioni del decreto in oggetto riguardanti
ambiti di competenza legislativa delle re-
gioni e delle province autonome.

L’articolo 11 contiene alcune disposi-
zioni transitorie, come l’esclusione dall’ap-
plicazione del decreto in esame del ciclo di
allevamento in corso e dei due cicli suc-
cessivi alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto, nonché la possibilità, per i
detentori che già esercitano attività di
allevamento in tale data, di conseguire il
certificato di formazione entro il triennio
consecutivo.

L’articolo 12 stabilisce, infine, che
eventuali modifiche agli allegati possono
essere apportate con decreto del Ministero
della salute, al fine di accelerare il rece-
pimento di norme a carattere prevalente-
mente tecnico.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere anche sulla base di
quanto emergerà nel corso della discus-
sione.

Luciana PEDOTO (PD), premesso di
condividere le finalità del provvedimento
in esame, esprime perplessità sul conte-
nuto dell’articolo 9, ritenendo che il con-
tenuto dello schema di decreto sia incom-
patibile con la clausola di invarianza degli
oneri finanziari contenuta nell’articolo ci-
tato. Osserva, ad esempio, che la proce-
dura preordinata alle deroghe ai limiti di
chilogrammi per metro quadrato richiede
un’attività di costante monitoraggio da
parte delle aziende sanitarie locali, la
quale non può certamente essere priva di
costi per il Servizio sanitario nazionale.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, pur
comprendendo le perplessità della collega
Pedoto, sottolinea gli stringenti condizio-
namenti di natura finanziaria di cui il
Governo è obbligato a tenere conto.
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Il sottosegretario Francesca MARTINI,
ringraziata l’onorevole Pedoto per aver
sollevato il problema, precisa di avere
chiesto con forza l’emanazione dello
schema di decreto in esame nei termini
previsti dalla direttiva europea, ritenen-
dolo fondamentale per il benessere degli
animali e per la salute dei cittadini. Os-
serva, quindi, che le aziende di cui si parla
sono sottoposte a severi controlli, i quali
spettano al servizio veterinario pubblico,
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili. Si impegna, comunque, a vigilare
attentamente sull’attuazione di tali con-
trolli.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), intervenendo sui lavori della Com-
missione, stigmatizza il fatto che la Com-
missione abbia approvato il parere sul
disegno di legge n. 3610 Governo, recante
conversione in legge del decreto-legge
n. 102 del 2010 in materia di proroga
delle missioni internazionali, prima che le
Commissioni III e IV concludessero
l’esame degli emendamenti ad esso riferiti.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pre-
sente che, a seguito di un’inversione del-
l’ordine del giorno su cui nessuno ha
sollevato obiezioni, la Commissione ha
proceduto ad esprimere il parere sul testo
iniziale del disegno di legge n. 3610 Go-
verno, fermo restando che, ove fossero
modificate le parti di competenza della
Commissione, questa sarà naturalmente
chiamata ad esprimere nuovamente il pre-
scritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 14 luglio 2010.

Disposizioni in materia di assistenza psichiatrica.

C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti, C. 1984 Barbieri,

C. 2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone, C. 2927 Picchi,

C. 3038 Garagnani e C. 3421 Polledri.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione medici dirigenti (ANAAO ASSOMED), del Coor-

dinamento italiano medici ospedalieri (CIMO), del-

l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali

(Age.Na.S), della Fondazione Mario Lugli, dell’Asso-

ciazione per la riabilitazione e il reinserimento sociale

(ARIS-Trento), del Movimento « Le parole ritrovate »,

dell’Associazione Spes-Speranza Serenità di Varese,

del dottor Fabrizio Oleari, direttore generale della

direzione generale della prevenzione sanitaria del Mi-

nistero della salute, nonché di esperti della materia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla legge n. 281/1991, in mate-
ria di animali di affezione e prevenzione del
randagismo.
C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236
Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-
dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone e C. 2405 Minardo.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2010. C. 3594

Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, il disegno di
legge C. 2633 Governo recante: « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2010 »,
relativamente alla tabella n. 2: stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, (limitatamente alle parti di
competenza); alla tabella n. 4: Stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti
di competenza) e tabella n. 14: Stato di
previsione del Ministero della salute;

considerato che l’ordine del giorno
n. 9/2936-A/44, accolto dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 16 dicembre

2009, impegna il Governo a valutare la
possibilità di reperire le risorse atte al
sostegno dell’attività di prevenzione del
tumore al seno da parte della Lega italiana
per la lotta ai tumori (LILT) al fine di
ripristinare anche per il 2010 il contributo
straordinario pari a 3 milioni di euro
stanziato per l’anno 2009,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di elevare a 3 milioni di euro il
contributo in premessa citato, di cui al
capitolo 3413, U.P.B. 2.1.2, garantendo le
conseguenti compensazioni a valere sulle
poste di bilancio disponibili.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani,

C. 321 Quartiani, C. 605 Caparini, C. 2007 Quartiani,

C. 2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio regionale della

Valle d’Aosta.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato, rinviato nella seduta del 13
luglio 2010.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore ha svolto la
relazione introduttiva. Ricorda che si è
altresì convenuto di procedere la prossima
settimana, prima dell’espressione del pa-
rere, all’audizione del Corpo forestale
dello Stato, per approfondire le disposi-
zioni di cui all’articolo 7, sulla certifica-
zione ecocompatibile del legno e dei pro-
dotti derivati.

Mercoledì 14 luglio 2010 — 277 — Commissione XIII



Mario PEPE (PD) sottolinea che il testo
unificato non sembra attribuire significa-
tivo rilievo all’agricoltura, nonostante l’im-
portanza di tale settore per l’economia dei
territori montani.

Giuseppina SERVODIO (PD) fa pre-
sente che la Commissione Bilancio è orien-
tata a chiedere il trasferimento alla sede
legislativa del provvedimento, che è rite-
nuto una positiva sintesi delle posizioni dei
gruppi. Auspica pertanto che la Commis-
sione possa esprimere un parere, conte-
nente anche proposte migliorative per la
parte di competenza e che consenta alla
Commissione Bilancio di concluderne sol-
lecitamente l’esame.

Paolo RUSSO, presidente, con riferi-
mento alle osservazioni del deputato Mario
Pepe, sottolinea che la Commissione potrà
esprimere un parere che raccolga ogni utile
sollecitazione che i commissari riterranno
di avanzare. Quanto all’intervento del de-
putato Servodio, ricorda di aver già segna-
lato, nella seduta di ieri, che la Commis-
sione Bilancio aveva chiesto di acquisire
sollecitamente i pareri. In ogni caso, sulla
base degli orientamenti emersi ieri, con-
ferma che la Commissione procederà al-
l’audizione informale del Corpo forestale
dello Stato il prossimo martedì e alla deli-
berazione del parere il prossimo mercoledì.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.05

Disposizioni per l’adozione del Programma nazio-

nale di sviluppo rurale.

C. 3472 Paolo Russo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge.

Paolo RUSSO (PdL), presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stato fissato un
termine per la presentazione di subemen-
damenti agli emendamenti presentati. Av-
verte quindi che sono stati presentati al-
cuni subemendamenti nonché un emenda-
mento che, anche se pervenuto oltre il
termine fissato per lo scorso venerdì, ri-
tiene di ammettere in considerazione delle
circostanze in cui si sta svolgendo l’esame
del provvedimento. Il fascicolo completo
delle proposte emendative presentate è
pubblicato in allegato al resoconto della
seduta odierna (vedi allegato).

Per consentire i necessari approfondi-
menti, rinvia quindi il seguito dell’esame,
precisando che la prossima settimana si
passerà all’esame e alla votazione degli
emendamenti.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei disegni di legge, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.
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Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore Fogliato ha
svolto la relazione introduttiva.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), relatore,
richiamando la relazione svolta, propone
di riferire in senso favorevole su entrambi
i disegni di legge.

Mario PEPE (PD) osserva, in primo
luogo, che nell’assestamento 2010 e nel
rendiconto 2009 (che è un atto meramente
ragionieristico) non emerge alcuna ridu-
zione del debito pubblico, che pure costi-
tuiva un obiettivo indicato dal Governo nel
documento di programmazione economi-
co-finanziaria e nella legge finanziaria per
il 2010. Osserva, viceversa, che si sta
registrando un ennesimo appesantimento
del debito pubblico senza alcun beneficio
per la filiera agroalimentare. In secondo
luogo, osserva che il rendiconto e l’asse-
stamento non hanno realizzato né crescita
né sviluppo per il Paese. In modo parti-
colare, il settore agricolo è stato forte-
mente impoverito sia perché non è stato
centrale nella politica del Governo, sia
perché non ha ricevuto adeguate risorse,
necessarie ad innalzare il reddito agricolo
e a rilanciare l’intera filiera agroalimen-
tare nazionale. Pertanto, a nome personale
e del suo gruppo, preannuncia l’espres-
sione di un voto contrario sulla proposta
del relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole sul disegno di
legge relativo al rendiconto generale dello
Stato per l’esercizio finanziario 2009.

Giuseppina SERVODIO (PD) osserva
che se, se pure era prevedibile che la
maggioranza proponesse di riferire favo-
revolmente sui disegni di legge, sarebbe
stato opportuno che almeno tali proposte
fossero motivate, poiché dietro ai numeri
si situano le scelte politiche del Governo.
Osserva invece, con rammarico, che il
relatore ha evitato di compiere valutazioni
e che la maggioranza si accinge ad alli-
nearsi in modo ubbidiente rispetto al Go-
verno. Infatti, l’opposizione avrebbe gra-

dito che la Commissione, occupandosi di
un settore in grave difficoltà come quello
agricolo, avesse almeno colto l’occasione,
offerta dall’esame dei disegni di legge sul
rendiconto 2009 e sull’assestamento 2010,
per manifestare una diffusa consapevo-
lezza sul reale stato di crisi dell’agricol-
tura, come peraltro atteso dagli operatori
del settore.

La Commissione approva infine la pro-
posta di relazione favorevole sul disegno di
legge per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2010, con riferimento alla
tabella n. 12 – stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nominando il deputato
Fogliato quale relatore presso la Commis-
sione Bilancio.

Sui lavori della Commissione.

Marco CARRA (PD) desidera manife-
stare le critiche e le preoccupazioni del
suo gruppo in merito a quanto accaduto al
Senato, dove il Governo ha posto la que-
stione di fiducia su un maxiemendamento
che contiene la proroga del termine per i
pagamenti relativi alle quote latte. Segnala
in proposito che alcuni deputati dei gruppi
del PD, dell’IdV, dell’UDC e del PdL,
avevano inviato una lettera al Ministro
dell’economia e delle finanze, Giulio Tre-
monti, per chiedere la soppressione dalla
manovra di quella norma. Deve tuttavia
prendere atto che la linea del Ministro
delle politiche agricole Galan non è pas-
sata. Preannuncia pertanto che il suo
gruppo continuerà la sua battaglia di op-
posizione, confidando che si possa deter-
minare una posizione trasversale tra i
gruppi.

Giuseppina SERVODIO (PD) osserva
che, sulla base delle notizie acquisite,
l’unità di crisi istituita presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per far fronte ai problemi del settore
della pesca non starebbe attivamente la-
vorando, dopo il suo insediamento. Invita
pertanto il Presidente a rappresentare al
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Governo l’esigenza di dare impulso al-
l’azione dell’unità di crisi, in conformità
agli indirizzi formulati dalla Commissione
nella risoluzione approvata lo scorso 30
giugno.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ricorda che il suo gruppo ha presentato la
risoluzione n. 7-00365, concernente la
scadenza delle agevolazioni contributive
per i datori di lavoro agricolo nelle zone
di montagna e svantaggiate. Sottolinea in
proposito che l’avvicinarsi della scadenza
del 31 luglio rende necessaria un’iniziativa
della Commissione per impegnare il Go-
verno alla soluzione del problema.

Paolo RUSSO (PdL), presidente, prende
atto delle sollecitazioni formulate, che sa-
ranno ulteriormente valutate in sede di

ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 7 luglio 2010, a
pagina 185, nella prima colonna, trenta-
cinquesima riga, le parole « 16.45 » si in-
tendono sostituite dalle seguenti « 16.35 ».
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adozione del Programma nazionale di sviluppo rurale.
(C. 3472 Paolo Russo).

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
E ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 1.

Sostituire l’articolo 1 con i seguenti:

ART. 1.

1. Al fine di salvaguardare gli interessi
nazionali derivanti dalla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea, di evitare
l’applicazione delle disposizioni relative al
disimpegno automatico di cui all’articolo
29 del regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio, del 21 giugno 2005, nonché di
assicurare l’integrale utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate, il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali,
presso intesa in sede di Conferenza per-
manente per rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adotta un Piano nazionale di inter-
venti straordinari per sostenere ed acce-
lerare il pieno utilizzo delle risorse stan-
ziate per i piani di sviluppo rurale delle
regioni e delle province autonome.

2. Il Piano nazionale di interventi
straordinari per il sostegno allo sviluppo
rurale prevede l’attivazione, anche utiliz-
zando le risorse stanziate nell’ambito della
rete rurale nazionale, delle seguenti mi-
sure:

a) semplificazione delle procedure
amministrative relative ai pagamenti delle
misure a superficie e a capo di bestiame
da parte dell’organismo pagatore consen-
tendo l’integrale pagamento entro il 31
dicembre 2010 di tutte le annualità fino al

2009 e una anticipazione, pari al 75 per
cento del dovuto, dell’annualità 2010;

b) istituzione di un Fondo rotativo
per agevolare l’accesso al credito alle im-
prese che intendono avvalersi delle misure
per gli investimenti del piano di sviluppo
rurale, il cui finanziamento iniziale è in-
dividuato nell’ambito delle risorse dei pro-
grammi di sviluppo rurale delle regioni
interessate e di quelle stanziate per la rete
rurale nazionale.

ART. 2.

1. A fronte della eccezionalità della
crisi economica, tenuto conto della Comu-
nicazione della Commissione europea
COM (2010) 135, relativi al proprio pro-
gramma di lavoro per il 2010 e del pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea, il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano istituiscono, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, una delegazione per
negoziare in sede europea la possibilità di
aumentare dal 75 per cento al 90 per
cento la quota erogabile dagli organismi
pagatori senza completare i controlli pre-
scritti e spostare, negli anni finali del
periodo di programmazione 2007-2013,
una quota parte, pari a quanto non speso
al 31 dicembre 2010, delle risorse del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) assegnate alle regioni.
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Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Misure straordinarie per il
sostegno dei programmi di sviluppo rurale.

1. 5. Oliverio, Di Giuseppe, Cenni, Ser-
vodio, Zucchi, Agostini, Brandolini,
Marco Carra, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani, Trap-
polino.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.1.

All’emendamento 1.1 sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, ove al termine del periodo di
attuazione dei programmi di sviluppo ru-
rale delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano per il periodo
2007-2013, risultino somme non utilizzate
da parte di determinate regioni o province
autonome, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabilite, entro il 31
dicembre 2014, sulla base dell’andamento
della spesa dei programmi regionali per il
periodo 2007-2013, le riassegnazioni fi-
nanziarie, proporzionali alle relative ecce-
denze accertate, per la copertura delle
dichiarazioni di spesa delle regioni e delle
province autonome eccedenti la dotazione
finanziaria stabilita da ciascuna decisione
della Commissione europea, mediante l’in-
dividuazione e la relativa ripartizione delle
somme allo scopo non utilizzate da parte
delle predette regioni e province auto-
nome.

0. 1. 1. 1. Negro, Rainieri.

All’emendamento 1.1, comma 2, sosti-
tuire le parole da: stabilisce, entro il 31
dicembre 2014 fino alla fine del comma
con le seguenti: entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
definisce, con proprio decreto, le regole

per la compensazione tra le regioni da
realizzarsi sulla base di modalità che con-
sentano la redistribuzione delle risorse,
altrimenti soggette a disimpegno, in fun-
zione dell’efficienza di spesa delle regioni
medesime.

0. 1. 1. 2. Callegari, Fogliato.

All’emendamento 1.1, comma 2, sosti-
tuire le parole: entro il 31 dicembre 2014
con le seguenti: nell’anno 2014.

0. 1. 1. 3. Paolo Russo.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

1. Al fine di assicurare la totale utiliz-
zazione delle risorse del Fondo europeo
agricolo per Io sviluppo rurale (FEASR)
assegnate all’Italia dall’Unione europea e
di evitare l’applicazione delle disposizioni
relative al disimpegno automatico di cui
all’articolo 29 del regolamento (CE)
n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno
2005, i piani finanziari allegati alle deci-
sioni della Commissione europea di ap-
provazione dei programmi di sviluppo ru-
rale delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano per il periodo
2007-2013 sono ricondotti, in conformità
alle indicazioni di cui all’articolo 16 del
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005, ad un unico
piano di finanziamento, il cui ammontare
è costituito dalla somma delle dotazioni
finanziarie dei programmi regionali.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, stabi-
lisce, entro il 31 dicembre 2014, sulla base
dell’andamento della spesa dei programmi
regionali per il periodo 2007-2013, le as-
segnazioni finanziarie per la copertura
delle dichiarazioni di spesa delle regioni e
delle province autonome eccedenti la do-
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tazione finanziaria stabilita da ciascuna
decisione della Commissione europea, me-
diante l’individuazione delle somme non
utilizzate da parte delle regioni e delle
province autonome.

1. 1. Paolo Russo.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.4.

All’emendamento 1.4, comma 2, sosti-
tuire l’ultimo periodo con il seguente: Gli
importi così ottenuti sono ripartiti tra le
regioni non interessate da commissaria-
mento in modo direttamente proporzio-
nale all’efficienza di spesa delle regioni
medesime.

0. 1. 4. 1. Callegari, Fogliato.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

1. Al fine di salvaguardare gli interessi
nazionali derivanti dalla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea, di evitare
l’applicazione delle disposizioni relative al
disimpegno automatico di cui all’articolo
29 del regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio, del 21 giugno 2005, nonché di
assicurare l’integrale utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate, il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con
proprio decreto, nomina un commissario
ad acta, in sostituzione delle autorità di
gestione dei piani di sviluppo rurale re-
gionali che alla data del 1o settembre di
ogni anno non siano riuscite a raggiungere
almeno il 75 per cento del livello di spesa
utile ad evitare il disimpegno automatico
dei fondi non utilizzati, con l’incarico di
assicurare il raggiungimento dell’obiettivo
di spesa prefissato.

2. In ogni occasione in cui sia neces-
saria la nomina del commissario ad acta di
cui al comma 1 e allo scopo di facilitare
ulteriormente il raggiungimento degli
obiettivi di spesa utili ad evitare il disim-
pegno automatico, la dotazione finanziaria
complessivamente residua attribuita al
piano regionale di sviluppo rurale di cui
trattasi è diminuita del 5 per cento. Le
somme così ottenute sono attribuite ai
piani finanziari dei programmi di sviluppo
rurale delle altre regioni appartenenti al
medesimo obiettivo, competitività o con-
vergenza.

1. 4. Beccalossi.

All’articolo 1, comma 1, sostituire le
parole: sentita la con le seguenti: previo
parere vincolante della.

1. 2. Di Giuseppe, Rota.

All’articolo 1, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nello stesso de-
creto sono anche definite le regole per la
compensazione tra le regioni da realizzarsi
sulla base di modalità che consentono la
redistribuzione delle risorse in funzione
dell’efficienza di spesa delle regioni me-
desime.

1. 3. Callegari, Fogliato.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’Agea provvede entro il 31 dicembre
2010 al pagamento per intero di tutte le
annualità fino al 2009 e all’anticipo del 75
per cento dell’annualità 2010.

1. 01. Ruvolo, Naro.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 10.40.

Sui lavori della Commissione.

Sandro GOZI (PD) richiama il dibattito
svoltosi nella giornata di ieri in Assemblea
sul Programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2010 e programma di

18 mesi del Consiglio dell’Unione europea,
presentato dalle Presidenze spagnola,
belga e ungherese, conclusosi con l’appro-
vazione di una risoluzione.

Rileva in proposito come nel testo della
risoluzione – risultato della confluenza in
un unico documento delle due risoluzioni
inizialmente presentate, rispettivamente,
dai gruppi del PDL e della Lega e dal
gruppo del PD – non fosse contenuto
alcun riferimento al rilancio del negoziato
di adesione all’Unione europea della Tur-
chia, pure presente nella risoluzione a sua
firma. Questa mancanza ha determinato
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l’astensione di alcuni colleghi, impedendo
dunque di pervenire ad una approvazione
unanime della risoluzione.

Nel momento, infatti, in cui venivano
inserite nel testo della risoluzione « co-
mune » le osservazioni formulate dalla
Commissione Affari esteri sul Programma
di lavoro, peraltro approvate all’unani-
mità, occorreva accoglierle integralmente,
senza eliminarne alcuna parte, tanto più
che il caso delle Turchia non era stato
affatto oggetto di discussione tra i gruppi;
si sarebbe in tal modo evitato un errore –
del quale lui stesso non si è materialmente
accorto – che non ha consentito di rag-
giungere una piena condivisione del docu-
mento in questione.

Auspica per il futuro che simili disguidi
non debbano nuovamente verificarsi, rite-
nendo che laddove si intervenga, come in
questo caso, con la soppressione solamente
di alcune parole o periodi, tale modifica
sia opportunamente segnalata. Auspica al-
tresì che tale intervento soppressivo non
sia riconducibile all’espressa richiesta di
un gruppo, ciò che metterebbe a repenta-
glio il clima di leale collaborazione e la
disponibilità sempre dimostrata dal suo
gruppo in XIV Commissione.

Nicola FORMICHELLA (PdL) ritiene
che quanto segnalato dal collega Gozi sia
stato frutto di un mero errore materiale;
come è noto a tutti, infatti, la posizione del
PDL e del Governo, nella persona dello
stesso Presidente del Consiglio, è sempre
stata favorevole all’ingresso della Turchia
nell’Unione europea e non vi è stata per-
tanto alcuna intenzione censoria da parte
del suo gruppo.

Rileva peraltro come la seduta di ieri
dell’Assemblea sia stata una bella dimo-
strazione della serietà e dell’impegno che
tutti i gruppi dedicano alle tematiche eu-
ropee; si tratta di un atteggiamento co-
struttivo che caratterizza i lavori della XIV
Commissione e che va al di là del dibattito
politico contingente, nell’obiettivo comune
di far avanzare l’Italia positivamente nel
processo di integrazione europea.

Enrico FARINONE, presidente, giudica
anch’egli un errore tecnico quanto avve-

nuto ieri; sarà in ogni caso sua cura
informare il Presidente della Commissione
della segnalazione fatta dal collega Gozi,
affinché per il futuro simili disguidi siano
evitati.

DL 102/2010: Proroga degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace,

di stabilizzazione e delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia.

C. 3610 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Sandro GOZI (PD) esprime una valu-
tazione positiva sul provvedimento per
quanto riguarda i profili di competenza
della XIV Commissione, con particolare
riferimento alle missioni di peace-keeping
svolte dall’Unione europea, con particolare
riferimento al Kosovo, all’Africa e alla
missione EUPOL in Afghanistan. Osserva
tuttavia – soprattutto con riferimento al-
l’Afghanistan – che occorrerebbe deli-
neare una strategia più chiara rispetto alla
presenza europea; si tratta comunque di
un tema che va oltre la discussione
odierna.

Con riferimento invece alla proposta di
parere che la Commissione si accinge a
votare, riterrebbe opportuno fare riferi-
mento, in premessa, oltre che al ruolo
positivo svolto dall’Unione europea nelle
missioni di mantenimento della pace e di
prevenzione dei conflitti, all’opportunità di
valutare il ricorso, previsto dall’articolo 42
e 46 del Trattato sull’Unione europea,
come modificato dal Trattato di Lisbona, a
cooperazioni strutturate permanenti tra gli
Stati membri che intendano assumere im-
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pegni maggiormente vincolanti ai fini delle
missioni più impegnative, anche in rela-
zione alle missioni internazionali.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, alla
luce delle osservazioni svolte dal collega
Gozi, formula una nuova proposta di pa-
rere favorevole, che reca in premessa i
richiami auspicati (vedi allegato).

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole da ultimo formulata dal
relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3953 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 13 luglio 2010.

Enrico FARINONE, presidente, avverte
che non sono stati presentati emendamenti
al disegno di legge per l’assestamento del
bilancio dello Stato per il 2010.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
formula la proposta di riferire in senso
favorevole su entrambi i disegni legge.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta formulata dal relatore.

Enrico FARINONE (PD), presidente, os-
serva che i dati di rendiconto e assesta-
mento possono sembrare in apparenza
confortanti, in quanto rapportati al 2008,
anno particolarmente negativo. In realtà,
l’anno 2009 dimostra un peggioramento
della situazione: la Corte dei Conti
esprime preoccupazione e perplessità sul-
l’attendibilità di alcune poste di bilancio e
l’Istat ha comunicato ieri che è stato
raggiunto il record storico del debito pub-
blico italiano. A fronte di questa situa-
zione e di un debito pubblico quasi inte-
gralmente imputabile allo Stato, la mano-
vra economica all’esame dell’Assemblea
del Senato ha scelto la strada della pena-
lizzazione di Regioni e enti locali.

Segnala inoltre che vi è stato un calo
delle entrate tributarie per 7 miliardi di
euro, compensato dalle entrate derivanti
dai giochi, ciò che testimonia quale sia il
clima sociale del Paese, che si affida alle
scommesse per il proprio futuro. Si regi-
stra poi un aumento anche quest’anno
delle spese correnti e una riduzione delle
entrate, ciò che determina un quadro
complessivo che non può che essere valu-
tato negativamente.

Per tali motivi preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta
formulate dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia a
sua volta il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta formulate dal relatore.

Enrico FARINONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
la Commissione procederà alla votazione
sul disegno di legge C. 3593.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul ren-
diconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2009.

Enrico FARINONE, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora alla
votazione sul disegno di legge C. 3594.
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La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul dise-
gno di legge C. 3594 recante Disposizioni
per l’assestamento del Bilancio dello Stato
e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2009 e sulla
allegata Tabella n. 2: stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2010 (limitatamente
alle parti di competenza).

Nomina quindi l’onorevole Del Tenno
come relatore presso la Commissione Bi-
lancio.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger e abb.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2010.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta formulata dal relatore.

Enrico FARINONE, presidente, sottoli-
nea l’importanza del provvedimento in
esame, frutto di un lavoro intenso che ha
visto partecipi, tra gli altri, il gruppo di
parlamentari « amici della montagna ».

Fa rilevare tuttavia come, al tempo
stesso, la manovra economica presentata
dal Ministro Tremonti preveda forti pena-
lizzazioni per i territori più deboli, quali
sono quelli di montagna.

Nel preannunciare il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata dal relatore, precisa che la po-
sizione assunta in questa sede non potrà
in alcun modo essere considerata un alibi
per la politica del Governo in materia di
territorio e enti locali.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
richiama la difficile congiuntura econo-
mica che attraversa il Paese e sottolinea
come la maggioranza ed il Governo ab-
biano fatto il possibile per valorizzare i
territori montani. Ribadisce quindi l’im-
portanza del provvedimento, oltre che per
i suoi contenuti, per la volontà di inter-
venire sull’Unione europea affinché si ar-
rivi ad un riconoscimento di tali aree, che
oggi non godono di una politica specifica
a livello comunitario. Si pongono in tal
modo le basi per il riconoscimento giuri-
dico della specificità territoriale montana,
presupposto per una politica di sostegno a
quelle zone.

Antonio RAZZI (IdV), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo alla
proposta di parere formulata dal relatore,
ricorda che a fronte di molte zone disa-
giate e non riconosciute vi è l’inclusione
tra quelli montani di alcuni comuni che si
affacciano direttamente sul mare.

Nicola FORMICHELLA (PdL) rileva che
il provvedimento individua quali zone
montane quelle collocate oltre i 400 metri
di quota. Si tratta tuttavia di una indica-
zione che si limita al provvedimento in
oggetto e occorrerà pertanto affrontare la
questione nel suo complesso, con riferi-
mento alla definizione di comune montano
nel nostro ordinamento. Quello in oggetto
è dunque un intervento parziale ma pur
sempre positivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 11.05.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 28
giugno 2007, che stabilisce norme minime per la
protezione dei polli allevati per la produzione di
carne.
Atto n. 229.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, ricorda
che lo schema di decreto legislativo in
esame, è stato adottato sulla base della
delega contenuta nella legge 7 luglio 2009,
n. 88 (legge comunitaria 2008) allo scopo
di dare attuazione alla direttiva 2007/
43/CE del Consiglio che stabilisce norme
minime per la protezione dei polli allevati
per la produzione di carne. La direttiva
citata è contenuta nell’Allegato B della
legge comunitaria 2008 (e quindi nel-
l’elenco delle direttive da attuare mediante
decreto legislativo).

Il provvedimento si compone di 12
articoli e di e di 5 allegati.

L’articolo 1 definisce il campo di ap-
plicazione del provvedimento, ovvero il
benessere dei polli destinati alla produ-
zione di carne e la corretta gestione degli
stabilimenti destinati al loro allevamento.

L’articolo 2 fornisce le definizioni cor-
rette dei termini utilizzati nel testo.

L’articolo 3 stabilisce le condizioni mi-
nime destinate a tutelare il benessere dei
polli.

L’articolo 4 prescrive l’obbligo di for-
mazione a carico dei proprietari e dei
detentori.

L’articolo 5 si riferisce ai controlli delle
autorità competenti presso gli stabilimenti,
e precisa che debbono essere effettuati
conformemente alle disposizioni contenute
nel piano nazionale sul benessere animale.

L’articolo 6 riguarda i compiti del ve-
terinario ufficiale presso i macelli.

L’articolo 7 prevede che le associazioni
di categoria possano elaborare e includere,

nei manuali di corretta prassi operativa,
uno o più capitoli dedicati al benessere
animale.

L’articolo 8 dispone le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in caso di violazione
delle norme contenute nel decreto.

L’articolo 9 pone la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 10 prevede la clausola di
cedevolezza, per quanto attiene alle dispo-
sizioni del decreto in oggetto riguardanti
ambiti di competenza legislativa delle re-
gioni e delle province autonome.

L’articolo 11 contiene alcune disposi-
zioni transitorie.

L’articolo 12 stabilisce infine che even-
tuali modifiche agli allegati possono essere
apportate con decreto del Ministero della
salute.

Per quanto attiene agli Allegati, l’Alle-
gato I riguarda le norme applicabili agli
stabilimenti; l’Allegato II le norme per il
ricorso a densità più elevate; l’Allegato III
il monitoraggio e i controlli successivi
presso il macello; l’Allegato IV la Forma-
zione; l’Allegato V i criteri per il ricorso
all’aumento della densità massima.

In relazione alla normativa comunita-
ria, ricorda che lo schema di decreto
legislativo in esame è diretto a dare at-
tuazione alla direttiva 2007/43/CE del
Consiglio che stabilisce norme minime per
la protezione dei polli allevati per la
produzione di carne.

La direttiva, stabilisce le norme minime
per la protezione dei polli da carne (broi-
ler), in precedenza disciplinate dalla di-
rettiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 lu-
glio 1998, relativa alla protezione degli
animali negli allevamenti. La direttiva 43/
2007/CE può essere quindi enumerata tra
le norme comunitarie finalizzate alla pro-
tezione puntuale di specie di animali al-
levati, in questo caso alla tutela del be-
nessere dei polli (Gallus gallus) allevati per
la produzione di carne.

Essa non si applica alle aziende con
meno di 500 polli, ai capi allevati in modo
estensivo al coperto e all’aperto in con-
formità ai requisiti stabiliti nell’allegato IV
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del Regolamento CEE n. 1538/91, abro-
gato dal 1 luglio 2008 e sostituito dal
regolamento 543/2008/CE che ha definito
le norme per la commercializzazione delle
carni di pollame, e agli animali allevati
secondo il metodo biologico in conformità
al regolamento (CEE) n. 2092/91, abrogato
a decorrere dal 1o gennaio 2009 e sosti-
tuito dal regolamento (CE) n. 834/2007 e
relativo regolamento di applicazione 889/
2008/CE.

In particolare, si prevede una densità
massima d’allevamento di 33 kg/m2 e si
impone il rispetto delle norme tecniche
riportate nell’allegato I della stessa diret-
tiva (abbeveratoi, alimentazione, lettiere,
ventilazione, rumori, luce, ecc.). La densità
di allevamento è maggiorata a 39 kg/m2 se
l’allevatore si impegna a rispettare le
norme più restrittive riportate nell’allegato
II della direttiva e un ulteriore possibile
aumento, fino a un limite non superabile
di 42 kg/m2, può essere concesso nel caso
in cui vengano soddisfatti i criteri riportati
nell’allegato V della direttiva, relativi al
monitoraggio dell’azienda e alla bassa
mortalità dei polli.

Notevole rilevanza viene inoltre data
agli aspetti della formazione e dell’orien-
tamento del personale che si occupa degli
animali, anche attraverso l’elaborazione e
la diffusione di linee guida in materia di
buone pratiche di gestione dell’alleva-
mento.

Agli Stati membri, spetta di stabilire le
sanzioni da irrogare, che dovranno essere
efficaci, proporzionate e dissuasive.

Infine, alla luce dell’esperienza conse-
guente all’applicazione in taluni Stati
membri di sistemi facoltativi di etichetta-
tura, la Commissione dovrà presentare,
entro il 2009, una relazione sulla possibile
introduzione di un sistema di etichettatura
specifico, armonizzato e obbligatorio a
livello comunitario per la carne, i prodotti
e le preparazioni a base di carne di pollo.

Nel complesso lo schema di decreto
legislativo appare conforme alla normativa
comunitaria presupposta.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2008/48/CE relativa ai
contratti di credito ai consumatori, coor-
dinamento del titolo VI del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, con altre disposizioni legislative in
tema di trasparenza nonché revisione della
disciplina dei soggetti operanti nel settore
finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi.
Atto n. 225.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento (UE) del Consiglio
relativo all’attuazione di una cooperazione
rafforzata nel settore della legge applicabile
al divorzio e alla separazione personale.
COM(2010)105 def.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 351 del 13 luglio
2010, a pagina 267, prima colonna, sesta
riga, sostituire il numero: « 3953 » con il
seguente: « 3593 ».
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ALLEGATO

DL 102/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni
internazionali delle Forze armate e di polizia. (C. 3610 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3610,
recante conversione in legge del DL 102/
2010: Proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei pro-
cessi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia;

valutate positivamente le missioni di
mantenimento della pace e la prevenzione
dei conflitti svolte dall’Unione europea,
con particolare riferimento al Kosovo;

rilevata l’opportunità di valutare il
ricorso, previsto dall’articolo 42 e 46 del
Trattato sull’Unione europea, come modi-
ficato dal Trattato di Lisbona, a coopera-
zioni strutturate permanenti tra gli Stati
membri che intendano assumere impegni
più vincolanti ai fini delle missioni più
impegnative, anche in relazione alle mis-
sioni internazionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: « Riordino dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza del volo – ANSV ». Atto n. 216 (Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634
e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
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IN SEDE CONSULTIVA

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Andrea PASTORE.

La seduta comincia alle 8.55.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Riordino dell’Agenzia nazionale per la

sicurezza del volo – ANSV ».

Atto n. 216.

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 9 giugno.

Il presidente PASTORE comunica che
la Commissione trasporti, poste e teleco-
municazioni della Camera dei deputati ha
formulato rilievi in merito al provvedi-
mento in titolo. Ricorda che il termine per
l’espressione del parere, già prorogato,
scade in data odierna.

Il relatore, senatore CASOLI (PdL), pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole con osservazioni sullo schema
di decreto del Presidente della Repubblica
in titolo che tiene conto dei rilievi formu-
lati dalla IX Commissione della Camera
dei deputati e degli elementi conoscitivi
acquisiti nelle audizioni svolte nella seduta
del 23 giugno scorso. Si sofferma, in
particolare sull’invito al Governo a ridurre
da tre anni a diciotto mesi il periodo,
successivo alla scadenza del mandato, nel
quale il presidente e i membri del collegio
dell’Agenzia non possono assumere inca-
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richi come amministratori, dipendenti o
consulenti di imprese pubbliche o private
che svolgono attività nel settore dell’avia-
zione civile o dell’industria aeronautica: a
tale riguardo sottolinea come, a suo giu-
dizio, poiché le funzioni svolte dall’ANSV
sono incentrate sulla sicurezza, non vi sia
ragione per contrastare l’osmosi tra il
settore pubblico e quello privato, dichia-
rando che considererebbe anzi preferibile
l’eliminazione di ogni incompatibilità suc-
cessiva.

Il presidente PASTORE interviene per
ricordare le norme del decreto legge n. 78
del 2010, recante misure urgenti in ma-
teria di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica, concernenti gli
organi degli enti pubblici, segnalando gli
emendamenti da lui presentati al fine di
chiarirne l’incidenza sul procedimento
« taglia-enti ». Nel considerare comunque
possibile un’interpretazione delle richia-
mate disposizioni non confliggente con
quelle di riordino degli enti di cui al
decreto legge n. 112 del 2008, ritiene che
i regolamenti di riordino dovranno essere
valutati alla luce del testo del recente
provvedimento d’urgenza, come definitiva-
mente approvato.

L’onorevole LOVELLI (PD) concorda
sulla necessità di tener conto del decreto
legge n. 78 nell’esaminare i provvedimenti
attuativi del « taglia-enti », un settore in
cui peraltro si continua a legiferare – a
suo avviso – in modo confuso. Quanto alla
proposta di parere del relatore, egli riter-
rebbe preferibile fissare in due anni il
periodo successivo alla scadenza del man-
dato per il quale è vietato assumere in-
carichi presso imprese del settore, confor-
memente a quanto osservato in merito
all’atto del Governo n. 203, concernente il
riordino dell’Enac. Considera inoltre di
particolare importanza dar seguito al ri-
lievo formulato dalla IX Commissione
della Camera dei deputati con il quale si
suggerisce la soppressione del comma 2
dell’articolo 6, che esclude, in sede di
prima applicazione, il limite di una sola
volta alla rinnovabilità del mandato del

presidente e dei membri del collegio del-
l’Agenzia. Conclude dichiarando di condi-
videre l’osservazione in merito all’articolo
6, comma 1.

Ha quindi la parola il senatore SAC-
COMANNO (PdL), il quale, concordando
con il relatore sull’assenza di ragioni che
conducano a ostacolare l’osmosi tra pub-
blico e privato in un settore connotato per
i profili di tutela della sicurezza, riter-
rebbe preferibile suggerire al Governo la
possibilità di sopprimere la disposizione in
questione.

Il PRESIDENTE interviene brevemente
per ricordare che anche per l’Enac il
relatore ha proposto la riduzione del pe-
riodo di incompatibilità successiva dimez-
zandolo rispetto a quello previsto dalla
normativa vigente; concorda nel ritenere
che la particolarità del settore in cui opera
l’ANSV – quello della sicurezza – possa
indurre a considerare con favore l’integra-
zione e l’interscambio tra pubblico e pri-
vato.

Il relatore, senatore CASOLI (PdL), os-
serva come la riduzione da tre anni a
diciotto mesi del periodo successivo alla
scadenza del mandato per il quale è
vietato assumere incarichi presso imprese
del settore rappresenta una mediazione
tra la normativa vigente – sul punto
confermata dallo schema di decreto in
esame – e il suo convincimento circa
l’opportunità di sopprimere del tutto tale
previsione; alla luce del dibattito, rifor-
mula la relativa osservazione integrandola
con l’invito al Governo a valutare la pos-
sibilità di sopprimere l’articolo 5, comma
2. Accogliendo, poi, la sollecitazione del-
l’onorevole Lovelli, integra la sua proposta
di parere favorevole con osservazioni, pub-
blicata in allegato al resoconto, con l’invito
al Governo a valutare l’opportunità di
sopprimere l’articolo 6, comma 2.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di riordino degli enti vigilati dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Atto n. 203.
(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 9 giugno.

Il relatore, senatore CASOLI (PdL), ri-
formula la sua nuova proposta di parere,
pubblicata in allegato al resoconto della
seduta del 9 giugno, espungendo l’invito al
Governo a valutare l’opportunità di esten-
dere ai dirigenti di vertice il regime di
incompatibilità successive previste per i
componenti degli organi dell’Enac.

Il PRESIDENTE, preso atto che la
Commissione non è in numero legale per

votare la proposta del relatore e conside-
rato che il termine per l’espressione del
parere, già prorogato, è da tempo tra-
scorso, ritiene utile far pervenire al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, in
spirito di collaborazione, la proposta di
parere del relatore, come riformulata nella
seduta odierna, sulla quale si era regi-
strato un sostanziale, diffuso consenso
nell’ambito della Commissione.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta
pomeridiana, già convocata per le ore 14,
non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: « Riordino
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo – ANSV ». Atto n. 216.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 216

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante
« Riordino dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo – ANSV »;

visto il parere del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli
atti normativi nell’adunanza del 26 aprile
2010;

considerato che è emersa l’esigenza
di consentire all’ANSV di procedere, nel-
l’ambito delle risorse disponibili, ad as-
sunzioni di investigatori, anche in deroga
ai limiti quantitativi e ai vincoli procedu-
rali previsti per le amministrazioni dello
Stato, e preso atto tuttavia che le dispo-
sizioni che consentirebbero di rispondere
a tali esigenze non appaiono inerenti ai
principi del procedimento « taglia-enti »,
ma potranno costituire il contenuto di
altro intervento, che si invita il Governo ad
adottare con la massima sollecitudine;

considerato che è in corso di esame
in sede di Unione europea una proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio avente ad oggetto le inchieste e
la prevenzione di incidenti e inconvenienti
nel settore dell’aviazione civile (COM
(2009) 611 def.), e preso atto che, al di là
delle specifiche finalità alle quali risponde
il riordino dell’Agenzia effettuato con lo
schema di decreto, potrebbe emergere
l’esigenza di riconsiderare le competenze e
le modalità di intervento dell’Agenzia ove
il Regolamento europeo fosse definitiva-
mente approvato;

considerato che in generale emerge
l’esigenza di pervenire a una definizione
tendenzialmente uniforme della disciplina
relativa agli organi degli enti pubblici non
economici, evitando, per quanto concerne
profili quali, a titolo esemplificativo, le
modalità di nomina, la durata del man-
dato e i limiti di rinnovabilità, le incom-
patibilità, di prevedere disposizioni diverse
per gli enti di volta in volta oggetto di
riordino;

considerato che dopo la trasmissione
alle Camere dello schema di regolamento
in titolo è entrato in vigore il decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica, il
quale prevede all’articolo 6 disposizioni
concernenti gli organi collegiali e i titolari
di organi di enti e l’adozione di regola-
menti ai sensi dell’articolo 2, comma 634
della legge 24 dicembre 2007 n. 244;

considerati i rilievi formulati dalla
Commissione trasporti, poste e telecomu-
nicazioni della Camera dei deputati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento al comma 4 dell’ar-
ticolo 4, si invita il Governo a valutare
l’opportunità di tenere conto, nella deter-
minazione del trattamento economico del
direttore generale, delle finalità di ridu-
zione della spesa di funzionamento delle
amministrazioni pubbliche, di cui al
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comma 634 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, nonché degli in-
terventi in materia di contenimento della
spesa relativa al pubblico impiego previsti
nel decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78;

con riferimento all’articolo 5 e in
considerazione dell’elevato livello di inte-
grazione e di interscambio tra settore
pubblico e settore privato che caratterizza
il comparto dell’aviazione civile, si invita il
Governo a valutare l’opportunità di mo-
dificarne il comma 2, riducendo da tre
anni a diciotto mesi il periodo, successivo
alla scadenza del mandato, nel quale il
presidente e i membri del collegio del-
l’Agenzia non possono assumere incarichi
come amministratori, dipendenti o consu-
lenti di imprese pubbliche o private che
svolgono attività nel settore dell’aviazione
civile o dell’industria aeronautica, ovvero a
sopprimere il medesimo comma 2;

al medesimo articolo 5, si invita il
Governo a valutare l’opportunità di mo-
dificare il comma 3 estendendo agli inve-
stigatori il divieto di ricoprire incarichi di
perito o consulente in procedimenti giu-
diziari che abbiano attinenza con le atti-
vità dell’ANSV durante la permanenza in

servizio, come previsto per il presidente e
i membri del collegio;

in merito all’articolo 6, comma 1, si
invita a valutare la congruità del termine
ivi indicato per la permanenza in carica
degli organi dell’Agenzia;

ancora in merito all’articolo 6, si
invita inoltre il Governo a valutare l’op-
portunità di sopprimerne il comma 2;

quanto poi al comma 3 dello stesso
articolo 6, si segnala l’opportunità di un
coordinamento, in merito alla rimodula-
zione della dotazione organica, con quanto
previsto dall’articolo 2, comma 8-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194;

valuti infine il Governo l’esigenza di
verificare la coerenza dello schema di
regolamento in titolo con le disposizioni
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
recante misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività
economica, nel testo risultante dalla sua
definitiva conversione in legge, con parti-
colare riferimento a quelle di cui all’arti-
colo 6 in materia di compensi attribuiti ai
componenti e ai titolari di organi di enti,
e in materia di numero massimo dei
componenti degli organi stessi.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di riordino degli enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti. Atto n. 203.

ULTERIORE PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 203

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante « Re-
golamento di riordino degli enti vigilati dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

preso atto dell’intendimento del Go-
verno di espungere gli articoli 2 e 3 dello
schema di decreto in titolo;

visto il parere del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli
atti normativi nell’adunanza dell’8 marzo
2010;

considerato che l’Aero Club d’Italia
ha manifestato l’esigenza di una riduzione
del numero di componenti del suo Con-
siglio federale eletti dall’Assemblea, nella
misura di quattro membri, e tenuto conto
che su tale possibilità si è espresso favo-
revolmente il Consiglio di Stato, nonché il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la Presidenza del Consiglio dei
ministri – struttura di missione per lo
sport;

considerato che, in merito al riordino
dell’Enac, è emersa l’esigenza di semplifi-
care le procedure relative all’approvazione
dei contratti di programma tra l’Enac e i
gestori aeroportuali, nonché l’esigenza di
consentire all’Enac stesso di procedere,
nell’ambito delle risorse disponibili, ad
assunzioni di personale con particolare
riferimento ai piloti ispettori di volo, an-
che in deroga ai limiti quantitativi e ai
vincoli procedurali previsti per le ammi-

nistrazioni dello Stato, e preso atto tutta-
via che le disposizioni che consentirebbero
di rispondere a tali esigenze non appaiono
inerenti ai principi del procedimento « ta-
glia-enti », ma potranno costituire il con-
tenuto di altro intervento, che si invita il
Governo ad adottare con la massima sol-
lecitudine;

considerati i rilievi formulati dalla
Commissione trasporti, poste e telecomu-
nicazioni della Camera dei deputati;

considerato che dopo la trasmissione
alle Camere dello schema di regolamento
in titolo è entrato in vigore il decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica, il
quale prevede all’articolo 6 disposizioni
concernenti gli organi collegiali e i titolari
di organi di enti e l’adozione di regola-
menti ai sensi dell’articolo 2, comma 634
della legge 24 dicembre 2007 n. 244, e
all’articolo 7, comma 21, la soppressione
dell’ INSEAN, con conseguente attribu-
zione delle funzioni e risorse al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 1, si invita
il Governo a riconsiderare l’opportunità di
modificare direttamente, con atto sovraor-
dinato quale è lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in titolo, il
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decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 ottobre 2004 con il quale
è approvato lo statuto dell’Aero Club d’Ita-
lia ovvero lo statuto medesimo, e a con-
siderare invece la possibilità di riformu-
larlo in termini di criteri cui si dovrà
attenere la modifica dello statuto mede-
simo, prevista dall’articolo 5, comma 4;

ancora in merito al riordino dell’Aero
Club d’Italia, di cui all’articolo 1, si invita
il Governo a prevedere una riduzione dei
componenti del Consiglio federale eletti
dall’Assemblea nella misura di quattro
unità e a valutare l’opportunità di preve-
dere una modifica statutaria che consenta
di rinnovare consecutivamente fino a due
volte il mandato del Presidente dell’AeCI;

si invita il Governo a espungere –
come peraltro preannunciato e secondo
quanto previsto dall’articolo 7, comma 21,
del decreto legge n. 78 del 2010 nel testo
risultante dalla sua definitiva conversione
in legge – l’articolo 2 dello schema di
regolamento in titolo;

si osserva che l’articolo 4 dovrebbe
essere riformulato in termini di norma
autonoma, prevedendo l’abrogazione delle
corrispondenti disposizioni del decreto le-
gislativo 25 luglio 1997, n. 250, evitando di
porsi come novella con carattere sostitu-
tivo di commi di un articolo di rango
primario;

si segnala, a fini di coordinamento
formale, che il riferimento al « Ministro
dei trasporti e della navigazione », pre-
sente nell’articolo 4, capoversi 3 e 4, dello
schema di regolamento in titolo, dovrebbe
essere sostituito con quello al « Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti »;

in merito al riordino dell’Enac, di cui
all’articolo 4, si invita il Governo a valu-
tare l’opportunità di modificarne il capo-
verso 2, ultimo periodo, prevedendo che la
nomina a presidente dell’ente possa essere
rinnovata consecutivamente due sole volte;

sempre con riferimento al riordino
dell’Enac, in considerazione dell’elevato
livello di integrazione e di interscambio tra
settore pubblico e settore privato che ca-
ratterizza il comparto dell’aviazione civile,
si invita il Governo a integrare lo schema
di regolamento con una disposizione che
consenta ai componenti degli organi del-
l’ente di intrattenere, direttamente o indi-
rettamente, rapporti di collaborazione, di
consulenza o di impiego con le imprese
operanti nel settore di competenza tra-
scorsi due anni dalla scadenza del man-
dato;

in merito all’articolo 5 si osserva che
il termine posto dal comma 4 per l’even-
tuale adeguamento dello statuto dell’Enac
coincide con quello che il precedente
comma 2 fissa per procedere alla nomina
dei componenti degli organi collegiali.

valuti infine il Governo l’esigenza di
verificare la coerenza dello schema di
regolamento in titolo con le disposizioni
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
recante misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività
economica, nel testo risultante dalla sua
definitiva conversione in legge, con parti-
colare riferimento a quelle di cui all’arti-
colo 6 in materia di compensi attribuiti ai
componenti e ai titolari di organi di enti,
e in materia di numero massimo dei
componenti degli organi stessi.
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COMITATO PARLAMENTARE
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Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 8.50.

Comunicazioni del presidente.

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge al-
cune comunicazioni concernenti l’organiz-
zazione dei lavori del Comitato e la do-
cumentazione pervenuta, in relazione alle
quali intervengono i senatori ESPOSITO
(PdL) e RUTELLI (Misto-ApI).

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

3 agosto 2007, n. 124, di schemi di regolamenti.

Su proposta dei deputati BRIGUGLIO
(PdL) e ROSATO (PD), il Comitato esprime

parere favorevole all’unanimità su uno
schema di regolamento all’ordine del
giorno.

Successivamente, i senatori ESPOSITO
(PdL) e PASSONI (PD) illustrano un ulte-
riore schema di regolamento.

Intervengono il presidente D’ALEMA
(PD), i deputati BRIGUGLIO (PdL) e RO-
SATO (PD) e il senatore RUTELLI (Misto-
ApI).

Il seguito dell’esame viene infine rin-
viato.

La seduta termina alle 11.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale
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Audizione del Vicepresidente vicario dell’Associazione degli enti previdenziali privati (Adepp),
dottor Giampiero Malagnino, sul progetto di social housing . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 299

Mercoledì 14 luglio 2010. – Presidenza
del vicepresidente Antonino LO PRESTI.

Audizione del Vicepresidente vicario dell’Associa-

zione degli enti previdenziali privati (Adepp), dottor

Giampiero Malagnino, sul progetto di social housing.

L’audizione informale si è svolta dalle
8.35 alle 9.10.
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Mercoledì 14 luglio 2010. – Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 14.05.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del procuratore generale della Repubblica

presso la corte di appello di Lecce, Luigi Gennaro,

del procuratore aggiunto della Repubblica presso la

corte di appello di Lecce, Ennio Cillo, del procura-

tore della Repubblica presso il tribunale di Taranto,

Francesco Sebastio, del procuratore della Repub-

blica presso il tribunale di Brindisi, Marco Di

Napoli.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni preli-
minari, introduce l’audizione del procu-
ratore generale della Repubblica presso
la corte di appello di Lecce, Luigi Gen-
naro, del procuratore aggiunto della Re-
pubblica presso la corte di appello di
Lecce, Ennio Cillo, del procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Taranto,
Francesco Sebastio, del procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Brindisi,
Marco Di Napoli, che ringrazia per la
loro presenza.

Ennio CILLO, procuratore aggiunto
della Repubblica presso la corte di appello
di Lecce, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Alessan-
dro BRATTI (PD), il senatore Vincenzo DE
LUCA (PD) e i deputati Pietro FRANZOSO
(PdL) e Gaetano PECORELLA, presidente.
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Ennio CILLO, procuratore aggiunto
della Repubblica presso la corte di appello
di Lecce, risponde ai quesiti posti.

Francesco SEBASTIO, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Taranto,
svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alessandro BRATTI (PD), Pietro FRAN-
ZOSO (PdL), Daniela MELCHIORRE (Mi-
sto-Liberal Democratici-MAIE) e Gaetano
PECORELLA, presidente.

Francesco SEBASTIO, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Taranto,
risponde ai quesiti posti.

Marco DI NAPOLI, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Brindisi,
svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Alessandro
BRATTI (PD), Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, e Pietro FRANZOSO (PdL).

Marco DI NAPOLI, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Brindisi,
risponde ai quesiti posti. Quindi chiede
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, di-
spone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Luigi GENNARO, procuratore generale
della Repubblica presso la corte di appello
di Lecce, svolge alcune considerazioni con-
clusive.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il

contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle 16.05, riprende
alle 16.25.

Audizione del sostituto procuratore della Repubblica

presso il tribunale di Foggia, Domenico Minardi, del

procuratore della Repubblica presso il tribunale di

Lucera, Pasquale De Luca, e del sostituto procura-

tore della Repubblica presso il tribunale di Trani,

Antonio Savasta.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del sostituto
procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Foggia, Domenico Minardi, del
procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Lucera, Pasquale De Luca, e
del sostituto procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Trani, Antonio Sa-
vasta, ringraziandoli per la loro presenza.

Antonio SAVASTA, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Trani, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gaetano
PECORELLA, presidente, Alessandro
BRATTI (PD), Daniela MELCHIORRE (Mi-
sto-Liberal Democratici-MAIE) e Pietro
FRANZOSO (PdL).

Pasquale DE LUCA, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Lucera, e
Domenico MINARDI, sostituto procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Foggia, svolgono relazioni.

Antonio SAVASTA, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Trani, interviene per una precisazione.
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Interviene, per porre un quesito, il
deputato Gaetano PECORELLA, presi-
dente.

Pasquale DE LUCA, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Lucera,
Antonio SAVASTA, sostituto procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Trani, e Domenico MINARDI, sostituto
procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale di Foggia, rispondono al quesito
posto.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il

contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 17.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 16.05 alle 16.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.55.

INDAGINI CONOSCITIVE

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
della vicepresidente Anna Maria SERAFINI.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione.

Deliberazione di una proroga del termine.

Anna Maria SERAFINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera e il

Presidente del Senato in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
concernente la tutela dei minori nei mezzi
di comunicazione, al fine di concludere il
ciclo di audizioni previsto dal relativo
programma e di approvare il documento
conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
31 luglio 2010, sia prorogato al 31 dicem-
bre 2010.

La Commissione consente.

Sui minori stranieri non accompagnati.

Deliberazione di una proroga del termine.

Anna Maria SERAFINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera e il
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Presidente del Senato in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
sui minori stranieri non accompagnati, al
fine di concludere il ciclo di audizioni
previsto dal relativo programma e di ap-
provare il documento conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
31 luglio 2010, sia prorogato al 31 dicem-
bre 2010.

La Commissione consente.

Sulla prostituzione minorile.

Deliberazione di una proroga del termine.

Anna Maria SERAFINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera e il
Presidente del Senato in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
sulla prostituzione minorile, al fine di
concludere il ciclo di audizioni previste dal
relativo programma e di approvare il do-
cumento conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
31 luglio 2010, sia prorogato al 31 dicem-
bre 2010.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
della vicepresidente Anna Maria SERAFINI.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sui minori stranieri
non accompagnati.

Audizione di rappresentanti

di Save the children – Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Anna Maria SERAFINI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Viviana VALASTRO, rappresentante di
Save the Children – Italia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la senatrice Anna Ma-
ria RIZZOTTI (PDL) e la deputata Sandra
ZAMPA (PD).

Viviana VALASTRO, rappresentante di
Save the Children – Italia, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Anna Maria SERAFINI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 8.50.

Mercoledì 14 luglio 2010. — Presidenza
del presidente Leoluca ORLANDO. – In-
tervengono il dottor Filippo Palumbo, Capo
Dipartimento della Qualità del Ministero
della salute, la dottoressa Lucia Lispi e il
dottor Claudio Seraschi, dirigenti del me-
desimo Ministero.

La seduta comincia alle 8.50.

Audizione del Capo Dipartimento della Qualità del

Ministero della salute, dottor Filippo Palumbo.

(Svolgimento dell’audizione e conclusione).

Leoluca ORLANDO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità

dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Leoluca ORLANDO, presidente, intro-
duce il tema oggetto dell’audizione e svolge
alcune considerazioni preliminari.

Il dottor Filippo PALUMBO, Capo Di-
partimento della Qualità del Ministero della
salute, svolge un’ampia relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e svol-
gendo considerazioni, i deputati Leoluca
ORLANDO, presidente, Giovanni Mario
Salvino BURTONE (PD) e Carmine Santo
PATARINO (PdL). Ad essi replica, con più
interventi, il dottor Filippo PALUMBO,
Capo Dipartimento della Qualità del Mini-
stero della salute.

Leoluca ORLANDO, presidente, ringra-
zia gli auditi e i colleghi intervenuti e
dichiara conclusa l’audizione in titolo.
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Comunicazioni del Presidente.

Leoluca ORLANDO, presidente, pro-
pone che la trattazione del presente punto
all’ordine del giorno si svolga in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Leoluca ORLANDO, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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